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Acqui Terme. Il brindisi al
brachetto ed amaretti per
scambiarsi gli auguri di Na-
tale, che è stato fatto al ter-
mine del consiglio comunale
di lunedì 12 dicembre, oltre
le due di notte, non ha can-
cellato il clima di tensione
della serata, palpabilissimo
nei feroci scambi di battute
tra i consiglieri dell’opposi-
zione ed il sindaco Danilo
Rapetti.

Acqui Terme.Seduta consilia-
re della serie “provaci ancora
Sam” quella di lunedì 12 dicem-
bre. Ovvero prova d’appello do-
po il tentativo del 29 novembre fal-
lito per le eccessive assenze nel-
la maggioranza.

All’appello mancano solo i con-
siglieri Fausto Repetto e Tina
Furnari della maggioranza, oltre
ad Adolfo Carozzi della minoran-
za, quindi maggioranza e nume-
ro legale salvi.

Il primo punto (variante par-
ziale al Prg di riduzione delle
aree per servizi e riclassifica-
zione della destinazione d’uso
urbanistica dei relativi immobi-
li, situati in via Sottargine) pas-
sa senza interventi con sei
astensioni (Borgatta, Gallizzi,
Ivaldi, Poggio, Rapetti V., No-
vello). Il secondo sul Pip in regio-
ne Barbato è ancora più veloce
ed ottiene l’unanimità.

Battuta d’arresto sul punto 3

riguardante il piano esecutivo
convenzionato di regione Cas-
sarogna. Alla spiegazione del
sindaco fa eco la contestazione
da parte di Borgatta di eccessi-
va fretta nell’iter della delibera e
di confondere il concetto “territo-
rio bene di tutti” con quello di
“territorio bene di pochi”, oltre
al fatto che si continuano ad ag-
giungere varianti a varianti. Vit-
torio Rapetti fa notare che la
stessa zona era già stata og-
getto di variante e che non era
stata considerata idonea per in-
sediamenti produttivi, mentre
adesso tutto è cambiato. Il sinda-
co si adombra, per la prima vol-
ta, rispondendo con nomi e co-
gnomi dei richiedenti il Pec ed
aggiungendo “non stiamo par-
lando di speculatori”, per la fret-
ta poi la difesa è “per servire
meglio le richieste dei cittadini”.

Acqui Terme.Sull’approvazio-
ne in Consiglio comunale di Ac-
qui di un ordine del giorno sulla
difesa della Costituzione abbiamo
ricevuto dal Centro-sinistra ac-
quese il seguente commento:
«Nello scorso Consiglio comuna-
le di Acqui Terme è stata discus-
sa e approvata una mozione pro-
posta dai consiglieri del Centro-
sinistra riguardante la difesa del-
la costituzione repubblicana, di re-
cente sottoposta ad una riforma
che ha destato molte preoccupa-
zioni sia tra i cittadini sia tra gli
esperti di diritto costituzionale.

Acqui Terme. Alcune centi-
naia di presepi, tutti da ammira-
re.È il risultato della «Esposizio-
ne internazionale del presepio»,
in programma sino a domenica 8
gennaio 2006 ad Expo Kaimano.

Acqui Terme. La questio-
ne dell’assegnazione degli
alloggi di edilizia popolare,
in primo piano quelli di Pa-
lazzo Olmi e Palazzo Chia-
brera, continua ormai da an-
ni senza soluzione di sorta.
Se ne discute insistentemen-
te, ma la situazione, in fatto
di tempistica, pare ormai av-
vicinarsi alla variante di Stre-
vi. Cose inimmaginabili, se
si pensa che alle spalle di
queste discussioni, di collau-
di, di svincoli, di ricorsi al
Tar c’è una lista d’attesa di
famiglie che chiedono una
casa.

È pressante poi la questio-
ne delle assegnazioni, delle
graduatorie, di chi della ca-
sa ne ha veramente bisogno
poiché non ha redditi, è ma-
lato ed è costretto a vivere
in un alloggio inadeguato per
motivi di salute. Chi rimane
fuori, magari da anni, dal-
l’assegnazione, oppure gli
prospettano un alloggio che
per malattie debilitative non
può accettare, come viene
considerato, in fatto di ag-
giudicazione da chi ha i l
compito di consegnare l’al-
loggio popolare?

Tanto per fare un esem-
pio, se una persona è im-
possibilitata a muoversi per
patologie di vario genere,
può «gradire» un alloggio al
secondo o terzo piano in un
edificio privo di ascensore?
Siccome la casa popolare,

per definizione, va assegna-
ta a chi ne ha più bisogno,
quali criteri vengono adotta-
ti per le assegnazioni? Si tie-
ne conto dell’anzianità, del
reddito, delle condizioni di
salute? Se, sommati, tutti
questi parametri danno una
somma pari allo zero, la gra-
duatoria come viene compi-
lata.

A questo punto, per non
creare disparità sarebbe in-
teressante sapere se, su
squilibri e sproporzioni tra
assegnatari, ci sono forme
di controllo? Tra le tante ve-
rifiche effettuate dalle forze
dell’ordine, vigili urbani, ca-
rabinieri, guardia di finanza,
su problemi che interessano
il complesso dei rapporti re-
ciproci, che in forma di ob-
blighi e dipendenze o diritti e
doveri sussistono nella so-
cietà civile, sarebbe interes-
sante quella di difesa di chi
non ha voce.

Oggi il Comune punta a
realizzare appartamenti re-
sidenziali. Otto appartamen-
ti costruiti a Palazzo Olmi
verrebbero scambiati con al-
trettanti in un palazzo di via
Galeazzo. La permuta atten-
derebbe il via libera da par-
te della Regione, che una
decina di anni fa ha finanzia-
to il recupero tanto di Palaz-
zo Olmi quanto di Palazzo
Chiabrera. In quest’ultimo
edificio gli alloggi sono 31.

red.acq.

Acqui Terme. In prossi-
mità della scadenza del pa-
gamento del saldo ICI per
l’anno 2005 (20 dicembre
2005) l’Assessore alle Fi-
nanze Riccardo Alemanno
vuole ricordare ai proprieta-
ri di immobili e/o aree fab-
bricabili ubicati nel territo-
r io del Comune di Acqui
Terme che i l  versamento
delle imposte dovute può
essere effettuato nei se-
guenti modi:

1) presso gli sportelli po-
stali utilizzando gli appositi
bollettini di c/c postale, repe-
ribili presso l’Ufficio tributi
del Comune oppure tramite il
modello F24 (nel caso di uti-
lizzo del modello F24, dele-
ga utilizzata per il pagamen-
to di imposte e contributi,
non sono dovuti costi aggiun-
tivi);

2) presso la Tesoreria co-
munale c/o Banca Carige in
via Mazzini, anche in que-
sto caso potrà essere utiliz-
zato sia il bollettino di c/c
postale, sia il modello F24
(presso questo sportello sia
con il pagamento tramite bol-
lettino, sia tramite F24 il ser-
vizio è gratuito e pertanto
nessun costo aggiuntivo è
dovuto dai contribuenti);

3) presso gli sportelli ban-
cari utilizzando il modello
F24 (anche in questo caso il
servizio non prevede costi
aggiuntivi per i contribuenti).

Acqui Terme. La stagione
teatrale 2005/2006 prosegue,
al Teatro Ariston, giovedì 22
dicembre, inizio alle 21, con
la farsa in giallo in un atto
unico «I cadaveri si spedi-
scono e le donne si spoglia-
no».

Uno spettacolo di Dario Fo
interpretato dalla scuola di
teatro «I Pochi» di Alessan-
dria, con Maurizio Novelli,
Cristina Forcherio, Massimo
Novelli, Enzo Bensi, Ada Ca-
vino, Luciana Mirone, Ilaria
Ercole, Giuliano Ghè e Mo-
reno Mantoan. La regia è di
Roberto Pierallini.

Lo spettacolo teatrale, che
già aveva ottenuto interesse
al Teatro comunale di Ales-
sandria e a quello di Novi, è
accompagnato dalle musiche
originali di Andrea Negruz-
zo che le esegue dal vivo al
pianoforte, «commentando»
lo spettacolo alla maniera
delle sale cinematografiche
all’epoca del muto.

I costumi sono di Fiorenza
Bucciarelli e i trucchi di Al-
ba Gallese.

Acqui Terme . Appunta-
menti in musica per il periodo
natalizio.

La sera di venerdì 23 di-
cembre, alle 21.15, è in pro-
gramma presso la Basilica
dell’Addolorata il concerto di
Natale proposto dalla Corale
“Città di Acqui Terme”.

Dai cantori di Carlo Grillo
l’omaggio, dinnanzi al prese-
pe, di brani dialettali e della
tradizione classica e leggera.

Il tradizionale Concerto di
Natale per gli auguri alla città,
del Corpo bandistico acque-
se, diretto dal maestro Simo-
ne Balossino, si terrà alle 21
di sabato 17 dicembre, nella
Sala Belle Epoque dell’Hotel
Nuove Terme.

Il concerto, effettuato con il
contributo del Comune e del-
l’INT (Istituto nazionale tribu-
taristi di cui è presidente na-
zionale l’assessore Riccardo
Alemanno, comprenderà l’e-
secuzione dei seguenti brani:
Marcia militare n1 (F.Shu-
bert); Concerto in Mib (V.Belli-
ni); Sogno (C.Debussy); Qua-
dri di un’esposizione (M.Mus-
sorsky); Norma (V.Bellini).
Quindi, What a wonderful
world (G.D.Weiss); Les gen-
darmes de St.Tropez (R.Lefe-
dre); When a child is born
(F.Jay). Un altro tradizionale
appuntamento augurale è
quello organizzato dalla asso-
ciazione “Accademia Labora-
torio Europeo della Musica”.

Sarà aperta fino all’8 gennaio

Mostra presepi
sempre un successo

Seduta consiliare in seconda convocazione lunedì 12 dicembre alla ex Kaimano

La maggioranza ritrova compattezza
ed approva varianti su varianti

Tante famiglie in attesa

Alloggi popolari
triste storia infinita

Corale acquese, Corpo bandistico, Accademia L.E.M.

Appuntamenti tradizionali
dei concerti natalizi

Scade il 20

Pagamento
dell’Ici
tutte le

istruzioni
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L’Ancora 2006
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2006.

Un giornale che aggiun-
ge le sue notizie, impronta-
te a positività ed a spirito
costruttivo, alle “tante cose
buone” della nostra zona.

Ricordando che l’abbo-
namento scade il 31 dicem-
bre 2005, grazie a chi ci se-
gue e conforta con fedeltà,
e benvenuto a chi verrà ad
aggiungersi alla grande fa-
miglia dei lettori.

Per rinnovi o nuovi abbo-
namenti il costo è stato fis-
sato in 43 euro.

ALL’INTERNO
- Ricaldone: sarà riesumata

la salma di Luigi Tenco.
Servizio a pag. 35

- Alice Bel Colle vince il Pa-
lio del Monferrato.

Servizio a pag. 36
- Roccaverano: c’è il mer-

catino di Natale.
Servizio a pag. 41

- Ivo Armino: l’autostrada
porta aziende in valle.

Servizio a pag. 42
- Ovada: soppressa la fiera,

molti articoli invenduti.
Servizio a pag. 49

- Ovada: l’acqua al nichel di
Silvano d’Orba fa discutere.

Servizio a pag. 51
- Masone: pranzo per “non

più giovani” con ammini-
stratori in cucina.

Servizio a pag. 53
- Cairo: inchieste ed indagi-

ni sulla prima nevicata.
Servizio a pag. 54

- Canelli: XVIII Ancora d’Ar-
gento e concerto di Natale.

Servizio a pag. 57
- Canelli: terremoto in casa

Udc.
Servizio a pag. 58

- Nizza: in Consiglio l’ospeda-
le innesca vivace dibattito.

Servizio a pag. 60

C.R.
• continua alla pagina 2• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

Votato un Odg

Il Consiglio difende
la Costituzione

Al secondo
tentativo

Danilo Rapetti
ce l’ha fatta

A Sipario d’Inverno

Il teatro
di Dario Fo
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A gettare benzina sul fuoco
l’antefatto del consiglio, ovve-
ro la mancata maggioranza
per assenze nella seduta del
29 novembre.

Il fatto che sia stata poi nella
stessa serata l’opposizione a te-
nere a galla il numero legale per
permettere di votare l’assesta-
mento di bilancio e la Econet, ol-
tre al voto contrario del capo-
gruppo della maggioranza sulla
stessa Econet, ha creato un cli-
ma non del tutto disteso.Tanto da
scatenare in più di un’occasione
le ire del primo cittadino, già con-
trariato dal dover ricorrere ad una
seduta in seconda convocazione.

Al di là dei fatti caratteriali e del-
le eccessive lungaggini che han-
no fatto durare il consiglio circa
cinque ore, in sintesi tutti i punti
sono stati approvati, dalla varian-
te parziale per Sottargine al Pip
di regione Barbato;dal Pec di re-
gione Cassarogna alla variante al
piano di recupero di via Maggio-
rino Ferraris ed all’alienazione
del capannone sede mercato or-
tofrutticolo e area adiacente sem-
pre in via M.Ferraris.

Approvata la mozione a difesa
della Costituzione, nulla di posi-
tivo per l’interrogazione sul teatro
Verdi.Danilo Rapetti tira un sospi-
ro di sollievo, l’opposizione no.

DALLA PRIMA

Al secondo
tentativo

Per questo motivo, come
anche in altri comuni, i consi-
glieri del Centro-sinistra han-
no ritenuto doveroso propor-
re al consiglio e all’intera cit-
tadinanza un ordine del gior-
no in proposito. Nel presenta-
re i contenuti della mozione,
il consigliere Vittorio Rapetti,
ha evidenziato come i valori
della costituzione siano di
piena attualità e rappresenti-
no un punto di incontro tra
culture politiche di diversa
ispirazione (liberale, cattoli-
ca, socialista e comunista).
Per questo la proposta della
difesa di questi valori riguar-
da non un solo schieramento
di partiti, ma si rivolge a tutti i
cittadini. Appare urgente una
riflessione sugli effetti della
riforma da poco approvata
dal Par lamento con una
maggioranza molto limitata,
che renderà necessario un
referendum popolare per
confermare o smentire que-
ste modifiche. In particolare i
motivi di preoccupazione si
possono così riassumere:

- un’organica e pesante re-
visione degli equilibri tra i po-
teri dello Stato e dei principi
di funzionamento della vita
democratica è stata introdot-
ta attraverso procedure par-
lamentari previste per modifi-
che costituzionali più limitate,
senza che l’opinione pubbli-
ca possa avvertire la reale
portata dei mutamenti in gio-
co.

- la richiesta di un maggio-
re riconoscimento delle auto-
nomie local i  non appare
equilibrata, e le linee della
cosiddetta devolution condu-
cono al rischio di una concre-
ta differenziazione, quantita-
tiva e qualitativa, nell’eroga-
zione dei servizi di base per i
cittadini in materia di sanità,
istruzione e sicurezza sul ter-
ritorio nazionale.

- si profila un’eccessiva
concentrazione di poteri a
vantaggio del Primo Ministro,
mentre viene svilito il ruolo
del Parlamento (fulcro prima-
rio di una democrazia auten-
tica) e ridotto il potere di in-
tervento degli organi di ga-
ranzia

- le suddette linee di modi-
fica costituzionale, benché
formalmente limitate agli arti-
coli della Parte Seconda del-
la Carta, incidono di fatto sui
valori e sui principi fondanti

espressi nella Prima, in parti-
colare su quelli che delinea-
no la “pari dignità sociale” e
prevedono l’uguaglianza so-
stanziale dei diritti tra tutti i
cittadini, garantite dalla effet-
tiva “rimozione degli ostacoli
di ordine economico e socia-
le” da par te dello Stato, e
quelli che prospettano una
vita democratica fondata sul-
la autentica partecipazione di
tutti alla vita civile e sulla ga-
ranzia della più ampia rap-
presentanza della pluralità
politica. I consiglier i sono
stati invitati a votare “secon-
do coscienza” aldilà delle ap-
partenenze di lista: 9 i favo-
revoli, 3 i contrari, 6 gli aste-
nuti (tra cui il sindaco). Il do-
cumento sarà inviato al Con-
siglio Regionale. Nel frattem-
po in città si è avviata l’inizia-
tiva del comitato per la difesa
della costituzione che preve-
de incontri di studio e la rac-
colta di firme tra i cittadini.

Proprio nella città in cui
Bossi e Bosio tennero a bat-
tesimo il laboratorio della co-
siddetta “devolution”, il risul-
tato registrato in consiglio co-
munale è indubbiamente
molto significativo».

DALLA PRIMA

Il Consiglio difende
Rassegna che da dician-

nove anni pone Acqui Terme
ai primi posti, a livello regio-
nale, quindi non solamente
locale o provinciale, delle
mostre in grande stile dell’ar-
te presepistica. Notevole il bi-
lancio di visitatori nei primi
giorni dell’esposizione. Ciò fa
presumere ad un successo
di pubblico determinato dal
rilevante pregio dei presepi
esposti negli stand situati
nella ex Kaimano di via Mag-
giorino Ferraris, ma è anche
giusto parlare del grande im-
pegno organizzativo profuso
dai collaboratori della Pro-
Loco Acqui Terme nell’allesti-
re un evento di grande richia-
mo di persone provenienti
particolarmente da Piemon-
te, Liguria e Lombardia.

La mostra è stata inaugu-
rata ufficialmente verso le
11,30 di sabato 10 dicembre.
Pr ima del la benedizione,
monsignor Giovanni Galliano,
dopo avere ricordato la storia
diciannovenne dell’iniziativa,
ha sottolineato l’eccellenza
dell’esposizione del 2005,
una tra le più interessanti
del la ser ie ottenuta nel le
passate edizioni. «Abbiamo
trovato in Lino Malfatto e nei
suoi tanti collaboratori perso-
ne fattive, concrete, disponi-
bili», ha ricordato il parroco
della Cattedrale. Monsignor
Galliano, anche durante l’o-
melia della messa celebrata
in Duomo nella mattinata di
domenica, ha ricordato ai fe-
deli la validità dell’esposizio-
ne ed ha esortato di andarla
a visitare.

Il presidente della Pro-Lo-
co, Lino Malfatto, nel presen-
tare la manifestazione, «che
porta tanta gente ad Acqui
Terme», ha espresso la pro-
pria gratitudine per i soci del-
la Pro-Loco che, per tanti
giorni hanno dedicato molte
ore di lavoro per realizzare la
rassegna, ha quindi ringra-
ziato gli espositori, gli inse-
gnanti delle scuole materne,
elementari e medie che han-
no contribuito, con i minipre-
sepi dei loro alunni, a far bel-
la l’esposizione.

Malfatto ha avuto anche un
pensiero per don Angelo Ca-
vallero, deceduto recente-
mente e Maurizio Isola, due
collezionisti e grandi amici da
sempre dell’esposizione ac-
quese dei presepi.

Il sindaco, Danilo Rapetti,
ha ricordato che “l’evento ac-
quese da diciannove anni fa
conoscere la nostra città ad
altre regioni, ma anche che
l’esposizione è occasione di
cultura”.

Sempre il sindaco Rapetti
ha messo in risalto che, in
occasione della rassegna è
stato realizzato un Dvd e una
videocassetta sulle natività
dipinte in diocesi da Giovanni
Monevi (1637/1714), ed an-
che che «quest’anno c’è una
ripresa nella considerazione
del presepe, quindi delle no-
stre tradizioni che sono cri-
stiane, non fanno dimentica-
re la nostra storia».

Presenti alla cerimonia di
inaugurazione, tanta gente,
personalità. Oltre a monsi-
gnor Galliano, Malfatto e Ra-
petti, i l  comandante della
Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme, tenente France-
sco Bianco, il comandante la
stazione carabinieri mare-
sciallo Martinelli, il collezioni-
sta d’ar te Adr iano Benzi.
Quindi gli assessori Riccardo
Alemanno, Alberto Garbarino
e Daniele Ristorto, ammini-
stratori che non hanno fatto
mancare il loro concorso per
l’organizzazione dell’avveni-
mento.

Quindi i l  presidente del
consiglio provinciale Adriano
Icardi e il consigliere comu-
nale Francesco Novelli.

Dopo il taglio di rito del na-
stro effettuato «a tre mani»
(monsignor Galliano, il sinda-
co Danilo Rapetti e Lino Mal-
fatto), la mostra è stata di-
chiarata aperta ufficialmente
ed è iniziata la visita.

L’ impressione generale
raccolta tra chi si è intratte-
nuto tra le opere presepisti-
che? Di vitalità, di piacere
nell’ammirare presepi di ca-
rattere artistico ed amatoriale
che poche volte si ha l’occa-
sione di vedere. Pezzi di va-
lore assoluto per la loro bel-
lezza, la loro ingegnosità co-
struttiva, la loro varietà. Ope-
re realizzate con stili e tecni-
che diverse, ma sempre al-
l’insegna della bravura e del-
la passione.

Al mattino sono program-
mate le visite degli alunni
delle scuole materne, ele-
mentari e medie provenienti
da ogni parte del Piemonte e
della Liguria.

Inoltre l’assessore elenca al-
cune brevi notazioni relative al-
le modalità di calcolo dell’ICI:
aliquota abitazione principale e
pertinenze 6,50 per mille; ali-
quota ordinaria 7,00 per mille;
aliquota fabbricati non locati
9,00 per mille; aliquota aree fab-
bricabili 7,00 per mille.

Detrazione per abitazione prin-
cipale: immobili in cat. catastale
A/1 A/2 A/7 A/8 A/9 A/11 euro
104,00; immobili in cat. catasta-
le A/3 A/4 A/5 A/6 euro 130,00.

Si ricorda l’esenzione per i ter-
reni agricoli e si informa altresì che
in caso di revisione del classa-
mento catastale per singole unità
immobiliari interessate da inter-
venti edilizi è possibile attivare il
ravvedimento previsto dalla deli-
berazione C.C.n.44 del28/09/2005.

L’Ufficio Tributi è a disposi-
zione per ogni chiarimento in
merito.

L’appuntamento, con il pa-
trocinio dell’assessorato alla
cultura – sezione musica del-
la civica amministrazione, è
giunto ormai alla sua 8ª edi-
zione e si terrà lunedì 26 di-
cembre alle ore 17, presso la
sua sede originaria: la Chiesa
di San Francesco.

Il concerto di quest’anno of-
fre alcune novità rispetto alle
edizioni precedenti: vede la
presenza, oltre a quella del
coro “W.A. Mozart”, dell’Acca-
demia Laboratorio Europeo
della Musica diretto dal Mº
Gian Franco Leone, anche
quella dei prestigiosi coro ed
orchestra della Società Polifo-
nica Vogherese “Andrea Gavi-
na” diretti dal Mº Aldo Nicco-
lai.

Il programma del concerto
del 26 è suddiviso in due par-
ti: la prima, solo orchestrale,
prevede l ’esecuzione del

“Concerto in la minore” per
flauto, orchestra d’archi e
basso continuo, di Michel Bla-
vet, grande flautista, fagottista
e compositore del barocco
francese, vissuto tra il 1700
ed il 1768; di Ottorino Respi-
ghi, della “Ciaccona in sol mi-
nore per Violino e Basso nu-
merato”. Nella seconda, con
soli, coro e orchestra, verran-
no proposti la “Messa in Do
Maggiore” di Franz Peter
Schubert, oltre al tradizionale
repertorio di canti natalizi.
Nelle parti soliste nomi affer-
mati: il soprano Anna Valde-
tarra, la contralto Sara Bovini,
il tenore Filippo Pina Casti-
glioni, il basso Riccardo Ri-
stori.

L’ingresso al concerto è li-
bero e le offerte eventualmen-
te raccolte verranno devolute
per intero alle Opere Parroc-
chiali di “San Francesco”.

Siamo in Italia nel 1954.Un de-
tective travestito da donna inda-
ga su una signore che ha fonda-
to una società per il «divorzio», tra-
mite un ingegnoso sistema omi-
cida a base di confetti che sono
in realtà cariche di tritolo.

Un’opera in cui non mancano
le intenzioni ideologiche e una for-
te carica di protesta. Dario Fo
scrive un teatro politico, di aspra
critica sociale. I bersagli sono la
cultura ufficiale, i falsi eroi, l’assur-
da burocrazia.Una delle caratte-
ristiche più interessanti del suo la-
voro è quella di scrivere spesso
di attualità, o quanto meno, di in-
serire l’attualità anche in testi che
ne sono apparentemente lonta-
ni, facendolo con intensa carica
satirica soprattutto sulla politica,
sulla chiesa e sulla morale comu-
ne, come indicato da critiche del-
la farsa gialla.

Anche per questa commedia
la prevendita dei biglietti viene
effettuata all'Ariston, telefono
0144/322885.La stagione teatra-
le Sipario d’Inverno proseguirà
mercoledì 11 gennaio 2006 con
Flavio Bucci, che porterà in sce-
na «Il malato immaginario» di
Moliere. Anche per questo spet-
tacolo sono aperte le prenota-
zioni al botteghino dell’Ariston.

DALLA PRIMA

Mostra presepi

DALLA PRIMA

Il teatro
di Dario Fo

DALLA PRIMA

Appuntamenti
DALLA PRIMA

Pagamento
dell’Ici
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La polemica non si attenua:
Borgatta e Rapetti V. contesta-
no un Prg diventato irricono-
scibile a forza di varianti, an-
che se datato solo al 2002. Il
sindaco fa notare, sempre in
modo poco sereno, che le va-
rianti sono state tutte discusse
ed approvate in consiglio co-
munale e che il Prg risale al
1996, mentre la data del 2002
è quella dell’approvazione tar-
diva da parte della Regione.

Il voto vede Novello a favore
con la maggioranza, Bruno e
Gallizzi astenuti, il resto del-
l’opposizione contrario.

Il punto 4 (variante al piano
di recupero di via Maggiorino
Ferraris) fa registrare una di-
scussione di circa un’ora e
mezza.

Si tratta di una variante alla
variante approvata il 1º ago-
sto, una questione di altezze
di costruzioni (7 piani 22 me-
tri), con costruzione di sotto-
passo ferroviario in via Cren-
na. Borgatta a proposito di
quest’ultimo mette in guardia
“Cerchiamo di evitare che tut-
te le altre opere si facciano e
che questa sia l’ultima. Anzi
noi vorremmo che fosse la pri-
ma. Non vorremmo che alla fi-
ne cause di forza maggiore ne
impedissero la realizzazione”.

Novello batte il solito chiodo
“Progetti sempre a favore del-
la Erde”, Gallizzi chiede il ritiro
del punto, Bruno dice che
“questo quartiere farà ancora
dei morti in senso economi-
co... viene il sospetto che que-
sta sera si voti qualcosa che
non verrà mai fatta”.

Borgatta precedentemente
aveva fatto accenno al senso
di responsabilità dimostrato
dall’opposizione nella serata
del 29 novembre. Il sindaco ri-
sponde un po’ a tutti: a Bor-
gatta “Ho dato atto alle oppo-
sizioni del loro comportamen-
to responsabile, però devo an-
che dire che sta alla maggio-
ranza mantenere il numero le-
gale, ma se l’opposizione
esce si fa dell’ostruzione. Cioè
non enfatizziamo troppo quel-
lo che è successo”.

Su varianti e flessibilità il
sindaco dice che tutto è sem-
pre stato fatto alla luce del so-
le in consiglio comunale, che
è normale che vengano chie-
ste varianti per realizzare me-
glio le opere che devono es-
sere fatte; parlando poi della
Erde dice “Non ha nessun di-
ritto in più ma neanche in me-
no delle altre ditte, solo per-
ché ci sono delle questioni
giudiziarie in corso”.

Il sindaco conclude ricor-
dando che forse molti progetti
non sono stati realizzati (ma
se non c’era il progetto del
grattacielo di zona Bagni non
si ottenevano i soldi dalla Re-
gione), però tantissime sono
state le cose portate a termi-
ne “dalla mia e dalle ammini-

strazioni precedenti di cui la
mia è ancora la continuità”.
Rapetti Vittorio non ci sta ed
elenca i fallimenti progettuali,
Stu su tutto, chiudendo con
“non sempre la velocità con-
traddistingue i percorsi: tempo
fa Ristorto aveva annunciato il
Polo delle scuole superiori poi
non se ne è più parlato”.

Borgatta, a voce alta, “Noi
non ci sentiamo salvatori della
Patria, abbiamo fatto solo il
nostro dovere... però addirittu-
ra il capogruppo della maggio-
ranza aveva votato contro... al-
tro che salvare la Patria”, e
conclude “il sindaco dice che
tutto è stato fatto alla luce del
sole... ci mancherebbe altro...
è l’unico modo che conosco di
fare le cose”.

Novello si toglie ancora la
soddisfazione di dire “stiamo
attenti, abbiamo già avuto la
prova di Fontana d’Orto, con
un’azienda che aveva com-
prato per fare 24 ville poi ne
può fare 74... chi è stato bru-
ciato dall’acqua calda poi ha
paura anche di quella fredda”.

Bruno sottolinea i danni che
sono stati fatti al Comune per
le spese improduttive, poi sul
progetto del grattacielo dei
Bagni si lascia sfuggire una
frase incauta “è vero che ab-
biamo preso i soldi dalla Re-
gione, ma su un progetto che
è costato un milione e mezzo
di euro dati ad un privato...
qualcuno ha ciurlato nel mani-
co”. Il sindaco chiede che la
frase sia messa a verbale.

Il voto vede tutta l’opposi-
zione contraria.

Il punto n. 5 (variante al Prg
riguardante il commercio al
dettaglio in sede fissa) passa
con opposizione astenuta,
mentre il n.6 (approvazione
della convenzione per conces-
sione servizio di tesoreria co-
munale per i l periodo
2006/2010) è approvato all’u-
nanimità.

La mozione consiliare sulla
riforma costituzionale, presen-
tata da Vittorio Rapetti a nome
dell’opposizione di Centro si-
nistra, dopo un invito del sin-
daco a votare secondo libera
coscienza personale, viene
approvata con 3 voti contrari e
6 astenuti.

Il rinnovo della convenzione
tra il comune di Acqui e il co-
mune di Strevi e quello di Mal-
vicino per l’utilizzo di autove-
lox e telelaser viene approva-
to. Gli emendamenti presenta-
ti dal consigliere Ivaldi (con-
trolli in ore notturne tra sabato
e domenica a Strevi e non pa-
gamento aggiuntivo del co-
mandante polizia municipale)
non ottengono la maggioran-
za dei consensi e quindi non
passano.

Il consiglio si riaccende sul
punto 10 (alienazione di im-
mobile di via Maggiorino Fer-
raris (capannone sede merca-

to ortofrutticolo e area adia-
cente).

Spiega l’ass. Riccardo Ale-
manno che la base d’asta
sarà di 3 milioni e 240.000 eu-
ro.

È Borgatta ad aprire le dan-
ze citando i costi del progetto
che dovrà essere modificato
in quanto, dopo la sparizione
della Stu, il grattacielo previsto
dovrà passare da 50 metri a
22 metri, aggiungendo “Oggi
ci proponete di vendere... una
volta la città era povera e
comprava... adesso si vende,
è un po’ sempre la storia della
ricotta”.

Poggio apre una parentesi
sul Baby Parking, chiedendo
che il Comune si faccia carico
del servizio come servizio
pubblico, facendosi “garante
della sua qualità e della sua
gestione diretta o indiretta, in-
dividuando soggetti qualificati
e dando loro la possibilità di
svolgere il servizio con conti-
nuità” (Alemanno risponderà
che il Baby Parking è un servi-
zio a domanda individuale,
non un’attività istituzionale
dell’Ente).

Per quanto riguarda l’alie-
nazione, Poggio è molto criti-
co “Le scelte politiche fatte da
Bosio e Rapetti per me non
sono accettabili, perché sono
state tutte quelle promesse,
quei progetti faraonici che non
hanno portato nessun vantag-
gio alla città... Avete illuso gli
acquesi con progetti vuoti”.
Poggio critica anche la man-
cata accettazione dei consigli
dell’opposizione “A volte fare
un passo indietro è importan-
te, è democrazia, è forza”.

Altri interventi critici sul pun-
to vengono da parte di Vittorio
Rapetti, Novello, Bruno e Gal-
lizzi. Quest’ultimo sottolinea
«le scelte sbagliate del passa-
to che portano all’obbligo di
fare quello che si fa oggi. A
meno che lo si faccia per visi-
bilità preelettorale».

Il voto vede sei contrari.
Unanimità sia per la cessione
a titolo gratuito al corpo fore-
stale di sedime di terreno in
reg. Polveriera che per il rin-
novo convenzione per il servi-
zio di segreteria tra i comuni
di Acqui Terme, Melazzo, Ter-
zo.

L’ultimo punto è un’interro-
gazione dei consiglieri de L’U-
livo per Acqui sul teatro Verdi.
Spiega Vittorio Rapetti parten-
do dalla costruzione del teatro
con palco fisso (delibera 266
del 16.10.2000) costo previsto
750 milioni di lire, realizzata
da parte della giunta Bosio
«senza tener conto dei proble-
mi di impatto acustico e am-
bientale e delle distanze mini-
me dalle case», sottolineando
la evidente e pesante situazio-
ne di inquinamento acustico
che, dopo numerose sollecita-
zioni di cittadini e consiglieri

comunali, condusse la giunta
a disporre l’elaborazione di un
piano acustico, nel gennaio
2003. Dopo 2 anni e 4 mesi si
giunge nel maggio 2005 ad
effettuare i lavori di insonoriz-
zazione.

Nel corso dell ’estate gli
spettacoli previsti superano
sempre le soglie di inquina-
mento e ogni volta che si ten-
ta di mettere in funzione l’im-
pianto di insonorizzazione, l’a-
scolto delle musiche e delle
recitazioni diventa pratica-
mente impossibile per il pub-
blico e per gli stessi artisti.

Dopo molti altri passaggi
queste le domande di Vittorio
Rapetti:

1) visto che si è costruito un
impianto che è stato collauda-
to e considerato funzionante e
pure pagato, perché non lo si
usa correttamente? È vero op-
pure no che se l’impianto vie-
ne utilizzato correttamente
gran parte degli spettacoli di-
ventano di fatto impossibili?

2) perché non è stato indi-
cato un responsabile dell’im-
pianto? E perché non esiste
alcun regolamento che defini-
sca regole e modalità di uso
del teatro, come dovrebbe es-
sere normale per una struttura
fissa e stabile del comune? O
se questo regolamento esiste
perché non è possibile cono-
scerlo e applicarlo?».

Ultimo aspetto, quello dei
costi: «Nessuno pretende che
il teatro sia in attivo: per diffon-
dere la cultura si può anche
investire qualche soldo. Però
se c’è un minimo di misura. A
noi pare che in questo caso
non ci sia nessuna proporzio-
ne tra l’investimento effettuato,
i costi e l’utilità: un teatro co-
stato ben più di un miliardo e
mezzo di lire, e che solo nel
2005 ci è costato almeno 250
milioni di passivo. Il tutto per 7
iniziative!».

Il sindaco più che entrare
nel merito delle risposte, che
lascia ai tecnici Oddone e Pir-
rone (non c’è regolamento e
non c’è responsabile) com-
menta laconico che c’è gran-
de dicotomia tra chi governa e
chi fa opposizione, chi fa e chi
non fa e in parole povere dice
“O lo si butta giù o ci si adatta
e lo si fa funzionare”, ma l’ar-
gomento non gli è piaciuto
troppo ed allora (la miglior di-
fesa è l’attacco) accusa Vitto-
rio Rapetti di aver fatto una
gravissima affermazione ri-
guardante gli eccessivi costi
delle manifestazioni culturali al
Verdi. Le affermazioni nel con-
testo dell’intervento di Rapetti
Vittorio avevano un senso ben
diverso.

Da Enrico Pesce la propo-
sta più seria, quella di attuare
una reale prova di taratura.

Chiusura affidata alle bollici-
ne del brachetto, un po’ più
amare del solito.

DALLA PRIMA

La maggioranza ritrova compattezza
Acqui Terme. Nella città in cui

è depositato, presso l’Archivio
Storico Comunale, il Fondo Ter-
racini - appartenuto ad uno dei pa-
dri della Costituzione - è sorto in
data 22 novembre 2005, un Co-
mitato dell’Acquese per la difesa
della carta fondamentale dello
Stato.Lunedì 12 dicembre, nel tar-
do pomeriggio, nella sala maggio-
re di Palazzo Robellini, un mo-
mento di anali e studio che, intro-
dotto dall’Avv. R. Salvatore e dal
prof. A. Icardi (entrambi, in pas-
sato, alla guida della città), ha vi-
sto in qualità di relatori Renato
Balduzzi (docente di Diritto costi-
tuzionale presso l’Università di
Genova) e Jorg Luther (titolare
della cattedra di Diritto pubblico
presso l’Università di Alessan-
dria). Notevolissima la parteci-
pazione del pubblico, tra cui si no-
tavano numerosi sindaci e ammi-
nistratori dell’Acquese.
La relazione Balduzzi 

Come erano diversi.Come era-
no diversi i politici di un tempo.Ve-
ri e propri giganti.Non è una me-
tafora esagerata, pensando non
solo a De Gasperi, Nenni e Ter-
racini, ma ad una classe politica
che si sentiva investita di un com-
pito alto e delicato ma lo assolve-
va con umiltà e dedizione. Da
questa constatazione inizia il di-
scorso di Renato Balduzzi, che ri-
corda come un uomo “di parte”
come Terracini, investito di un
ruolo presidenziale nella assem-
blea costituente, riesca davvero
ad assumere una posizione neu-
trale. E come questi, in un di-
scorso del 4 marzo 1947, tracci
il profilo ideale del parlamentare
che di lì a poco, con la nuova co-
stituzione, sarà eletto:onestà in-
tellettuale, ponderatezza, auto-
controllo, modestia nei costumi,
civica compostezza, capacità di
dare conforto a chi crede nella de-
mocrazia. La diversità si vede
anche nell’approccio alla Costitu-
zione.Che, proprio perché legge
base dello Stato, deve nascere da
una condivisione ampia, biparti-
san, per cui destra e sinistra de-
vono trovare punti di incontro e
condivisione.No, viene da dire, al-
le riforme costituzionali realizza-
te a colpi di maggioranza.

È quanto si sta realizzando nel
2005, seguendo - a dire il vero -
un piccolo strappo che il centro si-
nistra operò nel 2001, con le mo-
difiche al titolo quinto. Una tran-
sizione troppo lunga (dieci anni cir-
ca: si ricorderà la commissione
presieduta dall’on. D’Alema) sta
portando ad un pasticcio (o a un
disegno pasticciato ?). Da un la-
to è limitativo parlare sono di re-
visione (si tratta di una profonda
nuova scrittura). Dall’altro i peri-
coli per la democrazia e per la li-
bertà del cittadino sono reali. Il fu-
turo capo del governo si configu-
ra come nuovo “principe” che ha
una sorta di diritto di vita e di
morte sui “sudditi” del parlamen-
to; la sfiducia (per altro difficile tec-
nicamente da realizzare) determi-
na lo scioglimento delle camere.

E la devolution (che si presta a di-
ventare una coperta che gli allea-
ti della attuale maggioranza pos-
sono maneggiare a piacimento,
pur nell’ambiguità delle secche in
cui si troveranno paralizzati Regio-
neeStato), sembra arrecare a sa-
nità e istruzione danni gravissimi.
Insomma, per Balduzzi il nuovo im-
pianto rivela meno tutele, meno ga-
ranzie, meno partecipazione, e,
dunque, il referendumdella prima-
vera viene ad assumere un ruolo
ancor più decisivo rispetto alle
elezioni politiche.
La relazione Luther

Su questo discorso si innesta
Jorge Luther che mette in guar-
dia dalle divisioni.Non solo è au-
spicabile un referendum di tutti.
Anche Comuni e amministrazio-
ni provinciali devono mobilitarsi.
È una questione di fedeltà alla Re-
pubblica, di fiducia nelle istituzio-
ni, e questo “minimo emotivo”
deve essere garantito. “Non ba-
sta - poi - dire No: il pericolo vie-
ne da una possibile lotta intesti-
na tra chi è disponibile ad un’al-
tra riforma, e chi è intenzionato a
conservare il vecchio impianto.

Certo “riformare il meno pos-
sibile” potrebbe essere formula
vincente, anche in considerazio-
ne dei contenuti della carta euro-
pea che - comunque - obbligherà
a rivedere i rapporti tra parla-
menti nazionali e parlamento co-
munitario.E questo non solo in Ita-
lia, ma in Europa. Quanto alla
identificazione dei punti deboli,
Luther punta il dito sul senato fe-
derale attivo solo dal 2016, sul-
l’ambiguità dell’abbassamento
dell’età dei nuovi senatori (cui si
richiede però, ed è contradditto-
rio, esperienza politica:è una bel-
la lezione di storia, che ricorda an-
che la Costituzione francese del-
l’anno III, cioè del 1795, che in-
troduce il Consiglio degli anziani).

Un altro pensiero è rivolto al fe-
deralismo “pratico”, possibile già
ora parlamentarizzando la confe-
renza Stato - Regioni.Se si vuo-
le giungere al decentramento, è
possibile lavorare già oggi in con-
creto, non c’è bisogno di un fitti-
zio padre costituente.

Dunque, la riforma mostra un
declino deciso della cultura costi-
tuzionale, una linea ondivaga (si
parla di devoluzione, ma poi la
sensazione è che nel complesso
si realizzi un accentramento: di-
pende dalle “derive” che vorran-
no i timonieri...) e un dibattito - non
dibattito che abita la televisione.

Ecco “lo quadrismo della paro-
la - sottolinea Luther - la impos-
sibilità di portare a conclusione un
discorso perché sempre interrot-
ti, perché il cinismo e la battuta do-
minano, e il far play manca”.E per
ritrovare il dialogo e la discussio-
ne civile, la prima cosa da fare è
riportare “in attualità” la costituzio-
ne di cui Terracini fu primo firma-
tario.Ripubblicandola.Facendo-
la leggere. Distribuendola nelle
scuole e fuori. Divulgandola.

Terracini avrebbe applaudito.
G.Sa

Comitato acquese per la Costituzione

Primi esiti positivi

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089 Partenze assicurate

da Acqui Terme - Alessandria
Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 gennaio
Corso fiorito a SANREMO
Lunedì 30 gennaio
AOSTA fiera di Sant’Orso

CARNEVALE
Domenica 12 febbraio
VIAREGGIO

Domenica 19 febbraio
VENEZIA

Domenica 26 febbraio
Festa dei limoni a MENTON

Martedì 28 febbraio
NIZZA MARITTIMA

Domenica 5 marzo
Carnevale di CENTO

FEBBRAIO
Gran tour del MESSICO:
CITTÀ DEL MESSICO
TEOTIHUACAN
CANYON SUMIDERO
SAN CRISTOBAL DE LAS CASAS
PALENQUE - CAMPECHE
MERIDA - CANCUN
Dal 10 al 12
147º anniversario dell’apparizione
a LOURDES

VIAGGI DI CAPODANNO
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
In Costa Brava a LLORET DE MAR
Cenone e veglione danzante
Dal 30 dicembre al 1º gennaio
CAPODANNO in libertà a ROMA
Dal 28 dicembre al 1º gennaio
Capodanno in Toscana:
CHIANCIANO TERME
PIENZA - FIRENZE - SIENA
SAN GIMINIANO
con cenone
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
CAPODANNO a SALISBURGO
SAN WOLFANG - BERCHTESGADEN
con cenone
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
CAPODANNO a PRAGA - LINZ
RATISBONA con cenone

IN PREPARAZIONE
MAROCCO e gran tour BUS+NAVE
delle CITTÀ IMPERIALI + crociera

GENNAIO per l’Epifania
Dal 5 all’8
I presepi artistici dell’UMBRIA
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Gina BALDIZZONE
ved. Rapetti

Profondamente addolorate per l’im-
provvisa perdita della cara mamma,
le famiglie Rapetti, Barisone e Ca-
vallero sono riconoscenti verso gli
amici di famiglia, i vicini di casa, i
colleghi ed amici dei nipoti, Nadia,
Francesca e tutti coloro che si so-
no uniti al loro dolore.Un grazie par-
ticolare e di cuore ai nipoti Pierino,
Franca, Angioletta e Ivana con le
rispettive famiglie.

RINGRAZIAMENTO

Domenico GATTI
di anni 77

Domenica 4 dicembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio la
moglie, i figli unitamente ai fa-
miliari tutti, ringraziano quanti,
nella dolorosa circostanza,
hanno voluto dare un segno
tangibile della loro partecipa-
zione.

ANNUNCIO

Maria GRILLO
ved. Rategni

di anni 73
Mercoledì 7 dicembre, dopo an-
ni di sofferenza, è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio le figlie con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore.
La s.messa di trigesima verrà
celebrata sabato 7 gennaio al-
le ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Giuseppina GELSOMINO
(Pinuccia)
in Bezzato

La famiglia ringrazia tutti colo-
ro che hanno preso parte al
suo lutto. A ricordo verranno
celebrate le s.s.messe di tri-
gesima: sabato 17 dicembre
alle ore 18 in cattedrale e lu-
nedì 19 dicembre alle ore
17,30 nella parrocchia di
S.Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Sandrino GIACCHERO
1944 - † 16 novembre - 2005

“Chi vive nel cuore di chi re-
sta non muore”. Con profondo
affetto e rimpianto la famiglia,
unitamente ai familiari tutti, lo
ricorda nella santa messa che
verrà celebrata sabato 17 di-
cembre alle ore 15 nella par-
rocchiale di Moirano. Si rin-
graziano quanti parteciperan-
no.

TRIGESIMA

Luigi LUIGGI
(Adriano)

Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto la moglie
Piera, la sorella Carla, i nipoti
e parenti tutt i  nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 18 dicembre alle
ore 10 nella chiesa di
Sant’Andrea in Cassine. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Anna ZUNINO Giovanni ASSANDRI

in Assandri (Gino)

† 16/11/1999 - 2005 † 30/12/2002 - 2005

Nell’anniversario della loro scomparsa, li ricordano con affetto il

figlio Pinuccio, i familiari e tutti quelli che li hanno conosciuti,

nei giorni lieti ed in quelli tristi.

ANNIVERSARIO

Teresio BENZI
Nel 14º anniversario dalla
scomparsa, con immutato af-
fetto e rimpianto, lo ricordano
la moglie, le figlie unitamente
ai familiari tutti, nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 17 dicembre alle ore
16 nella chiesa parrocchiale
di Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARBERO
(Fabro)

“Caro papà, sono passati quattro
anni dalla tua scomparsa, ma sei
sempre presente nel nostro cuo-
re. Ti sentiamo vicino ed il ricor-
do del tuo sorriso ci aiuta ad af-
frontare le difficoltà della vita”. La
moglie, la figlia unitamente ai pa-
renti tutti lo ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica
18 dicembre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Guido GHIGLIA
“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
la figlia, il genero unitamente
ai familiari tutti, nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 18 dicembre alle
ore 12 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria CASANOVA
in Ghiazza

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
1º anniversario dalla scompar-
sa, la ricordano con immutato af-
fetto il marito, i figli, i nipoti e pa-
renti tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 18 dicem-
bre alle ore 9,30 nella chiesa di
Alice Bel Colle Stazione. Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanni RINALDI
Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa, la famiglia, unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 19 di-
cembre alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di Monastero
Bormida. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Attilio MALAGA
1980 - † 20 dicembre - 2005
Nel 25º anniversario dalla sua
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, le figlie con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata martedì 20 di-
cembre alle ore 18,30 nella
cappella della Madonna Pel-
legrina. Grazie a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vittorio VACCA
(Toio)

“Il vento caldo del tuo amore sia,
eternamente, ovunque traspor-
tato”.I tuoi cari ti ricordano con l’af-
fetto di sempre ed in tua memo-
ria, elevano una preghiera a Dio
nel 2º anniversario della tua scom-
parsa, mercoledì 21 dicembre
ore 16,30 nella parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

La moglie, il figlio e la nipote

ANNIVERSARIO

Romano DE VECCHIS
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nell’8º anniversario dalla scom-
parsa lo ricordano con immuta-
to affetto la moglie, i figli, le nuo-
re, i nipoti e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 22 dicembre alle ore
16,30 nella parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni RISCOSSA
(Nani)

A dieci anni dalla scomparsa,
lo ricordano con immutato af-
fetto i familiari tutti nella santa
messa che verrà celebrata
giovedì 22 dicembre alle ore
16,30 presso il santuario della
Madonnina (Frati Cappuccini).
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

M.llo Giuseppe
BUONGIORNO

“Più passa il tempo, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricordo
nei nostri cuori”. Nel 9º anni-
versario dalla scomparsa, lo ri-
cordano con affetto la moglie
Mara, il figlio Pierpaolo e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata giovedì 22 di-
cembre alle ore 16,30 nella ba-
silica dell’Addolorata.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme . “Famiglia
unita” è segno di rispetto, di
comprensione, di solidarietà:
e questa unione nasce dall’a-
more, dalla fede e scorga dai
sentimenti più profondi dell’a-
nimo. È garanzia di progres-
so.

“Un cuor solo e un’anima
sola” anche se le persone so-
no diverse. La “famiglia unita”
ha nel papà e nella mamma il
“centro unificante” e nei figli la
corona e la certezza dell’av-
venire.

Questa realtà così preziosa
e invidiabile la constatai un
giorno alla morta di una santa
mamma. E ne restai meravi-
gliato e commosso.

Aveva chiuso la sua labo-
riosa giornata terrena la si-
gnora Baldizzone Luigia in
Rapetti, abitante in regione
Maggiora, ultima casa della
parrocchia del Duomo su
quella splendida e ubertosa
collina trionfante di vigneti
dall’uva prelibata.

Questa mamma esemplare
se ne era andata quasi in si-
lenzio circondata da immenso
affetto, passando serena dalla
vita alla morta e poi dalla
mor te alla vita senza fine
presso il Signore, essendo
una creatura di grande fede e
di immensa bontà.

La sua famiglia, chiusa nel
dolore, unita dagli stessi sen-
timenti: il figlio Franco, la nuo-
ra Clara, che nutriva un ri-

spetto grande per la suocera,
che lei sentiva come mamma,
le due figlie Luciana e Ines, i
nipoti affezionati: mi venivano
in mente le parole di S. Ago-
stino accanto alla bara della
sua madre: “Signore Ti dicia-
mo grazie che ci hai donato
una mamma così...”

Rimasi fortemente sorpreso
ascoltando quanto le figlie
presenti dicevano con ammi-
razione e riconoscenza per il
fratello Franco e per la cogna-
ta Clara, per la loro generosa
assistenza alla mamma, per il
grande rispetto verso di lei,
per l’affetto con cui sempre
l’hanno circondata assieme ai
due figli.

La mamma era il cuore e il
centro della loro vita!

La sensibilità di Franco si
manifestava in questo: pre-
tendeva che alla domenica e
alle feste tutti, le sorelle e le
loro famiglie, si unissero in-
sieme nella sua casa attorno
alla mamma per renderla fe-
lice; in più lo stesso Franco
volle che i suoi suoceri, an-
ziani ed infermi venissero ad
abitare nella sua casa con
loro.

Sono gesti che suscitano
meraviglie, commozione e de-
gni di essere segnalati. Indi-
cano la generosa sensibilità
di un uomo, che fa della fami-
glia la ragione della vita.

Il parroco
mons. Giovanni Galliano

È morto Antonio Fasce
Acqui Terme. Ha destato commozione la notizia, diffusasi

nel tardo pomeriggio di martedì 13 dicembre, della morte di
Antonio Fasce, 75 anni, pensionato, che nativo di Genova abi-
tava con la famiglia in via Salvo d’Acquisto ad Acqui Terme. La
morte lo ha colto, improvvisamente, nell’Ufficio postale di via
Trucco, dove era andato, accompagnato dalla moglie per fabbi-
sogni riguardanti le competenze di quell’ufficio. L’acquese, per-
sona da tutti stimata e benvoluta, si è sentito male mentre stata
aspettando il proprio turno ad uno degli sportelli. Accasciatosi
al suolo, è stato prontamente soccorso dal 118, sono accorsi
anche i carabinieri della Compagnia di Acqui Terme, ma per
l’uomo, probabilmente colpito da infarto, non c’è stato più nulla
da fare. Antonio Fasce, ex bancario, lavorava a Campo Ligure,
è stato, molti anni fa, presidente del Consiglio di quartiere Ma-
donna Pellegrina Sott’Argine. La figlia, Annamaria è dipenden-
te del Comune, Ufficio ragioneria.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia Fasce - Baldissone desidera rin-

graziare sentitamente il personale del 118 intervenuto con
prontezza e professionalità in occasione della tragica scompar-
sa del proprio congiungo Antonio, il personale e la direzione
delle Poste di Acqui Terme per la gentilezza ed il calore umano
durante il tragico evento, il brigadiere Alviano e l’appuntato
Ruotolo per il tatto e l’impeccabile gestione della non facile si-
tuazione e il dott. Guazzora per la disponibilità e la celerità del
rilascio del nulla-osta.

Alberto CAZZULI
di anni 86

Ad un mese dalla scomparsa,
la moglie Luciana Porta con i
familiari ed i parenti tutti lo ri-
cordano, con affetto profondo
ed immutato, nella santa
messa che sarà celebrata in
cattedrale domenica 18 di-
cembre alle ore 10. Esprimo-
no gratitudine per coloro che
vorranno unirsi nella preghie-
ra di suffragio.

TRIGESIMA

Guido Luigi GOTTA
† 21 novembre 2005

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Con
profondo rimpianto la moglie Ri-
ta, i figli Pietro, Paola, Mariagra-
zia, Francesca e Carla, i generi,
con Francesca, Marco unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 18 dicembre alle ore 11
nella parrocchiale di Moirano.

TRIGESIMA

Francesca FARINETTI
ved. Carozzo

1926 - † 15 novembre - 2005
“La sua fede, una fonte ine-
sauribile, la sua famiglia un
bene prezioso, il suo impegno
quotidiano, un esempio di
bontà”. La s.messa di trigesi-
ma sarà celebrata domenica
18 dicembre alle ore 11 nella
parrocchiale di Orsara Bormi-
da.

La famiglia e parenti tutti

TRIGESIMA

Prof.ssa Liliana MACARIO

Ad un mese dalla scomparsa,

avvenuta in Penango (AT), Li-

liana e Rosely la ricordano

con rimpianto ed affetto im-

mutati nella santa messa che

verrà celebrata martedì 20 di-

cembre alle ore 18 in catte-

drale.

TRIGESIMA

Teresa BALDOVINO
ved. Canocchia

di anni 94
A funerali avvenuti i familiari tutti con le rispettive famiglie la ri-
cordano nella s.messa di trigesima che verrà celebrata giovedì
22 dicembre alle ore 16 nella parrocchiale di Melazzo. La fami-
glia Canocchia ringrazia tutti coloro che in ogni forma si sono
uniti al suo dolore e si uniranno nella preghiera. Un particolare
ringraziamento a tutta l’equipe del reparto di Medicina dell’o-
spedale civile di Acqui Terme.

TRIGESIMA

Battista DE LUIGI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei no-
stri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 7º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano la moglie, il
figlio, la nuora, le nipoti unita-
mente ai parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 18 dicembre alle ore 10,45
nella parrocchiale di Cavatore.
Un sentito ringraziamento a
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
“Sono passati due anni da
quando non sei più con noi,
ma il ricordo e l’esempio che
ci hai lasciato sono sempre
vivi nei nostri cuori”. Con tan-
to affetto e rimpianto i tuoi ca-
ri ti ricorderanno nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 18 dicembre alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Sessame.

ANNIVERSARIO

Letizia CAVALLO
ved. Ravera

Nel 6º anniversar io dalla
scomparsa, il figlio Gino, la fi-
glia Alma, unitamente ai pa-
renti tutti, la ricordano con im-
mutato affetto, nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 18 dicembre alle
ore 8,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni OLIVIERI
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la sorella, il fratello, i nipoti e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni PARODI
(Nani)

Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa, la famiglia unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto,
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 24 dicembre
alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di Visone. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MONTI
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, con immutato af-
fetto lo ricordano la moglie, il
figlio, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti, nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 dicembre alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Carla GIOBELLINA
in Carpano

Nel quarto anniversario della
tua scomparsa Carla i tuoi ca-
ri ti ricordano con immutati
sentimenti di affetto, ricono-
scenza e rimpianto. La santa
messa di suffragio verrà cele-
brata lunedì 26 dicembre alle
ore 11 nella parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Pier Giorgio MOZZONE

† 30 giugno 2005

“Il tuo ricordo è sempre vivo

nei nostri cuori”. A sei mesi

dalla tua scomparsa ti ricor-

dano con tanto affetto e rim-

pianto i tuoi cari e tutti coloro

che ti hanno conosciuto e vo-

luto bene.

RICORDO

In memoria di Luigia Baldizzone Rapetti

Stile esemplare
di vita e di famiglia
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Carissimi lettori de L’Ancora,
su L’Ancora dell’11 dicembre

avrete visto una pagina del set-
timanale con il titolo “Speciale
scuole cattoliche”. In essa sono
presentati storia, programmi
educativi e finalità di quattro Isti-
tuti scolastici presenti in Dioce-
si e che sono gestiti da Con-
gregazioni o Enti religiosi. Ad
esse, che hanno una notevole
consistenza di alunni, sono da
aggiungere le scuole dell’infan-
zia gestite dalle parrocchie o
da enti sorti per iniziativa di cri-
stiani attenti all’importanza del
problema educativo.

Voglio unire la mia voce a
quella dei responsabili di tutti
questi Istituti per ricordare la lo-
ro presenza preziosa nel tes-
suto della vita della Diocesi, a fa-
vore di una formazione integra-
le dei fanciulli, dei ragazzi e dei
giovani.

Sabato 3 novembre, a Torino,
in occasione di un Convegno
sulla “parità scolastica”, il Car-
dinal Severino Poletto ha pro-
nunciato le seguenti parole, che
trascrivo e faccio mie, per sot-
tolineare l’importanza e i giusti
diritti della “Scuola libera” (com-
prendente anche gli Istituti ge-
stiti da non cristiani o da non
credenti). Diceva il Cardinal Po-
letto: “Perché la ‘Scuola libera’ fa
così paura? Non sarà perché,
nella stragrande maggioranza,
è cattolica? Nel nostro paese
le pregiudiziali sulla scuola pa-
ritaria nascono da quelle sul

cattolicesimo. Non chiediamo
privilegi, ma diritti, e non della
Chiesa, ma dei genitori, come
afferma l’articolo 30 della no-
stra Carta costituzionale”.E pro-
seguiva: “Chiedere la parità sco-
lastica non significa essere con-
tro le scuole statali, ma essere
contro il monopolio dell’educa-
zione”.

Ha poi aggiunto: “Parlo qui
come Arcivescovo. Affermo la
mia neutralità, e non disinte-
resse, rispetto a qualsiasi schie-
ramento politico.Chiediamo che
la legge regionale sui buoni
scuola, non solo non sia can-
cellata, ma che non sia neppu-
re svuotata della sua finalità:
garantire la libertà di scelta edu-
cativa ai genitori.Questo io chie-
do senza crociate, ma attraver-
so un dialogo democratico, in cui
si tenga conto dei diritti di tutti”.

Con l’occasione ringrazio di
cuore tutti coloro, religiosi e lai-
ci, che, con impegno e sacrificio
e con dispendio economico, per-
mettono che dette preziose isti-
tuzioni continuino ad agire a
servizio delle famiglie e della
comunità cristiana e civile.

Infine invito i genitori che in-
tendono scegliere per i loro figli
la “scuola paritaria cattolica” a
collaborare con i responsabili e
i docenti, al fine di costituire una
specie di “patto educativo” che
torni a vera utilità per la forma-
zione integrale dei loro figli.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

L’ultima relazione del Corso
di Teologia era attesa come la
ciliegina sulla tor ta, per la
presenza del Prof. Don Ermis
Segatti. Pr ima di par lare
dell’“Amore cristiano e com-
passione buddista”, oggetto
della lezione, Don Segatti ci
ha detto che, parlando di bud-
dismo, ci sono: a) alcune co-
se non auspicabili; b) alcune
serie e veramente molto bel-
le; c) altre più marginali e un
po’ superficiali. Con una sinte-
si rapidissima ci ha presenta-
to com’è formulato il presup-
posto mentale e spirituale del
Buddismo, su cui si innesta la
“compassione”.

Ad un certo punto della sua
vita, Budda giunse a questa
convinzione che “tutto è dolo-
re”: è la prima nobile verità.
Seconda nobile verità: il dolo-
re nasce da una causa: l’at-
taccamento, attraverso il pia-
cere a cui la realtà conduce,
alla realtà. Terza nobile verità:
il distacco dall’attaccamento
alla realtà è la meta. Quarta
nobile verità: l’ottuplice sentie-
ro. La “compassione buddista”
è prevalentemente un attribu-
to della “Scuola Maya”, una
scuola che pratica una forma
ortodossa di buddismo.

Affermando che tutto è
“dolore”, Budda non intende-
va riferirsi soltanto al dolore fi-
sico, strettamente collegato
alla nostra vita, o al dolore
psicologico derivante dalla
malattia psichica (pensiamo
alla depressione nervosa),
ma neppure a quel dolore spi-
rituale simile alla disperazio-
ne, all’angoscia, alla tristezza,
alla mancanza di senso del-
l’esistenza, alla noia del vive-
re, ecc. Questi sono dolori
subdoli, superficiali, la causa
è più profonda. Ed è insita nel
“piacere” (qualunque piacere:
la gioia per l’amicizia, la gioia
per un buon pasto, l’ammira-
zione delle bellezze naturali,
ecc.), la cui fonte è l’attacca-
mento alla propria identità.
Poiché tutta la realtà, secon-
do la visione di Budda, è radi-
calmente “impermanente”
(aggettivo tecnico del buddi-
smo), ne consegue che tutta
la realtà è fonte di dolore.

Frettolosamente, spesso ci
si riferisce al buddismo come
ad una visione filosofica della
vita, mentre in realtà si tratta
di una “visione sapienziale” di
lettura della realtà e di atteg-
giamento liberatorio rispetto
alla realtà: tutto ciò che porta
al distacco dalla realtà è
scampo, cioè “salvezza”. Se
in questa vita non riusciamo a
distaccarci dalla realtà, lo do-

vremo fare in esistenze suc-
cessive (affermazione della
reincarnazione) fino al rag-
giungimento del “nirvana”.

Sia il buddismo come l’in-
duismo considerano la rein-
carnazione come un male, in
quanto prolunga in future esi-
stenze il continuo impegno di
auto–liberazione, consistente
nel distacco dalla propr ia
identità e nel raggiungimento
del nirvana. Il concetto di rein-
carnazione esula totalmente
dal pensiero cristiano.

A questo punto il relatore
ha posto l’interrogativo: “Dove
si innerva la compassione
buddista? In quale nobile ve-
rità?” Per il buddismo, uno non
può essere completamente di-
staccato dal proprio io, dalla
propria salvezza, se non ha
compassione per gli altri. Ri-
nunzia per compassione an-
che all’attaccamento al pro-
prio nirvana, si rende disponi-
bile ad una serie di esistenze
successive: accetta per tale
motivo il “male” della reincar-
nazione. La corrente che pro-
pugna questo atteggiamento
è indicata come “Maya”. “Qual
è - viene spontaneo chiedersi
- l’atteggiamento di fronte alla
massa sterminata di persone
che in India e in altri luoghi del
mondo nasce, vive e muore
sulla strada?”

L’importante, per il buddi-
smo è salvarsi dall’esistenza.
Aiutare una persona a toglier-
si dai guai, per un buddista,
significa impedirle di trovare
rifugio in se stessa e giungere
alla liberazione. Si assiste
quindi ad una specie di fatali-
smo, per cui chi nasce pove-
ro, sarà sempre povero e non
può essere aiutato.

La Beata Madre Teresa di
Calcutta non fu affatto com-
presa e seguita, anche se con
il buddismo aveva un punto in
comune, che la differenziava
dagli induisti: l’assoluta nega-
zione della divisione delle
persone in caste. È chiaro
che fra l’amore cristiano, l’ele-
mosina dei musulmani e la
“compassione” buddista non
esiste alcuna analogia. L’at-
teggiamento del cristiano che
fa la carità, nei Paesi a mag-
gioranza buddista, ha valore
di segno; è una fortissima te-
stimonianza del cristianesimo.

“Ci sono buddisti seri ed
autentici, come ci sono cri-
stiani autentici, ma senza un
impegnativo cammino di
ascesi spirituale non si giun-
ge a vivere la spiritualità cri-
stiana”.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Pubblichiamo un intervento
del Cardinal Severino Poletto
sulla TAV.

«Premesso che non inten-
do entrare nel merito sulla op-
portunità o meno della pro-
gettata costruzione della TAV
e che tanto più esula dai miei
compiti valutare i vantaggi
che l’opera potrebbe portare
alla Valle di Susa, al Piemon-
te o all’Italia, o i pericoli per la
salute delle persone e per
l’ambiente, sento il dovere di
segnalare i rischi sociali che
tutti stiamo correndo.

Il mio non è un intervento
sul merito ma sul metodo. Or-
mai si ha l’impressione che si
stiano radicalizzando le posi-
zioni e che ognuno difenda in
modo troppo rigido la “sua ve-
rità”. Il muro contro muro non
porta da nessuna parte.

Ora il mio appello, che de-
sidero fare per la responsabi-
lità pastorale che avverto nei
confronti di ogni persona, è
che tutti sentano l’urgenza di
saper fare con onestà un pas-
so indietro per decidere di in-
contrarsi, parlarsi, ascoltando
le ragioni degli uni e degli al-
tri, valutando seriamente sen-
za pregiudizi i pareri dei tecni-
ci, dialogando con le popola-
zioni della Valle di Susa e of-
frendo informazioni veritiere.
Questa è l’unica condizione
perché emerga la verità sui
vantaggi e sui rischi di questa
opera.

Uno strumento di dialogo
possibile ed efficace ritengo
che possa essere rappresen-
tato da una iniziativa dell’U-
nione Europea, con l’offerta di

una mediazione super partes.
Due eventi si stanno avvici-

nando e danno a questo mio
appello un significato e una
forza particolare.

Siamo prossimi alla solen-
nità del Natale così sentita e
celebrata con fede dalle no-
stre popolazioni profonda-
mente cristiane. È il Natale di
Gesù, il Figlio di Dio, che è
venuto tra noi per indicarci la
strada dell’amore, della pace
e della riconciliazione. Come
ha fatto il mio Confratello Ve-
scovo di Susa anch’io invito a
pregare affinché ci si prepari
ad un Natale senza le attuali
tensioni, ma con una serenità
ritrovata. E poi ci saranno le
Olimpiadi invernali: un evento
che metterà davanti al mondo
non solo Torino e l’Italia, ma
soprattutto la Valle di Susa. È
necessario stemperare il cli-
ma pesante di questi giorni
per arrivare a questo impor-
tante appuntamento con una
ritrovata serenità, condizione
indispensabile aff inché i l
mondo che guarderà a noi in
quei giorni possa riconoscerci
per quello che veramente sia-
mo: gente ricca di umanità, di
sensibilità, di solidarietà, gen-
te capace di dialogo demo-
cratico e civile e, soprattutto,
costruttrice di pace.

Prego il Signore e la Vergi-
ne Consolata affinché queste
mie parole possano essere
un piccolo ma efficace contri-
buto perché si trovi da parte
di ciascuno la forza di imboc-
care la strada per la soluzione
più giusta, più vera e più utile
per tutti».

L’avventura scout
Quando Baden-Powell descrisse le caratteristiche che dove-

va avere un buon capo nello scoutismo disse anche che questi
doveva avere tanto fantasia al punto che se vedeva delle bar-
chette di carta messe a galleggiare in una fontana al parco, dai
bambini, poteva anche immaginare di vedere una feroce batta-
glia d’abbordaggio di pirati a delle navi mercantili.

Quale manifestazione più pura di fantasia che scrivere poesia
per conservare nel tempo le sensazioni di qualsiasi natura, an-
che per trasmettere ad altri le proprie sensazioni liete o dolorose
che riempiono l’animo a fiotti. Questa settimana, precisamente
lunedì scorso, in Ovada due dei Capi del gruppo ovadese hanno
presentato un libro di poesie, “profumo di paradiso”, le poesie
non possono essere riassunte in alcuna maniera, bisogna leg-
gerle, rivivendo i momenti e le motivazioni, il tormento e l’estasi,
che hanno spinto l’autore a scrivere, prima di tutto e principal-
mente per se stesso, in maniera succedanea per i terzi. Il salone
ove è avvenuta la presentazione era pieno di persone che in si-
lenzio ascoltavano i due autori che leggevano e spiegavano al-
cuni versi, accompagnati in sottofondo dalle note di una chitarra,
erano scout, i fratelli in brache corte, (con una frase che mi ha
piacevolmente colpito), familiari e amici. Anche questo è scouti-
smo. Questi giorni futuri saranno abbastanza pieni di impegni,
tutti gli appuntamenti saranno comunicati più che tempestiva-
mente, il ritiro della “luce di Betlemme, la consegna della stessa
a S. E. il Vescovo, la S.Messa di Natale, il campo invernale.

un vecchio scout

Ac e Val Susa
La presidenza diocesana dell’AC di Acqui «esprime stupore e

grandissimo dolore per le violenze perpetrate in Val Susa a danno
di persone inermi e pacifiche. Condivide con fraterna solidarietà il
senso di giustizia rivendicato dai cittadini e dalle autorità locali».

La Bibbia nella liturgia
L’Ufficio Catechistico Nazionale, organizza un convegno su

“La Bibbia nella liturgia” che si terrà a Roma il 3, 4, 5 febbraio
2006. Chi fosse interessato può rivolgersi agli uffici pastorali di
salita Duomo 4 Acqui Terme, per informazioni e precisazioni.

L’iscrizione deve pervenire a Roma entro il 20 gennaio 2006.

C’è qualcosa che rivela il
tempo dell’attesa, la prima a
vivere questo tempo singolare
di grazia è stata Maria, dopo
l’annuncio dell’Angelo. Dome-
nica 18, quarta di Avvento, la
liturgia ritorna su quella pagi-
na del Vangelo di Luca.

La Vergine
Tutta la storia della salvez-

za ha inizio da questo episo-
dio. L’attesa dei profeti stava
per compiersi. Più di sette se-
coli prima Isaia, aveva parlato
di una vergine, che avrebbe
concepito un figlio, l’Emma-
nuele, “Dio con noi”. Il libro
delle origini dava in anticipo la
notizia che una donna sareb-
be stata la protagonista di
una storia vittoriosa, contro il
serpente. Il Figlio della donna
avrebbe vinto il tentatore e la
colpa dei progenitori, cancel-
lata per sempre dalla faccia
della terra. La Rivelazione ha
accostato le due storie e ci ha
fatto riconoscere in Maria la
Vergine, preparata da Dio per
la venuta del suo Figlio.

Lo chiamerai Gesù
L’Angelo fa sapere a Maria

quale sarà l’identità del Mes-
sia: “Lo chiamerai Gesù. Sarà
grande e chiamato figlio del-

l’Altissimo; il Signore Dio gli
darà il trono di Davide suo pa-
dre e regnerà per sempre sul-
la casa di Giacobbe e il suo
regno non avrà fine”. Si coniu-
gano insieme l’Antico e il Nuo-
vo Testamento. Il nome Gesù,
significa Dio è salvezza. La
venuta del Figlio indica questa
realtà, poiché i suoi connotati
sono gli stessi dichiarati dai
profeti: il Messia è figlio di
quel popolo che Dio aveva
scelto, a cominciare da Abra-
mo, nel segno dell’Alleanza.

Nulla è impossibile
L’annuncio turba Maria:

“Come è possibile?”. Gabriele
è chiaro: nulla è impossibile a
Dio. Una verità che dovrem-
mo ricordare più spesso nelle
difficoltà che incontriamo. No-
nostante la scienza, sentiamo
di essere fragili. Di fronte ad
una malattia terminale, a nulla
valgono le nostre forze. Vita e
morte sono nelle mani di Dio,
noi non ci apparteniamo. Ri-
cordare questo, a Natale, non
è di cattivo gusto, poiché il
senso della festa è proprio
qui: nessuno di noi è solo, do-
po che il Figlio di Dio ha posto
la sua tenda in mezzo a noi.

don Carlo

Vangelo della domenica

La Caritas diocesana ha in-
serito per la colletta dell’Avven-
to il “Progetto Chiara Luce Ba-
dano” da realizzarsi nel Bénin.

Responsabile per la sua at-
tuazione è l’Arcivescovo emeri-
to di Cotonou, Mons. Nestor As-
sogba. Di tale progetto è pres-
soché ultimata la prima parte:
nella località di Ouèdo si è co-
struito un dispensario per le ne-
cessità sanitarie della popola-
zione locale. Sarà diretto da pa-
dre Desirè Attoade, medico e vi
collaboreranno una suora infer-
miera ed un’altra religiosa, as-
sistente sociale. È in corso l’ar-
redamento della struttura, com-
prensiva della casa per le suo-
re. Il Centro verrà inaugurato
prossimamente.

La seconda parte del proget-
to sarà localizzata a Bohicon, la
quarta città per importanza nel
Benin.Prevede la costruzione di
cinque case-famiglia, oltre ad
un fabbricato per 1a scuola e le
attività comuni, Ogni casa-fa-
miglia ospiterà otto bambini, da
4 a 12 anni: sono orfani per de-
cesso dei genitori vittime del-
l’AIDS, oppure in stato di ab-
bandono, sprovvisti di tutto o a
rischio di essere venduti.Di ogni
casa-famiglia si prenderà cura
una “mamma”, coadiuvata da
una “zia”.

Si intende provvedere ai bam-
bini, oltre al sostentamento e
alle eventuali cure sanitarie, l’i-
struzione (scuola materna ed
elementare) e la formazione sul
piano umano e spirituale. Per
la scuola media si sta elabo-
rando un ulteriore specifico pro-
getto.

Finora è stata assicurata la
proprietà dell’area ed ottenute le
debite autorizzazioni. Si può
inoltre fare assegnamento sul-
la manodopera gratuita della
popolazione locale. Per la co-

struzione di ogni struttura fami-
liare si prevede la spesa di
25.000 Euro, escluso l’arreda-
mento. Gli aiuti che siamo invi-
tati ad offrire saranno quindi
provvidenziali per la realizza-
zione di un’opera di alto valore
umanitario e cristiano. Verrà ri-
cordata come iniziativa della
diocesi di Acqui, a memoria del-
la Serva di Dio Chiara Badano,
che fu la prima ad inviare a
Mons.Assogba tutto il denaro ri-
cevuto in dono per i suoi 18 an-
ni, a favore dei bambini poveri
del Bénin. Nel 15º anniversario
della sua morte diventa realtà il
desiderio di lei che sognava di
diventare medico per curare i
bambini africani.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

Calendario
appuntamenti
diocesani

Venerdì 16 – Inizia la nove-
na di Natale.

Sabato 17 – Il Vescovo con-
clude la visita pastorale a
Squaneto.

Domenica 18 – Il Vescovo
conclude la visita pastorale a
Pareto.

Sabato 24 – In Cattedrale
alle ore 24, il Vescovo celebra
la messa della Notte di Nata-
le.

Domenica 25 – Dies natalis
Domini: il Vescovo celebra in
Cattedrale la messa delle 11
e la messa delle 18.

Sabato 31 – In Cattedrale il
Vescovo celebra la messa del
Te Deum in ringraziamento
per il 2005, nella implorazione
della benedizione di Dio per il
2006.

Progetto della Caritas per l’Avvento

Chiara Luce Badano
per il Bénin

La parola del vescovo

Scuole cattoliche
al servizio della comunità

Con una lezione sul buddismo

Concluso il corso
di teologia in seminario

Il pensiero del cardinale Severino Poletto

Tav: solo dal dialogo può
nascere una soluzione
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo il testo in un appello sotto-
scritto da diversi cittadini/elet-
tori:

«Il richiamo al senso di re-
sponsabil i tà lanciato dal
“Centro studi Luigi Einaudi”
sull’Ancora di venerdì 4 di-
cembre, pagina 23, verso i
partiti del Centrosinistra ac-
quese è giunto, a nostro pare-
re, appena in tempo, e do-
vrebbe essere colto senza ri-
tardi. Nel nostro Paese si so-
no verificati, recentemente,
alcuni importanti fenomeni
politico-sociali dei quali do-
vrebbe essere compreso im-
mediatamente il significato,
se non si vuole sprecare
un’occasione favorevole al
Centrosinistra nell’interesse
dell’intero Paese.

I recenti risultati elettorali
hanno dimostrato che - persi-
no nelle roccaforti locali della
destra che parevano inespu-
gnabili - si è rafforzata e con-
solidata la tendenza dell’elet-
torato a volere ribaltare la si-
tuazione politica, liberandosi
dell’attuale maggioranza par-
lamentare e delle amministra-
zioni ad esso omogenee.

I Cittadini hanno compreso,
anche senza doverlo leggere
su un giornale conservatore
come l’Economist, di avere
dovuto subire per cinque anni
una politica nazionale falli-
mentare.

L’altro fenomeno politico im-
portante è la sorprendente
partecipazione alle primarie
del centrosinistra - anche ad
Acqui - dove, però, sembra
che il risultato di tali elezioni
sia passato quasi inosservato
e non sia stato oggetto di par-
ticolare attenzione dalle forze
politiche locali.

E’ comunque ormai chiaro
che si è realizzata anche nel-
la nostra Città l’esigenza di li-
berarsi da amministrazioni
che per oltre un decennio si
sono baloccate con fantasmi
di grattacieli, con enormi spe-
se a carico della collettività,
per mettere in piedi strutture
inutili, talvolta addirittura grot-
tesche e attività asfittiche e
fallimentari, le stesse ammini-
strazioni che hanno reso tri-
stemente nota la nostra co-
munità per vicende giudiziarie
legate a reati contro la pubbli-

ca amministrazione e, cioè,
contro tutti noi.

Il messaggio lanciato ai
partiti del Centrosinistra alle
pr imarie è stato preciso:
smetterla con i tatticismi e
con gli egoismi di partito, par-
lare subito chiaro.

Non è dunque proponibile
temporeggiare per mesi in ri-
tuali riunioni tra dirigenti di
partito, per ritrovarsi alla vigi-
lia delle elezioni a dover sce-
gliere candidati e programmi
che non avranno il tempo ne-
cessario per contrastare un
avversario da molti anni impe-
gnato a gestire il consenso
elettorale in modo esclusiva-
mente funzionale a conserva-
re il potere; quando non capiti
poi che le candidature, in as-
senza di scelte tempestive da
parte degli acquesi, vengano
decise da altri, preoccupati
del loro “pacchetto” di voti da
incrementare mediante im-
provvise conversioni e transu-
manze provenienti dal campo
avverso: tutti sanno, ormai,
assai bene, di che cosa si stia
parlando.

Dovrà essere chiaro, subi-
to, che la recente encomiabile
assunzione di responsabilità
del Centrosinistra acquese
che ha consentito l’approva-
zione dell’assestamento del
bilancio comunale in assenza
della maggioranza consiglia-
re, squagliatasi all’improvviso,
deve essere intesa come un
atto di omaggio all’interesse
della Città e non un atto
preordinato ad un avvicina-
mento tra posizioni politiche
che si trovano agli antipodi
per principi e aspirazioni.

Condividiamo quindi il chia-
rissimo e tempestivo interven-
to del “Centro studi Luigi Ei-
naudi” laddove indica la via
maestra delle primarie anche
per la scelta del canditato sin-
daco di Acqui».

Acqui Terme. Ci scrive Pie-
ro Giaccari del movimento “La
città ai cittadini”:

«Da quando la scuola al-
berghiera è nata, cioè nel lon-
tano 1980, quindi oltre 25 an-
ni fa, debbo dire che non c’è
stata mai tanta attenzione
verso questo ente da parte di
altr i  soggetti pubblici che
esplicano Formazione Profes-
sionale a livelli regionali e/o
nazionali, come in questo mo-
mento.

In tutti questi anni la scuola
alberghiera, operativa fino al-
l’anno passato in un ambiente
precario, reso decoroso solo
grazie alla volontà e alla de-
terminazione delle maestran-
ze, è sopravvissuta ad ogni
angheria politico-amministrati-
va, ed ha rappresentato con
professionalità e competenza
la città di Acqui Terme in ogni
manifestazione nazionale e
internazionale, anche nei mo-
menti più difficil i. Oggi, la
scuola alberghiera esce dalla
fatiscente struttura alberghie-
ra del Carlo Alberto e si inse-
dia nel nuovo edificio di Mom-
barone, dove ci sono attrez-
zature moderne, al passo coi
tempi, e dove anche il nuovo
impianto architettonico è ido-
neo e moderno, rispetto alle
esigenze attuali. Bisogna dare
atto e meriti a chi l’ha pensa-
to. Oggi, in concomitanza di
questa nuova situazione, la
scuola alberghiera, fiore al-
l’occhiello della nostra città,
diventa un boccone appetibi-
le, per altri Enti di Formazione
a gestione privata che chiedo-
no, sì, di poter entrare a far
parte del consiglio di ammini-
strazione con delle partecipa-
zioni finanziarie, ma nello
stesso tempo chiedono dele-
ghe per avere potere decisio-
nale. È una follia svendere
quello che la città ha costrui-
to. Sarebbe più oppor tuno
che ogni decisione fosse
esercitata e gestita dall’Orga-
no amministrativo preposto,
ovvero il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Ente, che sicu-
ramente è in grado di valutare
al meglio le proposte e curare
al meglio gli interessi del Con-
sorzio. Noi crediamo che sia
utile qualche suggerimento di
autodifesa e di sostegno reale
per l’identità e l’autonomia di

questa scuola, sia per quanto
riguarda la concorrenza, sia
per la tempistica. Noi ritenia-
mo che, per la tipologia del-
l’Ente, sia indispensabile che
la gestione venga effettuata
da un consiglio di amministra-
zione composto da esperti
della Formazione Professio-
nale.

Nell’ambito del consiglio i
nuovi soci potranno avanzare
proposte e consigli, perché
reputiamo essere contropro-
ducente l’inserimento di am-
ministratori unici o delegati
nel contesto amministrativo,
non solo, ma, al fine di evitare
forme dannose di concorren-
za è indispensabile che tutti i
nuovi soci, se direttamente o
indirettamente coinvolti nella
gestione di attività formative
si impegnino, pena l’esclusio-
ne, a non gestire attività for-
mative del settore Turistico -
Alberghiero - Alimentare in
provincia di Alessandria. Do-

vrà essere assolutamente ga-
rantita l’autonomia dell’Ente
rispetto ad altri soci gestori di
attività formative, e l’allarga-
mento della base societaria a
Istituti di Credito e a Enti rap-
presentanti la categoria dei
Datori di lavoro di riferimento.
Rispetto alla tempistica, con-
siderato che le attività formati-
ve vengono assegnate a se-
guito di partecipazione a pub-
blici bandi e che il settore in
cui opera il CFP (centro di for-
mazione alberghiero) è speci-
fico e di nicchia, tenuto conto
della probabile diminuzione di
trasferimenti dal FSE (fondo
Sociale Europeo) a seguito
della definizione del nuovo bi-
lancio esennale, è molto im-
probabile il realizzarsi della
teoria “nuovi soci + corsi”. Bi-
sogna tener presente che l’at-
tività verrà potenziata natural-
mente il prossimo anno con
due corsi (Terzi anni). Occorre
comunque verificare, allor-

quando si presenta l’occasio-
ne, la possibilità di ingresso di
nuovi soci oltre agli Enti di
Formazione, e questi chiede-
re il bilancio degli ultimi due
esercizi, al fine di esaminare
la capacità economica, e, ol-
tre al numero dei corsi, il tota-
le delle ore gestite in provin-
cia di Alessandria nell’ultimo
biennio. Alla luce di quanto su
esposto, e sulla base del pa-
reggio del bilancio della Scuo-
la Alberghiera, noi riteniamo
non urgente o strategico fare
una scelta in tempi troppo
stretti e, per questo, volendo
approfondire le reali necessità
dell’Ente, crediamo opinabile
sentire a viva voce i propositi
e le valutazioni delle sue
maestranze. A loro, noi come
lista civica “La città ai cittadi-
ni”, chiediamo un incontro per
avere un chiarimento diretto e
conoscere in modo più ap-
profondito la situazione attua-
le della Scuola Alberghiera».

Appello sottoscritto da diversi acquesi

Basta con i tatticismi
e gli egoismi di partito

Ci scrive il movimento “La città ai cittadini”

Sostegno all’identità dell’Alberghiera

Acqui Terme. I circoli di
Acqui Terme di Rifondazione
Comunista, Comunisti Italiani,
Verdi e l’ANPI hanno organiz-
zato per giovedì 8 dicembre
alle 21 in Piazza Italia un sit
in di solidarietà con gli abitan-
ti della Valsusa contro la TAV
e contro l’uso della forza.

«La strada giusta in questi
casi - si leggeva nel comuni-
cato degli organizzatori - non
può che essere il dialogo e il
confronto: non si può rispon-
dere alle paure della gente
per il proprio futuro, per il de-
stino dei luoghi dove vivono e
lavorano, dove hanno la casa,
i ricordi, la famiglia, militariz-
zando i cantieri.

Quei trentun feriti del blitz
della polizia è stato una scelta
politica irresponsabile che da
una parte ha esasperato la
gente della valle e dall’altra a
mostrato quanto sia rischioso
ricorrere lla violenza contro
tutto un popolo mobil itato
contro un imposizione venuta
dall’alto. La democrazia spes-

so chiamata a difesa delle po-
sizioni più incredibili esige
che tutti i cittadini vengano
ascoltati prima di fare scelte
che saranno irreversibili, non
solo le lobby economiche».

Anche le sezioni acquesi
dei Democratici di Sinistra e
de La Margherita in un comu-
nicato sono intervenute sul
problema sottolineando che
«La Valbormida si sente mol-
to vicina agli abitanti della Val-
susa perché anche noi per
quasi cento anni abbiamo
manifestato contro l’inquina-
mento provocato dall’Acna,
senza mai essere ascoltati
dal “potere”.

Anche se il problema è di-
verso e l’interesse è addirittu-
ra a livello europeo, giusta-
mente gli abitanti della Valsu-
sa vogliono essere ascoltati e
tutti gli organi amministrativi e
soprattutto il Governo devono
ascoltarli». Nello stesso co-
municato dopo aver premes-
so di ritenere che la Tav «sia
una scelta obbligata» ma an-

che «un’autentica occasione
di sviluppo per il Piemonte e
quindi anche per l’Italia ed è
l’unico modo per evitare l’iso-
lamento dell’Italia dalle grandi
direttrici di traffico europeo»,
si conclude in questo modo:

«Il nostro auspicio, che tutti
facciano un passo indietro,
chiesto a gran voce da tutti gli
esponenti dei Democratici di
sinistra e de La Margherita,
sembra che sia stato accolto,
anche se con colpevole ritar-
do, dal governo, si è aperto
un dialogo tra le parti, e au-
spichiamo infine che vengano
sospese le operazioni di caro-
taggio e ricerche.

E’ chiaro che la posizione
del Governo è stata quella di
accendere gli animi per rimar-
care le divisioni interne all’U-
nione, in previsione delle
prossime elezioni politiche, e
questo è la prova di un cini-
smo imperdonabile, che pro-
babilmente ci accompagnerà
per tutta la campagna eletto-
rale».

Le posizioni dei partiti locali di sinistra

TAV: sit in e comunicati 

Offerta AIDO
Acqui Terme. È pervenuta

all’AIDO la seguente offerta di
Euro 50 da parte della fami-
glia Sergio Bonomo in memo-
ria di Ugo Ornelio Cavallero.
L’A.I.D.O. Gruppo Comunale
“S.Piccinin” sentitamente rin-
grazia.
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Acqui Terme. Venerdì 9 di-
cembre, si è riunito nella se-
de di Piazza Maggiorino Fer-
raris (ex Kaimano) l’Osserva-
torio per il Trasporto Pubblico
Acquese (O.T.P.A.).

Erano presenti l’Assessore
Ristorto, il presidente dell’As-
sociazione Pendolari Acque-
si, Alfio Zorzan ed il Sindaco
di Nizza Monferrato, Maurizio
Carcione. Quest’ultimo è sta-
to invitato a partecipare alla
seconda riunione dell’Osser-
vatorio per verificare quali
siano i maggiori disservizi
del la l inea Acqui - Nizza
Monferrato - Asti ed in quale
modo le Amministrazioni lo-
cali possano agire congiunta-
mente per ottenere da Treni-
talia risposte e risultati.

Il Comune di Acqui Terme
ha già partecipato a incontri
presso il Comune di Ovada,
ai quali hanno partecipato i
rappresentanti dei Comuni
della linea ferroviaria Acqui -
Ovada - Genova: Ora l’Osser-
vatorio intende affrontare in
maniera organica le proble-
matiche inerenti a tutte le li-
nee ferroviarie che interessa-
no Acqui.

La linea Acqui - Nizza è tra
quelle indicate da Trenitalia
come sopprimibili; durante
dell’ultima riunione della Con-
sulta provinciale del trasporto
pubblico, che si è svolta ad
Alessandria il 25 novembre,
il, direttore territoriale Trenita-
lia, dottor Pino per il Piemon-
te, Liguria, Valle d’Aosta, ha
riferito che la Regione Pie-
monte ha una rete ferroviaria
composta da un reticolo mol-
to complesso di linee, molte
delle quali risultano improdut-
tive, vecchie ed antiquate;
pertanto verrebbero soppres-
si i treni che abitualmente tra-
sportano meno di 35 passeg-
geri.

La soppressione di treni
comporterebbe la loro sosti-
tuzione con autobus i quali
però non sono in grado di ga-
rantire le coincidenze con le
altre linee ferroviarie, crean-
do così pesanti disservizi con
l’utenza.

Il Sindaco di Nizza si è det-
to interessato all’iniziativa
dell’Osservatorio, anche te-
nuto della rilevanza che il tra-
sporto pubblico ferroviario ha
per gli abitanti di Nizza ; per
rendere più incisive le azioni
di sensibilizzazione che le
Amministrazioni locali posso-
no porre in essere bisogne-
rebbe interessare anche la
Provincia di Asti e renderla
partecipe delle riunioni della
Consulta provinciale per il
trasporto pubblico che solo la
Provincia di Alessandria ha
costituito.

Oltre ad evidenziare che
attualmente vi sono gravi pro-
blemi di sicurezza perché i bi-
nari non sono più controllati
per iodicamente come un
tempo e che alla carenza di
personale viaggiante e tecni-
co di Trenitalia si somma an-
che una generale carenza di
manutenzione delle infrastrut-
ture e del materiale viaggian-
te, nel corso dell’incontro è
emersa la proposta di rilan-
ciare la linea Acqui Nizza im-
plementando un servizio «tu-
ristico» ad esempio effettuato
con treni storici che nel perio-
do delle vendemmia crei un
collegamento tra il Monferrato
e le Langhe sulla tratta Acqui
- Nizza - Canelli - S.Stefano
Belbo - Alba.

Una riunione alla ex Kaimano

Massima allerta
linee ferroviarie

Lavori e pagamenti
Acqui Terme. Ecco alcune

disposizioni del settore Lavori
pubblici e urbanistica del Co-
mune a novembre. Il 15 è sta-
to determinato di liquidare e
pagare la parcella presentata
dallo Studio tecnico ingegner
Giuseppe Buffa, di 5.385,60
euro inerente il compenso per
la redazione del piano di sicu-
rezza e coordinamento in fa-
se di progettazione ed esecu-
zione dei lavori di realizzazio-
ne della rotonda sulla ex stra-
da statale 30 e prolungamen-
to di via Blesi. Approvata, il 17
novembre, la contabilità finale
ed in particolar modo il certifi-
cato di regolare esecuzione e
dei lavori inerente i lavori di ri-
pristino dei danni di smotta-
mento sulla strada comunale
della Montagnola redatto dal-
la Direzione lavori dell’ufficio
tecnico, per un importo, da li-
quidare e pagare all’Impresa
Ital Geo con sede a Stradella,
di 31.018,12 euro. Il 21 no-
vembre è stato invece appro-
vato il primo stato di avanza-
mento dei lavori di recupero
del manto stradale delle vie
cittadine interessate dagli
eventi alluvionali del 2000 e
del 2002 e quindi di pagare
alla Sep Srl di Cartosio di
64.456,37 euro Iva compresa.
Sempre relativamente ad
eventi alluvionali del 2002, è
stato deciso il pagamento del-
la nota di 7.800,00 euro al
geologo Marco Orsi per spet-
tanze professionali inerenti
l’esecuzione di indagine geo-
logica per la progettazione del
2º lotto dei lavori, movimento
franoso lungo il rio Faetta. Il
23 novembre, è stato deciso
di liquidare alla Società di in-
gegneria Erde la fattura n.11
del 16 febbraio 2004 di
21.369,14 euro inerente il sal-
do per attività di coordina-
mento per la sicurezza in fase
di esecuzione relativa alla
pratica del Docup Ob 2 con-
cesso dalla Regione Piemon-
te per la realizzazione del si-
stema informativo generale e
strutture materiali di informa-
zione PIA II, Valorizzazione
dell’Alto Monferrato.

Offerta Avulss
Acqui Terme. L’Avulss rin-

grazia la sig.ra M.O. per l’of-
ferta pervenuta di euro 50.
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Acqui Terme. Ci scr ive
Gianfranco Ferraris: «La serie
di articoli incentrati su di me
apparsi recentemente sulle
pagine della stampa locale mi
ha incuriosito e un po’ ama-
reggiato. Non vorrei che il mio
invito a far entrare aria fresca
e limpida a Palazzo Levi sca-
tenasse una tempesta, e pro-
prio a partire dalle pagine del
settimanale L’Ancora, periodi-
co che mia madre, contadina
82enne, ha sempre distinto
dal resto della stampa perché
crede che sia “la voce del Ve-
scovo”.

Prima di tutto bisogna es-
sere chiari rispetto alle norme
che regolano la vita dei rap-
presentanti politici eletti dai
cittadini nel Consiglio Provin-
ciale. La legge infatti prevede
che entro 10 giorni dalle di-
missioni di un consigliere il
seggio deve essere ricoperto
con il primo dei non eletti.

Va da sé che, nel momento in
cui il dottor Gianfranco Ghiazza
si è dimesso da consigliere pro-
vinciale per assumere l’incarico
di direttore sanitario all’ASL 22,
compito delicato e importante
anche dal punto di vista socia-
le, sono subentrato nella carica.
La poltrona non era calda: era
vuota e, per rispetto dell’eletto-
rato e dell’acquese che ha po-
chissima rappresentanza politi-
ca, sarebbe stato quantomeno
inopportuno non assumersi una
responsabilità istituzionale vo-
luta dalla legge e dagli elettori.

Il declino economico di Ac-
qui corrisponde a una man-
canza di rappresentanza poli-
tica in Regione e in Provincia,
questo è uno dei nodi cruciali
da sciogliere, si tratta di un
problema complesso, che ha
origini lontane ed è diventato
una vera patologia. Non è
certo con la lista civica che
amministra Acqui che si rie-
sce a uscire dal declino, anzi
la giunta di Rapetti è un

aspetto di questa patologia.
Per uscire da questo isola-
mento non servono perfidie e
manipolazioni a mezzo stam-
pa, è anzi necessario intra-
prendere con coerenza un
cammino impervio, e spero
che l’incarico di Ghiazza all’A-
SL e il mio in Provincia pos-
sano essere i primi timidi pas-
si per dare ad Acqui il peso
che merita e vuole.

Quanto all’Alexala - l’agen-
zia di promozione turistica di
cui sono orgogliosamente Pre-
sidente - è una cosa seria, per-
ché il turismo è l’industria più im-
portante del mondo e lo sarà
sempre di più, ed è fondamen-
tale anche per il rilancio del-
l’acquese. Fanno parte dell’A-
lexala più di cento soci, pubbli-
ci e privati, con un complesso si-
stema di elezione del Consiglio
di Amministrazione e del Presi-
dente, quindi è un incarico che
deriva non certo da una nomina
strettamente politica. È un in-
carico operativo e dimettersi do-
po pochi mesi non farebbe che
danneggiarne l’attività, in un
settore così rilevante per l’eco-
nomia della zona.

Peraltro, siccome ho il sen-
so delle proporzioni, ho dato
la mia disponibilità a rimettere
l’incarico, e alla fine della di-
scussione ampia e senza om-
bre che ne è conseguita, tan-
to in Alexala quanto tra i Rap-
presentanti e la Base dei De-
mocratici di Sinistra, sono sta-
to invitato a non dimettermi.

D’altro canto, le vaste re-
sponsabilità istituzionali che
rappresento per conto degli
elettori - la vita politica insom-
ma - non mi fanno dimentica-
re che, essendo una persona
come un’altra, devo lavorare.
Voglio avere una professione,
non ambisco certo a vivere di
politica come molti e noti volti
del presente e del recente
passato politico-istituzionale
del Comune di Acqui Terme.

Del resto, fare il Segretario
comunale in tante sedi picco-
le e disagiate è un lavoro du-
ro, impegnativo e senza orari.
Come tutte le professioni mi
dà dignità, e mi fa conoscere
la vita di tutti i giorni, cosa è
giusto e cosa è sbagliato, mi
fa incontrare persone per be-
ne, al servizio della colletti-
vità, persone con cui possono
anche consolidarsi rapporti di
vera amicizia e rispetto. Pro-
prio il r ispetto e l’amicizia
spinsero, penso, Nani a nomi-
narmi ugualmente Segretario
della Comunità Montana, no-
nostante io gli avessi risposto
di no per i troppi impegni.

Mi dispiace poi che un fatto
incontrovertibile, cioè che so-
no l’ex sindaco di Rivalta (per
ben due volte rimarcato nel-
l’articolo siglato C.R. in prima
pagina sul numero scorso),
venga usato come strumento
d’offesa per gli Acquesi che
potrebbero pensare – giusta-
mente – che non ci vuole
“uno di fuori” per risollevare le
sorti della città.

Tuttavia, non vale forse la pe-
na di chiedersi se l’ex Sindaco
di Rivalta sia stato un buon sin-
daco oppure no? Non sta a me
rispondere, e tale giudizio io
penso di chiederlo direttamen-
te agli elettori.

Sono grato ai Democratici
di Sinistra per la proposta di
designarmi candidato sindaco
per Acqui 2007, così come
sono contrario a chi si candi-
da da solo.

La mia candidatura a sinda-
co è stata proposta mesi or
sono dai DS alle molte anime
della coalizione del centro si-
nistra di Acqui perché siamo
consapevoli che una candida-
tura unitaria è un valore ag-
giunto e che i cittadini si
aspettano scelte responsabili.

Va ricordato inoltre che i
Democratici di Sinistra hanno
maturato scelte condivise e

senza forzature e quindi pro-
pagandare l’immagine di un
partito diviso è un’operazione
meschina e priva di ogni fon-
damento. Se invece lo scopo
delle illazioni è quello di “for-
zare” la mia candidatura per
creare malumori nel centro si-
nistra, anche questo disegno
è destinato al fallimento, poi-
ché il centro sinistra acquese
è solido e responsabile, come
ha dimostrato nel consiglio
comunale del 29 novembre, in
cui sono state prese impor-
tanti decisioni nell’interesse
della collettività, pur in assen-
za della stessa maggioranza
consigliare. Se non ci fosse il
gruppo di minoranza che si
oppone e si assume respon-
sabilità a Palazzo Levi, l’am-
ministrazione della città sa-
rebbe ancora peggiore di
quella attuale.

Ci tengo molto a questa
candidatura, però so che de-
vo guadagnarmi il consenso
nel centro sinistra con pazien-
za e cuore, ma la cosa più im-
portante è che il centro sini-
stra sappia proporsi alla città
con un progetto concreto, in
quanto l’obiettivo non è certo
vincere bensì bene ammini-
strare.

Se l’unità del centro sinistra
è un valore, ancora di più lo è
uscire dalle estenuanti riunio-
ni tra i partiti e dialogare final-
mente con la città, sia con i
singoli cittadini, sia con le for-
me organizzate presenti sul
territorio, perché per bene
amministrare, per fornire ser-
vizi più efficienti e gettare le
basi per uno sviluppo vero e
duraturo di Acqui serve una
svolta radicale nei metodi e
serve costruire un progetto
ampio e definito, che tutti con-
tribuiamo ad attuare e nel
quale tutti possiamo orgoglio-
samente riconoscerci.

Occorre aria fresca e limpi-
da a Palazzo Levi».

Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria DS-Partito del So-
cialismo Europeo di Acqui
Terme:

«Crediamo che la serietà di
una testata giornalistica sia
determinata dalla veridicità e
attendibilità di quello che scri-
ve. L’Ancora si è sempre ca-
ratterizzata per una informa-
zione puntuale e libera da vin-
coli ideologici o preconcetti: è
sempre stata garantita la pos-
sibilità di ascoltare tutte le vo-
ci riguardanti la vita cittadina.

Questo è così anche oggi,
e per questo ci sembra obbli-
gato sottolineare la profonda
stonatura, per un giornale co-
me L’Ancora, di tono e lin-
guaggio dell’articolo pubblica-
to a firma C.R. “Ferraris sì;
Bosio no” sullo scorso nume-
ro. Precisamente ci vogliamo
riferire all’infondatezza, in un
tono da “sentito dire”, delle af-
fermazioni riguardo quello
che nell’articolo il giornalista
C.R. chiama con ambiguità “
le opinioni dei DS di fede e
non di segreteria”. Le decisio-
ni e le scelte della Segreteria
del Partito sono sancite da
documenti espliciti e alla luce
del sole, attraverso scelte de-
mocratiche e condivise.

Il nostro Partito mai si so-
gnerebbe di prendere decisio-
ni non avallate dal consenso
dei propri militanti e iscritti.

Tutto quello che concerne il
dott. Gianfranco Ferraris è
stato discusso ampiamente in
riunioni con l’intero attivo de-
gli iscritti ed approvato all’u-
nanimità. Ciò che dall’articolo
di C.R. emerge invece getta
ambiguità, poco limpide im-
magini e di certo non si carat-
terizza, visto l’ampio uso di
metafore, come “cronaca dei
fatti”. La Segreteria dei DS ri-
badisce che le scelte di un
Partito sono spiegate e diffu-
se dal Partito stesso e, per ra-
gioni di correttezza etica, non
dovrebbero essere di “libero
arbitrio” di un giornalista. So-
prattutto perché consideria-
mo, da sempre, l’Ancora co-
me giornale in cui riscontrare
una puntuale e imparziale
informazione sulle vicende di
Acqui».

***
Non accetto lezioni di cor-

rettezza etica e nemmeno la
frase di “libero arbitrio”, anche
se sappiamo che il giornali-
smo della verità è quello, nel
caso, che non piace alla se-
greteria Ds. Quanto ho scritto
non è uno stato d’animo, ma
uno stato di fatto, per chi è a
contatto con l’opinione pubbli-
ca. Per spiegare meglio un
passo poco chiaro, ribadisco
che, oltre ai militanti ed agli
iscritti, esiste il popolo di fede
Ds. C.R.

Interviene il candidato a sindaco acquese Gianfranco Ferraris

“Occorre aria fresca a palazzo Levi”
Ci scrive la segreteria DS

Scelte di partito
e degli elettori

Il grazie del personale della Medicina
Il personale della Medicina dell’ospedale acquese ci ha inviato

questo testo: «Con queste poche righe vorremmo ringraziare il dott.
Ghiazza per il lavoro svolto insieme a noi, prima come medico (e
che medico) e poi come primario del nostro reparto di Medicina.
Ora ci lascia essendo diventato Direttore Sanitario dell’Asl 22. Al
suo posto subentra la dott.ssa Barisone, medico del reparto. Ad
entrambi noi, personale della Medicina, vogliamo augurare buon
lavoro e tanti complimenti per i nuovi ruoli. Un grosso abbraccio al
dott. Leonino De Giorgis che avendo raggiunto l’età pensionistica
ha lasciato un vuoto incolmabile nel nostro reparto».
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DISTRIBUTORI dom. 18 dicembre - AGIP e Centro Impianti
Metano: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 18 dicembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia.

FARMACIE da venerdì 16 a venerdì 23 - ven. 16 Centrale;
sab. 17 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom.
18 Caponnetto; lun. 19 Terme; mar. 20 Bollente; mer. 21 Alber-
tini; gio. 22 Centrale; ven. 23 Caponnetto.

Nati: Sara Bouinbi, Sara Lakhal.

Morti: Alfia Fedele, Enrico Filippini, Maria Caterina Grillo, Delfi-

na Caterina Brugnone, Natalina Bertolotti, Albino Novarino.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 323359. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza in-
fanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

La novena di Natale: inizia
venerdì 16 dicembre , ore
17.30, in Cripta celebrazione
del santo rosario, canto delle
profezie, santa messa con
breve omelia.

Domenica 18 dicembre:
mattino ore 9-11 incontro di ri-
flessione del personale dell’Of-
tal diocesana nell’Auditorium
San Guido, guidato da mons.
Franco De Grandi presidente
generale dell’Oftal. Ore 11 san-
ta messa in cattedrale. Pome-
riggio ore 16.15 il vescovo pre-
senterà la Lettera Pastorale
per l’anno 2006 sulla Carità
nell’Auditorium San Guido.

Lunedì 19, mercoledì 21 e
venerdì 23 alle ore 16.30,
confessioni dei ragazzi e gio-
vani.

Nella settimana ore 8-9 e
18 confessioni per gli adulti.

Sabato 24 dicembre, mes-
sa di mezzanotte (Oggi è na-
to per noi il Salvatore): solen-
ne concelebrazione presiedu-
ta da mons. vescovo.

Domenica 25 dicembre,
Natale del Signore: messe
come alla domenica, ore 8, 9,
10 messa dei ragazzi, ore 11
e 18 solenne celebrazione
presieduta da mons. vescovo.
Servizio della corale “Santa
Cecilia” guidata dai maestri
Paolo Cravanzola e Giuseppe
Vigorelli.

Lunedì 26 dicembre, festa
di Santo Stefano, primo marti-
re: sante messe come la do-
menica.

Venerdì 30 dicembre, Fe-
sta della Santa Famiglia: ore
18 particolari preghiere e ri-
flessioni sulla famiglia, dono
di Dio e cellula vitale della so-
cietà.

Sabato 31 dicembre, cele-
brazione di ringraziamento:
ore 18 solenne concelebra-
zione presieduta da mons. ve-
scovo, omelia di fine anno,
canto del Te Deum.

Domenica 1º gennaio
2006, festa di Maria Santissi-
ma, madre di Dio e madre no-
stra: inizio del nuovo anno
2006 dedicato alla car ità
(“Quello che fate ai poveri l’a-
vete fatto a me”); ore 17-18
adorazione eucaristica; gior-
nata mondiale della pace sul
tema “nella verità la pace”.

Venerdì 6 gennaio, epifania
del Signore: giornata mondiale
dell’infanzia missionaria. Ritiro
spirituale di tutte le associazio-
ni e i gruppi parrocchiali nel-
l’Auditorium San Guido dalle
ore 15.30 alle 17.30.

A tutti i parrocchiani e agli
amici auguri vivissimi di buo-
ne feste e di un felice anno
nuovo.

Don Giovanni Galliano
parroco

Acqui Terme. “Le donne
eritree sono brave tessitrici”.
Questo il titolo della mostra
fotografica e dei prodotti delle
tessitrici di Segheneiti, allesti-
ta dall’Associazione di volon-
tariato “Dodiciceste”, con il
patrocinio del Comune, nell’a-
rea espositiva di Palazzo Ro-
bellini ad Acqui Terme.

La mostra sarà inaugurata
alle ore 18 di martedì 20 di-
cembre e, in quell’occasione,
sarà anche presentato il pro-
getto “Promozione della don-
na”, avviato dall’Associazio-
ne, in collaborazione con le
Suore Cappuccine di Verona.

Attraverso questa iniziativa,
ci si propone di offrire a per-
sone e gruppi in situazione di
disagio, opportunità di auto-
promozione, attraverso l’ac-
quisizione di abilità professio-
nali, utilizzando il metodo del-
la tessitura a mano e di altre
antiche tecniche artigiane.

In questo momento, in Eri-
trea, attraverso adozioni a di-
stanza di tessitrici, di cui l’as-
sociazione “dodiciceste” si è
fatta promotrice, è in svolgi-
mento un progetto, guidato da
volontari, nel villaggio di Se-
gheneiti, a sud di Asmara, do-
ve è stato aperto un laborato-
rio di tessitura a mano per le
donne vedove di guerra, le
quali, senza questa opportu-

nità, non avrebbero alcuna
possibilità di svolgere un lavo-
ro dignitoso per provvedere al
mantenimento dei numerosi
figli e degli anziani.

Come molti sanno l’Eritrea
è uno dei paesi più poveri del-
l ’Afr ica, mar tor iato da
trent’anni di guerra e da una
terribile siccità.

I prodotti realizzati dalle
donne di Segheneiti saranno
venduti nella città di Asmara
e, in larga parte, attraverso i
canali del “mercato equo e
solidale”.

Giova sottolineare che l’as-
sociazione “Dodiciceste” si
ispira a principi evangelici di
giustizia, di pace, di fraternità,
di solidarietà e di condivisio-
ne; essa, inoltre, ha carattere
ecumenico (fanno parte del
comitato direttivo cattolici e
protestanti, sacerdoti e pasto-
ri valdesi, suore e fedeli meto-
disti) e vuole sostenere lo spi-
rito del dialogo tra le tutte le
confessioni cristiane e le reli-
gioni del mondo, di cui tutti
sentiamo il bisogno.

La mostra resterà aperta fi-
no al 15 gennaio 2006, dalle
16 alle 19.

Per visite guidate di gruppi
e scolaresche si può concor-
dare la visita anche in altro
orar io telefonando al 333
7474459.

Acqui Terme . I l  gruppo
“Acqui per Asmara” ringrazia
tutti coloro che generosamen-
te continuano a sostenerlo
con offerte e con le adozioni
a distanza le quali continuano
ad aumentare, grazie al buon
cuore di molte persone. Il
gruppo coglie l’occasione per
porgere i più sentiti auguri di
buone feste ai sostenitori di
queste iniziative e confidiamo
nell’aiuto essenziale per la
costruzione di un pozzo d’ac-
qua, tanto indispensabile.

I numeri vincenti della lotte-
ria a favore dei bambini di
Asmara sono i seguenti: 1º
premio n. 260; 2º premio n.
368; 3º premio n. 335.

Lo offerte pervenute: Mari-
sa Barisone, euro 40; Giusep-
pe Annibale, 50; Ada Ricci,
30; Federica B. 50; Lulli Mor-
belli, 50; Carlo Lombardi, 50;

G.C. 20; Maria Boido, 50;
Per continuare questa ope-

ra di generosa carità rivolger-
si a mons. Galliano tel. 0144
322381, oppure a Tina Vallie-
ri, piazza Bollente 52, tel.
0144 55839.

Le celebrazioni in duomo
per il Natale 2005

Mostra “Le donne eritree
sono brave tessitrici”

Acqui per Asmara
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Acqui Terme . “I l  motor
show anche ad Acqui Ter-
me?”. A porsi la sarcastica
domanda è Enzo Balza che a
proposito della nuova rotonda
sperimentale, scrive:

«Chi giunge nella nostra
città percorrendo la Circonval-
lazione non può fare a meno
di incocciare, in zona Cassa-
rogna, in una strana grande
rotatoria che dovrebbe ridurre
la pericolosità del crocevia. La
rotatoria per ora è “virtuale”,
come non ci fosse. In realtà la
rotatoria c’è ma è “provviso-
ria” e sperimentale. Siamo ri-
masti sgomenti di fronte a si-
mile iniziativa. Preso atto che
da pochi giorni era terminato
il Motor Show di Bologna, ab-
biamo subito pensato che do-
po le porte telematiche, i to-
tem per le istruzioni ai turisti,
l’Amministrazione Comunale
avesse contattato il patron

Cazzola di Bologna per una
eventuale coda dell’interes-
sante manifestazione motori-
stica da realizzarsi ad Acqui
Terme. Così come sono di-
sposti i blocchi bianchi e rossi
costituiscono effettivamente
un percorso per una gara au-
tomobilistica più che un serio
tentativo di realizzare un cro-
cevia meno pericoloso.

Già nel passato si era crea-
to un sottopasso per diminui-
re i pericoli dell’attraversa-
mento, mai utilizzato e con
spreco di denaro pubblico.
Non sarebbe opportuno con-
sultare un vero esper to di
questa materia e così porre fi-
ne ser iamente a incidenti
mortali?

Basterebbe rinunciare a
una delle tante e inutili consu-
lenze esterne ed avere una
soluzione senza esperimenti
“virtuali” e ridicoli.

Acqui Terme. Nella Pister-
na, l’antico borgo acquese
dove è nato il Quartiere del vi-
no, esattamente in via Manzo-
ni 34, verrà collocato un uffi-
cio IAT (Informazione ed Ac-
coglienza turistica) del Comu-
ne. L’inaugurazione della nuo-
va struttura è prevista per le
18,30 di mercoledì 21 dicem-
bre.

Dal 2001, lo IAT era situato
al piano terra della palazzina
che un tempo era adibita ad
uffici amministrativi della ex
coltelleria Kaimano, in via
Maggiorino Ferraris 5. La sua
prima sede era stata colloca-
ta, nel 1999, nel locale situato
sotto il voltone della Torre civi-
ca, che unisce corso Italia
con piazza della Bollente, che
per tantissimi anni era stata la
sede della gelateria «Gusta»,
poi trasferitasi in un bar a po-
chi metri di distanza.

Il trasferimento nei nuovi lo-
cali del Quartiere del vino, era
necessario oltre che opportu-
no. La nuova sede dello IAT
sarà opportunamente segna-
lata per fare in modo che,
particolarmente il turista, non
abbia da fare il classico giro
dell’oca per trovarla. Lo IAT è
l’emanazione locale dell’ATL
(Agenzia di accoglienza e
promozione turistica locale),
che nella provincia di Ales-
sandria è costituita dall’Alexa-
la, ufficio che coordina gli uffi-
ci dei Comuni del centro zo-
na. Dal 2001 la gestione dello
IAT è affidata alla cooperativa
di servizi turistici Alasia il cui
scopo prioritario è quello di
promuovere il territorio attra-
verso proposte di itinerari gui-
dati e, dal 2005, anche pac-
chetti completi di soggiorno di
carattere prevalentemente
enogastronomico, cultura e
sul tema del benessere. L’uffi-
cio si avvale di personale
qualificato, la presenza è ga-
rantita da un orario di apertu-
ra al pubblico: tutti i giorni dal-
le 9,30 alle 12,30 e dalle
15,30 alle 18,30. Domenica,
dalle 10 alle 13.

Acqui Terme. Nell’aria si
respira ormai l’atmosfera di
Natale. Vetrine, luci e colori
sollecitano la fantasia alla ri-
cerca delle strenne. Regali da
offrire in cambio di quelli che
si ricevono, doni reciproci per
il significato augurale che
questi assumono nell’ambito
delle feste di Natale e Capo-
danno. Significato che va ben
oltre il valore dell’oggetto dato
o ricevuto e che poggia su di
una tradizione millenaria, su
usanze delle cui origini si è
ormai perduto il ricordo ma
che sopravvive nel cuore de-
gli uomini per rifiorire puntual-
mente in occasione del 25 di-
cembre.

La città termale sente in
modo particolare le festività
natalizie, alle quali è legata in
modo affettivamente istintivo.
Il comparto commerciale è tra
i più qualificati, il Comune
presenta all’ospite, così come
al residente, numerose oppor-
tunità con realizzazioni di ma-
nifestazioni di grande attrazio-
ne. Infatti, come affermato
dall’assessore al Commercio
Daniele Ristorto, il program-
ma nato sotto la sigla «Acqui-
sta ad Acqui», vuol dire diver-
timento, intrattenimenti e con-
venienza. Significa che com-
prare bene ad Acqui Terme
non è uno slogan, è una
realtà.

Parcheggi comodi, e tanti
se confrontati con altre città
non solo della nostra provin-
cia, pedonalizzazione sono
temi attuali al servizio di chi
sceglie Acqui Terme per ogni
genere di acquisto, per tra-
scorrervi un’ora, un pomerig-
gio o un week-end in un am-
biente adatto allo shopping,
da effettuare senza lo stress
o l’ansia che si respira in altri

Comuni. «Il prodotto turistico
è un prodotto ad alta compo-
nente umana, che si esprime
soprattutto tramite servizi,
prestazioni, comportamenti,
in un termine unico “atmosfe-
ra”. Si tratta di fattori che l’am-
ministrazione comunale inten-
de applicare con una campa-
gna dell’accoglienza», hanno
sottolineato il sindaco Danilo
Rapetti e l’assessore al Turi-
smo, Alberto Garbarino.

Sabato 17 e domenica 18 il
programma stabilito dall’am-
ministrazione comunale nel-
l’ambito di «Acquista ad Ac-
qui», idea a cui hanno aderito
anche le associazioni Ascom
e Confesercenti, prevede ini-
ziative allettanti per far prefe-
rire la città termale in fatto di
idee regalo, quanto per diver-
timento, cultura o enogastro-
nomia. La Festa degli alberi di
Natale di sabato 17 dicembre
è appuntamento da non per-
dere, così come il Dolce Bab-
bo Natale e Babbo Natale
D.J. in programma domenica

18 dicembre. Giorno in cui,
sulla piazza simbolo della
città, verrà celebrato il «Bol-
lente day», con offerta di vein
brulè.

Opportuno anche ripetere
che, durante ogni singolo
week-end, presentando gli
scontrini fiscali all’Enoteca re-
gionale, anche cumulabili, per
acquisti superiori a 200 euro
effettuati nei singoli negozi
cittadini (esclusi i supermer-
cati) si potrà ritirare in omag-
gio una bottiglia di vino Doc.
Da segnalare anche che do-
menica 18 e quindi da lunedì
19 sino a sabato 24 dicem-
bre, in piazza Italia e corso
Dante funzionerà il Mercatino
di Natale. Da una decina di
giorni è anche possibile usu-
fruire il collegamento informa-
tico, presso i chioschi adia-
centi i portali situati in città,
che consentono di cercare gli
esercizi commerciali per tipo-
logia dei prodotti venduti. Un
sistema moderno, al servizio
del pubblico. C.R.

A proposito di rotonde

Ad Acqui è arrivato
il motor show?

Ufficio turistico
va in Pisterna

Prosegue l’iniziativa “Acquista ad Acqui”

Mercatini di Natale
e chioschi telematici

Grazie per la nuova rotonda
Una lettera in redazione da parte della ditta Ocma di Nardac-

chione per ringraziare, a nome proprio e degli utenti con resi-
denza in via Cassarogna, l’amministrazione comunale e tutti co-
loro che sono intervenuti per la nuova rotatoria. Questo il com-
mento: «L’incrocio di via Cassarogna con la statale è sempre
stato molto pericoloso e spesso alla ribalta per gli innumerevoli
incidenti anche molto gravi. Pertanto si ringraziano di cuore co-
loro che si sono prodigati per la riuscita della miglioria».
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Acqui Terme. Ci scrive la
comunità di Madonnalta:

«Il parroco don Antonio Ma-
si e quanti collaborano all’am-
ministrazione del Santuario
desiderano ringraziare ancora
una volta i fedeli che parteci-
pano assiduamente alla santa
messa celebrata nei giorni fe-
stivi alle ore 10 e i benefattori
che con le offerte, il volonta-
riato ed i fiori contribuiscono
al sostentamento ed al miglio-
ramento del Santuario.

Un ulteriore grazie va alle per-
sone che hanno reso possibile
la realizzazione delle nuove ten-
de e tovaglie, in particolare la si-
gnora Anna per il lavoro perfet-
tamente eseguito. Inoltre un rin-
graziamento alle persone che
collaborano sempre alla realiz-
zazione della pesca di benefi-
cenza e lotterie varie special-
mente Monica.

La comunità di Madonnalta
desidera inoltre rivolgere un
grazie di cuore al parroco don
Antonio Masi per il grande im-
pegno e disponibilità.

Augurando buone feste a
tutti cogliamo l’occasione per
invitarvi numerosi alla santa
messa di mezzanotte del 24
dicembre che verrà celebrata
da monsignor Carlo Ceretti e
allietata dai canti del coro “Vo-
ci” di Bistagno.

Pubblichiamo le offerte per-
venute nel 2005: in suffragio
di Benzi don Giovanni, euro
135; in suff. di Valle Mario, 30;
in memoria di Semprevivo
Pietro Nani, 60; N.N. 10; in
suff. di Tappa Ferdinando e
Falcin Dina, 15; in suff. di
Grappiolo Silvana, 10; in oc-
casione del 50º anniversario
di matrimonio di Parodi Guido
e Anna, 50; N.N. in onore del-
la Madonna, 20; in suff. di Ra-
vetta Giacomo e Ausilia, 20;
Calendari Frate Sole 2004,
345; un gruppo di devoti in
occasione del S. Natale, 722;
Presepe 2004, 207; N.N. per il
santuario, 25; Piera Benazzo
per il santuario, 70; N.N. in
onore di Sant’Antonio, 10; of-
fer te per il r iscaldamento,
441; in suff. di Vacca Pietro,
20; in suff. di Bottero M. e Ma-
pillo Giorgio, 15; N.N. in onore
della Madonna, 30; in suff. de-
funti fam. Abbate, Ravera e

Rapetti, 20; in suff. defunti
fam. Baldizzone e Parodi, 20;
in suff. di Abergo F. e G., 10;
benefattori in occasione della
S. Pasqua, 734; offerte per il
S. Sepolcro, 126; in suff. di
Parletto C., Amendola G. e
Poggio U., 10; in suff. di Cal-
zato Paolo, 10; in suff. di Riz-
zo don Natale, 20; in suff. di
Abergo Albino, 10; in suff. di
Astengo Antonio, 10; in occa-
sione del 25º anniversario di
matrimonio di Masi Donato e
Luisa, 100; in suff. di Nani
M.T. e Voglino A., 10; in suff.
defunti fam. Ricagno - Cana-
vesio, 10; in suff. di Rizzo A.,
N. e C., 10; in suff. di Melia
G., Mischiati P., Garbarino A.
e Roberto A., 20; in suff. dei
coniugi Gandolfi G. e M. e
Bobbio G. e G., 15; in suff. de-
funti fam. Ivaldi Gemma, 50;
N.N. in onore di Sant’Antonio,
20; in occasione del matrimo-
nio di Tomasello Elena e Da-
lod Marc, 150; in suff. di Vac-

ca geom. Giovanni, 10; in suff.
di Toselli Andrea e Teresa, 10;
in suff. di Panaro Maria, 10; in
suff. di Angeleri Claudio, 15;
in memoria di Caruso Vito,
50; N.N. in onore di San Fran-
cesco, 15; N.N. in onore di S.
Rita, 60; in suff. di Agosta Ma-
ria, 25; in suff. coniugi Ivaldi
Giuseppe e Lidia, 10; in suff.
di Vigino Esterina, Giuseppi-
na e Ernesto, 10; N.N. in ono-
re di S. Rita, 20; in suff. fam.
Alberti - Pasotti, 10; N.N. in
onore di S. Rita, 20; in suff.
fam. Massa - De Benedetti,
10; N.N. in onore di S. Teresa,
10; Bacino Carla in suff. di tut-
ti i defunti, 50; N.N. in onore di
S. Teresa, 20; in suff. di Aber-
go F. e Agosta M., 20; in suff.
di Galliano G., R., Danilo, 10;
in suff. di sorelle e fratelli Pe-
ra, 10; a ricordo e memoria di
Milano Gigi, i nipoti Rossi,
100; in suff. di Beppe Viazzi,
50; Leonardo Gandini per il
santuario, 15».

Per ricordare il dott.Guglielmetti
Acqui Terme. Prosegue, presso il negozio Top Smile, di Lu-

ciano Zaccone in Galleria Garibaldi 9, la raccolta fondi pro Isti-
tuto Gaslini indetta dagli amici del dott. Pinuccio Guglielmetti,
recentemente scomparso in drammatico incidente stradale.

Pubblichiamo il terzo elenco dei nominativi delle persone che
hanno permesso di raggiungere, fino a mercoledì 14, la som-
ma di 2.475,00 euro: Carla Bonifacino, Emilio Orecchia, Gra-
ziano Tortarolo, Bruna Ponte, Carlo Levratti, Enrico Bertero,
Fam. Biglia Ruffato, Maurizio Borgio, Elena e Silvia Allemanni,
Ernesto Gamba, Fam. Sanquilico, Paolo Eforo, Davide Bernar-
dini, Adriano a Nadia Tacchino, Angelo Romaniello, Vittorio
Betti, Mauro e Raffaella.

La raccolta si concluderà il 20 dicembre.

Appello Dasma Avis acquese
Acqui Terme. Ci scrive l’ass. Dasma Avis sezione di Acqui

Terme: «Per quale motivo dovrei donare il mio sangue?
Donare il proprio sangue significa poter salvare vite umane.

Significa mettere a disposizione della collettività, degli altri, uno
strumento di insostituibile solidarietà umana. Donare sangue è
un atto volontario non retribuito, che fa appello al nostro senso
civico di aiuto verso chi ne ha bisogno. Tuttavia, in Italia attual-
mente non è stato ancora raggiunto l’obiettivo dell’autosuffi-
cienza nazionale: esistono ancora profondi squilibri tra le diver-
se regioni del nostro Paese nella raccolta del sangue per cui il
divario fra la raccolta e il reale bisogno non trova compensazio-
ne e ci si trova in uno stato di emergenza di carenza, pertanto,
la donazione potrà contribuire a sanare questo divario.

Vieni all’ASL 22 di Acqui Terme, presso il Laboratorio Analisi,
domenica 18 dicembre alle ore 9 e per Natale salvi la vita di
una persona con un piccolo gesto».

Dalla comunità di Madonnalta

Appuntamento alla messa
di mezzanotte del 24
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Acqui Terme. La tradizio-
nale ricorrenza di S. Barbara
è stata festeggiata dai marinai
acquesi domenica 11 dicem-
bre. Di buon mattino si sono
ritrovati in Sede per accoglie-
re soci e simpatizzanti ed of-
frire la tradizionale colazione:
Quindi alla presenza del Pre-
sidente del Consiglio Provin-
ciale Prof. Adriano Icardi, del-
l’Assessore Mirko Pizzorni,
del consigliere Comunale
Francesco Novello e dell’I-
spettore della Polizia Munici-
pale Bruno Pilone, il Presi-
dente, Cav. Pier Luigi Benaz-
zo, ha consegnato ai soci Tul-
lio Ing. Bariggi, Galliano Filori,
Giacomo Giani, Mario Peretto,
Remo Servetto e Giuseppe
Zaccone l’attestato di Bene-
merenza loro concesso dalla
Presidenza Nazionale dei Ma-
rinai d’Italia per gli oltre 20 an-
ni di appartenenza all’Asso-
ciazione. Con “marinara” pre-
cisione alle 10.15 in punto si è
quindi formato il Corteo che
con alla testa il Gonfalone del
Comune, il Labaro del Gruppo
ed i vessilli della Sezione Alpi-
ni, dell’Associazione Combat-
tenti e Reduci e dell’Associa-
zione Genieri e Trasmettitori
ha raggiunto il Monumento ai
Caduti del Mare di Via Ales-
sandria dove si è svolto l’Alza
Bandiera e sono state tenute
le allocuzioni del Consigliere

Nazionale A.N.M.I. per il Pie-
monte Orientale Comandante
Pier Marco Gallo e dell’Asses-
sore Mirko Pizzorni durante le
quali è stato ricordato il sacri-
ficio dei tanti Marinai Caduti
ed un doveroso omaggio ai
Grandi Marinai di ieri il Tenete
di Vascello Medaglia d’Argen-
to al Valor Militare Giovanni
Chiabrera e Giacomo Bove,
grande esploratore maranza-
nese. Con grande commozio-
ne, è stato rivolto un pensiero
a tutti i militari che ai giorni
nostri si trovano ad operare
lontano dall’Italia in zone a ri-
schio dove, purtroppo, la pace
è ancora difficile da stabilire.
Ad accogliere il corteo al suo
ingresso in Duomo è stato
Mons. Giovanni Galliano che
durante la celebrazione della
S.Messa, chiusa dalla sempre
toccante “Preghiera del mari-
naio”, ha ricordato i marinai
acquesi caduti durante il se-
condo conflitto mondiale, no-
ve uomini Giovanni Allasia,
Aldo Bellerini, Marco Borgio,
Giuseppe Infantino, Pietro In-
nocente, Andrea Millioni, Pie-
tro Nidam, Francesco Sabellio
e Marco Tobia. Ultimata la
parte “ufficiale” i marinai si so-
no mossi dalla sede sociale
alla volta dell’agriturismo di S.
Desiderio per il pranzo con-
cluso dalla tradizionale “lotte-
ria”.

Acqui Terme. La sezione di
Acqui Terme “ten. Grillo” del-
l’Associazione Arma Aero-
nautica anche quest’anno,
continuando la tradizione
aviatoria, ha celebrato la festi-
vità alla Madonna di Loreto,
patrona degli aviatori d’Italia,
domenica 11 dicembre con la
funzione religiosa nella par-
rocchia di Moirano, custode
della statua della Santa Vergi-
ne, e un pranzo sociale pres-
so i locali, appositamente al-
lestiti, nell’aviosuperficie di
reg. Barbato.

La giornata relativamente
bella, lo scenario delle inne-
vate colline sulle alture di
Moirano, ha invogliato la par-
tecipazione di molti soci e
simpatizzanti. Durante il suc-
cessivo incontro conviviale,
presenti oltre una cinquantina
di soci e simpatizzanti, si è
convenuto all’unanime vo-
lontà di rivalutare il ricordo e
l’esistenza dell’aviosuperficie
“Excelsior” costruita dalle for-
ze partigiane e dalla popola-

zione locale a Vesime lungo
la sponda destra del fiume
Bormida nel 1944 in piena oc-
cupazione tedesca e subendo
tutte le conseguenze immagi-
nabili come deportazioni e fu-
cilazioni.

Sono state valutate nume-
rose ipotesi in merito, dalla
deposizione di una lapide, al-
la istituzione di una via cittadi-
na, alla costruzione di un mo-
numento che comunque tra-
mandi ai posteri il ricordo del-
l’evento, che in quel contesto
è stato di notevole importan-
za.

In proposito sono già state
interpellate autorità compe-
tenti come il sindaco di Vesi-
me, il presidente dell’Istituto
della Resistenza di Asti ed al-
tre istituzioni regionali; l’esito
è stato senz’altro incoraggian-
te e positivo. Questa sezione
d’arma intenderebbe raggiun-
gere l’epilogo del proposto
per il prossimo 2 giugno, 65º
anniversario della Repubblica
Italiana.

Acqui Terme. Giornata pie-
na, domenica 11 dicembre
nella sede della neo ricostitui-
ta Sezione Alpini di Acqui Ter-
me.

Al mattino, alle ore 10, As-
semblea straordinaria dei So-
ci del gruppo d’Acqui Terme.
Ordine del Giorno: Elezione
del nuovo Consiglio Direttivo.
Presenti un buon numero
d’alpini, Giancarlo Bosetti
apriva la riunione ringrazian-
do tutti gli alpini acquesi per il
traguardo raggiunto. Un gran-
de lavoro è stato fatto negli ul-
timi anni per ottenere la rico-
stituzione a Sezione. L’elezio-
ne del consiglio sezionale,
che avrà la durata di un anno,
diventa il passo necessario
per la partenza della nuova
Sezione. I confini della Sezio-
ne, assegnati dal Consiglio
Direttivo Nazionale, sono ad
ovest le province d’Asti e Cu-
neo, a sud Savona e Genova,
ad est l’autostrada A26 e a
nord un confine segnato dai
comuni d’Alice Bel Colle, Ri-
caldone e Cassine. A questo
punto i Gruppi Alpini, compre-
si in questo territorio, potran-
no entrare nella nuova sezio-
ne. Fra un anno, dopo che la
Sezione sarà ufficialmente
inaugurata con un gran radu-
no, si terranno nuove elezioni
per permettere ai Gruppi di
inserire i loro consiglieri nella

Sezione. Vicepresidenti sono
il Generale Giancarlo Anerdi
e Giampiero Frola che diventa
anche Responsabile Protezio-
ne Civile Sezionale. Tesoriere
è nominato Riccardo Satra-
gno. Segretario Virginio Pe-
nengo. Maurizio Angelino è
rappresentante legale. A Giu-
seppe Leoncino vanno i rap-
porti con i Gruppi Sezionali e
coordinamento Protezione Ci-
vile. Roberto Vela è addetto
stampa, curerà la redazione
del nuovo giornale sezionale
e sarà il referente storico del-
la Sezione. Bruno Chiodo, ad-
detto alla redazione del gior-
nale. Roberto Pascarella e
Claudio Miradei sono respon-
sabili manifestazioni seziona-
li. Altri consiglieri sono Gio-
vanni Gaglione, Renato Moi-
zo, Giancarlo Pizzorni e Gior-
gio Tassisto.

La nuova Sezione sarà inti-
tolata al Colonnello Luigi Pet-
tinati di Cavatore, caduto il 9
giugno 1915 sul Monte Nero,
prima Medaglia d’Oro al Valor
Militare degli Alpini nella pri-
ma guerra mondiale.

Al nuovo Consiglio ora non
resta che mettersi al lavoro. Il
lavoro non è poco e gli obbiet-
tivi sono tanti.

Prossimo grande appunta-
mento è l’adunata nazionale
che si terrà ad Asiago il pros-
simo maggio.

In festa i marinai
per Santa Barbara

L’Arma Aeronautica
e la Madonna di Loreto

Consiglio direttivo
alla sezione alpini

Corso di omeopatia
Acqui Terme. Lunedì 5 dicembre si è svolta l’ultima serata

del corso di omeopatia per la famiglia nei locali della scuola pri-
maria di San Defendente.

I corsisti sono stati molto soddisfatti dell’operato del dott.
Massimo Bassetti, ancora una volta dimostratosi relatore chia-
ro, preciso ed esaustivo.

Come può la forza muoversi con tanta eleganza? Grazie al solido supporto del nuovo telaio, del differenziale centrale e delle sospensioni indipendenti. Al piacere di guida
del nuovo sistema 4x4 permanente. Al comfort e alla raffinata qualità dei nuovi interni. Scoprite il Nuovo Suzuki Grand Vitara. Scoprirete uno stile testato su ogni terreno.

Suzuki Grand Vitara. Nuova generazione.

Consumi ciclo combinato da 7.4 a 8.7 l/100 Km
Emissioni C02 da 195 a 210 g/Km www.suzuki.it

Assistenza 3 anni su strada Suzuki raccomanda
EURO 4

L’eleganza viaggia in fuoristrada.
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Acqui Terme. Grande gior-
nata, domenica 4 dicembre,
per l’inaugurazione, da parte
della Confraternita «Miseri-
cordia», di una nuova ambu-
lanza, acquistata con l’inter-
vento economico dei soci del-
l’associazione e con il contri-
buto della Cassa di Risparmio
di Alessandria.

La benedizione del nuovo
importante mezzo di soccorso
è avvenuta alla presenza del
Governatore, del Magistrato,
dei Soci Fondatori e di tanti
volontari. Hanno partecipato
alla manifestazione le conso-
relle delle sedi di Alessandria,
Casale M.to, Tortona e Colle-
gno. Al termine della messa,
celebrata in Cattedrale, mon-
signor Giovanni Galliano ha
benedetto la nuova ambulan-
za, collocata in piazza Duo-
mo. Il nuovo mezzo di soccor-
so è completo di strutture tra
le più sofisticate ed apparec-
chiature in grado di affrontare
i pronti interventi ed in ogni
evenienza. Come ricordato da
uno dei soci fondatori de «La
Misericordia» di Acqui Terme,
Pier Giorgio Benzi, i medici
presenti al la cer imonia di
inaugurazione hanno apprez-
zato le tecnologie di cui è do-
tata la nuova ambulanza. Ciò,
rappresenta un preludio di
speranza per la Confraternita
acquese, che da anni opera a
disposizione dell’A.S.L. 22
con un corpo militi qualificato,
volontari ricchi di tanta pas-
sione e di spirito di abnega-
zione. Apprezzamenti per l’o-
pera svolta dalla Misericordia
sono stati espressi dal nuovo
Direttore sanitario dell’ A.S.L.
22, il dottor Gianfranco Ghiaz-
za. L’orgoglio della Misericor-
dia è di operare in modo otti-
male con mezzi efficienti e
personale preparato e dotato
di specializzazione adatta a
svolgere i compiti d’istituto

della Confraternita, per me-
glio servire tutti coloro che
giornalmente richiedono inter-
venti. Madrina della manife-
stazione è stata Giovanna
Camparo, mamma del giova-
nissimo Mario Moretti, dece-
duto a causa di un incidente
stradale. In memoria del ca-
rissimo Mario, la Misericordia
di Acqui Terme gli ha intitolato
e dedicato la nuova ambulan-
za con queste parole: «Ricor-
dando un giovane, l’Associa-
zione ha voluto ringraziare
tutti i nostri giovani che quoti-
dianamente, con tanto spirito
di sacrificio, offrono il loro
tempo libero al servizio della
comunità tutta».

Tutti i componenti della Mi-
sericordia hanno ringraziato
la signora Giovanna per que-
sto nobile e significativo gesto

e tutti si sono stretti attorno a
lei condividendo il suo dolore.
L’Associazione ringrazia con
profondo riconoscimento il
dottor Provera per l’ospitalità
offerta, unitamente alle Suore
Francesi; ringrazia anche il
proprio padre spirituale Mon-
signor Galliano, portatore di
forza e continuità. Ora la spe-
ranza è di potere sempre do-
nare assistenza qualitativa.
La Misericordia opera ad Ac-
qui Terme secondo lo spirito
nazionale della Confraternita,
esaltando lo spirito del volon-
tariato nel servizio verso i bi-
sognosi. Offre un servizio di
ambulanze attrezzate con a
bordo confratelli soccorritori
specializzati per interventi
nelle emergenze, per trasporti
sanitari e trasporti sociali.

C.R.

Acqui Terme. “Chi dice la
gente che Io sia?... E voi chi
dice che Io sia?...”

Così Gesù interrogata diret-
tamente i suoi discepoli e così
continua tutt’oggi ad interro-
gare ognuno di noi.

Con questo forte richiamo
alla riflessione, il parroco del
Duomo, mons. Giovanni Gal-
liano, ha rivolto ai suoi par-
rocchiani e a chiunque di-
sposto ad accoglierlo, l’invi-
to a partecipare ad un ciclo
di incontri, in preparazione
al Natale, dedicati a momenti
di approfondimento sulla vi-
ta di Gesù attraverso il Van-
gelo di San Marco, che ac-
compagnerà tutto il nuovo
anno liturgico.

Gli incontri si sono svolti
dalle ore 16 nelle sale parroc-
chiali del Duomo con cadenza
domenicale a partire da do-
menica 20 novembre 2005 e
si sono conclusi domenica 11
dicembre.

Le lezioni sono state con-
dotte dal prof. Francesco
Sommovigo che ha illustrato
salienti passaggi della vita di
Gesù, dal momento dell’inizio
della Sua predicazione alla
Sua crocifissione, morte e re-
surrezione, come riportati dal-
l’Evangelista Marco che fa
partire la propria narrazione
da quanto Gesù entra di fatto

nella vita pubblica e riceve il
battesimo nel Giordano da
Giovanni Battista.

Guidandoci alla scoperta
del mistero di Cristo, i primi
otto capitoli del Vangelo sono
rivolti ad affermare che Gesù
è il Messia e la gente prova
stupore per quello che Gesù
dice e fa attraverso i miracoli,
mentre nella seconda parte
San Marco risponde alla do-
manda “che tipo di Messia
è?”, presentandoci un Gesù
servo, un Gesù misericordio-
so, attento alle domande dei
piccoli e degli ultimi, un Gesù
che va incontro alla sofferen-
za e alla morte per insegnarci
a vivere nella certezza della
Resurrezione.

Il relatore ha ben eviden-
ziato che gli Ebrei del tem-
po avevano concezioni di-
verse del Messia, ma tutti
erano d’accordo nell’affer-
mare un Messia liberatore
dalla dominazione straniera,
facendoci riflettere che so-
vente anche noi abbiamo il
desiderio di una Chiesa trion-
fante, che sappia imporsi nel
mondo sconfiggendo i pro-
pri nemici.

L’Evangelista pone in evi-
denza, attraverso la vita di
Gesù, anche quando è ab-
bandonato da tutti e in parti-
colare dai suoi discepoli,

compreso Pietro, che lo tra-
dirà per ben tre volte e su cui
Gesù edificherà la sua Chie-
sa, il senso ultimo della no-
stra esistenza e il significato
salvifico che può assumere il
dolore, la sofferenza e la mor-
te attraverso Cristo.

Un altro punto saliente trat-
tato è l ’amore verso tutt i ,
compresi gli infelici, gli esclu-
si, gli abbandonati, gli emargi-
nati, gli estranei, coloro che
temiamo e viviamo come ne-
mici.

Infatti, con il sacrificio della
morte in Croce, ultimo umano
atto di amore, Gesù ha salva-
to tutti gli uomini insegnando-
ci ad amare e a perdonare,
soprattutto chi ci ha fatto del
male.

Ma solo con la certezza-ve-
rità della Resurrezione emer-
ge in modo chiaro il messag-
gio cristiano e l’identità di Ge-
sù vero Dio vero Uomo, un
Dio che l’amore ha reso Uo-
mo:

“A Te si chieda, in Te si cer-
chi, presso di Te si bussi; co-
sì, e solo così, potremo otte-
nere, così potremo trovare,
così ci sarà aperto” (S. Ago-
stino, Le confessioni).

Grazie Monsignore per
questa opportunità di incontro
offertaci.

Clara e Salvatore

Il vescovo presenta la lettera pastorale
Acqui Terme. Domenica 18 dicembre, alle ore 16.15, nel-

l’Auditorium San Guido (piazza Duomo) S.E. mons. vescovo
presenterà la sua Lettera Pastorale sulla Carità.

“L’avete fatto a me. Venite benedetti dal Padre mio”.
Dopo il tema sull’Eucarestia dello scorso anno, questo sulla

Carità ci impegna tutti fortemente. Sono invitate tutte le asso-
ciazioni ed i gruppi parrocchiali per sentire direttamente dal ve-
scovo l’esposizione di questo argomento fondamentale nella vi-
ta di ogni cristiano, direi di ogni persona.

Benedetta il 4 dicembre davanti alla cattedrale

Ambulanza alla Misericordia

Conclusi gli incontri nella parrocchia del Duomo

Conoscere Gesù
con il Vangelo di S. Marco
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Acqui Terme. Lunedì 12 di-
cembre si è tenuto nella sala
conferenze del Duomo il con-
sueto incontro con l’Itis di Ac-
qui Terme nell’ambito dei cor-
si accademici dell’Unitre.

Relatore il prof. Marco Pieri,
coadiuvato da tre allieve del
biologico di 4ªB: Barbara
Guadagnoli, Sarah Defilippi e
Alessia Gallo.

Il paesaggio acquese, visto
attraverso le pagine del gior-
nale informatico Bormida
web, è stato oggetto del di-
battito. L’attenzione si è con-
centrata, in particolare, sul re-
soconto del progetto finanzia-
to dalla Fondazione CRT dal
titolo “Adotta Piccolo Comu-
ne”.

Apprezzamenti cordiali so-
no stati rivolti agli autori del
progetto per l’impegnativo la-
voro didattico svolto; lavoro
che ha prodotto su internet di-
verse pagine contenenti
aspetti inediti o poco noti di
sei luoghi della Comunità
Montana: i l  sentiero delle
Rocche a Terzo, il sentiero del
Monte Orsaro di Pareto, i di-
rupi del Bric Berton, le rocce
metamorfiche di Vallosi (Mor-
bello), il Giardino Botanico dei
Mandorli di Prasco ed il tor-
rente Gambarello (Pareto, loc.
Ciglione).

Nel prossimo futuro, la
stampa di relativi pieghevoli
dovrebbe coronare tutto il la-
voro di valorizzazione, propo-
nendo in modo agevole “spic-
chi” di territorio tutti da “gusta-
re” nelle loro peculiarità, spa-
ziando dalla geologia alla na-
tura, dalle emergenze monu-
mentali ai prodotti tipici.

Il materiale consultabile di
trova sul sito della scuola
www.itisacqui.it alla voce Bor-
mida web “adotta comune”.

La prossima lezione di lu-
nedì 19 dicembre vedrà dalle

15.30 alle 17.30 il prof. Arturo
Vercellino con il gruppo “J’A-
miis” e la saxofonista Fauxia
per gli auguri di Natale.

Il pranzo di Natale di gio-
vedì 15 presso la Vineria X
Bacco ha visto una grande
partecipazione (circa 40 per-
sone).

Si ricorda che le iscrizioni
al nuovo anno accademico
stanno per concludersi (ultima
proroga lunedì 9 gennaio
2006), referente Gianna
Chiarlo - tesoriere Unitre.

Si ricorda infine che chiun-
que fosse interessato a con-
fermare la propria adesione
ad uno o più laboratori dovrà
farlo entro il 9 gennaio 2006
lasciando il suo nominativo al-
le responsabili Unitre (Vice
Presidente, prof.ssa Elisabet-
ta Norese; consigliera, Ausilia
Goslino) o alla segre-
teria (tel/fax 0144/323990
e mail:studioarc@email.it).

Il programma dettagliato di
ciascun laboratorio è a dispo-
sizione di tutti gli iscritti che
potranno prenderne visione
ogni lunedì prima dell’inizio
delle lezioni o al termine delle
stesse.

Ritiro spirituale
a S.Francesco

Anche quest’anno ci siamo
ritrovati la terza domenica
d’Avvento dalle suore Luigine
per un pomeriggio di spiritua-
lità che ormai è diventato, per
tutti noi che frequentiamo la
parrocchia, un appuntamento
fisso per incontrarci, pregare
e riflettere insieme.

Il pomeriggio è iniziato con
l’ascolto della Parola di Dio
nei Salmi e nell’orazione del-
l’ora media, è proseguito con
la riflessione del relatore, don
Giovanni Pavin parroco di Ter-
zo, per ultimare in cappella
con la recita del Rosario, un
momento di adorazione e la
benedizione finale.

L’argomento dell’incontro è
stato “La preghiera Eucaristi-
ca” centro della liturgia, che a
sua volta è centro della Chie-
sa. La celebrazione dell’Euca-
restia è un evento del quale
tutti facciamo parte e nella
preghiera eucaristica la Chie-
sa si rivolge al Padre attraver-
so il Figlio e nello Spirito San-
to; il modo in cui si prega mo-
stra la nostra fede: sono nella
liturgia quindi sono nella fede.

Purtroppo ci rendiamo con-
to come sia spesso superfi-
ciale la nostra partecipazione
e come la stessa terminologia
che abitualmente usiamo sia
impropria: per esempio l’e-
spressione ‘fare la Comunio-
ne’ mentre in realtà dovrem-
mo dire ‘fare Comunione’. Co-
sì pure le preghiere eucaristi-
che che la liturgia ci propone
molte volte le ripetiamo mne-
monicamente senza prestare
troppa attenzione alle parole
vanificando così il nostro es-
sere parte viva della celebra-
zione.

Ascoltando le parole di don
Pavin credo che tutti noi ab-
biamo fatto un po’ di esame di
coscienza sul nostro modo di
avvicinarci al Mistero eucari-
stico e ci siamo chiesti se for-
se non abbiamo ancora tanto
da imparare su tutto ciò che
riguarda il nostro essere cri-
stiani e sentirci parte viva del-
l’evento liturgico. Piera

Acqui Terme. Il Gruppo Volontariato Assistenza Handi-
cappati GVA di Acqui Terme organizza una lotteria allo scopo
di raccogliere fondi per le attività dell’associazione che, essen-
do una associazione di volontariato indipendente e senza fini di
lucro, può finanziarsi solo con le quote sociali e con le offerte
che riceve. Il GVA non mette la raccolta di fondi tra i suoi obiet-
tivi fondamentali, poiché cerca piuttosto di stimolare la riflessio-
ne e l’impegno sui diritti dei disabili e delle fasce sociali a ri-
schio di emarginazione, secondo il modello del “volontariato dei
diritti” ma le sue attività comportano pur sempre delle spese,
che il GVA deve finanziare tramite l’aiuto di coloro che condivi-
dono i suoi obiettivi.

I biglietti della lotteria sono già disponibili al prezzo di Euro
1,00. L’estrazione avrà luogo venerdì 21 aprile 2006 alle 17,45
presso la sede del GVA, Piazza S. Francesco 1. Per acquistare
i biglietti o avere informazioni tel. 0144/320218 (Beppe), tel.
0144/71227 (Mariuccia), o comunque ai soci del GVA. Agli
stessi recapiti possono rivolgersi anche coloro che volessero
prendere visione dei premi. Ricordiamo anche che sarà possi-
bile acquistare i biglietti in occasione della Fiaccolata della soli-
darietà e della pace che si svolgerà ad Acqui Terme domenica
18 dicembre, con partenza da Piazza della Bollente alle ore
17,30.

I premi sono i seguenti: 1. Orecchini in oro con perle; 2. Trol-
ley + beauty case Roncato Project; 3. Forno a microonde In-
contro; 4. Batteria pentole in acciaio inox; 5. Servizio piatti da 6
+ servizio posate da 6; 6. Gruppo 9 bottiglie di vino; 7. Beauty
case Roncato Project; 8. Confezione specialit√† alimentari; 9.
Gruppo 6 bottiglie di vino; 10. Webcam Trust; 11. Gruppo 6 cali-
ci da acqua; 12. Gruppo 6 calici da acqua; 13. Borsetta da don-
na; 14. Gruppo 3 bottiglie di vino; 15. Tritacarne; 16. Buono per
taglio capelli Parrucchiera Tatiana (Cassine); 17. Mini radio con
cuffia; 18. Mini radio con cuffia. Si ringrazia la Parrucchiera Ta-
tiana di Cassine che ha offerto uno dei premi.

Nel pomeriggio di lunedì 12

All’Unitre l’Itis
con Bormida Web

In vendita i biglietti da 1 euro

Lotteria benefica
per il GVA acquese

Incontro 
dell’ Oftal

Acqui Terme. La Presiden-
za Diocesana dell’Oftal ram-
menta che domenica 18 di-
cembre, il personale tutto si
incontrerà per un momento di
riflessione sul prossimo Santo
Natale, sotto la guida del Pre-
sidente Generale dell’Oftal
monsignor Franco de Grandi,
ospiti di monsignor Giovanni
Galliano nel salone di piazza
Duomo.

L’appuntamento è per le
ore 9, per poi partecipare in-
sieme all’Eucarestia, in Duo-
mo.

Quindi il pranzo sociale nel
locale del Nuovo Gianduia, in
zona Bagni. Sarà un momen-
to d’incontro fraterno con l’op-
portunità di scambiarsi gli au-
guri per le prossime feste
nonché per il nuovo anno a
venire. Per le prenotazioni
chiamare il 338-24998484.

Media Bella
per Telethon

Acqui Terme. Venerdì 16
alle 21, in cattedrale il coro e
l’orchestra della media Bella
eseguiranno brani natalizi e
brani classici a favore della
raccolta Telethon.

Prima parte con l’orchestra
della scuola media “G. Bella”:
“O Albero” (tradizionale), “Ro-
manza in fa maggiore” (L. Van
Beethoven), “Bianco Natale”
(Irving), “We wish you a Merry
christmas” (tradizionale), “Lo
Schiaccianoci” (P.I. Chaikow-
ski).

Seconda parte con la cora-
le della scuola media “G. Bel-
la”: “San Giusep e la Madona”
(popolare), “Adeste fideles”
(tradizionale), “Silent night” (F.
Gruber), “Deck the halls” (tra-
dizionale), “We wish you a
Merry Christmas” (tradiziona-
le), “Jingle Bells” (tradiziona-
le), “Voglio ritornare” (tradizio-
nale), “Kumbaya” (tradiziona-
le), “Salve Regina” (popolare,
tratto dalla colonna sonora
del film “Sister Act”).

Adotta un affresco
Acqui Terme. Nuovi contributi per il Progetto Unitre “Adotta

un affresco” da parte di Maria Elisa Bonorino Benzi di Acqui
Terme che il direttivo ringrazia di cuore. I contributi fino ad oggi
raccolti sono quasi sufficienti per completare l’opera.

L’Unitre e tutto il suo Consiglio Direttivo, nella persona del
Presidente, Mons. Giovanni Galliano, ringraziano sentitamente
quanti hanno contribuito fino ad oggi al raggiungimento di que-
sto traguardo: Assicurazione Toro, agenzia di Acqui Terme; Uni-
pol Assicurazioni, agenzia di Acqui Terme; Pinuccia Oldrini di
Cassine; Hotel Acqui, Centro Benessere; Centro Servizi Ac-
quese di Alfeo Romboli di Acqui Terme; Garbarino Pompe;
Happy Tour di Acqui Terme; Banca Fideuram, agenzia di Acqui
Terme; Ge. Fin. S.r.l.; prof. Geo Pistarino di Acqui Terme e Ma-
ria Elisa Bonorino Benzi.

Per informazioni: segreteria Unitre tel./ fax 0144.323990
email:studioarc@email.it.

In ricordo 
del prof. Merlo

Acqui Terme. Un gruppo di
ex allievi dell’ Istituto d’Arte J.
Ottolenghi di Acqui Terme, ha
raccolto e devoluto all’asso-
ciazione Gruppo Abele di To-
r ino, la somma di euro
150.00, in memoria  e nel ri-
cordo del prof. Luigi Merlo.

Il professore viene ricordato
dagli ex allievi come persona
estremamente impegnata, ric-
ca di valori e umanità, che ha
saputo donare agli altri quan-
to possedeva.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Premetto che sono un
nuovo abbonato del Teatro
Ariston di Acqui, in quanto fi-
nora ho frequentato le stagio-
ni a Canelli, perciò mercoledì
30 novembre ero presente al-
lo spettacolo di Johnny Dorel-
li “I ragazzi irresistibili”.

Ho letto quindi la recensio-
ne su L’Ancora e mi sento in
dovere di contestare in parte
quanto esposto.

Lo scorso inverno mi trova-
vo a Milano ed ho avuto oc-
casione di vedere lo stesso
spettacolo al Manzoni, e l’ho
trovato divertente, tant’è vero
che sono stato felice di poter-
lo rivedere qui ad Acqui.

Per me è stato un piacere
constatare che non solo non
aveva perso in mordente e
fluidità, ma anzi ci aveva gua-
dagnato in leggerezza e coe-
sione di tutto il gruppo di atto-
ri.

Da sottolineare che lo spet-
tacolo ha girato l’Italia duran-
te la passata stagione, r i-

scuotendo dapper tutto un
grande consenso di pubblico
e di critica.

Dorelli (forse era un po’
stanco, tant’è vero che non è
andato al rinfresco dopo tea-
tro, e può darsi che questo
abbia disturbato un poco la
sensibilità di parte del pubbli-
co) ha disegnato un perso-
naggio brontolone, rompiballe
e francamente non troppo
simpatico, direi abbastanza
simile a quello visto da
Matthau; è stata una sua let-
tura, che può piacere o non
piacere, ma che non si merita
una critica così distruttiva.

In quanto al resto, faccio
notare che il personaggio del
nipote era interpretato dal si-
gnor Adriano Giraldi, suben-
trato per ragioni di forza mag-
giore al previsto signor Ora-
zio (e non Oreste) Bobbio, e
ha dimostrato grande profes-
sionalità, riuscendo anche a
dare una sua impronta perso-
nale al carattere del perso-
naggio.

Posso essere d’accordo

sulle scene, piuttosto squalli-
de, e su certi tagli di regia,
che forse potevano dare un
ritmo più agile a tutto l’insie-
me.

Per finire non ho notato se-
gni di insofferenza o di noia
negli spettatori che mi circon-
davano, anzi mi sembravano
tutti piuttosto divertiti e con-
tenti della serata».

Virginio Lovati

Acqui Terme. Riprende il
“Sipario d’Inverno”. Una sera-
ta di genuino diver timento
quella che la Scuola di Teatro
“I Pochi” di Alessandria pro-
porrà giovedì 22 dicembre,
alle ore 21, al Teatro Ariston
di Acqui Terme. Dopo la delu-
sione Dorelli, dopo la neve, il
Sipario d’Inverno che aveva
iniziato nel nome dei maestri
(e ricordiamo gli esordi ad ot-
tobre con Gabriele Lavia) dà
spazio agli allievi 

Per la regia di Rober to
Pierallini, decano della scuola
alessandrina, classe 1939, “I
Pochi” presentano I cadaveri
si spediscono e le donne si
spogliano, farsa gialla di Da-
rio Fo.

Di questo allestimento ci
hanno riferito due acquesi.
Sono Massimo e Maurizio
Novelli, attori emergenti, che
ricorderemo entrambi quali fi-
ni dicitori del Purgatorio di
Dante (per inciso: riprenderà
a gennaio) e interpreti sui

“piccoli” palchi di Acqui e del
circondar io. Entrambi, tra
2000 e 2001 entrarono (con
un terzo “moschettiere”, Enzo
Bensi, altra voce dantesca, e
coinvolto ... come becchino
nel prossimo allestimento na-
to dalla penna di Dario Fo)
nella storica compagnia loca-
le de “La Soffitta”. E proprio
Massimo Novelli interpretò la
parte principale de L’uomo in-
cinto all’Ariston nel 2003 (re-
citando poi, la passata esta-
te, al fianco di Ferruccio So-
leri e Gerardo Placido per l’i-
naugurazione del Teatro Ro-
mano, ristrutturato e fruibile a
pochi metri dalla Bollente).

D. - Da dove cominciamo?
R. - Dalla....scuola. Quella

di Teatro “I Pochi” è stata fon-
data nel 1956 da Ennio Doll-
fus, ha sede nel Teatro Co-
munale di Alessandria e rap-
presenta una vera istituzione,
in seno alla quale si sono for-
mati attori come Marco Za-
nutto (oggi in tournè con l’o-
vadese Juri Ferrini, cioè con
la Compagnia URT), Aldo Ot-
tobrino, Massimo Poggio ed
Emanuele Arrigazzi.

È lì che noi tre “acquesi”
abbiamo studiato negli ultimi
due anni.... e continuiamo.

Con questo lavoro di Dario
Fo, una formazione di allievi
neodiplomati - ed era parec-
chio che ciò non accadeva -
si propone fuori dalle mura
amiche. Lo spettacolo, infatti,
dopo essere stato presentato
al Teatro Comunale di Ales-
sandria come esame finale
del biennio 2003-05, è stato
replicato in luglio nell’ambito
della rassegna “Novi in esta-
te“ e il 18 novembre scorso al
Teatro Ambra di Alessandria,
nell’ambito di una serata di
beneficenza.

D. - Ma cosa ha di speciale
questa scuola? 

R. - Non lo si può dire a
priori. Certo ottimi insegnanti
[Roberto Pierallini e France-
sco Parise per la recitazione,
Alba Gallese per il trucco,
Antonietta Canonico per or-
toepia, dizione e lettura inter-
pretativa - ndr.], ma credo
che qui occorra sottolineare -
aggiunge subito Massimo - la
“forza del gruppo”. Si potreb-
be chiamare un’alchimia di
amicizia: la forza è la squa-
dra, il fare il tifo quando i no-
stri compagni recitano, il di-
vertirsi (Maurizio, “morto” in
scena al pubblico mostra solo
una gamba, ancora “sensibi-
le” e mobile, ma, non visto a
noi che recit iamo fa mil le
boccacce....).

D. - Dunque, ricapitolando:
prima formazione ne “La Sof-
fitta”, poi il salto nel capoluo-
go provinciale....

R. - La nostra breve storia
è questa - riferisce Massimo
Novelli. Però le due esperien-
ze hanno il medesimo valore,
la stessa importanza. Senza
“La Soffitta” chissà se avrem-
mo cominciato a recitare. Lu-
cia Baricola ci ha permesso
di capire quanto era bello il
teatro. Ma mettersi in gioco
su questo tema non è facile.
Se all’inizio tutto è naturale, è
meglio. Così, cominciando la
scuola de “La Soffitta”, ad Ac-
qui, il saggio finale si profila-
va come uno spauracchio. Fu
brava Lucia [Baricola] a ri-
muovere il problema, lascian-
domi piena libertà di decidere
o no se me la fossi sentita.
Tutte le nubi scomparvero. E,
ovviamente, alla fine del cor-
so salii sul palco. Lucia quan-
do mi incontra si mette a ride-
re perché dice che, ora, il
problema è farmi scende-
re.....

D. - Quindi il carnet anche

nel 2006 sarà ricco di appun-
tamenti?

R. - Risponde Maurizio No-
velli: “Il cinque gennaio, ad
Acqui, alla Libreria Terme, il
nostro gruppo allievi (abbia-
mo conseguito il diploma a fi-
ne II anno, ma continuiamo a
studiare: due sere alla setti-
mana ci ritroviamo ad Ales-
sandria) presenterà letture
tratte dai romanzi di Harry
Potter, in una sorta di “Notte
bianca” che precede l’uscita
(in tutto il mondo il sei gen-
naio) dell’ultima avventura; il
14 al “Parvum” di Alessandria
porteremo in scena le Memo-
rie della Fraschetta di Marco
Baliani. Ma nell’anno venturo
dovrebbe concretizzarsi un
altro progetto ambizioso a cui
stiamo lavorando assidua-
mente...ma che al momento
non possiamo rivelare.

D. - I cadaveri si spedisco-
no e le donne si spogliano:
un titolo surreale. Peggio di
Verdi che voleva scrivere una
Amalasunta, in onore della
regina degli ostrogoti. Eppu-
re... il titolo qui funziona. Co-
me si potrebbe condensare, il
contenuto di questa farsa
gialla ?

R. - Qui c’è tutto il mondo
del giullare, il divertissement
senza preoccupazioni acca-
demiche. E, in più, il gusto
dello sberleffo per i luoghi co-
muni. Un’ora e dieci minuti di
diver timento, contenuto in
una satira di costume. Dedi-
cata a matrimonio e divorzio
...con tanto di confetti (ma
non esplosivi...) distribuiti al
pubblico. Sarà una girandola
di sorprese, apparizioni ina-
spettate, colpi di scena e per-
sonaggi enigmatici, per un ca-
leidoscopio di situazioni, bat-
tute anche non sense, mimi-
ca, balletti, momenti glamour
e misteri inesplicabili che non
faranno tirare il fiato neppure
per un secondo. In tempi di
computer e compact disc, ul-
teriore contributo al godimen-
to della serata sarà dato dal
fatto che, come ai tempi del
cinema muto, tutti i commenti
musicali sono eseguiti dal vi-
vo dal pianista Andrea Ne-
gruzzo, che ne è l’autore. Bi-
sogna ricordare, inoltre, i pit-
toreschi costumi di Fiorenza
Bucciarelli che mettono acu-
tamente in risalto il carattere
dei vari personaggi: con noi
acquesi ci saranno Ada Cavi-
no, Ilaria Ercole, Luciana Mi-
rone, Cristina Forcherio, Giu-
lio Ghè e Moreno Mantoan.

D. - Facciamo finta di aprire
il sipario...

R. - Italia, 1954. Un poli-
ziotto indaga su una strana
società che garantisce, ai
suoi clienti, il divorzio tramite
un ingegnoso sistema omici-
da, e per questo si aggira in
una sartoria teatrale. La pro-
prietaria, la bellissima e se-
ducente Francisca Ronzoni,
sta provando il suo abito da
sposa per l’imminente matri-
monio con il fidanzato, Luigi
Versaghi, dandy e donnaiolo
impenitente, quando…

Per il seguito, l’appunta-
mento in teatro.

G.Sa

Massimo e Maurizio Novelli raccontano Fo

Invito a teatro

In merito alla recensione su “I ragazzi irresistibili”

Un lettore “A me Dorelli è piaciuto”

Baby parking
Lo scarabocchio
festa di Natale
per tutti i bimbi

Acqui Terme. Grande festa
di Natale al Baby parking “Lo
scarabocchio”, sabato 24 di-
cembre.

Marco, Mary e Fede dalle
ore 15 alle ore 19 aspettano i
piccoli con magnifiche sorpre-
se e con un ospite d’eccezio-
ne.

Amag orario uffici
Acqui Terme. Il Gruppo

Amag comunica che gli spor-
telli aziendali dell’Ufficio di
Acqui Terme in corso Cavour
40, al fine di assicurare un mi-
glior servizio, oltre alla con-
sueta apertura nei giorni di
martedì - mercoledì e venerdì
dalle 9 alle 12, il martedì sarà
a disposizione degli utenti an-
che dalle 14.15 alle 15.30.
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Acqui Terme. Un nuovo re-
galo per questo Natale 2005
arriva dalla realizzazione del
secondo Compact Disk sulla
raffigurazione pittorica del mi-
stero cristiano nell’arte locale.
Quest’anno, dopo il Muto, il
grande Luigi Ivaldi, è la volta
del Monevi, visonese e capo-
scuola di una vera bottega
d’arte.

L’ iniziativa è promossa dal-
la Pro Loco di Acqui Terme,
con la collaborazione di Co-
mune e Diocesi, ed è pubbli-
cata in occasione della Mo-
stra acquese dei presepi che
da anni arricchisce la nostra
città. La prima cosa che si
vuole evidenziare è la intelli-
gente riuscita della formula
voluta dalla Pro Loco di risco-
prire il Natale non solo attra-
verso la Mostra, iniziativa or-
mai consolidata e apprezzata
non solo a livello cittadino, ma
anche la valorizzazione del
mistero della Incarnazione del
Figlio di Dio così come è stato
interpretato attraverso i pittori
nelle chiese della Diocesi ac-
quese nei secoli trascorsi. Tut-
ti coloro che hanno visto la
realizzazione sul Muto hanno
colto l’occasione per vedere

con occhi nuovi, riscoprire,
tanti valori presenti nelle chie-
se locali, a volte troppo fretto-
losamente declassati. Proprio
il rilancio del Muto ha trainato
in questo anno numerose op-
portunità di valorizzazione del
pittore affreschista ponzonese
(ed Turej) che tanta traccia di
sé ha lasciato nelle chiese
della Diocesi. La promozione
dell’arte locale è aperta e de-
ve essere valorizzata da tutti
gli enti, privati e pubblici, che
dovrebbero trarre spunto pro-
prio dai tesori nascosti locali
in pubblicazioni, car toline,
manifesti, ricerche scolastiche
a tutti i livelli, non solo nella
pittura ma anche nella archi-
tettura e beni ambientali. Il ri-
lancio turistico di una zona
non può soltanto valorizzare
vini e cibi e tradizioni, ma an-
che beni, tesori culturali pre-
senti sul territorio.

Giovanni Monevi ( Visone,
1637 – 1714) è stato un gran-
de artista locale; poco, po-
chissimo conosciuto ed ap-
prezzato oggi. (Una provoca-
zione: qualcuno ha il coraggio
nel corso del 2006 di proporre
una mostra sulle pitture del
Monevi in Diocesi?).

Su di lui, in questa ultima
realizzazione audiovisiva, ci
dice tutto, o quasi, il prof. Ar-
turo Vercellino: studioso, sen-
za spocchia alcuna, ma che,
oltre la preparazione culturale
nello specifico, conosce la fa-
tica e l’umiltà della ricerca,
della documentazione, del
confronto, dell’approfondi-
mento. Da questo studio ne
deriva un affresco inedito e
stimolante, sia nel testo, che
spazia anche con richiami e
memorie culturali notevoli nel-
le più alte realizzazioni artisti-
che della sua epoca (Roma-
nelli, Pietro da Cortona…) sia
nelle opere dell’artista visone-
se in numerose chiese della
Diocesi, da Visone, Morsa-
sco, Loazzolo, Mombaldone,
Cessole, Castelnuovo Bormi-
da, Ponzone, alla Cattedrale
di Acqui Terme…

Didattici e godibili l’allesti-
mento e la grafica curati dal-
l’arch. Carlo Traversa, che sa
realizzare una impostazione
audiovisiva raffinata e invitan-
te. Una componente di primo
piano nella realizzazione del
Cd è affidata alle musiche
proposte da Lino Zucchetta,
alle riprese ad alto profilo pro-
fessionale di Lorenzo Zuc-
chetta con la post-produzione
di Raffaele Marchese.

Una vera perla, in piena
sintonia di intenti con la rea-
lizzazione di sottofondi musi-
cali delle Corali Città di Acqui
Terme e Santa Cecilia del
Duomo, è il dolcissimo “Natol
per sg-smentijese” con musi-
ca di Lino Zucchetta e testo di
Arturo Vercellino. Con i com-
plimenti per questa seconda
felice realizzazione, non c’è
che da augurarsi che il grup-
po così coeso e ben equilibra-
to abbia la generosa intra-
prendenza di continuare per i
prossimi Natali nel suo impe-
gno: un modo veramente nuo-
vo per fare tradizione e valo-
rizzazione di quanto la nostra
terra possiede.

G.R.

Acqui Terme. Anche ad Ac-
qui, venerdì 9 dicembre, come
a Terzo due sere prima, il fred-
do pungente ha decimato le pre-
senze in occasione della Sera-
ta di spiritualità, musica e cultura
promossa da Diocesi di Acqui,
dalla città termale attraverso il
suo Municipio, e dalla rivista tri-
mestrale ITER, che nel suo
quarto numero, disponibile in
edicola, al prezzo di nove euro,
raccoglie gli atti del convegno te-
nutosi in data 10 luglio 2004 e
allega, come strenna, un CD
musicale.

Presso la chiesa di San Fran-
cesco l’appuntamento ha rac-
colto solo una cinquantina di
persone - tra cui Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, vescovo dio-
cesano; il presidente del Con-
siglio Comunale Mº Enrico Pe-
sce; l’Assessore per la Cultura
della Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”, prof. Angelo Arata -
ma ha ugualmente offerto con-
tenuti significativi e, soprattutto,
assai originali.

Merito di Leandra Scappatic-
ci (da lei l’esame della tradizio-
ne manoscritta relativa a San
Guido), Eun Ju Anastasia Kim
(che ha brevemente illustrato i
brani musicali del CD, davvero
riuscito ottimamente, offerto al-
l’ascolto con una scelta di am-
pi frammenti) e di Giacomo Ba-
roffio, che ha sottolineato l’ori-
ginalissima essenza del canto
cristiano della chiesa di Roma.

Ed è a quest’ultimo interven-
to che dedichiamo la cronaca
che segue.
Il gregoriano,
sobria ebbrezza dello spirito

“Un canto che è preghiera,
una musica non musica, per-
ché la componente estetica e
musicale è secondaria alla Fe-
de. Le note sono così un rifles-
so, un bagliore di quello che si
vive nel cuore, e dunque i vo-
calizzi, i melismi sono espres-
sione di un animo caldo e par-
tecipe. E questo aspetto è ben
più importante del riscaldarsi
della voce, che gli altri coristi
praticano”.

Così esordisce Giacomo Ba-
roffio, gregorianista di fama in-
ternazionale, che in passato ha
ricoperto l’incarico di Direttore
del Pontificio Istituto di Musica
Sacra a Roma, ma che qual-
che anno fa ha anche istruito e
condotto il coro di quell’istituto in
un CD pubblicato dalla rivista
musicale “Amadeus”, tirato in
50 mila esemplari: risultato ec-
cezionale per la musica antica.

Ma torniamo al discorso.
Il gregoriano, dunque, è ri-

flesso della sobria ebbrezza del-
lo Spirito, e l’espressione ossi-
morica (in cui gli opposti si con-
ciliano), se da un lato sembra ri-
mandare al mito di Dioniso/Bac-
co (un mito che contempla il vi-
no e il sangue, precorrendo il
Cristianesimo), dall’altro lato
coinvolge, per via diretta, le
Enarrationes in Psalmos di
Sant’Agostino, vero e proprio
vagabondaggio di Fede, in cui
emerge la necessità dell’uomo
di esprimere l’ineffabile.

“Come rendere l’Infinito? Con
il canto, con i melismi, con la pu-
ra musica.

Perché la parola e il pensie-
ro razionali sono limitati, ed il
canto è capace di esprimere la
gioia come la sofferenza. Il can-
to dice tutto questo. Seguiamo
San’Ambrogio (sua l’espressio-
ne sobria ebbrezza dello Spiri-
to) che ci invita a scavare den-
tro di noi”.

Ma ancora una volta è l’unio-

ne degli opposti a spiegare l’es-
senza del gregoriano. E dun-
que Giacomo Baroffio ha ricor-
dato la sua esperienza giovani-
le all’interno di una abbazia be-
nedettina, in Germania, dove il
canto dei Vespri era preceduto
dalla Statio, dalla pratica e dal-
la percezione del silenzio.

Preparazione.Adorazione.Di-
sposizione all’incontro.“E in que-
sto momento, al cospetto di Dio,
siamo noi come dei bambini.
Solo il canto, attraverso le note,
conduce alla Parola, che è bat-
tito del cuore di Dio”.
Un mese “gregoriano”:
il sei gennaio 
un nuovo concerto 

La Serata di spiritualità, mu-
sica e cultura, allestita in coin-
cidenza con l’uscita in edicola
del IV numero - di taglio mono-
grafico - di ITER (con CD alle-
gato), costituisce il primo dei
due appuntamenti programma-
ti per riscoprire l’antica tradizio-
ne musicale acquese (sulla qua-
le, nelle prossime settimane,
anche il nostro giornale offrirà
un ulteriore contributo, già in
preparazione).

Un secondo evento è fissato
per la sera del sei gennaio, nel-
la cornice dell’Addolorata.

In quell’occasione il coro gre-
goriano “Sorores” di Cremona,
diretto da Eun Ju Anastasia Kim
e con Giacomo Baroffio voce
solista, si esibirà in un attesis-
simo concerto.

Un bel dvd sul Monevi Lo spirito del gregoriano

Portami da te
Acqui Terme. Sabato 17 a palazzo Robellini alle 17,30, si

terrà la presentazione del volume di poesie “Portami da te” di
Raffaella Bosetti. L’introduzione sarà dell’assessore Vincenzo
Roffredo, mentre la presentazione sarà curata dal Mº Enrico
Pesce. Letture affidate a Eleonora Trivella.

Così si esprime Enrico Pesce a proposito del volume: «Da
sempre ci si interroga su cosa spinga un uomo, o una donna, a
scrivere poesie; illusioni, disillusioni, amori, tradimenti, vittorie,
sconfitte. Leggendo l’opera prima di Raffaella Bosetti si avverte
che la poesia è parte della sua vita... o, forse, viceversa... o,
meglio, entrambe le cose.

Le esperienze dettano emozioni, e le emozioni producono
parole, “sensazioni piccole e grandi”, “luci, ombre, colori” che
parlano di “colline vestite di fiori”, di “ragazzi incantati dal So-
le”... “parole gettate nel vuoto”, in apparenza, ma “scritte col
cuore” di chi ha provato, e sta provando, nella sua giovane vita,
esperienze belle, brutte, neutre, comunque utili a produrre i ne-
cessari anticorpi esistenziali per andare avanti, crescere e
creare parole come quelle che andrete a leggere ... “parole d’a-
more dette in silenzio”.
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Un tempo il rispetto della tradizione in cucina era un dato
di fatto dovuto più alla necessità che alla scelta personale
della padrona di casa.

Allora, il pranzo delle feste diventava, soprattutto, l’occasio-
ne per consumare quelle pietanze che normalmente erano
considerate da tutti un lusso. Di rigore, oggi, resta comunque
l’appuntamento a tavola, che in tanti casi viene consumato
nei ristoranti.

Ristoranti di Acqui Terme e dell’Acquese, che per il Natale
e per il cenone di Capodanno, propongono i sapori e i gusti
della buona cucina della nostra zona, del Monferrato, ma il
pranzo o la cena viene anche allietato da vini doc e docg.

Si tratta di momenti piacevoli, proposti anche dagli chef ac-
quesi per far apprezzare e conoscere meglio l’enogastrono-
mia monferrina, una terra ricca di sapori che da sempre è
considerata un paradiso per i buongustai. Sono gli antipasti
ad aprire la festa del gusto di pranzi e cene, in una danza di
tentazioni che vanno dai carpacci di carne o di pesce, salmo-
ne in varie specialità, cardi con fonduta, gamberoni, tris di
mare, lardo con miele, cocktail di gamberi, flan di cardi gobbi
con bagna cauda.

Si tratta di alcune tra le specialità che fanno parte dei
menù proposti da ristoranti tra i più qualificati, consultabili at-
traverso la pubblicità pubblicata su L’Ancora. Tra i primi piatti
spiccano i ravioli, timballi di riso, tajarein in brodo di cappone,
lasagnette verdi con intingolo di gamberi, risotti alla piemon-
tese, pansotti di ricotta e funghi, tortellini ecc, ecc.

Dopo i primi, la forchetta può affondare in brasati, zampo-
ne con lenticchie, filetti di manzo scamone alla piastra, agnel-
lo marinato nel latte e cotto al forno, tagliata di manzo, cap-
pone e bue grasso, orata al cartoccio, branzino alla ligure,
noce di vitello, bocconcini di vitello ai funghi, cappone con
bagnetto, medaglioni di filetto, bollito misto con salsa. E sia-
mo al dolce che è introdotto dal bunet, panettone, bavarese e
dolci di Natale.

La produzione vitivinicola è certamente la realtà economi-
ca che, più di ogni altra, oltre alle Terme, porta fama ad Acqui
Terme e ai Comuni del suo comprensorio. Una buona botti-
glia di vino che colora il nostro pasto è frutto di passione e di
lavoro effettuato da chi lo produce. In omaggio a questo con-
testo, l’amministrazione comunale, ha dato vita all’iniziativa
promozionale «BeviAcqui», che si affianca alla gemella «Ac-
quista ad Acqui».

Un’argomentazione per la sensibilizzazione del pubblico,
ma particolarmente per convincere i proprietari di alberghi e
ristoranti, bar ed esercizi pubblici a valorizzare il nostro patri-
monio enologico.

«BeviAcqui», oltre a salvaguardare le attività produttive lo-
cali e a valorizzare le tipicità e le ricchezze del territorio, rap-
presenta una garanzia per i consumatori.

Quindi, a menù prestigiosi, i nostri migliori ristoratori, per
essere maggiormente apprezzati dalla clientela, non posso-
no che accostare una carta dei vini che tenga conto del «Be-
viAcqui».

C.R.

Mangiare e bere bene
dalle nostre parti si può
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Acqui Terme. «Il piano ne-
ve, un vero disastro!» questa
la sintesi dei concetti espressi
da Enzo Balza «Per l’unità so-
cialista» ha così scritto al no-
stro settimanale:

«Il “Piano neve” predisposto
dall’Amministrazione Comuna-
le si articola in tre fasi princi-
pali: trattamento antigelo, ser-
vizio spartineve, smaltimento
neve ed acquisto sale.

La nevicata nella notte tra il
2 e il 3 dicembre ha dimostrato
come questo piano sia rimasto
sulla carta e realizzato solo in
parte con risultati catastrofici.
A distanza di circa dieci giorni,
dobbiamo constatare che buo-
na parte della città è rimasta
vergognosamente ancora rico-
perta di uno spesso strato di
ghiaccio soprattutto sui mar-
ciapiedi in prossimità di alcuni
importanti servizi, come le Po-
ste in zona Bagni, dove, in at-
tesa di turisti dal Nord Europa
e di tre nazionali per le Olim-
piadi, solo in data 12 lunedì, è
stato sparso il sale poichè il
Comune, da tre giorni, ne era
rimasto privo. Naturalmente
abbiamo parlato di spargimen-
to di sale ma non di rimozione
del ghiaccio. Dobbiamo anche
sottolineare che gli addetti del-
la Società appaltatrice della
raccolta dei rifiuti solidi e urba-
ni e a cui spettano alcuni di
queste incombenze operano
da tempo in condizioni difficili.
Comunque il Piano neve costa
al contribuente acquese ma
con scarsi risultati. Malgrado la
modesta nevicata(circa 15
cm), lo stradale Savona alle
ore 10.30 di sabato, quando
ormai aveva cessato di nevica-
re da ore, si presentava in
condizioni disastrose. Il pas-
saggio ripetitivo effettuato solo
attraverso alcune vie ha di fat-
to creato una barriera invalica-
bile per alcune vie minori,
esercizi commerciali, garages
che solo in tarda mattinata, e
dopo proteste, sono state libe-
rate. Eppure questi cittadini
versano i loro tributi nelle cas-
se del Comune ed hanno gli
stessi diritti di quelli più fortu-
nati che si sono trovati, beati
loro, la propria via liberata. Ab-
biamo assistito alla rimozione
della neve in alcune vie cittadi-
ne. La neve non va spostata
da un luogo all’altro; la neve va
caricata su automezzi e porta-
ta altrove. Il centro storico, in

periodo natalizio, va liberato
immediatamente dalle 20 ditte
ingaggiate dal Comune, men-
tre l’attivazione automatica,
con il raggiungimento dei 10
cm di altezza, deve privilegiare
le strade maestre della città,
cioè quelle che collegano i
punti nodali, Ospedale, Stazio-
ne FS, Carabinieri, Vigili del
Fuoco, Pubbliche Assistenze,
Enel. Un Piano Neve funziona
se è coordinato da apposito
funzionario reperibile, che en-
tra in servizio quando inizia a

nevicare e non a nevicata ter-
minata. I rami rotti delle ma-
gnolie di Corso Bagni richiede-
vano un immediato intervento
come era necessaria una
maggiore sensibilità verso i cit-
tadini acquesi che, superando
ormai la quota di 11.000 pen-
sionati, sono più a rischio di
cadute e fratture.

Comunque, una città terma-
le dovrebbe curare maggior-
mente la propria immagine e
battere la concorrenza anche
sull’efficienza dei servizi».

Secondo Enzo Balza gravi disagi in città

Piano neve vero disastro
Acqui Terme. Il “Coordina-

mento provinciale delle inizia-
tive per la difesa e l’attuazio-
ne della Costituzione” di Ales-
sandria, rinnovando l’invito a
tutti i cittadini ad informarsi
correttamente e a riflettere
criticamente sulla revisione
della seconda par te della
Carta Costituzionale recente-
mente approvata dal Parla-
mento, rende noto che è stata
indetta, per il prossimo 17 di-
cembre, la “Giornata Nazio-
nale per la Costituzione”.

L’iniziativa è del Coordina-
mento Nazionale “Salviamo la
Costituzione. Aggiornarla non
demolir la”, presieduto da
Oscar Luigi Scalfaro, che si è
costituito comitato promotore
per la raccolta firme per il re-
ferendum costituzionale.

Anche sul territorio della
nostra Provincia, a cura dei
Comitati o delle Associazioni
attive nei vari centri zona, sa-
ranno allestiti a par tire da
quel giorno i tavoli per la rac-
colta delle firme e si cercherà
di richiamare l’attenzione dei
cittadini sul significato di una
revisione tanto radicale dei
fondamenti stessi della vita ci-
vile italiana e sulle implicazio-
ni rischiose delle riforme.

Non mancano peraltro oc-
casioni per informarsi e con-
frontarsi sul tema: dopo l’ini-
ziativa promossa il 12 dicem-
bre dalla Presidenza del Con-
siglio della Provincia e dal
Comitato Acquese per la dife-
sa della Costituzione sul tema
delle riforme costituzionali e
in memoria di Terracini, il 19
dicembre prossimo, alle ore
21 presso la Sala dell’Asso-
ciazione “Cultura&Sviluppo”
ad Alessandria, si terrà un in-
contro pubblico col professor
Valer io Onida, presidente
emerito della Corte costituzio-
nale, che parlerà sul tema “Le
ragioni del NO a questa revi-
sione costituzionale”.

Sabato 17

Raccolta firme
per Costituzione
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Frequentare un corso di degustazione? A casa si può, in tre-
dici facili lezioni, con il volume e due Dvd stereo dal titolo «Amo-
redivino», tutto attaccato. Il «viaggio» che inizia dalla vigna e ter-
mina nel bicchiere è opera dell’enologo Luigi Bertini, per le edi-
zioni speciali della De Agostini. L’obiettivo del corso è quello di
accompagnare il lettore in un percorso graduale, svelando tutto
ciò che si nasconde in una bottiglia di vino. Lezione dopo lezio-
ne, la durata dei due Dvd è di 3 ore e 37 minuti circa, il lettore ha
l’opportunità di apprezzare l’impegno e la capacità professiona-
le dell’Autore. Bertini, infatti, con stile facile, discorsivo e scorre-
vole, mai però disgiunto dal rigore scientifico, permette al letto-
re di avvicinarsi al vino, gustarlo, acquistare familiarità con la tec-
nica dell’assaggio, cioè per imparare a conoscere una bevanda
profondamente radicata nella nostra storia e nelle nostre tradi-
zioni. «Il mio scopo non è quello di rilasciare diplomi o patentini
vari ma, forte della mia esperienza ventennale di docente, tra-
smettere le basi conoscitive necessarie per capire a fondo un pro-
dotto così complesso e straordinario quale è il vino», ha affermato
Bertini nel presentare l’opera.

Attraverso «Amoredivino» sarà possibile riconoscere pregi
ed eventuali difetti, attribuendo una valutazione numerica oggettiva,
oltre a saper cogliere la provenienza del vino ed esaltarne al me-
glio le caratteristiche sia a tavola, sia in degustazione. L’opera è
dunque da ritenere un valido strumento di consultazione ed un
punto di riferimento per chi vuole documentarsi su questa bevanda
che spesso è al centro di discussioni, polemiche, convegni e sim-
posi. «Risulta apprezzabile lo sforzo dell’autore di quest’opera di-
vulgativa che si impegna a raccontare con leggerezza e semplicità,
e senza dare l’impressione di svelare segreti professionali, qua-
le può essere l’approccio di un consumatore all’assaggio del vi-
no che ha acquistato, cercando di sviluppare la sua capacità di
analisi e memorizzazione delle sensazioni, cosa assai difficile an-
che per i giudici addestrati con le regole ferree dell’analisi sen-
soriale, disciplina scientifica insegnata nei corsi universitari ormai
da dieci anni», ha affermato, tra l’altro, il docente di Enologia al-
l’Università di Torino, Vincenzo Gerbi, nella prefazione dell’ope-
ra. Il volume, 128 pagine, è formato da 126 capitoli. Inizia con le
norme generali di chi si accinge alla degustazione di un vino, la
storia della vite, quindi via via la fisiologia della degustazione per
passare all’esame gustativo, processi biochimici fondamentali, i
travasi e le colmature. Quindi si parla dei vini vivaci, frizzanti, spu-
manti, dei vini dolci naturali, delle anomalie dei vini con i difetti
accidentali, da incuria, le alterazioni di natura fisico-chimica o le-
gate ai metalli, quelle microbiche e da batteri lattici.

Luigi Bertini, nativo di Quarona in Valsesia, ha compiuto la sua
formazione professionale ad Alba.Prima di passare alla libera pro-
fessione in qualità di enologo, per un ventennio è stato direttore
di importanti cantine. Da 25 anni si occupa della valorizzazione
e commercializzazione dei vini italiani nel mondo. È docente di
corsi per degustatori professionisti, ha creato corsi amatoriali, nel
1986 ha tenuto una serie di seminari sui vini a Chicago. Nel tem-
po ha ricoperto l’incarico di componente il Consiglio di ammini-
strazione dell’Istituto sperimentale per l’enologia di Asti. Attual-
mente dirige l’Araldica di Castel Boglione e collabora con la fa-
coltà di Agraria dell’Università di Torino. C.R.

Corso di degustazione
a casa propria
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Acqui Terme. Ci scrivono
Federico Taretto e Francesco
Panaro della classe 5ª C del-
l’Itis acquese:

«La Spagna visitata, da noi
studenti dell’ultimo biennio
ITIS, non corrisponde a quella
dell’immaginario collettivo fat-
ta di mare, spiaggia, discote-
che, corrida e sangria.

L’altro lato della medaglia è
fatto di cultura e arte.

Il nostro viaggio in quest’a-
nima della Spagna è iniziato
da Barcellona. Luogo da non
perdere è la Sagrada Fami-
glia. Opera di Gaudi, questa
costruzione non è ancora sta-
ta completata totalmente, già
oggi è in grado di suscitare
emozioni grazie alla sua mae-
stosità. Molto interessanti so-
no anche i quartieri d’inizio
’900, dove spiccano palazzi
con forme e colori unici nel lo-
ro genere.

Non si può dire di essere
stati a Barcellona senza aver
fatto ‘quattro passi’ nelle
Ramblas, cuore della città, un
lungo viale costellato da ban-
carelle e negozi tipici.

Altra tappa della nostra
Spagna ‘on the road’ è stata
Valencia. Dire Valencia è dire
paella, che noi abbiamo gu-
stato dopo la nostra visita al-
l’Acquario. Quest’ultimo è uno
dei più importanti d’Europa.
Grazie alla sua varietà di spe-
cie animali e vegetali può
tranquillamente competere
con quello di Genova.

L’ultima città è stata Sara-
gozza, o per dirla alla spa-
gnola ‘Zaragoza’. Al centro di
quest’ultima è presente la ba-
silica della ‘Madonna del Pi-
lar’, all’interno della quale è
conservato un piccolo pilastro
in marmo, che secondo la
leggenda fu portato dalla Ma-

donna stessa in Spagna.
L’eccentricità di questa na-

zione è rilevabile nei suoi mu-
sei, in particolare quello di
Mirò e quello di Dalì. Questi
due artisti hanno rivoluzionato
l’arte mondiale con le loro li-
nee semplici, quasi elementa-
ri, e il loro concetto astratto
della fisicità dei materiali.

Anche i patiti del pallone
hanno avuto la loro parte at-
traverso la visita dei due stadi
di Barcellona. Il più impressio-

nante è il Camp Nou, tana del
‘Barca’. E con questo si è
concluso il nostro viaggio, che
consigliamo a tutti coloro che
vogliono visitare una Spagna
‘diversa da quella commercia-
le’.

Ci sembra doveroso ringra-
ziare gli operatori dell’Agen-
zia Europeando di Brunetto
Laiolo e i nostri instancabili
accompagnatori, i prof L.Ca-
neva, S.Cavazzuti, R.Cicco-
ne, R.Esposito e M.Garbero».

Farmacia e Posta per S.Defendente
Acqui Terme. Ci scrive il nostro lettore Romualdo Deserven-

ti: «Sono un acquese alle soglie dei 70 anni, invalido civile da
10 anni, senza automobile né patente, costretto ad usare il ba-
stone per camminare. Abito in via S.Defendente ad Acqui Ter-
me ed ho la fortuna dell’autobus che si ferma davanti a casa
mia nei giorni feriali. Poi c’è l’ospedale a pochi passi, il super-
mercato, la caserma dei carabinieri, le scuole statali, “Spazio
Giovane”, l’asilo nido, la bella chiesa di Cristo Redentore, il
Centro Sportivo “Mombarone”, la Scuola Alberghiera e l’istituto
professionale; inoltre abbiamo la banca, la lavanderia, due ne-
gozi di alimentari, due parrucchieri, una tabaccheria, un frutti-
vendolo, una macelleria e salumeria. Grazie a chi di dovere,
che ha realizzato tutto questo. Però, se ci fosse, anche una far-
macia, la posta ed un centro per anziani, sarebbe una zona
completa ed ancor meglio vivibile. Speranzoso, rimango in atte-
sa e auguro buone feste a tutti».

Cronaca di una visita di istruzione

Gli studenti dell’Itis acquese
affascinati dalla Spagna

Parcheggi vietati
Acqui Terme. Ci scrive un

lettore: «Volevo, tramite L’An-
cora, chiedere al signor sin-
daco e al comandante dei Vi-
gili Urbani chiarimenti sul par-
cheggio sito sotto il controvia-
le di Viale Savona.

Se non erro su un quotidia-
no di qualche settimana fa
era uscito un ar ticolo che
informava la cittadinanza sul-
la realizzazione da parte del-
l’Amministrazione pubblica di
un nuovo parcheggio con cir-
ca 16 posti auto.

Visto che il parcheggio è
stato realizzato con denaro
pubblico, visto che le piante
sono state potate con dena-
ro pubbl ico,  v is to  che lo
sgombero neve è stato fatto
sempre con denaro pubblico
e con lo stesso denaro sono
stati acquistati i car telli di
parcheggio, perché i resi-
denti dei vicini palazzi han-
no posizionato cartelli che
indicano “Divieto di Transito
ai non residenti” vietando di
fatto l’accesso a tale par-
cheggio da parte di altri?

Io abito all’inizio di via A.
Fleming dove vige un divieto
di sosta permanente dalle 8
alle 20, mi dite perché non
abbiamo il dir i tto di poter
parcheggiare lì visto che tra
le altre cose tutta la via non
è servita da altri parcheg-
gi?»

segue la firma

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, con sede nei nuovi
locali de La Fabbrica dei libri
di via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
http://www.librinlinea.it) dal 19
settembre 2005 al prossimo
10 giugno 2006 osserva il se-
guente orario di apertura: lu-
nedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

ANC051218023_ac23  14-12-2005  17:18  Pagina 23



24 ACQUI TERMEL’ANCORA
18 DICEMBRE 2005

Acqui Terme. Anche l’edizione 2005
del “Porte aperte” all’Itis, che si è svolta
domenica 4 dicembre, è stata motivo di
soddisfazione per gli operatori scolastici
ed ha costituito notevole richiamo tra gli
studenti delle scuole medie della città e
del circondario.

Da anni all’Itis il “Porte aperte” costitui-
sce un importante momento di visibilità e
di incontro della scuola con il territorio.

Gli alunni, grandi protagonisti dell’ap-
puntamento, si sono proposti nel ruolo di
guide per illustrare ai visitatori la qualità
dell’offerta culturale, ed hanno presenta-

to, con competenza ed entusiasmo, le
potenzialità degli indirizzi di studio, sia
negli aspetti strutturali (sperimentazioni
a titolo esemplificativo nei diversi labora-
tori; palestra; biblioteca; aule multime-
diali), sia nella progettualità, finalizzata
alla formazione e alla maturazione dei
giovani.

Tra i progetti spiccano gli stages azien-
dali, l’ educazione interculturale, l’orien-
tamento alla scelta della facoltà universi-
taria, la lettura e i linguaggi artistici, il la-
boratorio di storia, i corsi di lingue stra-
niere, i viaggi e visite di istruzione, il pro-

getto “Ascolto”, il gruppo sportivo, le
olimpiadi di matematica e di scienze...

Nel ringraziare quanti si sono impe-
gnati per la buona riuscita dell’”impresa”,
ovvero tutto il personale della scuola, un
particolare riconoscimento,per la dispo-
nibilità dimostrata, va all’ex alunno Diego
Camoirano, rappresentante di una delle
ditte locali, partners che, in questi anni,
hanno accolto alunni in stage.

L’Itis è comunque, al di là dell’occasio-
ne offerta da “Porte aperte”, sempre di-
sponibile ad accogliere chiunque deside-
ri visitarlo.

Acqui Terme. l’Istituto pro-
fessionale per i servizi com-
merciali e turistici “F. Torre”,
come ogni anno, ha aperto le
porte agli studenti e alle fami-
glie delle scuole medie per
fornire dettagliate informazio-
ni di orientamento finalizzate
a consentire una scelta con-
sapevole del corso di studio
superiore.

I visitatori, accompagnati
da docenti, alunni ed ex alun-
ni hanno potuto vedere diret-
tamente i vari locali compresi
nell’edificio scolastico: l’ampia
ed attrezzata palestra, collau-
data dal Coni; l’aula video,
fornita di numerosi audio-visi-
vi e antenna parabolica per
ascoltare le trasmissioni in lin-
gua; i tre laboratori di informa-
tica corredati da computer
dell’ultima generazione e pre-
senti in numero corrisponden-
te a quello degli iscritti; l’aula
internet dotata di 15 postazio-
ni collegate in rete; la bibliote-
ca ampiamente dotata di vo-
lumi di consultazione e testi di
narrativa.

In questa occasione sono
stati presentati i due tradizio-
nali corsi del professionale:
tecnico dei servizi turistici e
tecnico della gestione azien-
dale.

Si tratta di un percorso sco-
lastico strutturato con un
biennio comune, mentre al
terzo anno si effettua la scelta
di indirizzo e si consegue il di-
ploma di qualifica corrispon-
dente al corso frequentato,
che permette sbocchi profes-
sionali presso enti pubblici,
aziende private e strutture ri-
cettive.

Qualora gli alunni continui-
no fino al quinto anno conse-
guono un diploma di maturità

che consente l’iscrizione a
qualsiasi facoltà universitaria
o immediato inserimento nel
mondo del lavoro.

Nell’ambito aziendale sono
previsti i seguenti settori pro-
fessionali: studi privati, opera-
tori economici e commerciali,
società finanziarie, istituti
bancari, assicurazioni, enti
pubblici, società di certifica-
zione e di revisione, aziende
industriali e commerciali, con-
sulenza del lavoro.

L’indirizzo turistico consen-
te i seguenti sbocchi: agenzie
di soggiorno, di viaggi e di tra-
sporti, enti turistici, compa-
gnie di navigazione, aeropor-
ti, uffici del TCI e dell’ACI,
strutture alberghiere, Comuni
ed amministrazioni pubbliche.

È stato presentato, inoltre,
il nuovo corso, prima scuola
statale in Piemonte, per periti
tecnici per il turismo, la cui
attuazione è prevista per l’an-
no scolastico 2006/07 e che
prevede lo studio di tre lingue
straniere (inglese, francese e
tedesco) per cinque anni,
con la presenza di insegnanti
madrelingua, a cui si affianca
un corso di alfabetizzazione
e/o approfondimento di spa-
gnolo.

Il piano di studi comprende,
accanto ad una preparazione
culturale completa, discipline
professionalizzanti, quali tec-
nica, diritto e legislazione turi-
stica, trasporti, pubblicità e un
particolare approfondimento
nell’ambito informatico, tratta-
mento testi e dati.

Il diploma di maturità con-
seguito al termine dei cinque
anni consente sia la continua-
zione degli studi sia l’impiego
in tutte le professioni legate al
settore turistico.

L’open school al TorreItis tra biologia ed elettronica

Acqui Terme. Natale alla scuola elementare del 2º Circolo. Gli
alunni, le insegnanti ed il preside della scuola di San Defen-
dente ringraziano il Corpo Forestale dello Stato, nella persona
dell’ispettore capo F. Mongella, per la disponibilità dimostrata
ed augurano a tutti Buon Natale e felice anno nuovo.

Dalle elementari di San Defendente

Auguri sinceri
di Buone Feste

Alunni delle classi prime e quinte.
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Acqui Terme. Anche que-
st’anno, l’Istituto Statale d’Ar-
te “Jona Ottolenghi” di Acqui
Terme ha aperto le sue porte,
per un giorno, agli studenti
delle scuole medie e ai geni-
tori interessati all’indirizzo ar-
tistico.

Concluso l’appuntamento
di domenica 4 dicembre, la
sede della scuola, sita in Via
De Gasperi 66, è comunque
disponibile ad ospitare scola-
resche o allievi delle medie
inferiori che, con le loro fami-
glie, volessero conoscere più
da vicino le peculiarità dell’i-
stituto. Invitiamo perciò chi vo-
lesse approfondire gli itinerari
formativi dell’Ottolenghi a pre-
notare una visita, telefonando
al numero 0144 55701.

Durante le lezioni del matti-
no (da lunedì a sabato, dalle
8 alle 13) o del mercoledì po-
meriggio (dalle 13 alle 16.30),
sarà possibile per insegnanti
e alunni delle varie classi e
sezioni spiegare ai ragazzi
della scuola media inferiore e

alle loro famiglie le qualità
della scuola e le esperienze
che si possono qui maturare
con profitto. E questo entran-
do nelle aule e nei laboratori,
osservando la scuola da un
punto di vista più concreto.

Ormai da tempo l’Istituto
Statale d’Arte di Acqui Terme
fornisce un servizio culturale
e professionale all’avanguar-

dia, formando non solo mae-
stri artigiani, ma anche pro-
gettisti supportati da moderne
conoscenze tecnologiche.
Le sezioni

In breve ricordiamo i tre in-
dirizzi di sezione.
Disegno di architettura 

Offre la possibilità di diven-
tare disegnatori progettisti per
il disegno di architetture, tra-

mite l’insegnamento alla pro-
gettazione di grafici e realiz-
zazione di modelli plastici.
Arte del legno 

Forma disegnatori progetti-
sti per l’arte del legno grazie
alla progettazione e realizza-
zione di mobili, manufatti li-
gnei e complementi d’arredo.
Decorazione pittorica

Prepara disegnatori proget-
tisti per la decorazione, trami-
te tecniche operative quali
l’affresco, il mosaico, il trompe
l’oeil e la decorazione di inter-
ni ed esterni.
Prospettive postdiploma

Iscrizione all’Accademia di
Belle Arti e a tutte le Facoltà
Universitarie, accesso ai corsi
IFTS post diploma, attività
professionale autonoma, in
qualità di disegnatore proget-
tista presso aziende e studi
professionali, con impiego
pubblico e privato.

Vi aspettiamo numerosi.
(il testo è stato curato 

dall’allieva Alessia Gamba,
classe 5ª sez. B)

Acqui Terme. Domenica
18 dicembre, dalle ore 15 alle
ore 18, appuntamento presso
le sedi di Via Moriondo 58 e
di Corso Bagni 1 per l’annua-
le apertura dei due Licei citta-
dini agli studenti delle terze
medie e alle loro famiglie.
Sarà possibile visitare aule e
laboratori, prendere contatto
con i docenti, ottenere infor-
mazioni sulle caratteristiche
del corso di studi, consultare
il Piano dell’offerta formativa
dell’Istituto. Il Liceo Scientifico
è articolato in due indirizzi:
tradizionale e con sperimen-
tazione del Piano nazionale di
informatica . Al riguardo si ri-
corda che il Liceo è da tre an-
ni sede di corso e di esami
per il conseguimento della pa-
tente europea del computer
(ECDL), una certificazione
che può essere valutata e uti-
lizzata sia in campo lavorativo
che come credito nell’ambito
degli studi universitari.

Il Liceo classico prevede a
sua volta la sperimentazione
dello studio della lingua ingle-
se dal primo anno e il poten-
ziamento dell’insegnamento
della storia dell’arte.

I due Licei si presentano
come scuole certamente im-
pegnative ma capaci di ga-
rantire una preparazione di al-
to profilo utile per la frequen-
za di tutte le facoltà universi-
tarie grazie ad una combina-
zione equilibrata di materie
scientifiche ed umanistiche.
La specificità più evidente
nella sezione classica risiede
nell’adozione ormai consoli-
data di un orario scandito su
cinque giorni settimanali che
consente, salvo alcune inizia-
tive di recupero nel triennio li-
ceale, di garantire il sabato li-
bero agli studenti.

L’iniziativa di orientamento
sarà animata anche dagli stu-
denti che accoglieranno i visi-
tator i proponendo la loro
esperienza diretta mentre gli
insegnanti illustreranno tutte
le attività programmate per
l’anno in corso. In proposito si
segnalano di seguito i princi-
pali progetti didattici delle due
scuole approvati dal Collegio
docenti per il presente anno
scolastico: Educazione alla
salute (attività di ascolto e di
supporto psicologico per gli
studenti e le famiglie, educa-

zione socio-affettiva e ses-
suale con i l  suppor to di
esperti dell’ASL 22, interventi
di medici e psicologi sulle te-
matiche dell’uso ed abuso di
alcool, fumo, farmaci e so-
stanze stupefacenti, corso di
primo soccorso);

Progetto sportivo di Istituto
(sport e natura, tecniche fon-
damentali dello sci e gara di
sci di Istituto in collaborazione
con sci club di Limone P.te);

Educazione stradale (corso
finalizzato a conseguire il pa-
tentino per la guida del ciclo-
motore in accordo con la Mo-
torizzazione civile);

Orientamento universitario
(visita a saloni di orientamen-
to, intervento a scuola delle
facoltà universitarie di Geno-
va, Torino, Alessandria, Pavia,
Milano);

Progetto Lauree scientifi-
che, in collaborazione con la
Università di Alessandria;

Progetto orientamento for-
mativo del Politecnico di Tori-
no;

Olimpiadi di Matematica e
Fisica;

Lettorato di lingua francese
con insegnanti madrelingua;

Progetto Cefalonia 1943
(laboratorio di storia sull’ecci-
dio della Divisione Acqui e ge-
mellaggio scolastico con i licei
di Argostoli in collaborazione
con il Comune di Acqui);

Laboratorio teatrale: rap-
presentazione della Lisistrata
di Aristofane;

Giornalino scolastico Scrip-
ta manent realizzato dagli stu-
denti del Classico.

Si ricorda inoltre che mar-
tedì 20 dicembre alle ore 21
presso la sala Belle Epoque
dell’Hotel Nuove Terme gli
studenti dei due Licei presen-
teranno il loro ormai tradizio-
nale concerto di Natale du-
rante il quale saranno eseguiti
brani di musica classica e
pop, verranno recitati brevi
brani teatrali ed offerto un nu-
mero di balletto hip hop. Sarà
l’occasione per riunire stu-
denti, docenti e famiglie per lo
scambio degli auguri e per
premiare gli studenti distintisi
nelle varie attività didattiche.
Le offerte raccolte durante la
serata saranno devolute ai
progetti di solidarietà promos-
si dalla Caritas diocesana.
Tutti gli acquesi sono invitati.

Prosegue l’orientamento per gli allievi della scuola media

L’Isa Ottolenghi dopo il porte aperte
Domenica 18 dalle 15 alle 18

Anche i licei cittadini
aprono le porte

Presentazione dell’Annuario 
del liceo classico 

Acqui Terme. Lunedì 19 dicembre, alle ore 18.30, presso la
Biblioteca Civica della città termale vi sarà la presentazione
dell’Annuario del Liceo Classico.

La pubblicazione, curata dalla prof. Lucilla Rapetti, ripercorre
la storia dell’istituzione scolastica dalla seconda metà degli an-
ni Trenta ai giorni nostri: tramite documenti d’archivio, fotografie
e testimonianze riemergono nomi, volti e voci della complessa
vita di questo importante monumentum culturale del nostro ter-
ritorio.

L’invito a presenziare all’evento è esteso a tutti; l’Annuario,
disponibile da subito, potrà essere richiesto anche nelle setti-
mane successive ai Licei classico e scientifico dell’Istituto “G.
Parodi”.

Aggiudicato il servizio di pulizia
degli uffici e servizi comunali

Acqui Terme. A seguito di pubblico incanto, è stato aggiudi-
cato alla ditta «Nitida» l’appalto del servizio di pulizia degli uffi-
ci e servizi comunali per il 2006, per un importo complessivo di
100.652,58 euro.

Il pubblico incanto veniva indetto dall’amministrazione comu-
nale, Servizi economato e patrimonio, il 2 novembre 2005. En-
tro i limiti stabiliti sono pervenute all’Ufficio protocollo del Co-
mune le offerte delle ditte Sicr.Lav (Mondovì)) Il Torrione (Civi-
tanova Marche), Mast Srl (Napoli), Nitida (Genova), Magika
service (Cassano Magnago), Grattacaso (Savona), Coop. Ge
(Genova), Coges Piemonte Srl (Torino), Esper Scrl (Guarene
d’Alba). L’offerta più bassa, secondo il verbale di gara, è risulta-
to quello della Nitida.
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Acqui Terme. Martedì 20
dicembre alle ore 21,30 nel-
l’Aula Magna dell’Università,
si terrà il concerto del trio ac-
quese “14corde”.

Il nome della formazione
deriva dal numero delle corde
degli strumenti musicali utiliz-
zati: violino (Marco Monda-
vio), violoncello (Cristina Bru-
sco) e chitarra (Fabio Morino
che è anche la voce solista
della formazione).

Formatisi musicalmente
nell’ “Associazione Mozart
2000” e nella “Scuola di Musi-
ca Città di Acqui Terme”, e
costituiti in Trio il 13 aprile
2003, hanno ricevuto ricono-
scimenti e premi (secondi
classificati in finale e primo
premio della giuria popolare)
par tecipando al concorso
“Musica in azione” patrocinato
dal Lions di Acqui Terme.

Inoltre condividono, oltre la
passione per la musica, an-
che quella per lo sport. Infatti
militano nel team del profes-
sor Cardini, dell’Acqui Bad-

minton: sport e musica, una
accoppiata vincente! 

Ma non è ancora finita qui,
perché fanno parte del coro
Gospel “L’Amalgama” diretto
dal Mº Silvio Barisone, sono
coristi e protagonisti del musi-
cal Ielui composto e diretto
dal Mº Enrico Pesce, insieme
all’amico Marco Benzi che,
durante la serata interpreterà
due canzoni inedite e alcune
cover particolarmente indica-
te alle sue capacità vocali.

Nel concerto saranno pro-
posti 15 brani di cui 9 inediti,
composti e musicati dai com-
ponenti del Trio.

Le canzoni ruotano intorno
ai valori dell’amicizia, dell’a-
more, toccano l’inquietudine
dell’animo umano dando ri-
salto al desiderio di vivere da
protagonista la vita e saranno
registrate durante la serata.

Si informa che chi desidera
contattare il trio, per eventuali
serate o per richiedere il cd,
può farlo anche attraverso il
nuovo sito internet www. 14
corde . com, oppure telefo-
nando al numero 3401250708
(Cristina Brusco).

Mostra di pittura
Acqui Terme. I soci del Cir-

colo Artistico Culturale Mario
Ferrari, come da tradizione, in
occasione delle feste natali-
zie, presentano la propria
Collettiva di Pittura e Poesia
intitolata quest’anno “Spec-
chio dell’Arte”.

Per la prima volta, la mo-
stra sarà allestita nella sugge-
stiva sede della ex Kaimano
con ingresso da piazza Mag-
giorino Ferraris (lato palaor-
to). Nutrita partecipazione di
artisti con ben 30 tra pittori e
scultori e 14 poeti.

L’inaugurazione è in pro-
gramma sabato 17 dicembre
alle 16 con la partecipazione
di monsignor Giovanni Gallia-
no e dell’assessore alla Cultu-
ra dott. Vincenzo Roffredo.

L’ingresso è libero ed aperto
a tutti. La rassegna rimarrà
aperta al pubblico sino al 6
gennaio 2006 tutti i giorni dal-
le ore 15 alle 19 ad eccezione
del lunedì e dei giorni 24, 25,
31 dicembre 2005 e 1 gen-
naio 2006.

Il Circolo ringrazia sentita-
mente coloro che con fattiva
collaborazione hanno permes-
so la realizzazione dell’evento.
In particolare si ringraziano il
sindaco dott. Danilo Rapetti,
l’assessore alla Cultura dott.
Vincenzo Roffredo, l’economo
Massimo Petrone ed il presi-
dente della pro Loco Acquese
Lino Malfatto.

Nella serata del 20 anche Marco Benzi

Trio “14 corde”
con brani inediti

Bagno di vapore al Centro Ivana
Acqui Terme. Una novità antica per il tuo benessere e per la

bellezza prezzo il Centro Estetica Ivana di via Cardinal Rai-
mondi 17: il bagno di vapore. Prendersi cura di sé e farsi coc-
colare, dedicare un poco di tempo a se stessi è un modo per
migliorare il rapporto con se e con gli altri. Ogni civiltà ha sem-
pre utilizzato la vaporizzazione delle acque per raggiungere ot-
timi risultati sia in campo estetico sia in benessere. Il caldo va-
pore è un piacevole bagno che purifica e tonifica la pelle, favo-
risce la rigenerazione cellulare, il calore facilita la dilatazione
dei pori ossigenando i tessuti e con la stimolazione della sudo-
razione aiuta ad espellere le scorie inutili e dannose per l’orga-
nismo. Il bagno di vapore contribuisce a potenziare gli effetti
dell’aromaterapia, la combinazione di olii essenziali e balsami
creano un benefico effetto rilassante. Unito ad un massaggio
antistress aiuta a ritrovare l’armonia interna, ci si sente in for-
ma e libera dalle tensioni, regala sensazioni profonde e prezio-
se per il benessere e per la bellezza.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’ass. Need You:

«Oggi vi vogliamo parlare
del Brasile. Con immenso pia-
cere vi comunichiamo le bel-
lissime novità che abbiamo ri-
cevuto dalla Comunità Don
Orione di “Campo Alegre” a
Morada Nova in Brasile.

Ad agosto ci siamo recati a
Morada Nova in compagnia di
due volontari: Marco Ferrari e
nostra nipote, Eugenia Robu-
sti. L’obiettivo del nostro viag-
gio era quello di monitorare il
funzionamento del villaggio
per ragazzi di strada (che
ospita stabilmente 40 bambini
e accoglie 42 esterni) e coor-
dinarne la riorganizzazione.

In particolare, ci siamo atti-
vati per procurare alla comu-
nità il seguente materiale: di-
vise per la scuola e abbiglia-
mento / materiale sportivo per
i bambini (sacche, scarpe,
pantaloni, palloni, ecc.); lava-
trici industriali per garantire
buone condizioni igieniche ed
evitare così la diffusione di
malattie; un computer nuovo
(che si è aggiunto agli altri
quattro già presenti); un tele-
visore nuovo; una macchina
fotografica per Marco Aurelio,
il nostro collaboratore brasilia-
no in loco, per dargli la possi-
bilità di scattare e inviarci
mensilmente alcune foto del
centro, (consentendoci un
controllo a distanza delle con-
dizioni del villaggio); un’auto-
mobile per Marco Aurelio per
permettergli di spostarsi age-
volmente per svolgere attività
utili al centro (ad esempio, il
trasporto del personale del
villaggio).

Abbiamo inoltre predispo-
sto quanto segue: la creazio-
ne di una scuola di sostegno
per i ragazzi in particolare dif-
ficoltà; l’assistenza ai ragazzi
da parte di due psicologi pro-
venienti dall’università di Belo

Horizonte (che si avvicende-
ranno ogni 60 giorni); la ma-
nutenzione dell’edificio (sono
stati rimessi a nuovo il dormi-
torio, la cucina, le sale studio,
ecc.); la programmazione di
visite mediche ogni 30 giorni;
visite dentistiche ogni 60 gior-
ni; l ’organizzazione della
scuola di musica avviata da
Cristian Bianconi, nostro vo-
lontario che ha già visitato
due volte la comunità brasilia-
na; due volontari brasiliani
che controllino ogni 15 giorni
il funzionamento del villaggio,
inviandoci periodicamente fo-
to e relazioni (per consentirci
di monitorare con regolarità la
situazione del centro).

Stiamo inoltre organizzan-
do in loco una cooperativa
per la vendita dei prodotti lo-
cali in Europa; una parte dei
proventi verrà destinata alle
opere di manutenzione ne-
cessarie al buon funziona-
mento del villaggio.

Ora è giunto il periodo na-
talizio e i bambini brasiliani
passeranno i giorni di festa
sotto il sole estivo, cogliendo
la possibilità di trascorrere
qualche giorno presso parenti
od amici. Ma sarà per loro co-
munque un Natale difficile in
quanto le famiglie che acco-
glieranno questi ragazzi rie-
scono a stento a superare le
difficoltà economiche quoti-
diane. Immaginatevi quindi
quanto sia difficile per loro
trovare qualche soldo per
l’acquisto di un regalo di Na-
tale, tanto atteso da qualsiasi
bambino in ogni par te del
mondo!

I nostri collaboratori brasi-
liani, Marco Aurelio ed An-
dreia che ormai da sei mesi ci
supportano nel nostro lavoro
a favore dei bambini della Co-
munità, si sono adoperati ad
organizzare una piccola festa
presso la Scuola di Morada
Nova. Questa festa è stata al-

lietata dalla presenza di un
Babbo Natale che ha distri-
buito un piccolo regalo ad
ogni bambino della scuola,
sponsorizzato dai contributi
dei nostri benefattori. Siamo
riusciti così a trasmettere ai
ragazzi brasiliani le stesse
emozioni che proveranno fra
pochi giorni i nostri bambini
italiani quando spacchetteran-
no i regali natalizi!

Naturalmente gli auguri na-
talizi vanno anche a tutte le
famiglie acquesi che hanno
“adottato a distanza” un bam-
bino delle Comunità di Don
Orione sparse in tutto il mon-
do e a tutti gli Acquesi che

stanno sostenendo la nostra
causa a favore dei bambini di-
sabili e di strada.

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione per tutti coloro
che volessero contattarci:
Need You o.n.l.u.s., reg. Bar-
bato 21, Acqui Terme, tel:
0144 32.88.11 – Fax 0144
32.68.68; e-mail info @
needyou . it; sito internet:
www . needyou . it

Per donazioni: c/c postale
64869910 Need You Onlus;
c/c bancario: Banca Sanpaolo
Imi f i l iale di Acqui Terme,
Need You onlus, CIN: U, ABI:
01025, CAB: 47940, c/c:
100000060579».

Grazie all’associazione Need You

Un Natale più felice in Brasile
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 23/01 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa da SanPaolo Imi S.p.A.
(Avv. Marino Macola) è stato disposto per il 20/01/2006 ore 9.00
e segg., l’incanto, dei seguenti immobili in Castelnuovo Bormi-
da:
LOTTO UNICO: appezzamento di terreno agricolo, in unico
corpo a confine con il comune di Cassine in località denominata
Rinario o Vulcano di mq 10.330.
Prezzo base € 10.330,00, offerte in aumento € 1.000,00,
cauzione € 1.033,00, spese di vendita € 1.550,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con due
assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30
gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare N. 15/04 R.G.E.
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa da Banca Carige S.p.a.
(cliente Avv. G. Guerrina) 
È stato ordinato per il giorno 20 gennaio 2006 - ore 11 nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale la vendita senza
incanto a prezzo ribassato di 1/5 dei beni immobili pignorati alla
debitrice esecutata.
In Comune di Ponzone - Frazione Cimaferle - Località Fondoferle
lotto unico composto da: Fabbricato principale con pertinenze,
contraddistinto con la particella 188: due ingressi, cucina, sala da
pranzo, ampia sala, quattro camere, disimpegno e due bagni oltre a 
porticato aperto in corrispondenza della facciata rivolta a sud-est al
piano terreno, quattro camere, due bagni di cui uno con antibagno,
disimpegno e corridoio oltre a bassi locali sottotetto non utilizzabi-
li a scopo abitativo al piano primo, in unico corpo di fabbrica oltre
a locali a cielo aperto di deposito attrezzi-pozzo-legnaia in cui è
stata ricavata centrale termica (coperta) in altro corpo di fabbrica
distinto dal principale, compresa aia pianeggiante circostante; 
Fabbricato rurale con pertinenze, contraddistinto con la particella
187: sei locali al piano terreno oltre a sottotetto non abitabile,
tettoia e ampia zona a deposito a cielo aperto delimitata perime-
tralmente da muratura in blocchetti di cemento; 
Pertinenze contraddistinte con le particelle 185 e 186: basso porti-
co-tettoia adibita a porcilaia - concimaia e piccolo pozzo e terreni
circostanti per una superficie complessiva di m2 32.100.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Marco Giuso depositata in Cancelleria in data 12/05/05. 
Il prezzo base del lotto unico è di € 128.000,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili, dovranno essere presentate in
busta chiusa alla Cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 del 19.01.2006.
Sulla busta dovrà essere annotata la data della vendita ed il numero
della procedura esecutiva, nessun'altra indicazione dovrà essere
apposta sulla busta. All’interno della busta dovranno essere indica-
ti i seguenti dati:
- il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domici-

lio, stato civile, recapito telefonico del soggetto a cui andrà inte-
stato l’immobile, il quale dovrà presentarsi alla udienza fissata
per la vendita;

- i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta;
- l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore al

prezzo base, come sopra fissato. 
Tutte le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito di una
somma pari al 30% del prezzo offerto (10% a titolo di  cauzione e
20% a titolo di fondo spese di vendita) mediante deposito di 2
distinti assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme” che dovranno essere inseriti nella busta
contenente l’offerta. 
In caso di pluralità di offerte, si terrà una gara sull’offerta più alta,
avanti al Giudice dell'Esecuzione nella sala delle udienze civili del
Tribunale di Acqui Terme il giorno 20 gennaio 2006 alle ore 11
con offerte minime in aumento non inferiori a € 3.000,00. 
Il bene verrà aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziari. 
Saranno a carico dell'aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobi-
le, nonché le spese di trascrizione del decreto di trasferimento
dell'immobile aggiudicato. 
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

PPUUBBLLIISSPPEESS
Agenzia pubblicitaria

augura buone feste

e felice anno nuovo

publispes@lancora.com

Acqui Terme. Dalla pianta al-
le varietà, dai Paesi produttori
ad Acqui Terme per la tostatura
sino ad arrivare alla miscela per
raggiungere la moka di casa o
la macchina espresso del bar. In
pratica è il viaggio del chicco di
caffè che esegue per raggiun-
gere  la «Torrefazione Lepra-
to», un marchio antico, che ap-
partiene ad una famiglia di spe-
cialisti nel settore, un’azienda
che da tre generazioni offre mi-
scele dal sapore inconfondibile
e vengono riconosciute tra le
migliori per gustare un caffè sia
a casa come al bar. Il pubblico
della mostra mercato «Acqui &
Sapori» appena conclusa, se
mai lo avesse fatto prima, ha
avuto l’occasione di apprezza-
re la qualità assoluta del caffè
«Made in Acqui».

Moltissimi,  appena alzati,
difficilmente si sottraggono al-
la prima tazzina di caffè, che
aiuta ad entrare a contatto
della realtà quotidiana. Chi
non può pensare la sua gior-
nata senza i rituali caffè e chi,
non appena t’ incontra per
strada non debutta  con un
«andiamo a berci un caffè?».
Se la tazzina, al gusto, ti dà
soddisfazione, ecco avverato
un piccolo piacere. Significa
che alla base c’è un torrefato-
re come Beppe Leprato, il
quale ha appreso il mestiere
dal padre Guido. Quest’ultimo
i «segreti» li aveva appresi
quale dipendente di «Fanti-
ni», un tempo apprezzata bot-
tega-drogheria di corso Italia,
poi diventato negozio di abbi-
gliamento «Porati».

La «Leprato» nasce nel
1938. Al fondatore Guido su-
bentra il figlio Giuseppe. At-
tualmente con Beppe, così è
conosciuto il maestro torrefa-
tore acquese, a continuare la
tradizione di famiglia c’è la fi-
glia Anna, che sta interpre-

tando in chiave moderna ed
innovativa una solida tradizio-
ne di famiglia. Per quel che
concerne il settore della torre-
fazione, la «Leprato», tra i
tanti consensi ottenuti nella
storia dell’azienda, ha ottenu-
to l’ambito riconoscimento
dell’«Eccellenza artigiana»,
un premio che viene asse-
gnato a chi produce prodotti
di qualità  e nel contempo
suggella la coerenza  di siste-
ma e la fedeltà di metodi di la-
vorazione artigianale.

La selezione per l’assegna-
zione dei premi da parte della
Regione Piemonte è severa
particolarmente per quanto ri-
guarda il settore alimentare,
ma ha riconosciuto alla ditta
«Leprato» una esemplare
competenza nella selezione
dei caffè crudi provenienti dal-
le migliori aree produttive del
mondo e una eccellente ca-
pacità nelle fasi di tostatura  e
confezionamento che garanti-
scono, in modo assoluto, la
freschezza del prodotto por-
tando al massimo risultato di
gusto e qualità nella tazzina
di caffè che il consumatore
può degustare in casa o al
bar. La lavorazione per le
«curve di tostatura» sono di-
verse per ogni tipo di miscela,
ma l’occhio esperto di Lepra-
to ne formano delle specialità
che, dopo confezionate, Anna
propone con successo alla
clientela.

C.R.

Acqui Terme. Il «Bollente
day», appuntamento dedica-
to, dalla Pro-Loco Acqui Ter-
me, alla preziosa risorsa citta-
dina dell’acqua bollente che
da sempre sgorga sulla piaz-
za omonima, è previsto per le
16,30 circa di domenica 18 di-
cembre. Un incontro con l’ac-
qua calda, ma anche con il
«vein brulè», bevanda corro-
borante preparata e distribuita
gratuitamente dalla Pro-Loco
di Acqui Terme, associazione
promoturistica che in collabo-
razione con il Comune e l’E-
noteca regionale organizza
ormai da parecchi anni  in
omaggio al monumento e alla
sorgente di acqua bollente e
solforosa situata nel centro di
Acqui Terme.

Il vino «brulè», per presen-
tarlo con un vocabolo  france-
se, che tradotto alla lettera si-
gnifica «bruciato», «brisò»
nella lingua degli «sgaientò»,
verrà servito bollente come
l’acqua che sgorga dalla fonte
situata nel monumento del
Cerutti. Questa specialità vie-
ne prodotta mettendo in pen-
tola vino buono e corposo,
meglio se di notevole grada-
zione alcolica al quale si ag-
giungono un pizzico di zuc-
chero, cannella e garofano.
Quando bolle forma una fiam-
ma bluastra, e quindi diventa
brulè. La Pro-Loco Acqui Ter-
me, ogni anno, in occasione
del Natale, distribuisce gratui-
tamente, in piazza Bollente

questa specialità. Anche in
questo caso possiamo parla-
re di «BeviAcqui», e torna
d’attualità lo slogan «Acqui
Terme, dove l’acqua è salute
e il vino allegria». Da sempre
l’acqua calda della Bollente
affiora da una sorgente e. do-
po la costruzione dell’edicola,
sgorga, con una portata di 9
litri al secondo dalla fontana
principale «a conchiglia» e,
più in basso da due fontane.
La Bollente è il simbolo di Ac-
qui Terme, non si potrebbe
immaginare la città senza
l’acqua calda a 75 gradi. È
proprio per dedicare un mo-
mento di omaggio alla massi-
ma risorsa acquese che la
Pro-Loco aveva pensato ad
un’occasione di festa. L’idea
era derivata, anni fa, dall’e-
mozione provocata nell’opi-
nione pubblica quando, la fon-
te aveva cessato di eruttare
acqua caldissima, contraria-
mente a quanto avviene da
millenni. Tanta gente si era ri-
versata sulla piazza a vedere
lo «spettacolo». Era stato un
guasto ad una tubatura a
«fermare» la Bollente. Dopo
alcuni giorni di lavoro, tutto
come prima. Per solennizzare
lo scampato pericolo, la Pro-
Loco aveva istituito il «Bollen-
te day», un giorno, quasi un
atto di riverenza da riservare
all’attenzione di questa gran-
de risorsa che la natura ha
donato ad Acqui Terme.

C.R.

Una presenza commerciale di prestigio

Torrefazione Leprato
il caffé è a casa sua

Domenica 18 dicembre

Bollente day
con vein brulè

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. La p.a. Croce
Bianca ringrazia sentitamente
per la seguente offerta ricevu-
ta: l’amico Gianni a ricordo di
Enrico Filippini, euro 50.

Spese condominiali
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha liquidato, il 1º

dicembre, le seguenti spese condominiali per beni di proprietà
comunale. Per la casa di via Amendola, all’amministratore Giu-
seppe Baldizzone, la somma di 1.493,87 euro. All’amministra-
tore del Condominio «Ariston», Giancarlo Pelizzari, la somma
di 97,00 euro. All’amministratore del condominio Palazzo Mari-
scotti, Graziano Pesce, la somma di 141,52 euro.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 56/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Eurotec s.r.l. - Divisione
M.B.M. (Avv. Rodolfo Pace) è stato ordinato per il giorno 20
gennaio 2006 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale, Portici Saracco n. 12, l’incanto dei seguenti
beni immobili alle condizioni di vendita di cui infra:
LOTTO UNICO: proprietario per l’intero la debitrice: Comune di
Ricaldone, regione Rocche n. 3: fabbricato di civile abitazione
con relativa corte avendo al piano strada pertinenza adibita a box
auto, oltre due appezzamenti di terreno:.
Il tutto censito al N.C.E.U. di Ricaldone:
Fg. Mapp. Sub Ubicazione Cat. Cl. Cons. R.C
9 384 1 Reg, Rocche 3 A/2 1 Vani 7,5 445,44
9 384 2 Reg. Rocche 3 C/6 4 13 mq 28,20

al N.C.T. del Comune di Ricaldone:
Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. R.D. € R.A. €
9 410 seminativo 3 mq. 1510 7,02 5,85

e nel Comune di Alice Bel Colle in Strada Campolungo - Regio-
ne Rocche, appezzamento di terreno così censito al N.C.T. comu-
ne di Alice Bel Colle:
Foglio Mapp. Qualità Cl. R.D. € R.A. € Sup.

10 424 seminativo 3 8,52 6,72 1736
Gli immobili sono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
come meglio descritti dalla perizia del geom. Assandri.
Prezzo base d’incanto € 100.400,00, offerte minime in aumen-
to € 3.000,00, cauzione € 10.040,00, spese pres. vendita
€ 15.060,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancel-
leria del Tribunale, di due assegni circolari trasferibili intestati
alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12
del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, le
somme sopraindicate relative alla cauzione e alle spese presuntive
di vendita.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese per cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immo-
bile, nonché gli oneri per l’adeguamento alla Concessione Edili-
zia con costo presunto di € 1.305,00.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato.
Acqui Terme, 30 novembre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. Trecento e
più presepi, tutti da ammirare.
Sono esposti alla ex Kaimano
di via Maggiorino Ferraris.
Provengono da ogni parte del
mondo, sono inseriti in am-
bientazioni di notevole inte-
resse. Tantissime Natività fan-
no parte di collezioni private e
sono state realizzate da artisti
di fama. Altri presepi sono il
frutto dell’abilità e della pas-
sione che anima hobbisti del
presepio, persone che hanno
realizzato eccezionali lavori.
L’or iginalità dei presepi è
spesso data dai materiali con
i quali sono stati costruiti. In
molti, attorno alla Natività, vi
sono scene prese dalla vita
quotidiana di un tempo, all’in-
terno e all’esterno delle case.

Di notevole effetto i presepi
animati. Ammiratissimo quello
realizzato da Pietro Laneri di
Ciglione. Si tratta di un gran-
de plastico realizzato con abi-
lità e con una certa pratica di
motori, riduzioni, impianti elet-
trici. Le figure, in movimento,
distribuite su un’ampia super-
ficie rappresentano, tra le al-
tre il fabbro che batte sull’in-
cudine in sincronia con la
donna che lava i panni alla
fontana, l’arrotino, il pastore
che porta a spasso le pecore.
Cristiano Taverna ed Elena
Pagella, presepisti che dal
1999 espongono loro opere
ad Acqui Terme, sull’area di
un intero stand hanno rico-
struito un paesaggio montano
innevato.

Straordinario lo stand con
opere di Umberto Zenaro. So-

no 23 presepi allestiti all’inter-
no di semplici bottiglie traspa-
renti con dimensioni da pochi
centimetri a damigiana. Cin-
que presepi di Zenaro sono in
lampadine di varie dimensio-
ni. In più, sempre con mini-
statuine realizzate in filo di ra-
me, troviamo una Natività in
noce di cocco, in una conchi-
glia. Francesco Bodo, di Ca-
nelli, presenta un presepe
realizzato in tufo e mattonelle
in cotto.

Il tufo è quello che si usava
per costruire case e cascine
circa cent’anni fa. Roberto Ti-
nelli, di Valenza, presenta tre
presepi meccanici, della colle-
zione Toso-Rosson troviamo
un’opera rilevante, con statue
in ottone e smalto alte circa
mezzo metro. Di Angela e
Wilma Toso, un presepe tradi-
zionale. Aurora Ravezzini
(Alessandria), un presepe
della Tanzania in ebano. Al-
berto Dagnino, (Mele Geno-

va), ha ricostruito un ambien-
te orientale mentre Giovanni
Facelli ha realizzato un inte-
ressante presepio di tipo tra-
dizionale.

Fulvio Rapetti (Altare) pre-
senta 6 presepi ambientati in
altrettanti ceppi d’albero puliti
e lucidati: sculture della natu-
ra irripetibili. L’opera di Davide
Cuttica (Denice) è stata rea-
lizzata con vimini; Gabriella
Mazza sempre di Denice ha
offerto un notevole apporto al-
l’esposizione con 7 presepi di
interessante significato. La
corteccia d’albero, acacia, è
servita a Valter Provera (Feliz-
zano) per realizzare 7 presepi
in cui fantasia e manualità si
intrecciano formando pezzi
artistici. «Il dolce mondo di
Natale» è il titolo del tris di
presepi realizzati dal maestro
pasticcere Franco Bellati. Uno
è stato costruito con torrone e
cioccolato, un altro solamente
con cioccolato, la Natività di

un terzo è ambientata in mez-
zo uovo di Pasqua, sempre in
cioccolato. Bellati, che da
sempre espone «dolci prese-
pi», è anche il detentore della
ricetta originale della «Torta
del brentau». Sono degni di
attenzione i presepi di V. Grillo
e Irma Zunino di Dego, quello
di Sara Benzi e Vincenzo
Coccellato di Acqui Terme.
Vere opere d’arte sono rap-
presentate dalle sculture in le-
gno di Giuseppe Daus (Ales-
sandria). Anche la Polisporti-
va di Prasco è presente all’e-
sposizione acquese con un
presepe, così come la Pro-
Loco di Grognardo, mentre la
Pro-Loco di Castenuovo Bor-
mida ha presentato un prese-
pe in lamina di rame.

Ermelinda Pavese (Corti-
glione AT) ha presentato un
presepe con statue realizzate,
a mano, con pasta da model-
lare. Anche il Brachetto d’Ac-
qui Docg, attraverso la com-
posizione effettuata dal som-
mellier Giuseppina Raineri, è
entrato a far parte delle opere
presepiali situate nell’area
della ex Kaimano. Stesso di-
scorso per l’Istituto statale
d’Arte «J.Ottolenghi» che ha
ambientato la Natività in un
teatrino. Tipo quello dei pupi.
Bruno Massolino (San Marza-
no Oliveto), un «veterano»
per partecipazione alla mo-
stra acquese, è presente al-
l’edizione 2005 con cinque
sculture artistiche della Nati-
vità in legno, oltre ad un gi-
gantesco presepio costruito
con tappi di sughero.

Oltre 300 presepi di tutte le misure Un bel parto dopo
due trapianti di fegato

Acqui Terme. Il 21 novembre, alle 10,45, presso la Clinica
universitaria Sant’Anna di Torino, nel reparto diretto dalla pro-
fessoressa Todros, è nata Sara, una bellissima bambina, che
ha fatto la felicità dei genitori, Cristina Maria Bellaporta e Davi-
de Ferrante.

Fin qui non ci sarebbe nulla di strano se la partoriente, come
annunciato dai dirigenti della Sezione comunale «Sergio Picci-
ni» dell’Aido (Associazione italiana donatori d’organo), non
avesse subìto, in passato, due trapianti di fegato, entrambi ese-
guiti alle Molinette di Torino dal professor Salizzoni. Il primo è
stato effettuato a dicembre del 1998, il secondo ad aprile del
2001.

Nel caso acquese, la possibilità rappresentata dal trapianto
di continuare a vivere è diventata anche un’occasione di dare
alla luce un’altra vita, quella di Sara.

Il trapianto di fegato rappresenta oggi una possibilità tera-
peutica in grado di garantire la sopravvivenza alla malattia. Ne
deriva che la donazione di organi è necessaria più che mai.
Cristina Maria Bellaporta è iscritta all’Aido e dell’associazione
ne è anche consigliere.

Anche il marito Davide appartiene alla Sezione «Sergio Pic-
cinin» dell’Aido di Acqui Terme.

Guardia medica, grazie di cuore 
Acqui Terme. Una lettera in redazione portata a mano dall’in-

teressato, Costantino Trucco di Prasco: «La notte dell’11 no-
vembre scorso verso l’1,30 circa, nell’eseguire un lavoro che ri-
chiedeva urgenza, caddi dalla scala e subii un trauma cranico.
Solo in casa, riuscii a malapena a comporre il numero della
guardia medica.
Rispose il dott. Gerardo Faiella, che subito capì la gravità del
caso. Mi chiese dove abitavo e mi diede telefonicamente le
istruzioni di come dovevo comportarmi in quella situazione.
Abito lontano da Acqui Terme, ma alle 2,10 feci ingresso al
pronto soccorso scortato dal dott. Faiella e dai portantini del
118 chiamato dallo stesso medico.

Ho 60 anni e ho fatto la quinta elementare. Ho scritto queste
poche righe per dire che non ho parole per ringraziare il dott.
Faiella e perché mi sono sentito in dovere di dire a tutti come
opera il presidio Guardia Medica».

Seguono gli auguri nei confronti di chi ha prestato assistenza
con tanta professionalità e con esemplare umanità.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 72/03, R.G.E. -
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di
Asti spa (Avv. Monica Oreggia) è stata ordinata la vendita senza
incanto del seguente immobile sottoposto ad esecuzione:
LOTTO UNICO: proprietario per l’intero il debitore, nel comu-
ne di Cassinasco (AT) - Vicolo Milani n. 22: fabbricato di civile
abitazione, libero su quattro lati, con relativa area di pertinenza
adibita a cortile e giardino, costituito da: al piano seminterrato:
box auto - locale di sgombero, cantina ed un porticato chiuso;
con una scala interna si ha l’accesso al piano terra, in cui sono
ubicati i locali abitativi; al piano terra: ingresso-soggiorno, cuci-
na abitabile, due camere letto e servizio igienico. Il fabbricato ha
accesso carraio per accedere all’autorimessa nel locale seminter-
rato e pedonale dalla via pubblica per accesso al piano abitativo.
L’immobile è censito al catasto fabbricati del comune di Cassi-
nasco al foglio 8, mapp. 22, cat. A/2, Cl. 2, cons. vani 7,5, rendi-
ta € 406,71.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
geom. Piercarlo Pesce, depositata in Cancelleria in data
17.09.2004.
Il prezzo base del lotto unico è di € 162.000,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili, dovranno essere presentate in
busta chiusa alla cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 del 19.01.2006.
Sulla busta dovrà essere annotata unicamente la data della vendi-
ta ed il numero della procedura esecutiva. Tutte le offerte
dovranno essere accompagnate dal deposito di una somma
pari al 25% del prezzo offerto (10% a titolo di cauzione e
15% a titolo di fondo spese di vendita) mediante deposito di
due distinti assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” che dovranno essere inseriti nella
busta contenente l’offerta. In caso di pluralità di offerte si terrà
una gara, ai sensi dell’art. 573 c.p.c., sull’offerta più alta, avanti
al Giudice dell’esecuzione nella sala delle pubbliche udienze
civili del Tribunale di Acqui Terme il giorno 20.01.2006 ore
11,00, con offerte minime in aumento non inferiori a
€ 2.000,00.
Le somme versate da parte degli offerenti non aggiudicatari
saranno restituite dopo la chiusura della gara.
N.B.: per la presenza nella procedura di un credito fondiario, ai
sensi dell’art. 41 comma 4 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o
l’assegnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di
subentrare nel contratto di finanziamento previsto dal comma 5
dello stesso decreto, dovranno versare alla banca entro il termine
di venti giorni da quello in cui l’aggiudicazione sarà definitiva
(30 gg. dalla vendita), la parte del prezzo corrispondente al
complessivo credito della stessa.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 30 novembre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 14/04 G.E. On. Dr.
G. Gabutto promossa da Unicredit Banca Mediocredito S.p.A.
(con gli avv.ti Lupo e Giavotti) è stato ordinata la vendita senza
incanto dei seguenti beni immobili di proprietà dell’esecutato:
LOTTO UNICO composto da: in comune di Castel Rocchero,
compendio immobiliare composto da fabbricato abitativo e da locale
garage, avente accesso per l’abitazione dalla via Repubblica 8 e per il
garage da via Roma: 1) casa di abitazione di mq 158 complessivi,
con cortile antistante, disposta su 2 livelli oltre ad un piano mansar-
dato, con 4 vani abitativi, 1 servizio igienico e ampio locale mansar-
dato; con accesso da via Repubblica 8; 2) locale garage, disposto al
piano interrato con accesso da via Roma. L’immobile risulta inoltre
censito al N.C.E.U. del comune di Castel Rocchero, come segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. R.C. €
4 241 2 Via Repubblica 8, p.T-1-2 A/2 1 vani 5 219,49
4 241 3 Via Roma, p.S1 C/6 U 20 mq 28,92

Nota bene: Si fa presente che il sub. 1 rappresenta bene comune
non censibile rappresentato dalla corte.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dall’ing.
Luigino Branda, depositata in Cancelleria in data 14.9.2004 e dalla
successiva integrazione depositata il 10.3.2005.
Condizioni di vendita: prezzo base del lotto unico € 38.000,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere presentate in
busta chiusa alla Cancelleria civile del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 del 19.01.2006. Sulla busta dovranno essere anno-
tate esclusivamente la data della vendita e il numero della procedu-
ra esecutiva. All’interno della busta dovranno essere indicati i
seguenti dati: le complete generalità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione
dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti
all’offerente in udienza; i dati identificativi del bene per il quale
l’offerta è proposta, indicazione del prezzo offerto, che non potrà
essere inferiore al prezzo base. Le offerte dovranno inoltre essere
accompagnate dal deposito di una somma pari al 25% del prezzo
offerto (10% a titolo di cauzione e 15% a titolo di fondo spese di
vendita) mediante deposito di due assegni circolari trasferibili inte-
stati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, che dovran-
no essere inseriti nella busta contenente l’offerta. In caso di plura-
lità di offerte si terrà una gara ex art. 573 c.p.c. sull’offerta più alta
avanti al G.E. di questo Tribunale il giorno 20 gennaio 2006, ore
11 con offerte minime in aumento non inferiori a € 1.000,00. Il
bene verrà aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto.
Entro 30 gg. dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare
il residuo prezzo, dedotta la cauzione versata, sul libretto per depo-
siti giudiziari. Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni spesa inerente
alla vendita e al trapasso di proprietà, incluse le spese di cancella-
zione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli. Per la presenza
nella procedura di credito fondiario, ex art. 41 D.L. 385/93, l’ag-
giudicatario o l’assegnatario, che non intendano avvalersi della
facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento previsto dal
comma 5 stesso decreto, devono versare alla banca entro 20 gg. da
quello in cui l’aggiudicazione sarà definitiva, la parte di prezzo
corrispondente al complessivo credito della stessa.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 30 novembre 2005 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 57/04+4/05
R.G.E., Giudice Onorario dell’esecuzione dott. Gabutto, con l’in-
tervento di Bipielle Società di Gestione del Credito spa - avv
Carlo De Lorenzi è stato ordinato per il giorno 20 gennaio 2006
ore 9 e segg. nella sala delle Pubbliche Udienze di questo Tribu-
nale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: proprietaria per l’intero la debitrice, composto da: in
comune di Castelletto d’Erro, fabbricato uso civile abitazione da
terra a tetto, composto al piano terra da soggiorno, cucina, disim-
pegno, due camere e bagno e, al piano primo (2º fuori terra), da 4
camere al grezzo con scala d’accesso interna e indipendente. La
consistenza immobiliare è completata da area pertinenziale cortili-
zia e da terreni agricoli incolti in corpo unico.
Il tutto individuabile con i seguenti dati: al NCEU di Castelletto
d’Erro, come segue: foglio 5, mapp. 269, sub. –, cat. A/3, cl. U,
consistenza vani 5,5, piano T-1, sup. mq 174, rendita 204,52.
Al N.C.T. di Castelletto d’Erro, come segue:
Foglio Mapp. Qualità Classe Sup. R.D. R.A.

5 78 seminativo 4 1.33.30 27,54 20,65
5 79 vigneto 2 17.00 16,61 15,36
5 253 bosco ceduo 2 01.60 0.03 0,02

Coerenze: Strada vicinale della Moira, mappali nn. 213, 252, 82,
251, 92 e 77 del fg. 5.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom.
E. Riccardi e depositata in Cancelleria in data 13.7.05.
CONDIZIONI DI VENDITA - Lotto unico: prezzo base
€ 83.000,00; cauzione € 8.300,00; spese presuntive di vendita
€ 16.600,00; offerte in aumento € 1.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita) dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelle-
ria del Tribunale di n. 2 assegni circolari trasferibili intestati alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente alla vendita le somme
sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di
vendita.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziali.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 30 novembre 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Pierluigi Roncarolo per il
Direttivo de “La Margherita
DL”: «Il bisogno di semplifica-
zione ricorre periodicamente,
nella visione riformista della
Sanità.

È quindi plausibile che, in
tempi brevi il Piano Socio Sa-
nitario Regionale detterà le
regole che ridurranno i qua-
dranti a tre aree vaste, aggre-
gazioni di numerose ASL li-
mitrofe; le future ASL coinci-
deranno quasi sempre (tran-
ne per Torino e Cuneo), col
territorio provinciale; sostan-
zialmente resteranno invaria-
te la rete delle strutture ospe-
daliere esistenti e la disponi-
bilità delle risorse.

Quale sarà il futuro della
Sanità locale e come essa
potrà contribuire al cambia-
mento, ottenendone vantaggi
e non sofferenze?

La risposta è duplice. Il
cambiamento, qualunque es-
so sia, modifica il contesto di
riferimento ed allontana sem-
pre più i centri decisionali
dell’ASL dalla periferia del
territorio. Una serie di condi-
zionamenti nuovi, renderà
obbligatori nuovi ruoli e mo-
delli di gestione.

Vi è quindi un movimento
riformatore che scende dal-
l’alto e rimodella gli assetti
generali delle ASL, ma vi è
anche un movimento riforma-
tore che parte dal basso, dal
territorio, meno vistoso ma al-
trettanto se non più decisivo,
ben oltre l’apparente pura ri-
nomenclatura delle ASL.

La previsione, l’attivazione,
l’equilibrio di questi due movi-
menti riformatori necessita di
linee guida chiare e robuste e
di un serio impegno di tutti.
Bisogna evitare che tutto sia
cambiato perché nulla cambi.

1. Le macroaggregazioni
territoriali.

Le potremmo chiamare
provvisoriamente “aree va-
ste”. Se si attuano, saranno
entità nuove, che aggregano
ampi territori di numerose
ASL-provinciali limitrofe, tanto
da dividere il Piemonte in tre
settori e non più nei quattro
quadranti, giudicati di scarsa
efficacia.

Le aree vaste avranno
obiettivi di governo importanti
per uniformare funzioni, nella
allocazione delle risorse e
nelle strategie degli acquisti
(beni e servizi, farmaci, at-
trezzature ed apparecchiatu-
re, outsourcing di forniture).
Con qualche effetto sul le
economie locali.

2. Il territorio ed i Distretti
Sanitari.

Il numero di residenti defi-
nisce la forza del Distretto in
base al finanziamento. L’ag-
gregazione di più Distretti sa-
nitari identifica la struttura ba-
se delle ASL. Il rapporto tra
residenti e strutture ospeda-
liere è molto importante, per-
ché rappresenta un punto di
delicato equilibrio: e nel dare
risposte ai bisogni di salute, e
nella corretta economia sani-
taria.

Il “bisogno di salute” dovrà
avere risposte sempre più
appropriate e corrette, sulla
base della regola delle quat-
tro E: Economia, Efficienza,
Efficacia ed Equità. Lo svilup-
po di percorsi assistenziali
assumerà rilevanza ed onero-
sità organizzativa e gestiona-
le crescenti. Dovrà scompari-
re rapidamente la artificiosa
separazione dei settori del-
l’assistenza (casa, territorio e
sue strutture, ospedale, clini-
ca privata accreditata). Il Di-
stretto potrà programmare e
controllare direttamente il
nuovo ruolo dell’ospedale nel
sostegno della persona, al-
l’interno dei percorsi com-

plessi di diagnosi e cura.
3. Rete di Ospedali o Sa-

nità transmurale?
Gli ospedali vanno inseriti

correttamente e realistica-
mente nel contesto territoria-
le, la cui definizione è fonda-
mentale per adeguarne di-
mensioni, struttura, specialità
e dotazioni organiche. Que-
ste definiscono la rilevanza
delle sedi di DEA nella rete
delle emergenze - 118. Esiste
quindi uno stretto rapporto tra
adeguatezza ed appropria-
tezza delle specialità medico-
chirurgiche presenti e ruolo
del DEA.

I Distretti sanitari dell’ASL,
di fatto, contribuiscono a di-
segnare, nelle ASL, l’ospeda-
le migliore per le proprie ne-
cessità, (Ospedale di Distret-
to, Ospedale Multidistrettua-
le) ed affiancano modelli di
accordi con valore contrattua-
le, per l’acquisizione delle
prestazioni non disponibili.
Controparte dei contratti, so-
prattutto le ASO di riferimen-
to.

Su tre piani l’ospedale as-
sume un ruolo cardine di tu-
tela: nei casi di appropriata
pertinenza, con le sue strut-
ture di diagnosi cura e riabili-
tazione; nelle specialità non
di propria pertinenza, ma ri-
spetto alle quali interagisce
con le proprie professionalità
e si pone come sede di tran-
sito, supporto e collegamento
con le strutture ospedaliere di
riferimento, ivi compreso il
ruolo specifico nella rete del-
le emergenze. Infine si pone
come struttura interattiva col
territorio nella continuità assi-
stenziale, dove fornisce atti-
vità di prevenzione speciali-
stica, sostegno post dimissio-
ne e riabilitazione e attiva
nuove forme di collaborazio-
ne con i medici di Medicina
generale.

In questo, la Sanità regio-
nale acquisirebbe originalità
ed unicità concettuale: un
rapporto biunivoco tra sede
dei bisogni di salute, il distret-
to sanitario col suo ospedale,
e l’ASO di riferimento (per
noi: Alessandria). L’accredita-
mento, la cer tif icazione e
l’autorizzazione a svolgere
specifiche attività, fanno par-
te di un completo sistema di
miglioramento continuo della
qualità e di valutazione ricor-
rente sul conseguimento de-
gli obiettivi.

4. Le nuove ASL provinciali
ed i confini permeabili.

È indispensabile trasforma-
re i flussi di fuga e di attrazio-
ne in appropriati accessi, del-
le persone agli ospedali di ri-
ferimento, per le specifiche
necessità e ridurre a fenome-
no controllato e se possibile
marginale, le scelte alternati-
ve al proprio ospedale: que-
sto obiettivo dovrà essere
perseguito per il necessario
miglior utilizzo delle risorse e
sostenuto, con un crescente
ed auspicabile “effetto fidu-
cia”, costruito su basi solide,
sostenibili e durevoli.

Questa operazione com-
plessa, svolta con intelligenza
tra Distretti vicini e medici di
Medicina Generale, può rap-
presentare una soluzione col-
laborativa e non conflittuale
né concorrenziale, e può ri-
guardare tutti i percorsi: am-
bulatoriali, di ricovero e dell’e-
mergenza; ma può estendersi
a pianificazioni per progetti
comuni, in ogni fase della ri-
sposta al bisogno di salute.

5. Il nostro futuro possibile.
Dopo la dissoluzione delle

ASL e la istituzione delle nuo-
ve Aziende Sanitarie provin-
ciali, una parte dei distretti,
un tempo dell’ASL 22, anche
con possibili contributi, favori-
ti dalla permeabilità dei confi-

ni provinciali, si trovano (in
qualche modo) nella neces-
sità comune (si potrebbe dire
che formano un multidistret-
to) di scegliere l’ospedale di
primo riferimento interdistret-
tuale, con le sue attività di
diagnosi e cura e le risorse;
ma anche di definire: il mec-
canismo di f inanziamento
(con cui gestire la razionaliz-
zazione delle attività e delle
risorse) dell’assistenza terri-
toriale ed i meccanismi forti
di verifica e controllo degli in-
vestimenti, (della efficienza,
eff icacia, economicità ed
equità delle prestazioni ero-
gate), così come i possibili
sviluppi di azioni di coordina-
mento con ospedali di Di-
stretti sanitari vicini.

Nello specifico della nostra
sanità locale il (multi) Distret-
to avrà in Acqui Terme il suo
centro di convergenza, che
agirà innovando i suoi ruoli
anche all’interno della struttu-
ra ospedaliera, inserendo si-
stematicamente percorsi di
prevenzione e di riabilitazione
specialistici, correlati ed inte-
grati funzionalmente con i
medici di Medicina Generale.

Il nostro (multi) Distretto
inoltre, potrà svolgere un ruo-
lo di scelta accurata dei ser-
vizi mancanti alle strutture re-
sidenti . Questo lo porrà in
correlazione con le Aziende
Ospedaliere (per esempio:
Alessandria) con le quali, at-
traverso l’ASL di appartenen-
za, stringerà accordi a forte
valenza collaborativa, in cui
coinvolgere anche le risorse
umane e professionali dell’o-
spedale.

L’inserimento in un’area va-
sta di gestione della sanità
potrebbe infine, favorire non
solo la sopravvivenza ma lo
sviluppo e la crescita del no-
stro ospedale in un sistema
territoriale integrato».

Acqui Terme. Casa Felicita
di Cavatore ha ospitato, saba-
to 10 e domenica 11 dicem-
bre, il «laboratorio di incisione
a punta secca» con lezione,
per i ragazzi, impartita dal
maestro Antonio Pesce.

Dopo l’introduzione, una
breve ma interessante rela-
zione sulla storia dell’incisio-
ne, effettuata per spiegare ai
giovani «corsisti» la materia
della lezione, sono stati distri-
buiti i fogli per le bozze dei di-
segni e quindi le lastre di ra-
me sulle quali incidere le ope-
re. Il tema dei disegni non po-
teva che essere quello de «Il
Natale».

Quindi, le lastre sono pas-
sate al torchio e, alle 16,30, il
sindaco di Cavatore, Gian
Carlo Pastorino, ha conse-
gnato stampe e premi a tutti i
ragazzi che hanno partecipa-
to al «laboratorio».

Un riconoscimento speciale
è stato assegnato a Laura
Gandolfi poiché la sua opera
è stata giudicata tra le più in-
teressanti.

Alla fase artistica è seguito
il momento della merenda.

Tra i più festeggiati il mae-
stro Pesce e il collezionista
Adriano Benzi. Il pensiero era
però già rivolto al 2006, anno
durante il quale la Pro-Loco di
Cavatore e il Comune inten-
derebbero organizzare un
concorso di incisione per i ra-
gazzi delle scuole medie.

Ci scrive il direttivo della Margherita DL

Il prevedibile futuro della sanità locale
Laboratorio
di incisione
a Casa Felicita
di Cavatore
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E-mail: info@prolocogrognardo.it
www.prolocogrognardo.it

INGRESSO LIBERO

GROGNARDO

13ª edizione del PRESEPE VIVENTE

Il Natale
del “Muto”

Immagini degli affreschi
di Pietro Ivaldi

24 dicembre
dalle ore 20

26 dicembre
dalle ore 14,30

Un presepe nuovo
e sempre uguale

Tanti secoli fa Francesco d’Assisi creò il primo Presepe.
Era l’epoca in cui il popolo conosceva la parola di Dio non
dai libri, che non c’erano e poi pochissimi sapevano leg-
gere, ma dai predicatori, dai dipinti delle chiese, dalle sa-
cre rappresentazioni.

Tale è appunto il Presepio, ma nessuno poteva immagi-
nare il successo di questa rappresentazione, che dura an-
cora oggi. La spiegazione sta nel fatto che il Presepio è un
fatto genuinamente popolare e come tale è capace di evol-
versi continuamente conservando lo spirito originario.

Anche il Presepe Vivente di Grognardo continua ad
evolversi, rimanendo fedele all’ispirazione originaria di
offrire a tutti la possibilità di stare insieme in letizia nella
notte santa. Viene valorizzato, con nuovi quadri viventi
ispirati dal Vangelo, l’aspetto di sacra rappresentazione e,
per accentuare il collegamento del Presepio con la nostra
gente, l’impostazione dei quadri viventi viene tratta dai
dipinti sacri di un grande nostro artista di Toleto, Pietro
Ivaldi detto il Muto.

Tutto nella cornice tradizionale di ospitalità ed amicizia, con
la possibilità di fermarsi nel tepore dei vecchi negozi e del-
le vecchie locande ricostruite, a scaldarsi e magari a gustare
piccoli assaggi di cose antiche. Come sempre in questa not-
te di Vigilia il denaro non avrà corso, e chi vorrà dare il suo
contributo per quanto gli viene offerto, potrà farlo solo coi
“grognardini”, la moneta della notte di Natale.

I quadri viventi
Sono ispirati dai cicli di affreschi del pittore ottocente-

sco Pietro Ivaldi, detto il “Muto”, originario di Toleto di
Ponzone, artista ottocentesco che decorò molte chiese del-
la nostra diocesi ed il cui valore va sempre più rivelando-
si. Le riproduzioni in grande formato delle opere del Mu-
to, fonti di ispirazione per le scene del Presepio Vivente,
saranno esposte nelle cantine del Castello, a cura del
Centro Studi intitolato all’artista.

Il primo quadro, dedicato alla figura di Giuseppe, rievo-
ca lo Sposalizio della Vergine Maria. Il rito degli sponsali
sarà preceduto dalla rappresentazione della scelta dello
sposo, come ci è stata tramandata dalla tradizione. La rap-
presentazione sarà nella parte alta del paese. Un narrato-
re spiegherà gli avvenimenti narrati in questo come nei
successivi quadri.

Il secondo quadro, l’Annunciazione da parte dell’ange-
lo Gabriele, è dedicato alla figura di Maria, simbolo delle
donne e del loro contributo alla storia. Verrà ambientato
nel giardino dell’oratorio.

Il terzo quadro, collocato nella parte più antica di Gro-
gnardo, il Ghetto, rappresenterà l’incontro di Maria, che
porta in grembo il Figlio di Dio, con la cugina Elisabetta, che
attende il bimbo che sarà Giovanni Battista. È il quadro del
“Magnificat”, cioè del canto di gioia per la vita che queste due
donne recano in sé, ed appunto alla Vita viene dedicato.

Seguirà la tradizionale rappresentazione del peregrina-
re di Giuseppe e Maria alla ricerca di un ricovero per il
Sacro Bambino che sta per nascere.

Ed infine, nella Chiesa, la Natività.

PREMI
1º GIROCOLLO CON DIAMANTE - Gioielleria Negrini - Acqui T.
2º OROLOGIO unisex - Gioielleria Negrini - Acqui T.
3º QUADRO della pittrice Anna Cagnolo Angeleri
4º MOBILETTO 4 cassetti - Co. Import - Genova
5º CENTRO TAVOLA in cristallo - C.D.B. Bomboniere - Visone
6º BAULE RATTAN - Co. Import - Genova
7º BAULE RATTAN piccolo - Co. Import - Genova
8º PARURE TAPPETI
9º ALBUM FOTO con macchina fotografica - Cazzulini - Acqui T.
10º BORSA PRODOTTI - Parrucchiere Samantha e Gianna - Visone
11º SEDIA REGISTA - Co. Import - Genova
12º Completo di THERMOS,TAZZINE e CAFFÈ
13º-18º CESTI NATALIZI
19º-25º CONFEZIONI VINO
I numeri estratti saranno pubblicati
sul settimanale “L’ANCORA”del 13 gennaio 2006.
I premi dovranno essere ritirati entro il 31 marzo 2006
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di Sant’Andrea
2244 DDIICCEEMMBBRREE
• Ore 20: PRESEPE VIVENTE
• Ore 24: SANTA MESSA

2266 DDIICCEEMMBBRREE
• Ore 14,30: PRESEPE VIVENTE

66 GGEENNNNAAIIOO
• Ore 11: SANTA MESSA 

DELL’EPIFANIA
• Ore 12: SORTEGGIO LOTTERIA

DI NATALE

NOVITÀ DELL’ANNO
Le rappresentazioni sacre

saranno ispirate
dagli affreschi
di Pietro Ivaldi
detto “Il Muto”

Botteghe Cambio
Con la moneta di Grognardo
1 grognardino = € 0,50 cent.

(un grognardino per un assaggino)

Il presepe vivente sarà vivacizzato
dal piacevole suono

delle cornamuse suonate dal duo
Ensemble La Ritta e La Manca

Per informazioni
tel. 0144 762127 - 0144 762272

0144 762260
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Cortemilia. Ultimi due ap-
puntamenti dell’anno con la
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa”, ma-
gistralmente retta dal gran
maestro Luigi Paleari, vice
presidente della Fice (Federa-
zione italiana confraternite
enogastronomiche) e amba-
sciatore europeo delle confra-
ternite italiane. Sabato 17 di-
cembre, alle ore 15,30, nel
palazzo dell’ex Pretura, ceri-
monia di premiazione del con-
corso artistico “L’arte nel sac-
co”, ideato ed organizzato
dalla Confraternita in collabo-
razione con il liceo artistico di
Alba, che ha visto partecipare
oltre 100 opere.

E successivamente, alle
ore 18, nello splendido Palaz-
zo Rabino, sede del sodalizio
enogastronomico tradizionali
“Auguri di Natale”, con invito
a tutta la cittadinanza, alle as-
sociazioni ed enti.

Grande successo ha r i-
scosso il tradizionale appun-
tamento “La serata della trip-
pa”, in sede sabato 3 dicem-
bre, con la partecipazione

della Confraternita della Trip-
pa di Moncalieri, dove i con-
fratelli Pierpaolo Zampieri, Li-
vio Poggio e Antonio Cavalle-
ri, hanno fatto gustare “trippa
in mille modi” e non da meno
è stato il confratello cortemi-
liese Diego Pungibove, gran-
de chef per passione (coadiu-
vato da Antonio Patrone, gran
spalla), che ha preparato mi-
nestrone di trippa e trippa in
umido, da raccontare...

Infine a Nizza Monferrato,
nel corso della cerimonia di
consegna del premio “Paisan
Vignaiolo 2005”, organizzata
dalla Confraternita del Cardo
Gobbo di Nizza, è stato intro-
nizzato, anche il gran maestro
del sodalizio enogastronomi-
co cortemiliese, Paleari.

Nella foto, Paleari, con da
sinistra il gran priore della
Confraternita della Castagna
Bianca di Mondovì, Guido
Viale, con due grandi firme
del giornalismo italiano: Mas-
simo Gramellini e Giampaolo
Ormezzano, tutti pronti per la
gran bagna cauda.

G.S.

Ricaldone. Sono passati
38 anni dalla sua morte, av-
venuta in una camera dell’ho-
tel Savoy di Sanremo durante
il Festival del 1967, ma Luigi
Tenco continua a far parlare
di sè. La notizia della settima-
na arriva da Sanremo: il caso
sarà riaperto, e la salma del
cantante di Ricaldone riesu-
mata. La morte di Tenco fu ar-
chiviata come un caso di sui-
cidio: l ’ inchiesta uff iciale,
aper tasi dopo che Dalida,
partner di Tenco in quell’edi-
zione della rassegna sanre-
mese aveva scoperto il cada-
vere rientrando in albergo, si
chiuse dopo poche ore.

Il verdetto degli inquirenti fu
chiaro: Tenco si era suicidato
sparandosi un colpo di pistola
alla tempia. Un’inchiesta bre-
ve, quella condotta dall’allora
commissario di Sanremo Arri-
go Molinari (scomparso qual-
che mese fa ad Andora in cir-
costanze piuttosto misterio-
se), forse anche troppo breve,
almeno secondo l’attuale Pro-
curatore della Repubblica di
Sanremo, Mariano Gagliano,
che ha disposto la riapertura
del caso e, appunto, la riesu-
mazione della salma.

Nella camera di Tenco, a
poca distanza dal corpo, fu
trovato un biglietto. Diceva: «Io
ho voluto bene al pubblico e
gli ho dedicato cinque anni
della mia vita. Faccio questo
non perchè sono stanco della
vita (tutt’altro) ma come atto di
protesta contro un pubblico
che manda in finale “Io, tu e le
rose” e una commissione che
segnala “La Rivoluzione”...».
Un messaggio che faceva ri-
condurre le ragioni del suicidio
all’amarezza per la bocciatura
della sua canzone “Ciao, amo-

re ciao”. Nel corso degli anni
sulle circostanze relative alla
morte di Tenco sono affiorati
molti dubbi, e si sono diffuse
anche delle ricostruzioni alter-
native rispetto a quella ufficia-
le. La magistratura aveva già
ripreso in mano il fascicolo
sulla morte del cantante nel
2003, a seguito della pubbli-
cazione del libro del giornali-
sta Aldo Colonna “Luigi Tenco,
vita breve e morte di un genio
musicale”, in cui l’autore pro-
poneva lo scenario di un omi-
cidio per motivi passionali, op-
pure a seguito di una sempli-
ce rapina (la sera prima di
morire Tenco aveva vinto al
Casinò 6 milioni di lire di allo-
ra). Ad alimentare il sospetto
che le cose possano essere
andate diversamente, c’è an-
che il fatto che Tenco posse-
deva una pistola, una Walker
Ppk calibro 7,65 (mai ritrova-
ta), ma nelle sue mani, al mo-
mento dell’arrivo della polizia,
c’era invece una pistola cali-
bro 22. E per completare il
quadro, c’è da aggiungere che
il marito di Dalida, all’epoca
legata a Tenco da una relazio-
ne sentimentale, si toglierà la
vita qualche anno dopo, spa-
randosi, guarda caso, proprio
con una Walker Ppk 7,65.

Proprio l’incongruenza del-
l’arma impugnata da Tenco ri-
spetto a quella acquistata dal
cantante pochi giorni prima, è
alla base della decisione di
Mariano Gagliano di riaprire il
caso. Il procuratore di Sanre-
mo, a colloquio con i giornali-
sti, ha chiarito di non atten-
dersi sviluppi clamorosi dalla
riapertura del caso, ma sem-
mai di sperare che la tesi del
suicidio venga avvalorata.
Una volta riesumato il corpo
di Tenco, saranno studiati il
foro d’ingresso del proiettile e
l’ogiva dello stesso che, non
essendo mai stato rimosso,
dovrebbe ancora trovarsi al-
l’interno del cranio.

È ancora presto per sapere
quando la riesumazione avrà
effettivamente luogo, ma a Ri-
caldone (e più in generale in
tutto l’acquese), la decisione
del PM Gagliano di riaprire il
caso ha suscitato molto scal-
pore, e sono stati in molti, tra i
meno giovani, a tornare con
la memoria ai tragici fatti del
1967.

La speranza, visto che la
riesumazione è ormai certa, è
che questo atto disposto dalla
magistratura serva finalmente
a chiudere una volta per tutte
il caso relativo alla morte di
Tenco, chiarendo ogni dubbio
residuo, e soprattutto che non
ci tocchi assistere all’ennesi-
mo esempio di giustizia-spet-
tacolo. I maligni fanno infatti
notare che, se i tempi tecnici
delle analisi saranno in linea
con la media nazionale, il ver-
detto sul caso-Tenco potreb-
be venire emesso - guarda
che combinazione - proprio
nella settimana del Festival
2006...

M.Pr

Cremolino. Sabato 17 di-
cembre, alle ore 11,30, sarà
inaugurata da mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, vescovo della
Diocesi di Acqui e presidente
del Comitato scientifico della
Fondazione Karmel Onlus, una
nuova mostra, realizzata dalla
Fondazione nella propria sede
operativa - ex Convento dei Pa-
dri Carmelitani, a tema: “Mano-
scritti e Libri Sacri, periodo sec.
XVI al XIX”.

Il patrimonio artistico - librario
esposto nelle sale del conven-
to, abbraccia due temi princi-
pali, ovvero: la teologia – con li-
bri rari dal 1530 al 1768 fra cui
una “Summa Thelogiae” del
1585 - e la storia del paese di
Cremolino - con i libri della par-
rocchia e della Confraternita del
Carmine dal 1666.

Nell’ambito delle attività sta-
tutarie della Fondazione Kar-
mel Onlus riveste un ruolo pre-
minente la valorizzazione del
patrimonio storico ed artistico
del territorio. All’interno del pro-
gramma di eventi di studio ed
espositivi, che diverrà una co-

stante nel 2006, si colloca l’av-
venuta realizzazione di questo
nuovo allestimento 

La rilevante affluenza di visi-
tatori e il favorevole interesse
riscontrati nell’estate scorsa con
la “Mostra di paramenti e arre-
di sacri”, è sintomo di una nuo-
va e sempre crescente atten-
zione che il pubblico riserva a
queste iniziative di carattere cul-
turale.

La conoscenza del territorio e
la storia che lo ha contraddi-
stinto, sono componenti prezio-
se per conoscere vicende, per
taluni aspetti singolari, che apro-
no uno spiraglio di luce nei se-
coli passati, fornendo chiavi di
lettura per riscoprire il ruolo e gli
accadimenti del “nostro territo-
rio di confine” vissuti, non in mo-
do marginale, rispetto ai più im-
portanti fatti di interesse storico.

Calendario, orari, prenota-
zioni per visite di gruppi: da do-
menica 18 dicembre a domeni-
ca 15 gennaio 2006 tutti i gior-
ni dalle 15 alle 19; tel. 0143
879610; e-mail: fondazione.kar-
mel@cremolino.com.

Comuni moscato, rieletto Galeazzo
Alice Bel Colle. “Un’associazione che cresce in lavoro e in par-

tecipazione e sa affrontare con semplicità e all’unanimità il proble-
ma del rinnovo delle cariche”. Così ha comunicato Aureliano Galeazzo,
sindaco di Alice Bel Colle la sua riconferma alla presidenza dei Co-
muni del Moscato d’Asti.L’assemblea si è svolta il pomeriggio di mar-
tedì 13 dicembre in S.Stefano Belbo, il cui sindaco Giuseppe Artuffo,
compiaciuto che fossero presenti 30 dei 52 Comuni aderenti, ha avan-
zato la proposta di rielezione di Galeazzo per un periodo di tre an-
ni, con altre due nomine personali: Enrico Orlando sindaco di Casti-
glione Tinella alla vice presidenza e alla segreteria Piergiuseppe Dus
sindaco di Canelli.Tutte le nomine sono avvenute all’unanimità; del
nuovo consiglio direttivo per tre anni fanno parte i Comuni di Acqui
Terme, Alice Bel Colle, Bistagno, Canelli, Cassine, Castagnole del-
le Lanze, Castiglione Tinella, Mango, Neviglie, Quaranti, S.Giorgio
Scarampi, S.Stefano Belbo.In precedenza l’assemblea aveva approvato
il bilancio consuntivo 2005 e il preventivo per il 2006 e il progetto de-
finitivo della campagna “Offri il Moscato d’Asti al tuo ospite”, da rea-
lizzarsi in primavera.

Una stella
di Natale
per la casa
di riposo

Rivalta Bormida. Stelle di
Natale per aiutare la casa di
riposo: è questa l’iniziativa
natalizia proposta dai volon-
tari di Protezione Civile di
Rivalta Bormida e dal loca-
le Gruppo Alpini, che nella
mattinata di domenica 18 di-
cembre, a partire dalle ore
10, saranno presenti con un
banchetto, posto in piazza
Marconi, proprio di fronte al
palazzo comunale.

In vendita ci saranno, ap-
punto, le stelle di Natale,
fiore di gran moda nel pe-
riodo delle feste, che oltre
a rappresentare un gradito
regalo per chi lo riceverà,
potrà esserlo anche per gli
anziani della casa di riposo:
a loro, infatti, sarà devolu-
to tutto il ricavato della ven-
di ta di  benef icenza, che
sarà utilizzato per l’acqui-
sto di nuovo materiale da
palestra.

A Bistagno “Aiutaci ad aiutare”
Bistagno. L’Associazione “Aiutaci ad aiutare” di Bistagno, nel-

l’imminenza delle festività natalizie, organizza un banco di bene-
ficenza il cui ricavato verrà devoluto in parte all’A.I.R.C. (Associa-
zione Italiana Ricerca sul Cancro) ed in parte sarà impiegato sia
per il sostegno delle due adozioni a distanza già in atto, sia per il
funzionamento del circolo degli anziani di Bistagno.

Sabato 17 dicembre a partire dalle ore 20, presso la palestra
comunale e domenica 18 dicembre a partire dalle ore 10 in cor-
so Carlo Testa 3, presso il cortile della Gipsoteca Monteverde.

A Mombaruzzo festa di Natale
alla casa di riposo 

Mombaruzzo. Sabato 17 dicembre all’insegna del diverti-
mento, per tutti gli ospiti della casa di riposo “Livia e Luigi Fer-
raris” di Mombaruzzo dove, nel pomeriggio, a partire dalle ore
15,30, avrà luogo la tradizionale festa di Natale.

Attrazione principale della giornata sarà l’esibizione del grup-
po “Mozart 2000”, composto da oltre quaranta bambini dell’Ac-
quese, che diretti dal maestro Alessandro Buccini allieteranno
gli ospiti della casa di riposo con canzoni natalizie, facendo im-
mergere tutti i presenti nell’atmosfera serena tipica del periodo
natalizio.

Bubbio. Tra i piatti più tradi-
zionali di questo periodo c’è il
bue grasso (vitello di razza pie-
montese) preparato soprattutto
come bollito o arrosto o come
brasato per le mense natalizie.
E questa prelibatezza di carne
la si può procurare per il gran
pranzo di Natale e per le festività
natalizie nella rinomata macel-
leria di Giorgio Allemanni, nel
centro del paese, di fronte al
Municipio.

Nei giorni scorsi, per il Nata-
le 2005, Giorgio, 43 anni, macel-
laio da sempre, ha macellato 3
ottimi capi di bue grasso. Il pri-
mo è “Pippo”, acquistato da
Franco Trevisan, azienda agri-
cola a Montechiaro d’Acqui, del
peso di kg. 930. E gli altri “Artu-
ro” e “Trun” da Bruno Iberti, ca-
scina Sieiz di Cessole, capi del
peso di kg. 700 e 840. Questa
squisita carne è in vendita pres-
so la rinomata macelleria Alle-
manni, alfine di soddisfare le ri-
chieste della affezionata clien-
tela, che in oltre 26 anni ha sem-
pre apprezzato la qualità e
bontà delle carni proposte e la
grande serietà e professionalità.
Ma ciò non sarebbe stato pos-
sibile se i capi macellati non

avessero risposto alle esigenti ri-
chieste di Giorgio Allemanni e
non fossero stati allevati da al-
levatori della Langa Astigiana
che da sempre con grande ca-
pacità e serietà scelgono e al-
levano questi capi unici ed
impareggiabili.

Il bue grasso è come il capo
di abbigliamento di una grande
griffe.Ha un prezzo tutto suo, ha
delle qualità specifiche, occorre
una cura nell’allevarlo, tutta par-
ticolare. Si tratta di bovini, che
verso i 6 mesi di vita vengono
scelti e castrati che seguono
una particolare alimentazione.

La macelleria Allemanni non
è solo rinomata per la qualità
delle sue carni (sia rosse che
bianche) ma anche per la squi-
sitezza dei suoi salumi (salami
crudi e cotti, zamponi), ar-
tigianali, fatti come una volta e
da quest’anno, grande novità è
il “Ruspante di Langa” (marchio
voluto dalla comunità Monta-
na), capponi e pollame, così
marchiati, tipicità di questa pla-
ga, provenienti dalle aziende
agricole di Massimo Fogliati e
Massimo Defilippi, entrambi
bubbiesi, esposti e premiati a
Vesime alla fiera del cappone.

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

A Natale bue grasso
e ruspante di Langa

Confraternita della nocciola

“L’arte nel sacco”
e auguri di Natale

Sepolto a Ricaldone, la sua “Isola in collina”

Sarà riesumata
la salma di Tenco

Sabato 17 a Cremolino, nell’ex convento

In mostra manoscritti
e libri sacri

A Cortemilia sotto l’albero di Natale
Le manifestazioni e gli appuntamenti in occasione delle feste: ve-

nerdì  16 dicembre, palazzo ex Pretura, ore 21, proiezione del fil-
mato “Guerra  all’Acna”, organizzato dall’Assocciazione Valle  Bor-
mida Pulita. Sabato  17, palazzo ex Pretura, ore 15,30,  premiazio-
ne concorso “L’arte nel sacco”, a  cura  della  Confraternita;ore 16,30,
proiezione filmato “L’Orso di  Piume”a cura  dell’Ecomuseo;ore 18,30,
auguri di Natale, a palazzo  Rabino, della Confraternita della noc-
ciola. L’ex pretura, ospia la  “Mostra degli  Ecomusei” in occasione
del decennale della legge sugli Ecomusei. Domenica 18, chiesa  di
S.Michele, ore  21, stagione concertistica 2005, “concerto del  San-
to  Natale per  cori”.

ANC051218035_aq01  14-12-2005  15:30  Pagina 35



36 DALL’ACQUESEL’ANCORA
18 DICEMBRE 2005

Alice Bel Colle. Il gran Pa-
lio dell’Alto Monferrato ha tro-
vato il suo padrone: è stato
Alice Bel Colle ad aggiudicar-
si la 1ª edizione del trofeo,
che ha visto scendere in cam-
po 12 Comuni, ha avuto il suo
epilogo giovedì 8 dicembre,
giorno dell ’ Immacolata, a
Montechiaro d’Acqui, dove è
andata in scena l’ultima gara,
quella di scopone. I 12 paesi
partecipanti (Alice Bel Colle,
Capriata d’Orba, Molare,
Montaldeo, Montechiaro d’Ac-
qui, Ponti, Predosa, Rocca
Grimalda, San Cristoforo,
Serravalle Scrivia, Strevi e Ta-
gliolo), si sono cimentati in 5
diverse discipline: pantalera,
corsa delle botti, bocce, tam-
burello e scopone. Le dispute
hanno avuto inizio il 7 agosto
a Strevi con la particolarissi-
ma “Pantalera” la storica palla
a pugno giocata nell’acquese,
vinta da Alice Bel Colle; gli
alicesi hanno quindi concesso
il bis nella 2ª prova, la “corsa
delle botti” svoltasi a San Cri-
stoforo, nella suggestiva cor-
nice del Castello, lo scorso 28
agosto; è stata invece Serra-
valle Scrivia, comune ospitan-
te, a vincere la successiva
gara di bocce, 3ª prova del
palio; Alice è rimasto in testa
anche dopo l’appuntamento
con la 4ª prova, la gara di
tamburello svoltasi a Tagliolo
Monferrato durante la festa
della “Castagnata”, il 16 otto-

bre, e vinta da Montaldeo; so-
no stati infine, i padroni di ca-
sa di Montechiaro d’Acqui ad
aggiudicarsi l’ultima prova, la
gara di scopone si è svolta
l’ultima gara, quella dello sco-
pone ospitata in occasione
della locale “Festa del Bue
Grasso e di Natale”, sotto l’at-
tenta regia del presidente del-
la Comunità Montana “Suol
d’Aleramo” Gianpiero Nani.

Al termine della gara, ecco
delinearsi la classifica finale,
che ha visto il trionfo di Alice
Bel Colle, che nelle 5 prove è
riuscito a totalizzare 40 punti:
10 in più di Strevi, 2º classifi-
cato, e 12 in più di Tagliolo,
che si è dovuto accontentare
del 3º gradino del podio.

Sobria, ma suggestiva, la
premiazione: a consegnare il
“palio” al sindaco di Alice Bel
Colle, Aureliano Galeazzo, è
stato il presidente della Strada
del Vino dell’Alto Monferrato,
on. Lino Rava che ha così
commentato: «La 1ª edizione
del “Gran Palio dell’Alto Mon-
ferrato” è stato un successo
che siamo certi si ripeterà ne-
gli anni a venire. L’iniziativa ol-
tre a recuperare vecchie tradi-
zioni del territorio è anche un
modo per cementare i rapporti
di collaborazione tra i Comuni
con simpatico agonismo».

Non resta che attendere
qualche mese, per vedere ai
nastri di partenza la 2ª edizio-
ne. M.Pr

Melazzo. Scrive Pinuccio
Ferreri:

«Grande attesa a Melazzo,
domenica 11 dicembre per l’i-
naugurazione del primo pre-
sepe stabile la cui esposizio-
ne nella saletta parrocchiale è
sembrata a tutti veramente in-
dovinata. Una felice intuizione
del gruppo femminile “Fai da
te”, prontamente asseconda-
ta, ha reso possibile la realiz-
zazione di un’opera di valida
fattura e ricca di idee originali.

Intenso lavoro manuale,
fantasia, sensibilità creativa
ed interpretativa affiorano in
tutto lo scenario, suscitando
ammirazione e positivi con-
sensi. Le figure rappresentati-
ve di paesi lontani che testi-
moniano culture e tradizioni
diverse tendono a far apparire
il nostro presepe stabile an-
che cosmopolita ed i vari per-
sonaggi e le originali statuine
così diligentemente inserite,
riescono con i tratti del viso a
dare un significato ad ogni av-
venimento o funzione.

Abbiamo avuto occasione
di conversare con gli addetti
ai lavori, r isultanti a volte
scorrevoli a volte più impe-
gnativi per le improvvise diffi-
coltà incontrate, ma sempre
risolte con pazienza e senza
clamori compreso l’otteni-
mento, mediante degli spec-
chi di visioni speciali partico-
larmente suggestivi.

Per la cronaca, ma anche
per un giusto riconoscimento
segnaliamo i nominativi di co-
loro che si sono prestati per la
realizzazione di questo primo
presepe stabile.

I signori Gian Piero Galeaz-
zo e Gian Luigi Garbero di
Melazzo. Facendo presente
che Gian Piero, essendo pen-
sionato ha potuto dedicarsi al-
l’impegno praticamente tutti i
giorni per oltre due mesi,
mentre Gian Luigi a motivo
del suo lavoro ha avuto meno
tempo a disposizione risultan-
do però il suo apporto impor-
tante e determinante.

Una meritevole lode, infine,

alle donne del gruppo per il
valido aiuto nell’approntamen-
to dei tendaggi ornamentali.

Dopo la benedizione impar-
tita dal can. Tommaso Ferrari
e le precise spiegazioni del si-
gnificato del presepe rivolte ai
bambini, hanno avuto inizio i
canti dei numerosi “angioletti”
che, incuranti del freddo pun-
gente, hanno ben figurato din-
nanzi ai loro orgogliosi genito-
ri riscuotendo scroscianti ap-
plausi da tutti i presenti.

Poi per loro è arrivato il per-
sonaggio più importante, un
Babbo Natale che dopo aver
raccolto le letterine dei bambi-
ni, ha proceduto alla distribu-
zione di regali a tutti e ancora
a numerosi lanci di bon bon e
caramelle. Quindi, il susse-
guirsi degli avvenimenti pre-
parati con cura dagli organiz-
zatori ha portato allo sposta-
mento dei presenti nel salone
del ricreatorio dove tutti han-
no potuto gustare un’ottima
cioccolata calda e una infinità
di deliziosi dolciumi; mentre la
giovane orchestra di Melazzo
“The Sky” si esibiva con moti-
vi natalizi e nuovi brani inseriti
nel repertorio riscuotendo ca-
lorosi applausi.

Una bella giornata che tutti
ricorderemo e che ci auguria-
mo di poter rivivere.

Quella dell’11 dicembre è
stata veramente una domeni-
ca speciale dove ogni intento
ha avuto buon fine donando
ai bambini, ai quali erano ri-
volti i maggiori propositi, sen-
sazioni che rimarranno scolpi-
te nelle loro giovani menti.

E anche per noi anziani ci
sono stati momenti confortan-
ti, saturi di gioioso ottimismo
capace di infonderci la spe-
ranza che questi splendidi
piccoli attori, un giorno adulti,
possano vivere in un mondo
con minori ingiustizie, ove fra-
tellanza, concordia e recipro-
co rispetto siano sempre pre-
senti diventando i cardini di
una sincera e duratura convi-
venza, foriera e portatrice di
sicurezze e serenità».

Monastero Bormida. Dopo
la forzata interruzione di sa-
bato 3 dicembre a causa della
nevicata e del conseguente
black-out elettrico, riprende la
regolare programmazione
della rassegna “Tucc a teatro”
allestita nel teatro comunale
di Monastero Bormida.

Siamo sotto le feste di Na-
tale e lo spettacolo è “in te-
ma”, con la rappresentazione
del “Gelindo” a cura della
compagnia “Comedianti per
càs” di Pareto, diretta da Em-
ma Vassallo e Gianni Boreani.

Il Dramma Sacro Piemonte-
se è da sempre il “Gelindo”,
dal nome del pastore che fin
dal 1300 era il principale pro-
tagonista presente in tutte le
rappresentazioni sacre che si
facevano in Piemonte in occa-
sione del Natale e simboleg-
giava la semplicità di fede, la
bonarietà, il buon senso del
popolo delle nostre terre.

Una recita diversa dal soli-
to, che sarà intervallata da

momenti natalizi con distribu-
zione di piccoli doni a tutti i
partecipanti. Al termine, con-
sueto dopoteatro con le golo-
sità de La Dolce Langa di Ve-
sime, il miele di Zabaldano di
Cessole, le pizze e focacce di
Francone di Monastero e i vini
di Elegir di Loazzolo e di Cre-
sta di Cessole. Prepareranno
la cena per gli attori il risto-
rante La Casa nel Bosco di
Cassinasco e l’agriturismo
“Ca’ ‘d Blina” di Bubbio.

La serata sarà anche l’oc-
casione per farci tutti insieme
i migliori auguri di Buone Fe-
ste. Per prenotare i posti tel.
0144/87185.

Domenica 18 alle ore 17,
saranno in scena i bambini
della scuola dell’infanzia di
Monastero Bormida per la tra-
dizionale recita di Natale.

Lo spettacolo del “Sipariet-
to San Matteo” di Moncalieri,
in previsione per il 3 dicem-
bre, verrà recuperato sabato
4 marzo 2006.

Visone e Ovrano: cena per Telethon
Visone. Per il secondo anno consecutivo le Pro Loco di Viso-

ne e di Ovrano, proseguendo una collaborazione che ha dato
eccellenti risultati, hanno organizzato nell’ambito della Marato-
na Telethon 2005, la seconda cena a favore della ricerca scien-
tifica. L’ottimo risultato della prima edizione che ha consentito
alle due Pro Loco di stanziare un contributo di 1830 euro ha
spinto organizzatori a riproporre una serata che, oltre a rappre-
sentare un piacevole momento di svago e di socializzazione, è
sicuramente un importante occasione di sensibilizzazione.
L’appuntamento è quindi rinnovato per venerdì 16 dicembre, a
partire dalle ore 20, presso i locali della Pro Loco di Ovrano per
trascorrere una serata in compagnia delle prelibatezze di Viso-
ne ed Ovrano, accompagnando il tutto con i vini gentilmente of-
ferti dalla Cantina Sociale di Fontanile e dalle musiche di Um-
berto Coretto.

Giochi sotto l’albero a Rivalta
e Castelnuovo

Castelnuovo Bormida. Nei giorni che precederanno il Nata-
le, giovedì 22 e venerdì 23 dicembre, gli ospiti delle case di ri-
poso di Castelnuovo Bormida e Rivalta Bormida riceveranno
una gradita sorpresa: Babbo Natale farà loro visita portando al-
legria e divertimento. Una nipote tra i nonni e le nonne che,
smessi i panni di Santa Claus, intratterrà degenti e operatori
con giochi di società e buona musica. Ci sarà la tradizionale
tombola e il vincitore riceverà un simpatico premio. Tutti gli
ospiti, come ogni anno, si sono prodigati per creare festoni, de-
corazioni, albero e presepe, rendendo tutto molto originale e
personalissimo. Il pomeriggio terminerà con una merenda e gli
auguri di tutti, con l’impegno di fare il bis alla Befana, per con-
cludere in letizia le feste.

Chiusura al transito sp 41 a Serole
Serole. L’ufficio viabilità della Provincia di Asti informa che a

causa dei lavori di sistemazione idrogeologica si è resa neces-
saria la chiusura della strada provinciale n. 41 “Canelli - San
Damiano”. L’interruzione al traffico interessa il tratto della SP 41
dal km 23,850 al km 24,030 nel comune di Serole, ed è chiusa
da lunedì 12 dicembre sino a sabato 24 dicembre 2005. Il traffi-
co sarà deviato con segnaletica ben identificata sul posto.

“Stelle di Natale” contro leucemia
nell’Acquese

La Sezione di Alessandria dell’Associazione Italiana contro
le Leucemie, linfomi e mieloma, esprimere un sentito ringrazia-
mento a tutti i volontari che si sono impegnati in modo signifi-
cativo alla vendita delle “Stelle di Natale”, (oppure che hanno
contributo al successo della manifestazione stelle di Natale). In
particolare si ringraziano: i dipendenti dei comuni di Bistagno e
Gamalero, gli amici di Alice Bel Colle, i comuni di Ponti, Borgo-
ratto e le relative Pro Loco, il comune di Ponzone ed il signor
Lorenzo, la parrocchia di Trisobbio e l’associazione Pro Loco di
Trisobbio e Montaldo. Un ringraziamento particolare va ai vo-
lontari, di Terzo, Rivalta Bormida, Castelnuovo Bormida, Orsara
Bormida, Morsasco e Cassine. Un ringraziamento particolare
anche alla floricoltura Pistarini. Infine si ringraziano tutte le
gentili persone che hanno scelto di celebrare il Natale dando
un aiuto concreto alla lotta contro le leucemie e compiendo un
atto di solidarietà verso chi è colpito da questa esperienza.

Le “Stelle di Natale” sono state vendute ad Acqui (nell’atrio
dell’Ospedale), Alice Bel Colle, Bistagno, Cassine, Castelnuovo
Bormida, Montaldo Bormida, Morsasco, Ponzone, Ponti, Rical-
done, Rivalta Bormida, Sezzadio, Strevi, Terzo, Trisobbio e ad
Orsara.

Bubbio. La macelleria Sandra Bertonasco, di via Roma 11, in
occasione delle feste, oltre a presentarsi con i suoi famosi salu-
mi di produzione propria (salami cotti e crudi, cotechini, caccia-
torini, salsiccia, pancette normali e “baciate”), ripropone il fa-
moso e tradizionale “Bue Grasso”. Si tratta di un esemplare del
peso di kg. 900 proveniente dall’azienda di Claudio Dagelle di
Vesime. Vincitore del 1º premio categoria manzo alla fiera di
Montechiaro. Nell’attesa di servire al meglio la clientela, San-
dra porge, con l’occasione, tanti auguri per festività serene.

A Montechiaro l’ultima prova gara di scopone

Alice Bel Colle vince
il Palio del Monferrato

Esposto nella saletta parrocchiale

A Melazzo inaugurato
un presepe stabile

Sabato 17 dicembre a Monastero Bormida

“Comedianti per càs”
di Pareto nel Gelindo

Nella macelleria Bertonasco a Bubbio

Da Sandra bue grasso
e tipicità di Langa
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Prasco. Sabato 17 e venerdí
23 dicembre, a partire dalle
21.30, presso la piscina di Pra-
sco “Ambaradam” si terrà l’ormai
stagionale appuntamento con
la rassegna musicale SubLive
(Sotterranei dal vivo).

La kermesse, giunta al se-
condo anno, proporrà due se-
rate a base di musica emer-
gente ed inedita di quei gruppi
acquesi che grazie all’impor-
tante manifestazione annuale
estiva “WoodPrasc” hanno de-
ciso di unirsi in una sorta di coo-
perativa musicale.

SubLive, infatti, nasce con l’o-
biettivo di valorizzare l’operato di
quegli artisti che per motivi di
età, o più spesso di scelta del-
l’indirizzo creativo, non riescono
a proporsi fuori dalla logica dei
piccoli locali o addirittura delle
sale prove.Tutto ciò nell’ottica di
una più ampia visione della mu-
sica come forma di aggrega-
zione e intrattenimento “intelli-
gente”. Gli ultimi anni, purtrop-
po, hanno registrato una sensi-
bile diminuzione degli spazi de-
dicati all’elaborazione e all’e-
sposizione artistica giovanile,
in particolar modo musicale. La
chiusura di alcuni locali storici
della zona ha portato i gruppi a
ritirarsi nelle sale prove e i pochi
palchi rimasti hanno proposto
quasi unicamente cover - band
e tribute - band, sintomo di un
forte declassamento della mu-
sica suonata, non più forma ar-

tistica e di ingegno ma sempli-
ce svago.

La scena musicale acquese
risulta in questo momento mol-
to attiva, la conferma viene dal-
le numerose iniziative autorga-
nizzate dagli artisti, come Su-
bLive, o da piccole associazio-
ni come “G.S. Prasco ‘93”, che
presenta l’annuale appunta-
mento estivo “WoodPrasc” , stu-
pisce però il fatto che questi sia-
no eventi isolati e che enti e isti-
tuzioni locali non abbiano fatto
molto per promuovere una
realtà che per Acqui e zone li-
mitrofe, a nostro avviso, vuol di-
re molto.

SubLive partirà sabato 17 di-
cembre con i sempre sorpren-
denti Genetico Tazebao, fiore
all’occhiello della rassegna,
17perso con la canzone d’au-
tore a tinte dark, Tennis, elet-
tronica e sperimentazione e due
cantautori in chiave acustica
sotto il nome di Periplo. venerdí
23 sarà la volta dei nuovissimi
Deimos, del rock non conven-
zionale dei Montag, dell’hip-hop
impegnato dei Saniasi e dei bra-
vissimi percussionisti Trahib.

Gli organizzatori e i musicisti
auspicano per il futuro una sor-
ta di SubLive itinerante che at-
traversi i paesi dell’acquese,
proponendo questi e altri artisti,
con la speranza di creare un
circuito di collaborazioni e ge-
mellaggi con realtà musicali af-
fini di altre regioni italiane.

Castelnuovo Bormida. Ri-
ceviamo e pubblichiamo que-
sta lettera di Giuseppe Scafaro,
presidente di Avventura Team -
Scuola Federale di sopravvi-
venza, Boscovecchio - Castel-
nuovo Bormida. Scafaro è inol-
tre, interprete naturalistico, istrut-
tore di sopravvivenza, autore
delle prime salite in mountain
bike: del Gran Paradiso, del-
l’Etna in inverno, del ghiacciaio
dell’Aletsch, il più lungo del con-
tinente:

«Frequento il territorio del co-
mune di Castelnuovo Bormida
da ormai tre anni, dopo aver vi-
sitato l’intera provincia alla ri-
cerca di un’area per lo sviluppo
delle nostre attività di antropo-
logia sperimentale, educazione
ambientale, sopravvivenza e
mountain bike.

Abbiamo trovato disponibilità
e collaborazione da parte della
pubblica amministrazione loca-
le e ci è piaciuto il territorio, che
nel contesto della provincia è
uno dei più intatti dal punto di vi-
sta ambientale.

In due anni di lavoro, siamo
riusciti a trasformare un bosco
abbandonato in un centro fede-
rale di sopravvivenza e educa-
zione ambientale dove a parti-
re da aprile 2005 abbiamo re-
gistrato, a questi giorni, un mi-
gliaio di presenze.

Studenti delle scuole ele-
mentari, medie e superiori han-
no frequentato Boscovecchio
animando dalla mattina alle no-
ve fino a pomeriggio inoltrato
un ambiente definito dagli stes-
si ragazzi la vera avventura.

Naturalmente la collabora-
zione con il Comune di Castel-
nuovo Bormida è stata deter-
minante, una collaborazione mai
burocratica e sempre collabo-
rativa.

È per tale motivo che non
comprendiamo la, seppur vela-
ta, vena polemica che abbiamo
letto nella “lettera aperta ai Ca-
stelnovesi” pubblicata sul nu-
mero del 5 dicembre de L’An-
cora.

Non entro nel merito e non mi
interessa aprire una corrispon-
denza polemica con la signora
che ha firmato la lettera, ma mi

permetto di sottolineare che dif-
ficilmente si potrà vedere, in un
altro comune della provincia,
per tre volte alla settimana un
pullman che scarica bambini
vocianti che arrivano per le at-
tività di educazione ambientale
e per capire cosa sia lo svilup-
po sostenibile, usare cioè le at-
tuali risorse per le generazioni
future.

Come pure sarà difficile ve-
dere le campagne animate da
concorrenti che si rincorrono in
una gara di survival che ormai
si ripete tutti gli anni.

Tutte queste cose sono eco-
nomiche poiché non hanno gra-
vato né graveranno sulle finan-
ze comunali; sono ecologiche
poiché attuate nel rispetto e per
la valorizzazione dell’ambiente
e sono ecoturistiche poiché
stanno indirizzando un nuovo
turismo, motivato e consapevo-
le, rispettoso e conoscitore del-
l’ambiente verso una comunità
che altrimenti sarebbe destina-
ta a rimanere isolata o condan-
nata a vivere con risorse di tipo
assistenziale.

La politica condotta dall’at-
tuale amministrazione di Ca-
stelnuovo Bormida, per quanto
ci riguarda, sta ottenendo risul-
tati encomiabili, ma se la si ve-
de in prospettiva, sta già pre-
parando un futuro professiona-
le per un discreto numero di
giovani Castelnovesi.

Per forma mentis sono por-
tato ad essere pessimista, ma
nel caso delle aspettative so-
cio economiche del nostro co-
mune non vedo altro che svi-
luppo.

È poco costruttivo dire che la
raccolta rifiuti non funziona o
che l’aria è inquinata e che le
automobili non ci facilitano la
respirazione, ma a fronte di
anni di politica di soli divieti è
sicuramente molto meglio una
politica di interventi e di for-
mazione che a regime porterà
le nuove generazioni ad avere
un rispetto maggiore per il ter-
ritorio con la conseguenza di
un minor inquinamento e di
una educazione civica più vi-
cina ad un modello di tipo el-
vetico».

Cassine. Da otto anni, or-
mai, le festività natalizie a
Cassine cominciano con il
“concerto di Natale”, offerto
alla cittadinanza dal Corpo
Bandistico “F.co Solia”; l’ap-
puntamento per l’ottava edi-
zione di questa simpatica
tradizione è fissato quest’an-
no per domenica 18 dicem-
bre al le ore 21 presso la
chiesa parrocchiale di S. Ca-
terina.

I musici e il loro direttore
Stefano Oddone, da tempo
lavorano duramente per alle-
stire un programma all’altezza
delle aspettative del grande
pubblico di appassionati che
da anni segue il sodalizio cas-
sinese.

Il programma della serata
sarà come sempre molto va-
riegato; l’esibizione sarà divi-
sa in due atti, nel corso dei
quali, a partire dal successo
degli Wham!, “Last Christ-
mas” per proseguire attraver-
so classici della lirica come il
“Nessun dorma”, fino alla feb-
bre del sabato sera, “The Sa-
turday Night Fever” resa fa-
mosa da John Travolta, fino
alle musiche prettamente na-
talizie di “The Spirit of Christ-
mas”, nessun genere musica-
le sarà trascurato.

Da segnalare che, all’ap-
puntamento con il concerto
natalizio, la banda “F.Solia” si
presenta con un organico mai
così ricco e vario, frutto del
grande lavoro svolto in questi
anni dal maestro e dal diretti-
vo del complesso che ha per-
messo l’inserimento di moltis-
simi allievi che hanno appre-

so l’arte della musica in seno
al sodalizio cassinese.

«E’ una grande soddisfazio-
ne per noi» ci dice Fabio Ri-
naldi presidente dal Corpo
Bandistico «vedere la passio-
ne con la quale i nostri ragaz-
zi partecipano all’attività del
gruppo portando nuove ener-
gie, nuova linfa.

Raccogliamo i frutti di un
lavoro partito nel 2001, ma
che non si ferma qui; abbiamo
in previsione per il 2006 altri
nuovi inserimenti in tutte le
sezioni musicali. E non solo:
Da ottobre è partito un nuovo
corso di avviamento alla mu-
sica, patrocinato dalla provin-
cia di Alessandria, cui parteci-
pano allievi provenienti non
solo da Cassine, ma anche
dal molte località limitrofe.
Inoltre per l’anno a venire,
metteremo in pista un nuovo
progetto didattico ancora in
fase di studio che sicuramen-
te porterà un nuova spinta vi-
tale al gruppo».

Il concerto di Natale, come
sempre organizzato dallo
stesso Corpo Bandistico Cas-
sinese “F.co Solia”, si avvarrà
del patrocinio del Comune di
Cassine, della Provincia di
Alessandria e della Regione
Piemonte e dell’importante
contributo della Cantina So-
ciale “Tre Cascine” di Cassine
e dell’AMAG di Alessandria.

L’ingresso al Concerto sarà
gratuito. La cittadinanza è
quindi invitata ad intervenire
numerosa: sarà come sempre
il modo migliore per iniziare le
feste di Natale.

M.Pr.

Cassine: biblioteca gremita per“Iter”
Cassine. Una piccola folla, riunitasi nei locali della biblioteca

comunale di piazza San Giacomo ha fatto da cornice, sabato
10 dicembre, alla presentazione a Cassine della rivista di divul-
gazione culturale “Iter”.

La presentazione, introdotta dal primo cittadino cassine-
se, Roberto Gotta, ha visto gli interventi del direttore della
rivista, Giulio Sardi, dell’assessore alla cultura del Comune
di Cassine (nonchè collaboratore di “Iter”), Sergio Arditi, e
del redattore Carlo Prosperi, che hanno ripercorso il primo
anno di vita del periodico, che nei suoi primi 4 numeri ha in-
contrato un significativo (e crescente) consenso da parte dei
lettori.

La rivista che nasce dal territorio per contribuire a fare cono-
scere il territorio stesso, attraverso un percorso, un ‘iter’, ap-
punto, capace di approfondire, divulgare e rendere fruibile la
cultura locale ad un pubblico il più possibile vasto.

Quaranti. È con l’allestimen-
to di un grande presepe viven-
te, che Quaranti ha deciso di
festeggiare il Natale 2005. Sa-
ranno circa quaranta, i figuran-
ti che daranno vita, la sera del
23 dicembre, a partire dalle 20,
nello scenario di piazza Um-
berto I, di fronte alla chiesa par-
rocchiale, alla grande rappre-
sentazione allegorica della na-
tività.

A curarne la regia, sarà Giu-
seppe Romano, che è anche
autore del ricco e preciso co-
pione: per lui, l’allestimento del
Presepe Vivente a Quaranti è un
ritorno ad una antica passione,
visto che il regista, in passato
aveva già allestito una identica
rappresentazione a Tiglieto, nel-
l’ormai lontano 1982, riscuo-
tendo un successo notevole, ri-
chiamando - raccontano i gior-
nali - ben 5000 persone.

La rappresentazione, orga-
nizzata in perfetta collaborazio-
ne dalla Pro Loco di Quaranti
(presidente è Giuseppe Pigella)
e da quella di Castelletto Moli-
na (presidente Gianluca Rove-
ra), con la collaborazione del

parroco, Don Filippo Lodi, du-
rerà circa un’ora.

Oltre ai tre Re Magi, Gaspa-
re, Melchiorre e Baldassarre, i
numerosi figuranti, scelti all’in-
terno della popolazione di Qua-
ranti e Castelletto Molina, sa-
ranno affiancati per l’occasio-
ne anche da animali in carne ed
ossa: cani, ma anche pecore e
persino un simpatico asinello.
L’unico personaggio a non es-
sere rappresentato da un atto-
re in carne ed ossa sarà il Bam-
bin Gesù, che per l’occasione
sarà sostituito da un bambolot-
to («Soprattutto perchè non po-
tevamo certo esporre un bam-
bino in carne ed ossa ai rigori
dell’inverno», spiega il sindaco
di Quaranti, Scovazzi).

A completare degnamente
l’atmosfera natalizia, dopo la
conclusione della Sacra Rap-
presentazione, ecco arrivare il
momento del brindisi augurale,
offerto dalla Pro Loco, con vino
brulè e panettone per tutti i pre-
senti: uno scenario ideale per
scambiarsi gli auguri e prepa-
rarsi ad un felice Natale.

M.Pr

Terzo. Proseguendo una
consuetudine che s’avvia a
diventare tradizione, la Pro
Loco ed il Comune di Terzo
invitano tutti a partecipare alle
iniziative della “vigilia” di Na-
tale che saranno organizzate
in questo piccolo centro alla
periferia di Acqui, anche in
questo 2005.

Tra le altre iniziative, spicca
la Fiaccolata della pace, il cui
tema quest’anno richiama tut-
ti ad un severo impegno per
un mondo più giusto, più ri-
conciliato e più solidale.

Gli organizzatori infatti han-
no scelto come tema della
fiaccolata terzese: “Non c’è
pace senza giustizia, non c’è
pace senza dialogo tra le reli-
gioni, non c’è pace senza per-
dono”.

L’iniziativa, a cui tutti sono
invitati, si terrà dalla stazione
al paese di Terzo, dalle 21.30
di sabato 24 dicembre 2005:
agli organizzatori è infatti
sembrato che i tremendi av-
venimenti legati al terrorismo
e le guerre che ne sono se-
guite prima in Afghanistan e
poi in Irak interpellino tutti fe-
deli delle diverse religioni a
dialogare fra loro, in particola-
re l’Islam e il Cristianesimo, i
cui credenti si dicono tutti figli
di Abramo.

L’iniziativa avrà inizio, come
di consueto, davanti all’edifi-
cio della Stazione FS di Terzo,
con una preghiera recitata dal
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi insieme ad
un rappresentante della Co-
munità islamica di Acqui e,
durante il percorso fino al

Paese, sarà animata da tre
soste (“stazioni” le hanno
chiamate i promotori) in cui
saranno lette poesie e rifles-
sioni di grandi mistici cristiani
e musulmani, e di premi No-
bel per la pace che richiama-
no tutti al dovere di ricercare
la Pace.

Ovviamente, dopo un can-
to dell’amicizia intorno al fuo-
co appena giunti in Paese, ci
sarà la Messa di mezzanotte
che sarà preceduta nel la
Chiesa parrocchiale da un
concerto natalizio del Coro
“L’Amalgama” di Acqui Ter-
me, che si è fatto già apprez-
zare ed applaudire lo scorso
anno.

Dopo la Messa, un simpati-
co momento di reciproca ac-
coglienza nei locali di Sala
Benzi (bevande calde, dolci
natalizi e vin brulé offerti dalla
Pro loco e serviti dagli Alpini),
e la possibilità di visitare una
mostra sul commercio equo e
solidale allestita dall’associa-
zione “Equazione” di Acqui.

Alla fiaccolata, hanno dato
la loro adesione: l ’Azione
cattolica diocesana, l’Age-
sci, gli Amici Biblioteca Ter-
zo, l’ANFFAS, l’Associazione
EquaAzione, l’Associazione
per la Pace e la non violen-
za di Acqui, la Confraternita
di Sant’Antonio di Terzo, il
Comitato Acquese Ci t tà
aperta, l’Equipe Notre Da-
me, l’Associazione naziona-
le Alpini, la Mensa di Frater-
nità, il Movimento ecclesiale
di  impegno cul tura le
dell’A.C, i Volontari protezio-
ne civile di Terzo.

Venerdì 23 dicembre in piazza Umberto I

A Quaranti grande
presepe vivente

Sabato 24 dicembre, dalla stazione

A Terzo tradizionale
fiaccolata della pace

Sabato 17 e venerdì 23 dicembre a Prasco

Rassegna musicale
“Sotterranei dal vivo”

Riceviamo e pubblichiamo da Giuseppe Scafaro

Castelnuovo: paese
ambientalmente intatto

A Cassine domenica 18 dicembre

Concerto di Natale
della banda “F. Solia”

Melazzo: “Natale in fondo al mare”
Melazzo. Alla scuola dell’Infanzia di Melazzo, il tema di que-

st’anno scolastico è l’educazione ambientale. Questo progetto
ha lo scopo di avviare il bambino alla conoscenza dell’ambien-
te che lo circonda, cercando di sensibilizzarlo alla bellezza del
paesaggio e al rispetto dello stesso.

Durante le attività didattiche vengono affrontate le problema-
tiche attuali quali l’inquinamento e la salvaguardia dell’ambien-
te, attraverso la raccolta differenziata dei rifiuti e il riciclaggio
dei materiali.

In questo periodo stiamo approfondendo l’ambiente marino
per cui l’allestimento della festa di Natale è stato realizzato uti-
lizzando materiali riciclati per creare l’ambiente del mare e i
suoi personaggi.

Giovedì 22 dicembre, alle ore 14.15, i bambini e le insegnan-
ti della scuola di Melazzo aspettano tutti alla “Festa di Natale in
fondo al Mare” per un simpatico scambio di auguri!

Si può cogliere l’occasione per visitare la scuola, le inse-
gnanti saranno liete di dare informazioni e spiegazioni riguardo
l’organizzazione della stessa e sulle modalità di iscrizione per il
prossimo anno scolastico.
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Strevi. Come sempre, è fi-
nita tra gli applausi. D’altron-
de, il concerto prenatalizio del
duo formato da Marcello
Crocco e Ivana Zincone sta
diventando una piacevole
consuetudine per Strevi: lo te-
stimonia anche la grande af-
fluenza di pubblico, nel salone
del museo - enoteca, presso i
locali del palazzo comunale.

Una sala gremita ha dato il
benvenuto ai due musicisti,
che come sempre hanno sa-
puto ripagare pienamente le
attese, regalando a tutti una
serata di bella musica, e
creando un’atmosfera ideale
per introdurre le festività nata-
lizie ormai imminenti.

La serata, cui hanno preso
parte anche la Pro Loco, con
in testa la presidente, Grazia
Gagino, il vicesindaco, non-
chè presidente del Consiglio
comunale e della Casa di Ri-
poso, Tomaso Perazzi, e gli
assessori Ivaldi e Roglia, si è
aperta con un beve discorso
introduttivo del sindaco, Pietro
Cossa, che ha salutato i pre-
senti (con una citazione parti-
colare per la numerosa dele-
gazione proveniente dalla Ca-
sa di Riposo di Castel Roc-
chero), e portato a tutti gli au-
guri di buone feste.

Quindi, finalmente, ecco ini-
ziare lo spettacolo, nel corso
del quale il duo (flauto traver-
so e pianoforte) Crocco - Zin-
cone ha proposto un reperto-
rio variegato, capace di spa-
ziare dalle colonne sonore di
celebri film come “L’Ultimo dei
Mohicani”, “Indiana Jones” ed
“E.T.”, fino ai ritmi da sogno
delle danze folk venezuelane,
per finire coi toni malinconici
del tango argentino del mae-
stro Astor Piazzolla.

A concludere degnamente
la serata, completamente gra-
tuita, ci ha pensato quindi la
Pro Loco, che ha offerto a tut-
ti i presenti un rinfresco, con-
cluso con il tradizionale brin-
disi natalizio. Per tutti, proba-
bilmente, il primo di una lunga
serie...

M.Pr

Bistagno. Sabato 19 no-
vembre, alle ore 15, è stata
convocata presso la sala mul-
t imediale della Gipsoteca
Monteverde di corso Carlo
Testa, l’assemblea ordinaria
dei soci della Banca del Tem-
po “Giuseppe Saracco”, aper-
ta a tutti, di recente costitu-
zione, per la nomina delle ca-
riche sociali, l’iscrizione di
nuovi soci e l’il lustrazione
delle finalità perseguite dal-
l’Associazione.

L’inizio dei lavori è stato in-
trodotto con un saluto del vi-
ce sindaco di Bistagno, Ser-
gio Bistolfi in rappresentanza
dell’Amministrazione comu-
nale, alla presenza dell’as-
sessore Rosalba Piovano;
sono seguito gli interventi
della coordinatrice dell’Asso-
ciazione, Carla Monti e del si-
gnor Paolo Rusin, fondatore
della Banca del Tempo “Cin-
que Torri” di Monastero Bor-
mida che ne ha illustrato gli
scopi, le caratteristiche e le
iniziative di altre Banche del
Tempo nate nei paesi circo-
stanti.

Ricordiamo qui in sintesi, le
finalità principali della Banca
del Tempo, che ha diffusione
nazionale, che sono in primis
quelle di praticare solidarietà
attraverso rapporti di recipro-
cità, senza distinzione di ge-
nere, di età, di reddito, offren-
do la possibilità di conoscersi
meglio, e scambiarsi aiuti che
riguardano la vita quotidiana
(compagnia, trasporto in auto
per visite mediche, prestito di
attrezzi da lavoro, baratti di
piantine per l’orto, custodia
chiavi, aiuti nell’or to, uova
fresche…)

A Bistagno si è costituito
un nutrito gruppo di persone
aderenti all’iniziativa che si ri-
trovano periodicamente nei
locali allestiti grazie all’inte-
ressamento del vicesindaco
ed all’opera di alcuni volonta-
ri, nelle persone di Franco
Bottero, Franco Monti, Mario
Rapetti, Andrea Rispoli, che

si sono gentilmente prestati
per eseguire alcuni lavori edili
grazie ai quali il locale sud-
detto, che si trova presso la
palestra comunale, è stato
reso più luminoso ed acco-
gliente.

Il Circolo della terza età de-
sidera ringraziare il Sindaco,
l’Amministrazione tutta ed in
particolar modo il vice sinda-
co Sergio Bistolfi, oltre ai vo-
lontari sopra nominati che
hanno eseguito i lavori di mu-
ratura e falegnameria, per-
mettendo così a tutti loro di
avere una sede adeguata do-
ve riunirsi.

Il locale, aperto a tutti, ove
si ritrovano gli aderenti alla
Banca del Tempo facenti par-
te del Circolo della Terza età
resta aperto il lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle ore 15,
alle ore 18.

Le attività con il passar del
tempo sono diverse: c’è chi
viene per giocare alle carte,
chi si porta il lavoro da casa,
chi per stare in compagnia e
chi per trascorrere il pomerig-
gio a chiacchierare: tutti pos-
sono partecipare, senza di-
menticare che chiunque, per
necessità può richiedere l’in-
tervento per un aiuto, il disbri-
go di pratiche, ecc..., rivol-
gendosi direttamente o te-
lefonando al Comune di Bi-
stagno (0144 79106), facen-
do presente il motivo della
chiamata.

Prossima iniziativa, orga-
nizzata dal Comune di Bista-
gno in collaborazione con la
Banca del Tempo, il pranzo
augurale per il 2006 che si
terrà, come già avvenuto lo
scorso anno, presso la men-
sa comunale di via 8 Marzo,
offerto alle persone anziane
e sole, al di sopra dei settan-
tacinque anni di età.

Proprio in questi giorni il
Comune sta inoltrando agli
interessati gli inviti: chi non lo
ricevesse nei prossimi giorni,
può rivolgersi agli uffici comu-
nali.

Bubbio. Malgrado le intem-
perie della giornata, giovedì 8
dicembre, alle 17, la bella
chiesa parrocchiale di “N.S.
Assunta” a Bubbio con un
gradevolissimo programma di
musiche eseguite dall’Orche-
stra da camera de “I Solisti di
Asti” diretta da Marlaena Kes-
sick, ha richiamato un folto
pubblico. Dopo la seconda
Suite di J.S. Bach per flauto e
archi dove ha spiccato il gio-
vane solista di flauto Luca
Cuomo, si è potuto apprezza-
re la splendida voce del so-
prano astigiana Marzia Gras-
so in Mozart (Ave Verum) e
Fauré (Pie Jesu). Interessante
il brano per orchestra “Nu-
cleo” della stessa Kessick se-
guito dal brillante concerto
per flauto e orchestra in Mi
minore di Mercadante dove, il
flautista Cuomo ha dato prova
di grande capacità e sicurez-
za tecnica. Molti richieste di
“bis” concessi con garbo da
solisti e orchestra.

L’orchestra da camera “I so-
listi di Asti” è composta da
giovani professionisti (1º violi-
no di spalla Monica Vacatello)
ed è stata costituita nel 1989
da Marlaena Kessick, docen-
te di flauto al conservatorio di

Milano, ed ha effettuato con-
certi in Italia e tournèes all’e-
stero, oltre alla registrazione
di diversi CD. Appuntamento
musicale organizzato dal
Consorzio Sviluppo Valle Bor-
mida (via Circonvallazione 2
Bubbio, presidente Palmina
Penna; tel. 0144 852749,
8287), Regione Piemonte,
Fondazione CRA e CRT, in
collaborazione con l’Ente con-
certi Castello di Belveglio con
il patrocinio della Provincia di
Asti e del Comune di Bubbio.
Al termine del concerto, gli or-
chestrali e le autorità presenti
(per lo più sindaci della Lan-
ga) sono stati graditi ospiti nei
locali del Consorzio, per la
cena, dove la presidente e
consigliera provinciale Penna
ha fatto gli onori di casa.

Sempre intensa l’attività del
Consorzio per lo Sviluppo del-
la Valle Bormida, nell’arco
dell’anno, non appena calato
il sipario sul concerto ecco
l’organizzazione della “Tom-
bola di Natale”, per venerdì
16 dicembre, alle ore 20.30,
nei locali del Consorzio Svi-
luppo Valle Bormida, in via
Circonvallazione 2. Parte del
ricavato sarà devoluto ai bam-
bini del Ruanda.

Ponzone. Al “Monastero
Santa Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fami-
glia di Betlemme, continuano,
come in passato, i ritiri spiri-
tuali nell’anno liturgico anno
2005 - 2006: “A quanti l’han-
no accolto ha dato il potere
di diventare figli di Dio” (Gv.
1,12).

Scrivono i monaci: «La gra-
zia divina agisce in noi me-
diante Cristo, il Figlio che il
Padre ha inviato per liberar-
ci dalla morte e restaurare
in noi la primitiva immagine
di Dio sfigurata dal peccato.

Nella Piccola Scuola di
Preghiera che la nostra co-
munità offre in questo anno
2005-2006 vogliamo acco-
starci alla Parola di Dio, sof-
fermarci su di essa e custo-
dirla con amore, scoprire il
seme divino deposto nel no-
stro cuore e permettergli di
fruttificare in abbondanza.

Ci apriremo così all’ascol-
to con umiltà e con profondo
desiderio di essere plasmati
interiormente dalla grazia e
ogni giorno chiederemo il do-
no dello stupore, la capacità
di meravigliarci di questa Pa-
rola che il Signore pronun-

cia e che è sempre una Pa-
rola di amore, generatrice di
vita.

Sono dunque, questi ritiri,
un percorso abbastanza per-
sonale, ma che mirano a in-
trecciarsi con quello di altri
fratelli nella fede e, se è il ca-
so, offrire spunti e suggerire,
in tutta modestia, come cia-
scuno possa costruirsi il pro-
prio deposito di memorie
emotive.

Una fonte cui abbeverarsi
con gioia, un’esperienza di
bellezza cui attingere risor-
se contro il peso deprimen-
te del male e buttarsi in
un’avventura con l’Amore».

Calendario degli incontri,
alla domenica mattina: Nata-
le, domenica 18 dicembre
2005; Quaresima, 26 febbraio
2006; Santa Pasqua, 2 apri-
le 2006; Pentecoste, 21 mag-
gio 2006.

L’inizio del ritiro è alle ore
9,30 e terminerà alle 12 cir-
ca.

Si prega di portare la Bib-
bia e tanta disponibilità allo
Spirito Santo, unico maestro
di preghiera.

Per ulteriori informazioni:
tel. 0144 78578.

Ponzone. Per la prima vol-
ta Ponzone ha avuto il suo
“Mercatino di Natale”. Nel
centro del paese, ar tisti e
commercianti del ponzonese
hanno esposto il loro prodotti
rigorosamente nell’insegna
del “Made in Ponzone”. Mol-
tissimi i prodotti e gli articoli
messi in vendita e tantissimi i
ponzonesi che hanno reso vi-
vace e piacevole la giornata
dedicata alla solidarietà. Tra
gli articoli in vendita le “palle
di Natale” in vetro soffiato il
cui ricavato è stato intera-
mente devoluto a Telethon;
poi le “stelle di Natale” con il
ricavato donato all’AIL; le pi-
gne decorate dai bambini del-
l’asilo il cui incasso è ancora
stato devoluto a Telethon; i
berretti di lana realizzati da
una signora ponzonese, quin-
di i prodotti termali, i lavori di
decoupage di una giovane ra-
gazza di Ponzone, i lavori rea-
lizzati dalla comunità “La Ce-
resola” di Cimaferle, conserve
e marmellate di Pianlago, il
miele della cascina Tiole di
Piancastagna, bigiotteria de-
gli artisti di Ciglione e poi ad-
dobbi natalizi offer ti da un
azienda commerciale di Pon-

zone. Il tutto è stato rallegrato
dalle musiche natalizie in un
ambiente reso “caldo” dalle
Pro Loco di Moretti, che ha di-
stribuito croccanti caldarroste,
e dalla la Pro Loco di Ponzo-
ne che ha provveduto a ri-
scaldare i ponzonesi con
cioccolata bollente e vin
brulè. A rallegrare la giornata
la neve che ha iniziato a ca-
dere nel corso del pomeriggio
ed ha reso l’ambiente ancora
più natalizio con l’immagine
delle caldarroste cotte mentre
cadevano i primi fiocchi men-
tre il resto del mercatino era
al riparo e ben protetto dal
freddo. Un grande successo
anche per la partecipazione
dei ponzonesi che non hanno
voluto perdersi la brillante ini-
ziativa e, visto l’esito di que-
sto esordio natalizio, l’ammi-
nistrazione comunale ha deci-
so di replicare e riproporre i
mercatini di Natale anche do-
mani sabato 17 dicembre dal-
le ore 17 alle 24, in occasione
del classico “Concerto di Na-
tale” che si terrà presso la
chiesa parrocchiale di Ponzo-
ne, alle ore 21,15, con la pre-
senza della prestigiosa corale
“Città di Acqui Terme”.

A MicoNatura si redige il calendario
dei programmi 2006 

Acqui Terme. Lunedì 19 dicembre, il gruppo micologico na-
turalistico (MicoNatura) della Comunità Montana «“Suol d’Ale-
ramo” dei comuni delle valli Orba Erro Bormida» ha program-
mato un incontro di soci e simpatizzanti, per redigere e presen-
tare il calendario programmatico 2006. Ci si riunirà, alle ore 21,
presso i nuovi locali di via Emilia 13. Per ulteriori informazioni
contattare 340 0736534. Normalmente il gruppo si riunisce,
sempre il primo lunedì del mese.

Gomme da neve su strade
provinciali e regionali

Roccaverano. L’Ufficio Viabilità della Provincia di Asti infor-
ma che con ordinanza nº. 64 di venerdì 4 novembre, è stato
prescritto l’obbligo della circolazione con pneumatici da neve o
catene per tutti gli autoveicoli. L’ordinanza è rivolta agli autovei-
coli in transito durante la stagione invernale di ogni anno, in ca-
so di nevicate, lungo tutte le strade provinciali e regionali ovvia-
mente nei tratti indicati dall’apposito segnale. L’obbligo di osser-
vare l’ordinanza si è reso necessario perché le strade regionali
e provinciali costituiscono un collegamento prioritario ed es-
senziale tra il capoluogo e i comuni e spesso gli autoveicoli non
muniti di gomme o catene determinano il blocco della circola-
zione. L’Ufficio Viabilità ricorda inoltre che specialmente nei pri-
mi momenti di gelate improvvise o di precipitazioni nevose, gli
autoveicoli non muniti di speciali pneumatici intralciano i tratti
stradali rendono difficile l’attivazione di spazzamento neve,
spargimento sale e attività connesse.

A Strevi mercoledì 7 dicembre

Apprezzato concerto
per Crocco e Zincone

Bistagno, nella gipsoteca l’assemblea

Banca del tempo
Giuseppe Saracco

Grande concerto nella chiesa dell’Immacolata

“I solisti di Asti”
successo a Bubbio

Domenica 18 dicembre alla Pieve di Ponzone

Incontri di preghiera
Monastero Santa Famiglia

Sabato 17 dicembre dalle ore 17 alle 24

Mercatino di Natale
prima volta a Ponzone
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Alice Bel Colle. Martedì 20
dicembre sarà un giorno im-
portante, per la Scuola del
Territorio di Alice Bel Colle:
sarà quella, infatti, la data di
inizio dei corsi organizzati per
l’anno scolastico 2005-06.

Ad aprire gli appuntamenti
didattici dell’istituto alicese,
che con il coordinamento di
Paola Salvadeo, Dorothy Pa-
vanello e Paolo Brusco è im-
pegnata a documentare, tra-
mandare e comunicare le tipi-
cità della nostra zona (dalla
storia all’evoluzione del pae-
saggio, dai prodotti tipici alla
ricchezza culturale del dialet-
to), sarà un corso di fotografia
in 7 lezioni (più una), curato
da due insegnanti di vaglia,
come Mark Cooper e Andrea
Repetto.

Mark Cooper, originario di
Keswick, nel Nord Ovest del-
l’Inghilterra, ma ormai italiano
di adozione, scatta fotografie
dall’età di dieci anni (ora ne
ha quaranta); la sua passione
per l’arte della fotografia lo ha
portato a viaggiare in tuta Eu-
ropa, nel bacino del Mediter-
raneo e in Nord Africa, prima
di trasferirsi definitivamente in
Piemonte, ed aprire uno stu-
dio fotografico a Montechiaro
d’Acqui.

Il suo amore per la natura è
alla base della peculiarità che
lo ha reso noto, ovvero la fo-
tografia aerea: sue sono infat-
ti le suggestive e coinvolgenti
vedute dall’alto di oltre 250 e
dei loro paesaggi, che molti
residenti nell’acquese hanno
avuto occasione di ammirare
all’interno di mostre, oppure
raccolte nel suo libro “Verti-
cal” (2004).

E fotografo di qualità è an-
che Andrea Repetto, ovadese
doc, da anni professionista
specializzato nella fotografia
pubblicitaria e di architettura,
arte e paesaggio; da diversi
anni è impegnato nella rap-
presentazione del territorio ed
è promotore sia della cultura
fotografica che di svariate ini-
ziative legate all’ approfondi-
mento ed alla divulgazione
del patrimonio locale. Il suo
nome figura tra gli ideatori di
“Nuovo Paesaggio Italiano”,
una campagna fotografica sul
paesaggio fluviale. Cultore
della Fine Art, sue immagini

sono conservate in collezioni
private e pubbliche, tra cui il
“Département des Etamps et
de la Photographie de la Bi-
bliothèque Nationale de Fran-
ce”. Tra le sue pubblicazioni
anche il libro fotografico “Cuo-
re di Cabané”.

Le lezioni, destinate ad un
numero chiuso di 27 parteci-
panti, tutti alunni della scuola
primaria di Cassine, dovranno
fornire ai ragazzi le nozioni di
base relative alla fotografia di
paesaggio, con particolare at-
tenzione per gli aspetti com-
positivi della foto.

Delle 7 lezioni previste,
quattro si svolgeranno in aula
e tre “sul campo”: ogni bambi-
no utilizzerà per le sue foto-
grafie delle macchine “usa e
getta” (secondo un accorgi-
mento pensato per mettere
tutti i partecipanti sullo stesso
piano), e imparerà a com-
prendere il funzionamento
della macchina fotografica, a
riconoscere i diversi contenuti
del paesaggio, a scattare fo-
tografie secondo la propria in-
clinazione e a discuterne i ri-
sultati mettendoli al confronto
con le aspettative.

Al termine del ciclo didatti-
co avrà luogo un concorso fo-
tografico sul tema “il nostro
territorio”, che comprenderà
una mostra delle immagini
presentate da ogni parteci-
pante. Ogni bambino riceverà
una macchina “usa e getta” e
avrà a disposizione un perio-
do di tempo prefissato per
eseguire fotografie del territo-
rio. Una volta scaduti i termini,
le fotocamere saranno raccol-
te e le immagini sviluppate. A
questo punto, sarà tenuta l’ot-
tava lezione, “scegliamo le fo-
to per il concorso”, che met-
terà i partecipanti nelle condi-
zioni di scegliere ciascuno tre
immagini da presentare al
concorso. Queste saranno in-
grandite in formato 20x30 e
quindi montate su passepar-
tout. A ricevere i premi, consi-
stenti in materiale fotografico
e libri, saranno i primi 3 clas-
sificati, mentre i lavori, dopo
essere stati esposti in una
mostra, resteranno a disposi-
zione della Scuola del Territo-
rio, provvederà a raccoglierli
nei suoi archivi.

M.Pr

Monastero Bormida. Lu-
nedì 5 dicembre, al le ore
20.30, nel Municipio di Mo-
nastero Bormida, in piazza
del Castello, Foresteria “Ti-
ziana Ciriotti”, si è riunita la
commissione per la valuta-
zione degli elaborati fotogra-
fici presentati al concorso
“Scatta in Langa 2005”.

Il concorso aperto alla par-
tecipazione di tutti gli appas-
sionati di fotografia, esclusi
gli studi fotografici professio-
nisti, ha voluto evidenziare e
premiare gli elaborati fotogra-
fici che meglio hanno saputo
interpretare, per immagini,
paesaggi, avvenimenti, per-
sonaggi e manifestazioni, il
terr i tor io del la Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

L’assessore al Turismo del-
la Comunità Montana e vice
presidente, Celeste Malerba,
si è detta soddisfatta della
partecipazione al primo con-
corso che ha consentito a
«... tutti gli appassionati di fo-
tografia di visitare la “Langa
Astigiana” di ammirare e fo-
tografare moltissime realtà e
mettere, nel contempo, in
evidenza le doti personali e
artistiche del fotografo pro-
vetto».

E questo l’elenco dei vinci-
tori ed i premi: per la sezione
Immagini a colori: 1º premio,
a Mauro Novaresio di Car-
magnola, che vince un per-
nottamento per due persone
presso struttura ricettiva del-
la Langa Astigiana, visita
guidata presso il Centro spe-
rimentale di selezione Capri-
na “Giuseppe Bertonasco” e
degustazione di formaggi
presso il Caseificio di Rocca-
verano. 2º premio a Giovanni

Bosca di Torino, a cui va un
buono pasto per due perso-
ne da consumarsi presso un
ristorante della Langa Asti-
giana e visita guidata presso
la struttura del mulino a pie-
tra situata in azienda agrico-
la biologica e degustazione
dei relativi prodotti tipici. 3º
premio a Claudio Pistone di
Vesime, che vince 12 botti-
glie di vini docg rappresen-
tanti le produzioni t ipiche
della Langa Astigiana, visita
e degustazione guidata
presso un’azienda vinicola.
4º premio a Renato Quasso-
lo di Cassinasco, che si ag-
giudica un cesto contenente
prodotti della gastronomia ti-
p ica di  Langa (robiola di
Roccaverano dop e salumi
ecc.). 5º premio a Enr ico
Boano di Tonco, che si ag-
giudica un cesto contenente
le specialità dolciarie tipiche
della Langa Astigiana (torro-
ne, amaretti, torta di noccio-
le, miele, confetture, liquori
ecc.).

Sezione Immagini in bian-
co e nero: nessun vincitore;
buono acquisto di circa 100
euro, Chiara Santi di Bub-
bio.

La premiazione avverrà in
occasione della manifesta-
zione del Mercatino di Natale
che si svolgerà a Roccavera-
no domenica 18 dicembre
presso i locali comunali, dove
alle ore 11 saranno distribuiti
gli attestati ed i premi e si
potranno ammirare gli “scatti
in Langa” presentati al con-
corso.

Per ulteriori informazioni:
sede Comunità Montana, via
Roma nº 8, 14050 Roccave-
rano (tel. 0144 93244, fax
0144 93350).

Roccaverano. Ci scrivono
Mirella e Elda, questa lettera
di Natale a Severina e Carlo
Bogliolo: «Carissimi mamma
e papà, sono ormai sei anni
che ci avete lasciati: ora, a di-
stanza di anni, sentiamo nuo-
vamente il bisogno di scriver-
vi, come facevamo da bambi-
ne, la letterina di Natale, che,
anziché farvela trovare sotto il
piatto al momento del pranzo,
che ci vedeva sempre tutti
quanti riuniti a festeggiare,
spediremo in Cielo perché è
lì, ne siamo sicure, la vostra
nuova dimora.

Nella casa ci sono ancora
tutte le cose che sono state
vostre, testimonianze di una
lunga storia vissuta insieme:
tutto ha un suo significato da
conservare intatto nel presen-
te e nel futuro: deve servirci
come punto di riferimento per
andare avanti, per fare di più
e meglio.

Anche se un noto filosofo
iraniano ha detto che “la vita

procede e non s’attarda su ie-
ri”, noi, invece, ci aggrappia-
mo disperatamente all’ieri,
non vogliamo liberarcene per-
ché siamo stati tanto felici in-
sieme e questo sarà il più tri-
ste Natale che trascorreremo.

Per le strade c’è una gioio-
sa animazione, tutto intorno
risplendono le luci e i suoni
della festa, mentre il buio, che
ha lasciato la vostra partenza,
regna nelle nostre case e nei
nostri cuori.

Siamo rimasti uniti, come
sempre ci suggerivate voi, e
stretti insieme non siamo stati
sopraffatti anche nei momenti
peggiori.

Cari genitori, ora vi chiedia-
mo un ultimo, grande regalo:
continuate a starci vicini, an-
che se concretamente non vi
vediamo. Sorrideteci solidali
nel bene e correggeteci bene-
voli quando facciamo il male,
perché anche se ormai adulte
continuiamo ad essere le vo-
stre “masnà”. Un bacio».

Cortemilia. Irma e Domenico Ferrato di Acqui Terme hanno fe-
steggiato il loro 55º anniversario di matrimonio a Cortemilia, at-
torniati dai familiari. Un traguardo davvero invidiabile che rac-
chiude una vita vissuta insieme e che rinnova nella memoria e
nei sacrifici, l’amore e tutto il cammino percorso in tanti anni. A
Irma e Vittorio felicitazioni vivissime, anche dai lettori de L’An-
cora, e l’augurio di una vita ancora lunga e serena.

Mioglia. Il volantino pubbli-
citario della Pro Loco di Mio-
glia recita “Tornano i mercatini
di Natale con la loro atmosfe-
ra sempre calda qualunque
sia il clima”.

In effetti restano sempre
un incognita le manifestazio-
ni di questo genere in una
stagione che già ha posto le
sue premesse per nulla con-
cilianti, attraverso la recente
abbondante nevicata che ha
messo in crisi ben più di una
f iera, compresa quel la di
Sant’Andrea che si tiene a
Cairo alla fine di novembre.
Tuttavia questi antichi merca-
ti conservano tutto il loro fa-
scino, anzi, un po’ di freddo e
un po’ di neve potrebbero an-
che aumentarne la sugge-
stione.

È comunque molto ricca la

scelta tra cibi, addobbi multi-
colori, prodotti artigianali e
preziosi oggetti di vetro e ce-
ramica.

L’appuntamento è per sa-
bato 17 e domenica 18 di-
cembre per rivivere epoche
ormai passate dove non si
andava al mercato per acqui-
stare le stesse cose che or-
mai si trovano in ogni nego-
zio, ma si faceva spesso mol-
ta strada a piedi con la spe-
ranza di scovare oggetti e ali-
menti difficilmente reperibili in
loco e con la curiosità di in-
cappare in cose mai viste.

Domenica 18 dicembre
prossimo c’è un altro simpati-
co appuntamento, si tratta tra-
dizionale pranzo degli anzia-
ni, offerto tutti gli anni in que-
sto periodo dall’Amministra-
zione comunale.

Cavatore. Martedì 6 dicem-
bre sono stati consegnati,
presso i locali della scuola
media “G. Bella”, i premi in
denaro e gli attestati di parte-
cipazione agli alunni vincitori
del 1º concorso “Dalla vigna
alla cantina” indetto dall’Asso-
ciazione culturale Torre di Ca-
vau.

Il 1º premio, relativo alla
parte grafica, è stato conse-
gnato a Isabella Timossi della
classe 1ªB, mentre il 1º pre-
mio attinente alla parte lette-
raria è stato vinto, pari merito,
da Luca Coduti (1ªB) e Ales-
sandro Righini (1ªD). Menzio-
ni speciali per Matteo Botto,
Stefano Chiarlo, Lorenzo Bru-
ciaferri e Chiara Tabano.

Un ringraziamento partico-
lare alla preside della scuola
media Bella, prof. Carla Gatti,

per la sua cordialità; ai profes-
sori Coretto Amalia, Foglino
Giuliana, Gallo Orietta e Tra-
versa Roberto che, oltre ad
aver fatto parte della commis-
sione esami, matrice degli
elaborati, sempre si rendono
disponibili a sostenere le ini-
ziative promosse dall’Asso-
ciazione.

Altra iniziativa dell’Associa-
zione, unitamente a biblioteca
civica e assessorato alla Cul-
tura di Acqui Terme, venerdì
16 dicembre, ore 18, alla bi-
blioteca civica “La Fabbrica
dei libri”, in via M.Ferraris 15,
ad Acqui Terme, per la pre-
sentazione del volume “Storie
di Alessandro Magno di Quin-
to Curzio Rufo introduzione,
traduzione e note” di Giovanni
Porta, presentazione del prof.
Carlo Prosperi.

Il 20 dicembre alla scuola del territorio

Ad Alice inizia
corso di fotografia

Comunità Montana “Langa Astigiana”

Vincitori del concorso
“Scatta in Langa”

Da Roccaverano momenti felici

Lettera di Natale
a Severina e Carlo

Indetto dall’Associazione Torre di Cavau

Premiazione del concorso
“Dalla vigna alla cantina”

Festeggiati a Cortemilia dai familiari

55º di matrimonio
per i coniugi Ferrato

Sabato 17 e domenica 18 dicembre

Mercatino a Mioglia
e pranzo degli anziani
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San Giorgio Scarampi.
Natale fra la neve a San Gior-
gio, anche se con un anticipo
di due settimane.

Nel pomeriggio di domeni-
ca 11 dicembre, la Scarampi
Foundation ha concluso le at-
tività del decimo anno, con il
tradizionale concerto delle
Feste.

Ma, con gli auguri, da Fran-
co Vaccaneo è venuta anche
una sorta di “rendicontazione”
artistica dell’anno in corso,
ancora più interessante per la
presenza delle istituzioni (in
sala, nell’oratorio di Santa
Maria letteralmente strapieno,
anche i sindaci di Santo Ste-
fano e San Giorgio).

Anniversario impor tante
quello del 2005: e allora, ecco
la retrospettiva storica si è
estesa anche al passato più
lontano, distante dieci anni,
con il ricordo delle iniziative
che - complice la vitalità e l’e-
nergia di don Pier Paolo Ric-
cabone - ora hanno portano
in Langa le opere nate nelle
accademie di belle arti di Mi-
lano, Firenze e Venezia, gli
artisti contemporanei, i musi-
cisti classici o d’avanguardia.
E tutti, si noti, amano tornare
a San Giorgio anche quando
non sono protagonisti. Bello
vedere tra il pubblico i pianisti
di fama che l’altro ieri aveva-
no presentato l ’opera di
Alkan, o i curatori delle mo-
stre dedicate alle affascinanti
terre d’Africa.

Il ricordo ha riguardato an-
che l ’organigramma della
Scarampi Foundation e i tanti
amici che si sono adoperati
per il successo delle iniziati-
ve.

Un elenco lunghissimo - dai
muratori che misero mano,
“all’inizio della storia” all’ora-
torio in condizioni preoccu-
panti (qui pioveva abbondan-
temente, per il dissesto della
copertura) all’attuale gruppo
dei volontari - che comporte-
rebbe inevitabili dimenticanze
da parte dell’estensore del-
l’articolo. Ma il congruo nume-
ro è già di per sè indizio del-
l’affetto che circonda questa
impresa culturale in collina.
Uno sguardo al futuro

Ma torniamo alla cronaca.
Franco Vaccaneo ha presen-
tato l’ambizioso progetto che
si vorrebbe mettere in cantie-
re per il 2006: quello di costi-
tuire in Langa una orchestra
stabile, operativa - e in modo
sinergico - con tutto il territo-
rio.

E il bello è che in primavera
potrebbe venire già la prima
uscita, in coincidenza con l’i-
naugurazione della restaurata
torre di San Giorgio.

Il tempo di presentare le
opere di Manzù tratte da una
cartella Einaudi (con l’acqui-
sto anche il sostegno alla
Scarampi) e il concerto ha ini-
zio.

La verde Irlanda 
tra i colli imbiancati

Una esibizione emozionan-
te e varia: Tabitha Maggiotto e
Katia Zunino fanno ricorso a
voce, pianoforte, salterio e
bodhran (il tradizionale tam-
buro), arpa celtica.

E proprio a questo vero e
proprio simbolo dell’Irlanda
(viene ricordato Re Brian, con
lo strumento da lui posseduto
che la leggenda dice essere
quello ancor oggi conservato
al Trinity College di Dublino)
sono dedicate le prime paro-
le.

Tra marce gaeliche e gighe,
canti d’usignolo e ninne nan-
ne scozzesi, compaiono ora i
ciabattini delle fate, ora i fol-
letti che nascondono pentolo-
ni di monete d’oro alla fine
dell’arcobaleno.

Le leggende si incrociano,
e tutti diventano un po’ bambi-
ni, anche ascoltando le tristi
vicende e lacrimevoli della
fanciulla promessa alle nozze
che scompare, e che dal
mondo delle tenebre chiama

l’amato a seguirla.
Il repertorio è familiare: la

musica celtica ha fatto il giro
del mondo anche grazie alle
opere cinematografiche: Ta-
bitha Maggiotto propone alla
testiera un brano dalla colon-
na sonora de Lezioni di piano;
poi, eseguita dal duo, ecco
aria irlandese che Stanley Ku-
brick, con Sean O’Rieda scel-
se come leit motif per Barry
Lindon.

In un altro brano, proposto
dall’arpa, la musica si incarica
di descrivere cascate e zam-
pilli, gocce e rivoli d’acqua.

Il pomeriggio trascorre con
il suo ritmo più giusto, mentre
fuori la Natura propone il mi-
gliore dei paesaggi possibili.
San Giorgio, balcone sulle al-
pi; in lontananza il Monviso,
con la neve, ancora abbon-
dante nei campi, che prolun-
ga la sera.

Un brindisi, tra parole cor-
diali, con vino e panettone,
chiude il pomeriggio.

È il Natale di San Giorgio.
G.Sa

Ponzone. “Don Sandro ras-
segna le dimissioni, si ritira
dal suo compito di parroco,
non ce la fa più…”

La notizia risuona per tutta
la collina… È venuto ad an-
nunciarla il Vescovo in perso-
na.

Ora, quando la collina s’im-
bianca, perché scende la ne-
ve, sembra che il tempo ral-
lenti la corsa sino quasi a fer-
marsi. Ma ecco, in quest’at-
mosfera e col fiato sospeso si
ritrova il modo di ricordare
momenti di vita passata. Quei
momenti, i ricordi, insieme a
quel prete, in cammino al
chiaro di luna nell’andare al
capezzale di un malato grave;
oppure al ritorno dalle serate
di veglia e preghiera presso
case e cappelle, e perché no
stando attorno al tavolo con
amici, ed ancora persiste l’o-
dore delle caldarroste bollenti,
il riverbero della fiamma nel
camino con la risonanza di al-
legre risate.

Quanti personaggi passano
alla mente oggi, come allora,
mentre la luna illumina la col-
lina segnata appena dallo
scuro delle valli, mentre in al-
to riluce la coltre di neve.

La gente della collina sa
ancora far tesoro di queste
sensazioni e ricordi; tanto più
questa gente non dimentica i
suoi amici e quanti hanno la-
vorato in essa e per essa.

Questa gente, proprio ora
che è Natale, affronta la cru-
da realtà della notizia e ricor-
da il suo parroco don Sandro;
vuol dimostrare profonda rico-
noscenza, urlando grazie don
Sandro!

È un urlo sereno che nasce
dal cuore.

Proprio ora che è Natale,
caro don Sandro vogliamo
stringerti forte e, tutti uniti co-
me le querce nei nostri bo-
schi, scrivere con le emozioni,
in modo indelebile, l’anda-
mento dei greppi in un grande
abbraccio affettuoso.

Questa gente che nel lonta-
no 1967 ti ha accolto senza il
suono delle campane a festa
perché era impossibile usarle,
ti ha seguito nei lavori di re-
stauro che incessantemente
hai promosso: a partire dall’e-
lettrificazione delle campane
insieme l’impianto di riscalda-
mento della chiesa, si è conti-
nuato con il rifacimento dei
tetti della canonica, la chiesa
e le cappelle (la parrocchiale,
l’Oratorio, San Bernardo in
Ciglione, Pianlago, la Pieve,
Sant’Anna, la Maddalena e
San Bernardo in Ponzone), e
via via i restauri negli interni
comprese opere d’arte impor-
tanti quali il gruppo scultoreo
del Maragliano, l’arcangelo
Michele, il busto del Padre,
ecc… Quest’anno, tutti insie-
me guidati dal sindaco Gildo
Giardini alla presenza autore-
vole del vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi, abbiamo
fatto festa con te e percorso
la tua vita, di sacerdote e par-
roco tra noi per ben 38 anni
dei 50 di sacerdozio, con l’e-
sposizione delle fotografie dei
momenti più significativi: l’in-

fanzia, il seminario, l’ordina-
zione a sacerdote, vice parro-
co in Visone, professore in
seminario, parroco in Ponzo-
ne, Ciglione e Pian Lago non-
ché responsabile del Santua-
rio di Nostra Signora della
Pieve.

Guardando quei brevi ma
preziosissimi fotogrammi della
tua vita è stato inevitabile pro-
vare commozione, si è ampli-
ficata la risonanza dei senti-
menti ed emozioni profonde,
momenti di gioia vera ed au-
tentica come in famiglia le fe-
ste più grandi, momenti di
smarrimento ed angoscia su-
perati e sopportati grazie al
conforto della misericordia di
Dio e della sua Grazia attra-
verso i sacramenti da te am-
ministrati.

Tutti quanti, al contempo,
pensiamo a te come amico,
fratello e padre, soprattutto
oggi che con la tua malattia
eroicamente e coerentemente
testimoni il tuo sacerdozio.

Anche tutti i tuoi ragazzi so-
no venuti ad abbracciarti lì
sull’altare, ti vogliono davvero
bene, cosi come sentono
quanto tu vuoi bene a loro, ed
il loro saluto è stato gioioso,
pieno di speranza anche per
te, come glielo hai insegnato
tu, ad affrontare qualunque
cosa con fermezza e serenità;
lo hanno fatto cantando ed
agitando in alto le braccia e le
mani per dirti arrivederci e far-
ti capire che ti sono sempre
vicini e pensano a te sacerdo-
te ed amico.

In questo modo ti sentiamo
più grande ed importante an-
cora della nostra collina, che
resiste anche agli sconvolgi-
menti delle intemperie, e rina-
sce ogni volta più nuova, con
più cose da tramandare alla
sua e tua gente.

Un nodo alla gola: l’emozio-
ne è forte sino a strappare le
lacrime anche da un cuore
duro come il nostro e ti dicia-
mo:

grazie di cuore dalla tua

gente, la gente della collina;
grazie di cuore perché ti

sentiamo vicino, uno di noi;
grazie di cuore perché ti

sentiamo riferimento sicuro,
bussola di orientamento nel
cammino verso il cielo;

grazie di cuore perché sen-
tiamo forte quanto ci vuoi be-
ne.

Passano alla mente come
pagine illustrate di un’immen-
sa enciclopedia.

Infinite situazioni nell’alter-
narsi delle stagioni, dello
scorrere degli anni…, così le
sensazioni ed i personaggi in
un lungo cammino sul crinale
della collina, che oggi come
allora il chiarore della luna il-
lumina, come al ritorno di una
serata di veglia con amici, nel
tuo volto leggiamo e rivedia-
mo.

Tu, don Sandro, sei il più
importante per tutti gli amici e
mentre celebravi la santa
messa, accanto al nostro ve-
scovo, ti abbiamo visto scru-
tare nelle tue mani il Pane
consacrato, là in alto, sull’alta-
re di infinite celebrazioni, tutte
memoriale dell’unica Pasqua
di Cristo nostro Signore.

In quello sguardo c’era l’of-
ferta di tutta la tua sofferenza
unita a quella di Cristo; in
quelle mani c’era il lavoro di
una vita tra noi, la tua con
quella di Cristo, il frutto dell’a-
more di Dio; su quell’altare
con Cristo c’eri anche tu a
traghettare tutti noi nel regno
di Dio…

Per Cristo, con Cristo, in
Cristo…

Con quelle parole procla-
mate con la solennità di una
volontà testamentaria c’era e
c’è la stessa volontà di Dio
creatore che vuole l’uomo ri-
sorto con Cristo Signore nel-
l’eternità della sua carità.

E…di tutto, insieme con te,
grazie di cuore al Signore.

Sì, grazie di cuore dalla tua
gente che queste cose capi-
sce ed apprezza.

La tua gente

Alice Bel Colle. Alice accoglie le feste na-
talizie con la buona musica, offrendo un con-
certo a tutti i suoi cittadini.

Di scena, sabato 17 dicembre alle ore 21,
nei locali della chiesa parrocchiale di S.Gio-
vanni Battista, saranno sei cori parrocchiali, in
rappresentanza di altrettanti paesi (il coro par-
rocchiale dei SS Simone e Giuda di Ricaldo-
ne, la corale “Voci di Bistagno”, il coro Parroc-
chiale di San Giovanni di Maranzana, il coro
parrocchiale di San Francesco di Acqui Ter-
me, il coro polifonico di Incisa Scapaccino e il
coro parrocchiale San Giovanni di Alice Bel
Colle), che eseguiranno musiche natalizie,
permettendo a tutti i presenti di immergersi

nella particolare atmosfera di letizia e concor-
dia che da sempre aleggia nelle festività.

Al termine, nei locali della Confraternita del-
la Santissima Trinità, avrà luogo un grande
rinfresco, organizzato con la collaborazione
del Gruppo Alpini di Alice Bel Colle, dove tutti
potranno gustare vini Doc e Vin Brulè, e as-
saggiare i deliziosi dolci preparati per l’occa-
sione.

Sempre nei locali della Confraternita, sarà
attivo, già dal pomeriggio, anche un banco di
beneficenza, che raccoglierà fondi destinati a
contribuire alle adozioni a distanza in Burkina
Faso: un modo concreto per regalare un Na-
tale migliore a chi ne ha veramente bisogno.

A.T.S. Pianlago saluta e ringrazia 
il parroco don Sandro Buzzi 

Pianlago di Ponzone. L’Associazione A.T.S. di Pianlago sa-
luta con grande affetto ed amicizia don Sandro Buzzi, parroco
di Ponzone che lascia dopo una lunga attività pastorale duran-
te la quale ha saputo essere il punto di riferimento per tutta la
comunità. L’A.T.S. inoltre, ringrazia, a nome di tutti i soci, don
Sandro per la costante presenza nella piccola chiesa di
Sant’Antonio, luogo di culto dei pianlaghesi, dove tutte le do-
meniche, per oltre trenta anni, ha portato la parola del Signore
ed è stato il punto di riferimento dell’intera frazione.

Sabato 17 dicembre nella chiesa parrocchiale

Concerto di Natale ad Alice Bel Colle
A Spigno c’è “Una scuola che vive”

Spigno Monferrato. Venerdì 23 dicembre, presso i locali
della scuola media “Cesare Pavese” di Spigno Monferrato, gli
alunni, guidati dai loro insegnanti, porgeranno i consueti auguri
di Natale, esibendosi in canti e letture tradizionali, tipici della fe-
stività più sentita.

Con l’occasione sarà possibile visitare l’edificio scolastico,
con i suoi laboratori ricchi di moderne attrezzature, la palestra,
le aule…; sarà inoltre possibile conoscere l’organizzazione del
tempo - scuola, i programmi e le opportunità che una piccola,
ma attiva scuola, offre ai suoi ragazzi.

In un ambiente sereno, in cui conoscersi significa star bene
insieme, insegnare ed apprendere diviene un modo per cre-
scere, maturare e prepararsi al futuro.

Ponzone: don Buzzi si ritira, era parroco dal 1967

Grazie di cuore, don Sandro
La Scarampi Foundation, dieci anni di cultura

Natale in musica a S.Giorgio
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Roccaverano. Scrive Chia-
ra Gallo: «La fatata atmosfera
dei mercatini di Natale arriva
anche a Roccaverano: l’ap-
puntamento è per domenica
18 dicembre nella bella piaz-
za medioevale al centro del
paese.

Al giorno d’oggi, purtroppo,
quella magia che caratteriz-
zava il periodo natalizio si dis-
solve nella vita frenetica di
tutti i giorni e spesso ci si ri-
trova a vivere il periodo natali-
zio come una corsa sfrenata
nei negozi del centro per
comprare i soliti e dovuti re-
gali, senza più pensare al ve-
ro significato che questa Fe-
sta ci porta.

L’intento dell’amministrazio-
ne comunale e della Pro Loco
di Roccaverano è quello di ri-
portarci indietro nel tempo, in
quell’atmosfera di luci, colori
e sapori tipici del Natale, fa-
cendoci respirare, nei giorni
dell’Avvento, un’aria quasi fia-
besca.

Ecco allora che la piazza
s’illumina di luci calde e colo-
rate, i profumi del vin brulè e
della cioccolata calda si me-
scolano ai suoni della musica
natalizia in un concerto dav-
vero unico. Arrivano ai nostri
sensi anche gli aromi dei piat-
ti preparati dai cuochi della

Pro Loco: l’ormai immancabi-
le polenta accompagnata da
spezzatino di bovino piemon-
tese e panini caldi con la sal-
siccia.

Questa è la cornice nella
quale gli artigiani, lasciate le
botteghe, espongono i loro
manufatti e i loro prodotti tipi-
ci: sui banchetti si trovano de-
corazioni natalizie e una gran
varietà di idee regalo tra le
quali tante cose buone da
mangiare, magari durante il
pranzo del 25 dicembre.

È propr io i l  s indaco di
Roccaverano, Francesco Ci-
rio, ad illustrarci il program-
ma della giornata: “Il pro-
gramma prevede l ’al lesti-
mento dei banchi degli espo-
sitori nella prima mattinata
tanto che già dalle ore 9 il
mercatino sarà in piena atti-
vità. Alle ore 10 è prevista la
santa messa nella nostra
splendida chiesa bramante-
sca e, alle ore 11, si passerà
alla premiazione del concor-
so fotografico, indetto dalla
Comunità Montana “Langa
Ast ig iana-Val  Bormida”,
“Scatta in Langa”.

Da mezzogiorno in poi ci si
potrà r ifocil lare presso lo
stand della Pro Loco e, alle
ore 15, si potrà assistere al
concerto dei Bormida Singers
all’interno della chiesa. Si trat-
ta di un coro interamente
composto da persone di na-
zionalità svizzera o tedesca,
residenti in Valle Bormida e
dintorni, diretto dal maestro
Julio Dubacher. Il nostro pri-
mo mercatino di Natale, forte
della presenza di più di trenta
espositori, ha tutti i presuppo-
sti per essere un evento de-
gno della magnifica cornice
del nostro paese”.

In una suggestiva atmosfe-
ra natalizia compaesani e tu-
risti avranno la possibilità di
incontrarsi e curiosare tra le
tante proposte offerte dagli
espositori: prodotti tipici, de-
coupages, manufatti in legno,
ricami, pitture su tela, cerami-
che, candele, pizzi, addobbi
natalizi e altri deliziosi oggetti-
ni.

Queste sono le premesse
per passare un serena e fe-
stosa domenica che, magari
premiata da una spruzzata di
immacolata neve natalizia,
renderà la magia del Natale
ancora più vivida e festosa».

Toleto di Ponzone. Rice-
viamo dal Centro Studi Pie-
tro Ivaldi - Il Muto e pubbli-
chiamo:

«Se lo scorso anno era
stata la mostra dei presepi di
Acqui Terme a dare origine
all’opera “Il Monferrato nei
presepi del Muto” curata dal
prof. Arturo Vercellino, que-
st’anno è il Presepe Vivente
di Grognardo a portare anco-
ra una volta al centro dell’at-
tenzione l’artista di Toleto.

Il Centro Studi Pietro Ivaldi
– il Muto ha infatti preparato
in questa occasione la prima
parte del progetto “Vita di
N.S. Gesù Cristo nelle opere
di Pietro Ivaldi, il Muto di To-
leto”, una mostra fotografica
dei principali affreschi dedi-
cati al Natale presenti nelle
chiese della nostra diocesi.

Nascita di Maria, Presen-
tazione di Maria al Tempio,
Sposalizio della Vergine, An-
nunciazione, Incontro tra Ma-
ria ed Elisabetta, Natività e
Visita dei Magi, questi i qua-
dri scelti per presentare l’o-
pera dell’Ivaldi in un contesto
che trae spunto proprio dalle
sue raffigurazioni: infatti l’edi-
zione 2005 del presepe vi-
vente sarà strutturata proprio
ispirandosi al le opere del
Muto, nella composizione
della scena, nei personaggi,
nei colori, nei costumi.

La seconda parte del pro-
getto vedrà la luce in occa-
sione della Pasqua e preci-
samente della Via Crucis Vi-
vente di Morbello.

Pietro Ivaldi si presta alla
perfezione alla rappresenta-
zione visiva delle sacre scrit-
ture; colori semplici e lumino-
si, pitture immediate e deci-
se, con una evidenza della
gestualità delle figure: il ge-
sto è infatti per Pietro, ragaz-
zo sordomuto, la via privile-
giata di comunicazione con il
mondo circostante. Se sem-
plici ed immediati sono i temi
trattati dal Muto, non si deve
pensare a lui come ad un pit-
tore semplicistico; la scelta di
sfondi particolarmente chiari,
le figure ben dosate di luci,
ombre, colori, alla ricerca di
una equilibrata armonia, an-
ticipano infatti tecniche pro-
prie della moderna fotogra-
fia. Il Muto sa essere regista
e sceneggiatore al tempo
stesso trasmettendo la ma-
gia delle emozioni da lui vis-
sute in prima persona. L’a-
more di Pietro per il suo terri-
torio traspare nelle suo ope-
re ed i paesaggi spesso rap-
presentati all’interno degli af-
freschi sembrano indicare un
invito alla riscoper ta delle
nostre origini.

Una delle peculiarità del
Muto sta infatti nel saper in-
serire all’interno della rap-
presentazione delle Sacre
Scritture brani poetici, la-
sciando testimonianze della
propria terra, nella ricerca di
una ambientazione dei fatti
narrati attraverso un paesag-
gio reso più familiare dalle
lacune architettoniche e dal-
la personale evocazione di
orizzonti lontani.

Ecco infatti palme, deserti,
improbabili cammelli dipinti
con quel tanto di fantasia mi-
sta a verità in grado di ren-
dere esplicita la dottrina cri-
st iana anche al la povera
gente delle campagne che
non conosceva il Latino della
Messa o era addirittura anal-
fabeta.

Il Centro Studi Pietro Ivaldi
con questa iniziativa vuole
continuare un percorso ini-
ziato un anno fa a Ponzone
con la giornata di studi “Il Pit-

tore Pietro Ivaldi, il Muto di
Toleto” , incontro che aveva
visto la presenza della prof.
Maria Grazia Montaldo, del-
l’Università degli Studi di Ge-
nova, e del dott. Luigi Moro,
da sempre esperto conosci-
tore del Muto e proseguito il
18 Giugno di quest’anno nel-
la sala auditorium del Duomo
di Acqui, con il convegno dal
titolo “I luoghi del Muto, per-
corsi e immagini nell’arte di
Pietro Ivaldi”, che ha visto la
par tecipazione della prof.
Maria Grazia Montaldo, della
dott. Serena Magnani dell’U-
niversità degli Studi di Geno-
va, di Ramiro Rosolani, e del
restauratore Domenico Gaz-
zana. Proprio in occasione
del primo convegno di Pon-
zone si è avuta la costituzio-
ne del Centro Studi Pietro
Ivaldi - Il Muto, nato con l’in-
tento di promuovere ricerche
e studi sull’opera del pittore
toletese.

Al consiglio direttivo del
Centro studi partecipano il
sindaco di Ponzone, Gildo
Giardini, il presidente della
Comunità Montana “Suol
d’Aleramo dei Comuni delle
valli Orba, Erro e Bormida,
Giampiero Nani (vice presi-
dente), il priore della Confra-
ternita di San Giacomo Mag-
giore di Toleto, Luca Sarpe-
ro, il dott. Enrico Ivaldi dell’U-
niversità di Genova (presi-
dente) e il prof. Andrea Mi-
gnone, direttore del Dispos
dell’Università di Genova e
presidente delle Terme di Ac-
qui.

L’at t iv i tà scient i f ica del
Centro Studi è curata da un
comitato scientifico che com-
prende la prof. Maria Grazia
Montaldo dell’Università di
Genova, il prof. Arturo Ver-
cellino, il dott. Luigi Moro e
don Angelo Sir i ,  direttore
dell’Archivio Vescovile di Ac-
qui Terme. Le attività sono
coordinate dal geom. Massi-
mo Sarpero, direttore del
Centro Studi. Al Centro studi
partecipano persone fisiche
associate singolarmente, as-
sociazioni no profit ed enti
pubblici quali il comune di
Ponzone e la Comunità Mon-
tana “Suol d’Aleramo”.

L’iscrizione è naturalmente
aperta a tutti coloro (enti e
privati cittadini) che deside-
rano farne par te al fine di
contr ibuire alla diffusione
dell’opera del Muto sperando
di sviluppare un dibattito cul-
turale su questo illustre arti-
sta, ingiustamente trascurato
per molti anni.

La quota associative è fis-
sata in 50 euro per gli Enti
pubblici, in 25 euro per le as-
sociazioni ed in 10 euro per
le persone fisiche da rinno-
varsi ogni anno.

È possibi le associarsi
compilando la domanda e
versando la quota sul cc po-
stale nº 61106282 intestato
a: Associazione Centro Studi
Pietro Ivaldi - Il Muto, piazza
Pietro Ivaldi 5, 15010 Toleto
di Ponzone. Per contattare il
Centro Studi: tel . 010
2095206, 3388281310; e-
mail: info@pietroivaldi.org,
www.pietroivaldi.org».

Terzo. Nella giornata del-
l’Immacolata, giovedì 8 di-
cembre, numerosi visitatori
hanno frequentato il mercati-
no dell’Avvento, organizzato
dalla Pro Loco, con la presen-
za delle bancarelle della Co-
munità La Braia, della scuola
media Bella, del Centro An-
ziani Terzo, di EquaZione. Le
creazioni esposte sono anda-
te a ruba con grande soddi-
sfazione degli espositori. Co-
me già annunciato, i proventi
del mercatino della Pro Loco
contribuiranno all’acquisto di
attrezzatura montascale per
disabili da installare presso la

sede sociale.
Contemporaneamente i va-

lenti maestri castagnari cuo-
cevano prelibati marroni che,
con il vin brulè offer to dal
Gruppo Alpini, hanno riscal-
dato gli intervenuti.

Nel ringraziare coloro che
hanno contribuito al successo
della manifestazione, si dà
appuntamento alla vigilia di
Natale a Terzo alle 21,30 dal-
la Stazione per la “fiaccolata
per la pace”, al termine “Note
di Vigilia”, concerto del coro
“L’Amalgama”, messa di mez-
zanotte; al termine brindisi e
auguri con dolci natalizi.

Morsasco: scuola
a porte aperte

Morsasco. «Ciao bambini!,
siete tutti invitati, insieme ai
vostri genitori, a venire a ve-
dere la nostra bella scuola. A
noi piacerebbe tanto avere
nuovi compagni e compagne
per i l  prossimo anno! Per
questo ci teniamo tanto a farvi
visitare la scuola (a Morsasco
c’è sia la scuola dell’Infanzia
che la scuola Primaria), a far-
vi vedere l’aula gioco, i nostri
laboratori, l’aula di scienze, la
palestra, il giardino e tante al-
tre cose. Ci saranno le mae-
stre che potranno spiegarvi
bene tutto quanto, anche ai
vostri genitori. L’appuntamen-
to è qui a Morsasco per saba-
to 17 dicembre al mattino dal-
le 10 alle 12 ed al pomeriggio
dalle 15 alle 17. Saremo lì ad
aspettarvi sperando di poter
conoscere tanti nuovi amici! A
presto!».

“Le dinamiche relazionali
in un contesto di apprendi-
mento”: è questo l’argomen-
to del corso - convegno del
20 dicembre, dalle ore 15 al-
le 18,30, al Castello di Sole-
ro.

Il prof. Giorgio Blandino, do-
cente di psicologia analitica
all’Università di Torino, terrà la
lezione introduttiva e coordi-
nerà i successivi gruppi di la-
voro.

Spiega il dirigente dell’Isti-
tuto Comprensivo di Felizza-
no, prof. Sandro Buoro: «La
novità del corso non sta solo
nell’argomento, ma anche
nelle modalità organizzative;
parteciperanno infatti inse-
gnanti di tutti e tre gli ordini di
scuola (materna, elementare,
medie) e il personale tecnico
e amministrativo, con un ag-
giornamento che comprende
quindi tutto il personale scola-
stico. Inoltre sono presenti i
sindaci dei sette Comuni del
comprensorio: Fubine, Feliz-
zano, Masio, Oviglio, Quar-
gnento, Quattordio e Solero,
che si sono fatti carico econo-
micamente della pausa di in-
trattenimento (rinfresco e in-
termezzo musicale a cura del-
l’Associazione Oviglio -Arte).
Continua così la fattiva colla-
borazione tra Enti Locali e

Scuola iniziata a ottobre con
una serie di incontri tra staff
scolastico e Consigli comuna-
li».

Anna Galzignato psicope-
dagogista e vicepreside dell’I-
stituto “G.Pascoli” aggiunge:
«L’argomento del convegno è
il risultato di un sondaggio re-
lativo ai bisogni formativi
compiuto tra tutti gli insegnan-
ti del comprensivo; anche il
nome di un così importante
relatore è il risultato di un
confronto tra docenti. L’attuale
convegno proseguirà con altri
due momenti che si terranno
alla Casa del Popolo di Fubi-
ne e al Castello di Oviglio; ab-
biamo pensato a soddisfare il
diritto - dovere dell’aggiorna-
mento integrandolo ad un mo-
mento di piacevole intratteni-
mento, in questo senso sono
da considerarsi la pausa mu-
sicale e i l  r infresco delle
16,30».

La prof.ssa Maria Monza,
fiduciaria della Scuola Media
di Solero, conclude: «L’iniziati-
va congiunta di aggiornamen-
to è il risultato di un lavoro di
rete tra Enti territoriali diversi,
verrà riproposta e potenziata
nei prossimo mesi. Il corso
convegno di Solero del 20 di-
cembre è un primo, importan-
te esempio».

Per il personale della scuola

Corso di aggiornamento
al castello di Solero

Domenica 18 dicembre, sin dal primo mattino

Il mercatino di Natale
e altro a Roccaverano

Ci scrive il Centro Studi Pietro Ivaldi - Il Muto

Il presepe di Grognardo
e il Muto di Toleto

A Terzo, nella giornata dell’Immacolata

Al mercatino dell’Avvento
numerosi visitatori
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Terzo. Si è tenuto, a Terzo,
la sera di mercoledì 7 dicem-
bre, il concerto di gala allesti-
to in occasione della conse-
gna del Premio “Protagonisti
nella Musica 2005”.

I riconoscimenti sono stati
attribuiti al compositore ales-
sandrino Alberto Colla e al
violinista russo Sergej Galak-
tionov, primo violino dell’Or-
chestra del Teatro Regio di
Torino.

L’appuntamento è caduto
nella serata di chiusura - pre-
sentata dal sig. Bobbio di No-
vi - del festival itinerante Luo-
ghi Immaginari (con concerti
realizzati a Torino, Canelli,
Novi Ligure, Casale Monferra-
to, al Castello di Grinzane
etc.) promosso dalla Regione
Piemonte con il concorso (tra
gli altri) di RAI Trade.
Il ghiaccio, gran nemico 

È un freddo che taglia le
gambe agli eventi quello, dav-
vero insolito per il mese di di-
cembre (almeno negli ultimi
anni), che contraddistingue
questa fine d’anno.

Il gelo, a piedi e in auto (an-
che perché gomme chiodate
e antineve sono per molti so-
no un ricordo, dopo inverni
dolcissimi) fa paura e, così,
ad andare in sofferenza sono
le serate culturali che merite-
rebbero il pubblico delle gran-
di occasioni.

Così è capitato a Terzo. In
programma l’assegnazione
del “Premio protagonisti nella
Musica”, mercoledì 7 dicem-
bre.

Un peccato: perché, al di là
delle presenze del violinista
Sergej Galaktionov e di Alber-
to Colla e di altri illustri ospiti
(il direttore d’orchestra russo
Sergej Ferulov, il compositore
Marco Reghezza, la soprano
Elena Bakonova), la sorpresa
è stata quella di una musica
contemporanea finalmente
piacevole, divertente, accatti-
vante.

In più la r iscoper ta del
quartetto, della musica da ca-
mera, delle orchestre minime
nel numero dei componenti,
ma assolutamente “ricche” di
qualità quando gli esecutori
sono all’altezza. Di ciò eran
ben consapevoli i nostri avi,
che con queste “orchestrine”
ci facevan di tutto, dal “ballo”
alla sinfonia ridotta a poche
parti. E in effetti, tra le roman-
ze di Mascagni e Ghedini, e
le suggestioni di Colla e Re-
ghezza, il contesto era davve-
ro “quasi” operistico.

Sta di fatto che a Terzo son
giunti solisti in gambissima, e
peccato (ci ripetiamo) allora
dover raccontare, a voce e
ora per scritto, quanto sia sta-
to bello il concerto a chi non
era presente.
L’estro & il lavoro 

Meriti grandi per Alberto
Colla, e per le sue musiche,
proposte dall’Ensemble Luo-
ghi Immaginari, certo speri-
mentali e innovative, ma ca-
paci di attingere alla “gram-
matica” tradizionale dell’arte
dei suoni. Il che non vuol dire
che si arresti la ricerca timbri-
ca, o quella melodica, ma che
il risultato d’insieme possa
essere percepito come assai
vicino e famil iare per chi
ascolta.

È stato questo il caso del-
l’Adieu con i suoi riferimenti a
Chopin, alle due mazurche
(op. 68 n.4 e 67.n.2). E se la
prima risulta maggiormente
occultata, in quanto fonte di
spunti ritmici e di cellule me-
lodiche, la seconda viene fe-
delmente ripresa dal pianofor-
te (l’interprete era Kumi Uci-
moto) nella chiusa dell’opera,
ma in un registro più acuto,
quasi a conferire un effetto
spaesante al brano.

Quanto a Caronte (“io ven-
go a portarvi in caldo” e, so-
prattutto “in gelo” verrebbe da
aggiungere) per ensemble e
soprano, ci ritroviamo in una
vera e propria scena da melo-
dramma, in cui cogliere la
“deriva” del genere. [All’inizio
era L’Orfeo di Monteverdi, poi
venne l’aria infernale, o delle
Erinni” della cantata settecen-
tesca... quindi Offenbach].

Ma qui tutto si r iduce a
frammento. Verrebbe perciò
da dire che, se Colla fosse
nato nel primo Ottocento, non
avrebbe avuto alcun imbaraz-
zo nel musicare l’intera Com-
media o L’Inferno (come fece-
ro, ispirandosi a Dante, tanto
Liszt, nel 1855, quanto l’assai
meno conosciuto Giovanni
Pacini nel 1856), ma, poiché il
crepuscolo del melodramma
inizia con il Decadentismo,
ecco che tutto si riduce ad un
episodio, che contiene, però,
non pochi motivi di fascino.

E l’impressionismo - che
attraversa questo brano - si
coglie, nel successivo, con
l’utilizzo delle ocarine che
vanno a simulare il vento ta-
gliente, dalla intonazione fra-
gile, e con le percussioni che
abitano la Fuga sul ghiaccio
sottile, scritta all’indomani di
un viaggio in Estonia.

Per il resto il programma
annovera la Sonatina di Joli-
vet (nella quale flauto e clari-
netto, dialoganti, ricordano
qualcosa del grottesco che
contraddistingue, nel grande
organico, la Sinfonia fantasti-
ca di Berlioz, o certi passaggi
della Prima di Mahler), e un
brano di Marco Reghezza che
riannoda i legami della lette-
ratura con il mondo della mu-
sica. Non è la prima volta che

si trova un Giovanni Pascoli
ispiratore di partiture celebri
(anche a teatro: Nedda, nei
Pagliacci, mostra un impianto
espressivo che rievoca volo
d’augelli, “boemi del cielo”,
dunque, zingari, protagonisti
di una Boheme celeste; le
strida nell’azzurro, la mamma,
le nuvole colorate....Anche gli
elegiaci abbandoni di Tosca,
nata dalla penna di Giacosa -
Puccini inneggiano alla casa,
alle erbe profumate e alle voci
delle cose ricordando molto
della poetica del fanciullo Gio-
vannino).

Emozione da parte di Colla
nel ricevere il premio, anche
perché Enrico Pesce racconta
alcuni aneddoti degli esordi in
qualità di compositore (en-
trambi hanno fatto parte della
classe di composizione del
compianto Maestro Carlo
Mosso), e sin d’allora era
possibile riconoscere la deter-
minazione del musicista di
Valle San Bartolomeo nel di-
ventare “compositore”.

Ruolo che il premiato assol-
ve, va detto, con grande
umiltà e naturalezza, nono-
stante i continui successi mie-
tuti in giro per il mondo.
Un solista strepitoso

È un premio “Protagonisti”
doppio quello del 2005: e pro-
ponendo una romanza di
Shostakovic, il violinista Ser-
gej Galaktionov mostra doti
davvero immense: già in pas-
sato Terzo aveva premiato
Georg Mönch, solista dell’ar-
chetto, ma l’impressione è ora
assai maggiore. Ancora una
volta a Terzo vince la musica:
ed è bello che succeda - lo ri-
badisce il sindaco Angelo
Arata - in un piccolo paese.

G.Sa.

Mombaldone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
dell’avv. Ivo Armino, ex sinda-
co e attuale consigliere comu-
nale di Mombaldone, sulla
«“Carcare - Predosa”: una
bretella per non… restare in
mutande”»:

«Ho seguito con interesse
le vicende che si sono svilup-
pate negli ultimi tempi con ri-
ferimento al progetto di bretel-
la autostradale “Carcare -Pre-
dosa”.

Nel febbraio 2003, in un
mio precedente intervento
pubblicato da L’Ancora su
questo argomento, facevo ri-
levare come le condizioni po-
litiche consentissero, all’epo-
ca, un moderato ottimismo
circa la realizzazione di que-
sta importante infrastruttura,
sia per le concomitanti con-
vergenze d’indirizzo politico
che allora esprimevano le
Regioni Piemonte e Liguria,
sia per la comune volontà di
dialogo tra i Sindaci ed Am-
ministratori della Val Bormida
ligure e piemontese, culmi-
nata con la firma di un proto-
collo d’intesa da parte dei
rappresentanti dei principali
Enti territoriali interessati dal
collegamento (Province di
Savona e Alessandria, Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno”, Comuni di Cairo Mon-
tenotte e Acqui Terme): tale
documento sembra oggi pru-
dentemente “dimenticato” o
rinnegato da quelle stesse
amministrazioni (di parte pie-
montese) che lo sottoscrisse-
ro. Alla luce della nuova si-
tuazione politica determina-
tasi a seguito delle elezioni
regionali in Piemonte e Ligu-
ria, ritengo di poter invitare i
comitati per il SI e per il NO
a non accapigliarsi inutilmen-
te, in quanto l’autostrada ri-
marrà un sogno irrealizzabi-
le, almeno per i prossimi 5
anni, come confermano le di-
chiarazioni del 26 novembre
dell’assessore regionale Da-
niele Borioli (che, da buon
alessandr ino, ha perso
un’occasione per dimostrare
la sua attenzione verso l’Ac-
quese). La mia personale
opinione era, allora come og-
gi, quella di considerare pre-
feribile la realizzazione di
una superstrada con possibi-
lità di accesso da e verso tut-
ti i Comuni della Valle Bormi-
da interessati dal tracciato,
sull’esempio del collegamen-
to “Livorno - Civitavecchia”,
in modo da evitare un ecces-
sivo impatto sul territorio.

Tuttavia, tale infrastruttura
dovrebbe essere progettata
nel rispetto dei moderni criteri
di sicurezza e, quindi, il suo
tracciato dovrebbe comunque
essere, in gran parte, alterna-
tivo a quello della ex strada
statale nº 30, che considerare
semplicemente “adeguabile”
(come hanno auspicato alcuni
Sindaci dell’Acquese riunitisi
a Rivalta Bormida il 7 marzo
2005) per trasformarla in una
moderna strada a scorrimen-
to veloce rappresenta una
mera ingenuità (propagandi-
stica?) ed una pia illusione.

Ritengo invece che ogni
buon amministratore debba
saper valutare con respon-
sabilità e realismo le ormai
sempre più rare occasioni
che gli si presentano per as-
sicurare un vero sviluppo al
proprio territorio: a fronte di
una Pubblica amministrazio-
ne (Governo centrale, Regio-
ni, Province, Comuni) che di-
spone di sempre minori ri-
sorse, il cui impiego è, inol-
tre, sempre più vincolato a
interventi e priorità stabiliti in
sede europea, avere la fortu-
na che, in questi tempi di cri-

si economica a livello mon-
diale, un investitore privato
come il Gruppo Gavio mani-
festi interesse a realizzare, a
proprie spese (ossia senza
costi per lo Stato e, quindi,
per le tasche del contribuen-
te) un percorso autostradale
in Valle Bormida rappresenta
un’occasione da non perde-
re. I termini della questione,
pertanto, non devono fossi-
lizzarsi sulle posizioni con-
trapposte dei vari comitati
per il SI e per il NO, che ri-
schiano di prestarsi (com’è
già accaduto in modo evi-
dente) a maldestre strumen-
talizzazioni polit iche, non
portano da nessuna parte e
fanno solo pensare ai pro-
verbiali capponi di Renzo di
manzoniana memoria, ma
devono semmai focalizzarsi
su quali correttivi apportare
al tracciato finora proposto
dallo studio di fattibilità, per
ridurne il più possibile l’im-
patto ambientale e paesag-
gistico, su quale sia la mi-
gliore collocazione strategica
per il territorio dei tre proget-
tati caselli di accesso all’in-
frastruttura, su come e dove
sia possibile ottenere (con la
trattativa e, se del caso, per
questo obiettivo, sì, anche
con la lotta politica) almeno
due aree di servizio sul per-
corso, che consentirebbero
ottime occasioni di occupa-
zione e la possibilità davvero
importante di promuovere il
nostro territorio e le sue pro-
duzioni tipiche, sull’esempio
dei nostri vicini francesi, che
non perdono davvero occa-
sione per valorizzare le pro-
prie attrattive turistiche! 

Cer tamente i l  r ischio di
danneggiare le risorse idriche
locali (o si tratta forse, più
prosaicamente, di tutelare le
cave di ghiaia di alcune ditte
del luogo?) è una questione
che va affrontata con partico-
lare attenzione, anche con
modifiche al tracciato, se ne-
cessario, che evitino di tocca-
re le paesaggistiche…cave
della Valle Erro (peraltro inte-
ressata dal tracciato solo per
un tratto relativamente breve,
fino a Cartosio), ma non di-
mentichiamo il grande benefi-
cio indotto che la costruzione
di un’autostrada avrebbe per
le molte aziende che già ope-
rano o verrebbero certamente
ad insediarsi in valle (forniture
delle materie prime per il can-
tiere, maggiore accessibilità
dei siti artigianali e turistici
esistenti, sviluppo dell’occu-
pazione, ecc.). Non pare con-
divisibile, invece, l’opinione di
chi (vedi Sindaco di Cartosio
su L’Ancora del 10 apr i le
2005) invoca il “potenziamen-
to del traffico su rotaia”.

La linea San Giuseppe di
Cairo - Alessandria non ha
mai portato turisti nei nostri
paesi e, ormai, non trasporta
neppure più i residenti; inoltre,
per inserirla nella rete nazio-
nale a lunga percorrenza, am-
messo che esista una richie-
sta dell’utenza che lo giustifi-
chi, occorre potenziarla, il che
significa modernizzarla e rad-

doppiarla con gli stessi impat-
ti ambientali e “costi astrono-
mici” che il Sindaco paventa
per l’autostrada! La attualissi-
ma vicenda della TAV in Val
Susa sta a dimostrarlo. Anche
la soluzione di chi propone il
semplice “miglioramento della
viabilità ordinaria” non potrà
risolvere i nostri gravi “handi-
cap” dei collegamenti e non
indurrà mai il potenziale turi-
sta a preferire una destinazio-
ne servita da una tortuosa e
trafficata provinciale rispetto
ad una località collegata ad
un’autostrada.

Sull’aspetto dei costi mi
permetto di ribadire che le ri-
sorse a disposizione sono pri-
vate e rendono possibile rea-
lizzare l’autostrada soltanto
perché chi le investe si atten-
de un ritorno economico in
termini di pedaggio. È quindi
inutile che ogni Sindaco insi-
sta nel pretendere dallo Stato
risorse per sistemare il tratto
di ex statale in casa propria
(es. a Cartosio la ex S.S. nº
334 del Sassello, a Strevi e
Rivalta il collegamento Strevi-
Predosa, a Cremolino la ex
S.S. nº 456, a Spigno la ex
S.S. nº 30 e così via). Proprio
la declassificazione in “ex”
statali dovrebbe, di per sé, far
comprendere che lo Stato si
trova ormai nella necessità di
concentrare le proprie risorse
solo nelle grandi infrastruttu-
re: del resto, la competenza
della gestione delle nostre
strade locali fa capo, ormai da
alcuni anni, alla Provincia di
Alessandria, che non ha cer-
tamente brillato per l’attenzio-
ne dimostrata verso la viabi-
lità acquese.

Basti pensare, a titolo di
esempio, al parziale crollo
del ponte sul Bormida a Ter-
zo (del tutto prevedibile e
prevenibile nella pianificazio-
ne ordinaria degli interventi),
risolto con due bei semafori
e con regolari code chilome-
triche quotidiane, oppure alla
frana lungo la strada provin-
ciale nº 227 del Rocchino in
territorio di Melazzo (che ha
visto sol tanto l ’aper tura
preelettorale a senso alter-
nato, salvo puntuale chiusu-
ra in caso di pioggia) o, an-
cora, all’”avveniristico” ponte
in ferro sull’Erro presso Me-
lazzo (anche questo a senso
alternato), per non dire del
nuovo ponte sul Bormida tra
Ponti e Monastero, che, pur
interessando per metà il ter-
ritorio alessandrino, è stato
pressoché interamente rea-
lizzato con fondi della Pro-
vincia di…Asti! 

Se è questa l’idea di viabi-
lità acquese che dimostrano
di avere ad Alessandria, se la
tesi del potenziamento della
viabilità locale consiste nel
tamponare le falle con le ma-
gre risorse pubbliche disponi-
bili, ben vengano i finanzia-
menti privati e l’autostrada! È
anzi necessario convincerli
ad investire sul nostro territo-
rio prima che decidano di far-
lo altrove, lasciando noi, i no-
stri figli ed i nostri nipoti a trot-
terellare alla media dei 40 chi-
lometri orari sulle nostre belle
strade romane (semplicemen-
te “adeguate” da Napoleone,
come qualcuno vorrebbe fare
ancora oggi), sempre più gra-
vate di traffico pesante e inci-
denti.

La bretella rappresenta ve-
ramente il classico “ultimo tre-
no” per assicurare una possi-
bilità concreta di sviluppo alla
nostra Valle Bormida: sta a
noi (amministratori locali in te-
sta) non perderlo, per non la-
sciare, ancora una volta e per
stupide contrapposizioni poli-
tiche, le nostre popolazioni
in…brache di tela!».

A Terzo scarso il pubblico, grandissimo lo spettacolo

Colla e Galaktionov protagonisti

Carcare-Predosa: ci scrive l’ex sindaco di Mombaldone Ivo Armino

L’autostrada porta aziende in Valle
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Gozzano. Un pari che alla
vigilia poteva essere, per un
Acqui privo di cinque titolari
(Pavani, Mollica, Antona, Gia-
cobbe e Fossati), un risultato
più che interessante, alla fine
diventa oggetto di mille recri-
minazioni per il modo come
viene confezionato e per le
concomitanze che si verifica-
no sugli altri campi. Al “Mar-
chese D’Albertao” i padroni di
casa del Gozzano, reduci da
una brutta sconfitta casalinga
nel derby con il Verbania, cer-
cano il riscatto per restare an-
corati alle prime della classe;
stesso obiettivo per l’Acqui
che dopo la vittoria con la
Fulgor mira alla continuità di
risultati e soprattutto ritrovare,
lontano dall’Ottolenghi, quel
gioco che era latitato a
Santhià e si era clamorosa-
mente perso a Verbania.
Compito difficile per il valore
dei rosso-blù di mister Paolo
Rosa e per le già citate as-
senze tanto che si pensava
ad un Acqui contratto, interes-
sato a non subire più che a
comandare il gioco contro un
undici dotato di un potenziale
offensivo di tutto rispetto - da
Pingitore capocannoniere del
girone, a Ceci, ex Derthona in
Interregionale, giocatore abile
nell’aggredire gli spazi - e di
un centrocampo con elementi
di qualità come Cassani ed
Emanale Panella, classe ’71,
d’origini valbormidesi precisa-
mente da Spigno Monferrato.

Ipotesi suffragata dalle diffi-
coltà di Arturo Merlo costretto
a plasmare una difesa inedita
con Venini a destra, Mario
Merlo a sinistra con Delmonte
e Bobbio centrali, con un cen-
trocampo ordinato dalla regia
di Rubini e scelte obbligate in
attacco con Raiola e Gillio gli
unici disponibili. Non c’è volu-
to molto a capire che sul cam-
po, in discrete condizioni an-
che se allentato e con accen-
ni di neve ai bordi, c’era un
Acqui tutt’altro che interessa-
to a giocare di rimessa, ma
subito deciso a fare la partita
e già padrone del match dal
primo approccio. Acqui che
ha messo alle corde il Gozza-
no costretto a difendere e mai
in grado di proporre gioco ed
ha cercato di sfruttare le in-
certezze di una difesa fragile
soprattutto sugli esterni. Ordi-
nato in fase difensiva, convin-
cente a centrocampo con Ru-
bini e con Mossetti e Marafioti
ha rinunciato a “fantasticare”
e badato al sodo, abile nel
chiudere gli spazi e far riparti-
re l’azione; si è visto un Acqui
simile, a tratti migliore, di
quello ammirato in trasferta a
Tortona e Borgosesia, com-
pletamente diverso da quello
di Santhià e soprattutto Ver-
bania. Un Acqui, però, che
ancora una volta non ha sa-
puto trarre profitto dalla sua
netta superiorità; nella prima

mezz’ora ha prodotto tre palle
gol contro lo zero assoluto dei
padroni di casa; un gol, al
31º, realizzato da Del Monte
che si è ritagliato uno spazio
nell’area avversaria ed ha
sfruttato l’incertezza di De
Pentor - sino ad allora di gran
lunga il migliore dei suoi - ri-
battendo oltre la linea dove
un disperato Carrea aveva
cercato il rinvio senza però in-
gannare il giudice di linea, e
poi ancora occasioni per rad-
doppiare prima della fine del
tempo.

Poco, un solo gol di scarto
per un monologo, ma l’Acqui
ha saputo fare di peggio, in
fatto di occasioni, nella ripre-
sa. Come il Gozzano ha
avanzato il baricentro del gio-
co, ai bianchi si sono aperti
spazi invitanti; Rubini si è tro-
vato nelle condizioni ideali per
far ripartire la squadra e se
da una parte Ceci, che ha
svariato da destra a sinistra,
ha creato qualche imbarazzo
alla difesa ottimamente regi-
strata da Delmonte, molto di
più hanno fatto Raiola e Gillio.
Il limite dell’Acqui il non aver
chiuso il match nonostante
siano capitate diverse oppor-
tunità: un paio clamorose e
forse irripetibili come quella
che ha visto Gillio inserirsi sul
lancio di Rubini, saltare prima
Carrea, poi il portiere e, a
porta vuota, dal vertice sini-
stro dell’area piccola riuscire
nell’impresa di centrare il palo
quando, forse, i l  pallone
avrebbe potuto essere addirit-
tura accompagnato in porta.
Raiola ha poi imitato il com-
pagno, bravo De Pentor a sal-
vare con il corpo in disperata
uscita e sfortunato Mossetti
con una conclusione al volo
che è sfilato all’incrocio dei
pali. A tre minuti dalla fine il
colpo a sorpresa del Gozzano
che lancia Panella sulla sini-
stra, abile a smarcarsi, cros-
sare e trovare la testa di Pin-
gitore, in sospetto fuorigioco,
comunque dimenticato al limi-
te dell’area piccola, per il più
facile dei gol. Esultanza e ge-
staccio di Pingitore che viene
espulso, poi viene espulso
anche Laudicina per doppia
ammonizione, ma la beffa è
confezionata e l’Acqui lascia il
“D’Albertas” con la certezza
d’aver fatto bene, per oltre
un’ora benissimo, ma con il
rammarico d’aver perso, anzi,
regalato due punti.
HANNO DETTO

Arturo Merlo è d’umore ne-
ro, ed al: “Però l’Acqui ha sba-
gliato troppi gol e non ha sa-
puto chiudere la partita” - re-
plica con: “Però abbiamo do-
minato, li abbiamo messi sot-
to, non li abbiamo mai lasciati
giocare, ci hanno fatto un tiro
ed hanno realizzato un gol in
fuorigioco di almeno sei metri
e per tutta la partita ho visto
l’Acqui che in campo fa tutte

quelle cose che prepariamo
in settimana e questo è quello
che rende meno amaro que-
sto pareggio”.

Il d.s. Franco Merlo sottoli-
nea due aspetti: “Non dimen-
tichiamoci che abbiamo gio-
cato senza cinque titolari e
per come si erano messe le
cose nella ripresa le assenze
di Pavani e Mollica credo che
alla fine abbiano pesato in
maniera determinante e, que-
sto è un aspetto da non sotto-
valutare” - e poi aggiunge -
“Facciamo tutti tanti sacrifici e

poi ti capitano partite come
questa che meriteresti di vin-
cere alla grande ed alla fine
rischi anche di perdere”.

Il presidente Antonio Maiel-
lo si appella ad un antico pro-
verbio: “Chi sbaglia paga e
l’Acqui ha sbagliato troppi gol
e poi è stato punito nell’unica
occasione capitata al Gozza-
no. Un peccato perché quello
dei bianchi era stato un mo-
nologo e con maggiore cini-
smo poteva finire con una vit-
toria che sarebbe stata stra-
meritatata”. w.g.

DANNA: Un tempo a pren-
dere freddo, quindi buoni in-
terventi con qualche uscita
da brividi. Sul gol è senza di-
fese. Sufficiente.

VENINI: Un paio di minuti
per prendere confidenza con
il ruolo e poi diventa deva-
stante sia in fase difensiva
che in proiezione offensiva.
Ottimo.

M.MERLO: Tre quar ti di
gara senza grossi problemi,
qualche difficoltà in più quan-
do Ceci inizia a farsi vedere
dalle sue parti. Sufficiente

DELMONTE: Registra co-
me al solito la difesa e si
prende lo sfizio di andare a
segnare. Si conferma leader
insostituibile del reparto. Buo-
no.

BOBBIO: Una sola distra-
zione quando Pingitore, che
non per caso è il capocanno-
niere del girone, r iesce a
svincolarsi. Per il resto è per-
fetto. Più che sufficiente.

MANNO: Copre ampie zo-
ne del campo, protegge la di-
fesa e si affida a Rubini per le
giocate importanti. Più che
sufficiente.

RAIOLA: Fa la guerra con i
difensori rosso-blù corre e
rincorre ogni palla giocabile e
quando si scrolla di dosso
Danini trova De Pentor sulla
sua strada. Più che sufficien-
te.

MOSSETTI: Più redditizio
che spettacolare, attento nelle

chiusure cerca un gol al volo
che fallisce per questione di
centimetri. Più che sufficiente.

GILLIO: Tutto bene, ma
sbagliare un gol solo davanti
non al portiere, ma al palo, è
da non rivedere più. Insuffi-
ciente.

RUBINI: Non fa le cose mi-
gliori nel primo tempo quando
la squadra domina, ma nella
ripresa quando l’Acqui arretra
è lui che si prende la respon-
sabilità di riportarla sotto. Più
che sufficiente.

MARAFIOTI: Non è spetta-
colare come in altre occasio-
ni, ma si sacrifica e si rende
utile per il bene comune an-
che se con accenni di nervo-
sismo. Sufficiente. PARISIO:
(dal 21º st.) Panella gli scap-
pa una sola volta e crea le
premesse per il gol. Sufficien-
te

Arturo MERLO: Costretto
da esigenze d’infermeria a
scelte obbligate, ha il grosso
merito di istruire una squadra
per giocare senza paure no-
nostante sia reduce da due
trasferte sciagurate. Pesano
gli errori dei singoli, lo confor-
ta il gioco di squadra.

GOZZANO: De Pentor 6.5;
Ringoli 4.5 (dal 32º st. Bordi-
ni 6), Carrea 5 (dal 38º st.
Maio sv), Lai 6, Danini 6, Ca-
ramanna 5; Ceci 6.5, Cassa-
ni 7, Laudicina 5, Pingitore
6.5, Panella 6.5. Allenatore:
Rosa.

Acqui Terme. La Varal-
pombiese, squadra del co-
mune di Varallo Pombia, me-
no di cinquemila anime, in
provincia di Novara, i tifosi
dell’Acqui la identificano in
Prince Yeboah, attaccante
ghanese, fratello di Antony,
gloria del calcio di quel pae-
se, professionista in Germa-
nia all ’Eintracht di Fran-
coforte che poi chiuse la car-
riera in Inghilterra nel Leeds.
Nello scorso campionato la
Varalpombiese vinse all’Ot-

tolenghi con un travolgente 4
a 1 e due gol, entrambi
straordinari per potenza ed
eleganza, vennero realizzati
dal possente attaccante gha-
nese che fu a lungo applau-
dito dal pubblico acquese, e
che proprio ad Acqui riprese
confidenza con il gol dopo
parecchie partite all’asciutto.
Yeboah non sta attraversa-
no un buon momento ed il
nuovo mister Emanuele Leo-
pardi, che ha preso il posto
del dimissionario Schettino

lo fa accomodare spesso in
panchina.

“Obiettivo una tranquilla
salvezza” - sottolinea un di-
sponibilissimo Gianni Co-
mizzoli, d.g. dei rosso-neri,
che ci racconta di una Va-
ralpombiese che vuol fare
bella figura su tutti i campi -
“Anche ad Acqui contro un
avversario che io considero
tra i più forti, in uno stadio
importante, dove c’è un pub-
blico vero ed appassionato
e dove giocare è sempre un
piacere. Cercheremo di fare
la nostra partita - ribadisce
Comizzoli - con la speranza
di continuare nella tradizione
positiva anche se mi rendo
conto che battere l’Acqui sul
suo terreno non è impresa
facile”.

Una Varalpombiese che ha
cambiato pelle rispetto alla
passata stagione, che ha
confermato Okae Fasu, gha-
nese dotato di una notevole
potenza, poi il portiere Re-
gazzoni e può contare su al-
cuni giovani interessanti co-
me Caramella e Seganga na-
to in Italia da genitori tan-
zaniani o l’albanese Triplini,
classe ’85, da tre anni tito-
lare in prima squadra. Im-
portanti i rinforzi che sono
arrivati dal mercato di no-
vembre, in primis l’attaccan-
te Andreolli, ex di Borgose-
sia e Borgomanero, ed il
centrocampista Moffetta, 31
anni, un passato in “Prima”
ed oggi punto di forza del-
l’undici rosso-nero.

Un avversario “spigoloso”

per un Acqui che sarà privo
di Rubini, squalificato, e Pa-
vani, disponibile dopo la pau-
sa; che cerca di recuperare
Mollica alle prese con un
ematoma al polpaccio e An-
tona con il naso in via di
guarigione; che ritrova i due
under, Giacobbe e Fossati,
che hanno smaltito i traumi
muscolari. L’assenza di Ru-
bini è quella che potrebbe
creare più problemi vista la
mancanza di alternative in
un ruolo estremamente deli-
cato - “Ho già qualche idea
- puntualizza Merlo - ma va-
luterò con calma e deciderò
solo alla vigilia del match” -
mentre le scelte obbligate
potrebbero ancora riguarda-
re l’attacco con Gillio e Raio-
la subito titolari. Opzioni a
largo raggio per la difesa che
ritroverà Giacobbe a destra e
il ballottaggio tra Mario Mer-
lo e Fossati a sinistra oppu-
re una scelta “a tre” con Gia-
cobbe, Delmonte e Bobbio
visto che la Varalpombiese
in attacco spesso “agita” il
solo Andreolli supportato da
Seganga e Paliotta.

Le probabili formazioni.
Acqui (4-4-2): Danna -

Giacobbe, Bobbio (Antona),
Delmonte, M.Merlo (Fossati)
- Venini, Mossetti, Manno,
Marafioti - Raiola, Gillio.

Varalpombiese (4-3-2-1):
Regazzoni - Troplini, Caiaz-
zo, Okae Fosu, Caramella -
Moffetta, Fadda, Merizio -
Seganga, Paliotta - Andreol-
li.

w.g.

Cornigliano. Nel recupero
disputato l’8 dicembre sul
campo in sintetico di Genova
Cornigliano, l’Acqui ha netta-
mente battuto la Fulgor Val-
dengo Tollegno con un secco
3 a 0.

Dopo un primo tempo gio-
cato sottotono, i bianchi sono
“esplosi” nella ripresa: gol di
Mollica al 3º, di Gillio al 15º e
di Raiola al 44º. Da sottoli-
neare la grande sportività di
Fabio Gillio che, con l’Acqui
sull’1 a 0, trovatosi solo da-
vanti al portiere avversario ha
rinunciato a realizzare un
possibile gol per dare la pos-
sibilità allo staff medico di
soccorrere il giocatore nova-
rese Sigolo che era rimasto a
terra contuso.

Una partita con tante note
positive come i tre gol realiz-
zati ma anche con tre infortu-
ni piuttosto seri. L’Acqui non
ha potuto schierare Andrea
Giacobbe, contusione al gi-
nocchio, Carlo Fossati trauma
ad una gamba, ed Eros Molli-
ca con una forte contusione
al polpaccio con ematoma

che non hanno potuto essere
impiegati contro il Gozzano.

Formazione e pagelle Ac-
qui: Danna sv; Giacobbe 6.5,
Fossati 6.5 (dal 34º pt. M.Mer-
lo 6.5); Delmonte 6,5, Bobbio
6,5, Manno 6,5; Mollica 7 (dal
25º st. Parisio sv), Venini 7,
Gillio 7 (dal 21º st Raiola 7),
Rubini 6.5, Marafioti 6.5.

Gozzano - Acqui 1-1

I bianchi dominano e sprecano
il Gozzano con un tiro fa pari

Domenica 18 dicembre all’Ottolenghi

Arriva la Varalpombiese, lo scorso anno vinse 4-1

Acqui - Il recupero

Battuta la Fulgor
con un secco 3-0

Le nostre pagelle

Fabio Gillio, per lui un gol
ed un bel gesto.

Una respinta aerea di Bobbio. A destra: i capitani delle due
squadre a centro campo.
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Serra Riccò 0
Cairese 0

Serra Riccò. Un pari che
ha un valore doppio se si con-
sidera che la Cairese lo ha ot-
tenuto con un undici privo dei
soliti infortunati, Scarone, Bot-
tinelli e Da Costa, dello squa-
lificato Giribone e di Ghiso
che stava viaggiando sul pull-
man con i compagni di squa-
dra quando è stato avvertito
che il fratello era stato ricove-
rato d’urgenza all’ospedale ed
è stato riaccompagnato a ca-
sa. Una Cairese con un’età
media molto bassa che tutta-
via ha messo alle corde un
avversario che aveva come
obiettivo i tre punti per restare
agganciato a quella vetta del-
la classifica che aveva occu-
pato nella fase iniziale della
stagione.

Si è giocato sul sintetico di
località Negrotto, davanti a
pochi indigeni ed un discreto
gruppo di cairesi, in una gior-
nata disturbata da un vento
fortissimo che ha impresso al
pallone traiettorie anomale e
solo nella ripresa si è calmato
dando la possibilità alle due
squadre di giocare con mag-
giore ordine. Nella Cairese
mister Enrico Vella è stato an-
cora una volta costretto ad in-
ventare una formazione nuo-
va, l’ennesima in un campio-
nato che ha visto la rosa gial-
lo-blù tartassata da infortuni
assortiti; davanti a Farris una
difesa con Morielli, Pistone,
Abbaldo e Rolando ovvero

con tre titolari assenti, poi un
centrocampo con Ceppi cen-
trale affiancato da Krayemadi
e Orlando, Balbi in rifinitura
dietro le punte Laurenza e
Olivieri.

Una Cairese tutt’altro che
rinunciataria che non ha mai
lasciato l’iniziativa ai giallo-blù
genovesi ed ha ribattuto colpo
su colpo. Squadre speculari
nel primo tempo con in prati-
ca nessuna occasione di rilie-
vo se non una punizione di
Ceppi, 28º, che non trova
nessuno pronto alla deviazio-
ne ed una parata in due tempi
di Farris, al 44º, sulla conclu-
sione di Chiarenza.

Nella ripresa il Serra cerca
di dare maggiore profondità
alla manovra e la Cairese ar-
retra il baricentro del gioco;
Vella rimodula la squadra con
un più difensivo 4-4-2, la par-
tita si fa più ordinata anche se
per i padroni di casa diventa
sempre più difficile trovare
spazi.

La Cairese chiude tutti i
varchi, cerca qualche timido
contropiede ma non crea pro-
blemi a Balbi. È una partita
bloccata che potrebbe essere
decisa da una giocata dei sin-
goli ma non è giornata per gli
attaccanti e se, nella Cairese,
si sente l’assenza di Giribone
il giocatore di maggior peso
ed esper ienza, nel Serra
Riccò sono il nervosismo e la
frenesia a farla da padrone.

Non ci sono note di crona-
ca sino al secondo dei tre mi-

nuti di recupero quando la
Cairese sfiora il colpaccio con
una conclusione di Morielli
dalla distanza che sorprende
l’esterrefatto Balbo e va a
lambire la traversa. È l’ultimo
sussulto di una partita giocata
con intelligenza e generosità
dai giallo-blù.
HANNO DETTO

Per Enrico Vella un punto
prezioso e meritato: “Abbiamo
dimostrato d’essere squadra
capace di superare le diffi-
coltà grazie alla solidità del
gruppo ed alla generosità. So-
no veramente orgoglioso del
comportamento dei ragazzi
dai più maturi ai tanti giovani
che hanno dimostrato di meri-
tare il ruolo che occupano.
Abbiamo tanti giovani e gio-
cando partite come questa
possono solo maturare più in
fretta”.

Sulla partita un commento
che identifica lo 0 a 0 finale:
“Nel primo tempo il vento ha
scombussolato tutti i piani,
nella ripresa loro hanno cer-
cato di fare la partita, noi ab-
biamo bloccato le loro iniziati-
ve senza mai correre perico-
li”. Poi aggiunge: “Nel finale
poteva scapparci la sorpresa
e non sarebbe stato uno
scandalo”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Farris 6.5; Morielli 6.5,
Rolando 6; Abbaldo 7, Pisto-
ne 7, Orlando 6; Krayemadi 6,
Balbo 6, Oliveri 6 (dal 74º Mi-
nuto sv), Ceppi 6, Laurenza
6.5. Allenatore: Enrico Vella.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Asti - Castellazzo

0-1, Borgosesia - Canelli 2-1,
Derthona - Novese rinviata,
Gozzano - Acqui 1-1, Santhia
- SalePiovera 0-0, Sparta Ve-
spolate - Sunese 0-0, Varal-
pombiese - Fulgor Valdengo 3-
0, Verbania - Biella V.Lamar-
mora 1-4.

Classifica: Borgosesia 28;
Biella V.Lamarmora 27; Acqui,
Canelli 24; SalePiovera, Asti
23; Gozzano 22; Sunese 21;
Castellazzo 20; Derthona 17;
Santhia 16;Verbania 15;Varal-
pombiese 12; Fulgor Valdengo
8; Novese 7; Sparta Vespolate
6.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 dicembre): Acqui - Va-
ralpombiese, Biella V.Lamar-
mora - Gozzano, Canelli -
Santhia, Castellazzo - Borgo-
sesia, Fulgor Valdengo - Spar-
ta Vespolate, Novese - Asti, Sa-
lePiovera - Verbania, Sunese -
Derthona.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Aquanera - Ca-
bella A.V.B. 2-1, Don Bosco AL
- Ronzonese Casale, Fulvius
Samp - Gaviese, Libarna -
Chieri, Moncalvese - Felizza-
no rinviate; Nichelino - Cam-
biano 1-3, San Carlo - Don Bo-
sco Nichelino 3-1, Strevi - San-
tenese rinviata.

Classifica: San Carlo 32;
Cambiano, Aquanera 27; Ga-
viese 26; Libarna, Don Bosco
Nichelino 20; Cabella A.V.B.,
Chieri, Don Bosco AL 16; Mon-
calvese, Nichelino 15; Sante-
nese, Fulvius Samp 11; Strevi
9; Ronzonese Casale 7; Feliz-
zano 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 dicembre): Cabella
A.V.B. - Moncalvese, Cambiano
- San Carlo, Chieri - Fulvius
Samp, Don Bosco Nichelino -
Libarna, Felizzano - Strevi, Ga-
viese - Aquanera, Ronzonese
Casale - Nichelino, Santenese
- Don Bosco AL.
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Sam-
pierdarena 3-2, Altarese - An-
dora 1-0, Bragno - Finale 1-0,
Castellese - Don Bosco 1-1,
Virtusestri - Golfodianese 3-2,
Ospedaletti Sanremo - Argen-
tina 3-2, Pietra Ligure - Aren-
zano 1-2, Serra Riccò - Caire-
se 0-0.

Classifica: Ospedaletti San-
remo 29; Sampierderenese, An-
dora, Serra Riccò 26; Golfodia-
nese 24; Arenzano 21; Cairese,
Pietra Ligure 20; Virtusestri,
Bragno 16; Argentina 14; Al-
benga, Finale 10; Altarese 9;
Castellese 7; Don Bosco 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 dicembre): Andora -
Bragno, Argentina - Albenga,
Cairese - Ospedaletti Sanre-
mo, Castellese - Arenzano, Don
Bosco - Virtusestri, Finale - Ser-
ra Riccò, Golfodianese - Alta-
rese, Sampierdarenese - Pietra
Ligure.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Calamandranese
- Boschese T.G., Castelnove-
se - Atl. Pontestura, Comollo
Aurora - Villaromagnano, Gar-
bagna - Rocchetta Tanaro,
Monferrato - Arquatese, Ovada
- Fabbrica, S. Giuliano Vecchio
- Villalvernia, Vignolese - Vi-
guzzolese tutte rinviate.

Classifica: Vignolese 28; Ar-
quatese 27; Monferrato 24; Ca-
lamandranese 21; Villaroma-
gnano, Ovada, Castelnovese
19; Comollo Aurora, Atl. Ponte-
stura 18; Viguzzolese 14; S.
Giuliano Vecchio 12; Fabbrica
11; Garbagna 9; Rocchetta Ta-
naro 8;Villalvernia 5; Boschese
T.G. 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 dicembre): Arquatese -
Vignolese, Atl. Pontestura - Gar-
bagna, Boschese T.G. - Ca-
stelnovese, Fabbrica - S. Giu-
liano Vecchio, Rocchetta Tana-
ro - Monferrato, Viguzzolese -
Comollo Aurora, Villalvernia -
Calamandranese, Villaroma-
gnano - Ovada.
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Alta Val Borbera -
Volpedo, Bistagno - San Mar-
zano, Cassano - Oltregiogo,
Cassine - Nicese, Ccrt Ta-
gliolo - Montegioco, La Sor-
gente - Frugarolese, Pontecu-
rone - Silvanese; tutte rinvia-
te.

Classifica: Nicese 25; Pon-
tecurone 24; Frugarolese 19;
La Sorgente 17; Montegioco,
Oltregiogo, Alta Val Borbera 15;
Ccrt Tagliolo 14; Cassano 13;
Silvanese, Bistagno 11; San
Marzano 8; Cassine 5.

Prossimo turno: Bistagno -
Silvanese, Cassano - San Mar-
zano, Cassine - Oltregiogo,
CcrtTagliolo - Nicese, Fruga-

rolese - Montegioco, La Sor-
gente - Alta Val Borbera, Pon-
tecurone - Volpedo.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Canale - Valpone
1-3, Cinzano ’91 - Dogliani 1-1,
Cortemilia - Cameranese rin-
viata, Gallo Calcio - Santoste-
fanese rinviata, Neive - Pol.
Montatese 2-3, San Cassiano -
Europa rinviata, S. Damiano -
Bubbio rinviata.

Classifica: S. Damiano 26,
Bubbio, Dogliani 24, Cortemi-
lia 23, Cameranese 20, San-
tostefanese 14, Europa, Ca-
nale, Cinzano ’91, Pol. Monta-
tese, Valpone 13, Gallo 11, San
Cassiano 8, Neive 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 dicembre - recupero
della 12ª giornata): Bubbio -
Neive, Cameranese - San Cas-
siano, Dogliani - Canale, Euro-
pa - Gallo Calcio, Pol. Monta-
tese - Cinzano ’91, Santoste-
fanese - S. Damiano, Valpone
- Cortemilia.
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Recupero: Speranza - San
Nazario Varazze 2-4.

Classifica: Speranza 21;
Sassello 20; San Nazario Va-
razze 19; Celle, S. Giuseppe
17; Cengio 15; Mallare 14; Pal-
lare 11; S. Cecilia Albisola, Pria-
mar 10; Borgio Verezzi, Bor-
ghetto S.S. 6.

Prossimo turno (12ª gior-
nata domenica 15 gennaio):
Priamar - Borghetto S.S., Mal-
lare - Borgio Verezzi, S. Cecilia
Albisola - Celle, Pallare - San
Nazario Varazze, Cengio - Sas-
sello, S. Giuseppe - Speran-
za.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Castellettese - Ler-
ma, Novi G3 - Carrosio, Pave-
se Castelc. - Capriatese, Pro
Molare - Tassarolo, Sarezza-
no - Pozzolese, Stazzano - Au-
dax Orione; tutte rinviate.

Classifica: Capriatese 24;
Castellettese, Pro Molare 18;
Pavese Castelc., Tassarolo,
Stazzano 17; Novi G3 16; Au-
dax Orione 13; Sarezzano 9;
Pozzolese 5; Lerma, Carrosio
2.

Prossimo turno: Castellet-
tese - Carrosio, Capriatese -
Audax Orione, Novi G3 - Poz-
zolese, Pavese Castelc. - Pro
Molare, Sarezzano - Tassarolo,
Stazzano - Lerma.

Cairo M.te. Big match do-
menica 18 dicembre al “Ce-
sare Brin” dove approda la
capolista Ospedaletti.

Una partita che sembrava
in dubbio per l’impraticabilità
del campo ed invece, salvo
nevicate nelle ultime ore, si
giocherà in condizioni accet-
tabili.

La Cairese è reduce dal
recupero giocato a Finale Li-
gure mercoledì sera (14 di-
cembre con il giornale già in
macchina) contro il Bragno, e
contro l’Ospedaletti potrebbe
presentare un undici con me-
no assenze rispetto a quello
visto a Serra Riccò.

Rientreranno Ghiso e Giri-
bone, mancheranno ancora
Scarone e Bottinelli, potreb-
be recuperare Da Costa
mentre Pistone dovrebbe
scontare un turno di squalifi-
ca.

Un Ospedaletti che mister
Enrico Vella ha allenato e
quindi conosce molto bene:
“Una squadra compatta, mol-
to ben organizzata che gioca
e lascia giocare. Un paio di
individualità ed un gruppo
che si conosce a memoria
sono la loro forza”.

I nero-arancio sanremesi
sono la vera rivelazione del
girone, primi con un ruolino
di marcia di tutto rispetto,
con il miglior attacco e la se-
conda di fesa del  g i rone,
hanno subito due sole scon-
fitte e dopo tredici gare gui-
dano con tre lunghezze sulla
“corazzata” Sampierdarene-
se.

Iezzi, centrocampista dai
piedi buoni con un passato
in Sanremnese e Ventimiglia
è il giocatore più dotato ed
attorno a lui ruota una squa-
dra che ha alcuni punti fermi

come l’attaccante Murabito
ed i centrali di difesa Borgna
e Casbarra.

Si prospetta un match di
grande intensità agonistica,
tra due squadre bene orga-
nizzate e con difese solide.

Nella Cairese importante il
ritorno di Matteo Giribone,
giocatore di peso che indi-
spensabile per dare profon-
dità alla manovra che potreb-
be fare coppia con il guizzan-
te Laurenza.

Questi  i  due undici che
scenderanno in campo.

Cairese: Farris - Morielli,
Abbaldo, Ghiso, Rolando -
Krayemadi, Ceppi, Balbo,
Olivieri - Laurenza, Giribone.

Ospedaletti: Messina -
Anfossi, Borgna, Casbarra,
Costamagna - Piccolo, Cag-
giula, Iezzi, Timpani - Mura-
bito, Chionna.

w.g.

La città di Cairo Montenot-
te organizza un torneo inter-
nazionale di calcio giovanile
che, col passere degli anni, è
diventato il più importante e
famoso di tutta la Liguria.

La prossima edizione, la
sedicesima, in programma il
18, 19, 20 e 21 maggio del
2006, sarà riservata alla ca-
tegoria “Giovanissimi 1992”.
Sono diversi mesi che lo staff
dirigenziale giallo-blù sta la-
vorando per allestire una ma-
nifestazione che mantenga e
migliori il prestigioso livello

raggiunto in passato.
Alla sedicesima edizione

sono state invitate l’Ajax, il
Copenaghen, il Birmingham
City, lo Spartak Mosca, l’In-
ternazionale, la Juventus, il
Milan, la Sampdoria, il Torino,
la Fiorentina, la Roma, la La-
zio, il Napoli, il Genoa, il Sa-
vona, la Loanese, il Vado, la
Sestrese, il Ventimiglia, la Pro
Vercelli, l’Aosta Sarre, il Cu-
neo, il Casale e la Cairese.
Hanno già dato la loro ade-
sione: Ajax, Copenaghen,
Birmingham City C.Club,

Spartak Mosca, Sampdoria,
Torino, Fiorentina, Napoli e
Genoa.

Il torneo sarà anche l’occa-
sione per premiare campioni
e personaggi dello sport del
presente e del passato. Nelle
precedenti edizioni riconosci-
menti sono andati a Romeo
Benetti, Christian Panucci,
Roberto Mancini, Marcello
Lippi, Ramon Turone, Claudio
Sala, Roberto Bettega, Giu-
seppe Bergomi mentre nel-
l’ultima edizione era stato
premiato Giuseppe Baresi.

Strevi. È un derby che si
gioca per togliersi dalle zone
di bassa classifica quello in
programma domenica tra il
Felizzano e lo Strevi. In cam-
po due squadre che hanno
raccolto meno di quello che
speravano, che non hanno
espresso un calcio inferiore a
quello di molte altre formazio-
ni del girone, ma pagano per
errori d’inesperienza, per in-
certezze difensive e qualche
episodio non proprio fortuna-
to.

Per questo sia il Felizzano
che lo Strevi si presentano a
questo importante appunta-
mento con qualche novità. Gli
azzurri di mister Polastri han-
no rinforzato la difesa con l’in-
gaggio del portiere Lucarno,
ex del Derthona; lo Strevi con
il ritorno di Marco Montorro
ed il probabile acquisto di un
centrocampista proveniente
dal Salepiovera dopo che è
sfumato l’accordo con Matteo
Olivieri, ex dell’Acqui, che la
Narzolese non ha voluto svin-
colare. Esordio in panchina
per Antonello Paderi che avrà
tutta la rosa a disposizione.

Per patron Piero Montorro
una partita che lo Strevi deve

giocare al massimo: “Manca-
no ancora tante partite, è pre-
sto per definire questo derby
una sfida decisiva, ma è chia-
ro che una nostra vittoria sa-
rebbe importante per la clas-
sifica e per il morale e ci con-
sentirebbe di tenere a distan-
za il Felizzano ed agganciare
Fulvius e Santenese che han-
no giocato una gara in più”.

Si gioca - salvo nevicate
nelle 72 ore che precedono il
match, in ogni altra ipotesi la
società dovrà liberare il cam-
po - al comunale di via Ma-
donna della Fonte. Nel Feliz-
zano l’ex Gagliardone, poi
quel Terroni che ha militato
nell’Acqui quel Fabio Bello

che è stato uno dei pilastri
della Valenzana promossa in
serie C2 e soprattutto da te-
nere d’occhio la punta Guerci.
Nello Strevi potrebbe andare
in panchina Marco Montorro,
alle prese con un malanno
muscolare.

Le probabili formazioni:
Felizzano: Locarno - Gi-

glio, Conti, Bello, Donalisio -
Addorisio, Gagliardone, Terro-
ni, Bonaldo - Guerci, Maced-
da.

Strevi: Quaglia - Dragone,
Surian, Gallino, Faraci - Ben-
zitoune, Ruggiero, Monteleo-
ne, Arenario - Serra, Calderi-
si.

w.g.

Bolletta Enel on line
Acqui Terme. Servizi sempre più comodi e facili per 11 milio-

ni di clienti Enel. Con la fattura digitale, si risparmiano mille ton-
nellate di carta l’anno: 15mila alberi in più per il nostro ambien-
te. Parte la bolletta on line di Enel, il nuovo servizio internet de-
dicato ai clienti che hanno scelto di pagare la bolletta con ad-
debito diretto sul proprio conto corrente bancario, postale o su
carta di credito. Ad oggi, si tratta di 11 milioni di clienti - 9 milio-
ni di famiglie e 2 milioni di piccole aziende, quali alberghi, risto-
ranti, negozi, studi professionali, etc.- che possono aderire al
nuovo servizio, semplicemente cliccando alla voce “Ricevi la
bollett@ on line” sul sito www.prontoenel.it 

Domenica 18 dicembre a Felizzano

Per lo Strevi sfida per la salvezza

Le classifiche del calcioCalcio Promozione girone A Liguria

Una Cairese rimaneggiata
tiene duro e pareggia

Domenica 18 dicembre al “Cesare Brin”

Cairese con l’Ospedaletti nel big match

Giovanile Cairese

Pronto il programma per il torneo di Cairo
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Pochi rinvii nel girone “O” di
seconda categoria dove do-
menica scorsa (11 dicembre)
si è giocato su diversi campi.
Per domenica 18 dicembre, in
dubbio il match tra Bubbio e
Neive mentre in Langa e nel
cuneese tutti i campi dovreb-
bero essere agibili.

Valpone - Cortemilia. È il
comunale di Canale d’Alba ad
ospitare il Valpone, formazione
di un piccolo paese del Roero,
neo-promossa in seconda ca-
tegoria, che negli ultimi turni
ha sorpreso un po’ tutti. Dodici
punti nelle ultime quattro gare
ed uno nelle precedenti otto;

con queste credenziali i rosso-
bianchi roerini ospitano il Cor-
temilia di mister Del Piano lan-
ciato verso i primi posti della
classifica. Una sfida tutta da
scoprire, su di un campo pic-
colo, dal fondo pesante, dove
la tecnica è spesso in sogge-
zione visto che è l’agonismo a
farla da padrone.

Il Cortemilia affronta la tra-
sferta con alle spalle una serie
positiva, soprattutto con la ro-
sa al completo e ciò significa
avere in campo un attacco con
Bertonasco, Kelepov e Braschi
che è decisamente di catego-
ria superiore. Un Cortemilia
che può chiudere in bellezza
l’anno, in attesa delle grandi
sfide per la promozione.

Cortemilia: Roveta - Del
Piano, Prete, Tibaldi - A.Scavi-
no, Ceretti, Fontana, Giordano,
Bogliaccino - Bertonasco, Ke-
lepov, Braschi.

***
Bubbio - Neive. È la partita

più a rischio, per le condizioni
dell’“Arturo Santi” ancora co-
perto di neve e comunque con
il fondo gelato dove sarebbe
difficile manovrare. Per Mauro
Cavanna, ex bomber bianco-
azzurro ed ora dirigente, la so-
cietà deciderà in settimana an-
che se appare improbabile
che si possa giocare. L’avver-
sario è quel Neive, ultimo in
classifica, con poche speranze
di riagganciare la quota sal-
vezza. Una vittoria potrebbe
consentire al Bubbio di allun-
gare sul Dogliani, reduce da
un maldestro pareggio casa-
lingo, e tenere a bada il San
Damaino che guida la classifi-
ca con due lunghezze sui
bianco-azzurri. Se si giocherà
mister Ferla potrà contare sul-
la rosa al gran completo.

Bubbio: Manca - Cirio Mat-
teo, Marchelli, Comparelli,
Brondolo - De Paoli, Marenco,
Cirio Mario - Dogliotti, Parodi,
Argiolas.

Calamandrana. Tocca ripe-
terci, ma l’incognita della neve
continua a gravare sulla di-
sputa del campionato di Pri-
ma Categoria, mettendo in
forse, al momento in cui scri-
viamo, la disputa di numerose
partite, tra le quali quella tra
Calamandranese e Boschese
Torregarofoli, che dovrebbe
disputarsi domenica (11 di-
cembre), sul campo degli asti-
giani. E la neve non è l’unica
incognita: un’altra riguarda,
giocoforza, la forma delle due
squadre, costrette da ormai
due settimane a convivere
con i disagi causati dalla col-
tre bianca, che rende difficile,
se non impossibile anche sol-
tanto allenarsi. Chi ci perde di
più è sicuramente la Cala-
mandranese, che delle due
squadre è largamente la più
forte.

La squadra di Bosco Ma-
rengo, come noto, è ultima in
classifica, ancora in attesa di

centrare la prima vittoria sta-
gionale (in dodici giornate ha
raccolto la miser ia di due
punti con due pareggi e dieci
sconfitte), e vanta (si fa per
dire) la peggior difesa del gi-
rone, con ben ventotto reti su-
bite. Difficile pensare che pos-
sa impensierire più di tanto gli
uomini di mister Berta, a me-
no che le ruggini dell’inattività
non ci mettano lo zampino.
Sul piano tecnico, fra le due
formazioni c’è un abisso:
starà ai grigiorossi fare in mo-
do che non venga colmato.
Sempre che si giochi, benin-
teso, e se per una volta pos-
siamo farci scappare una no-
ta personale... abbiamo forti
dubbi.

Probabile formazione Ca-
lamandranese: Bausola - Zu-
nino, Jadhari, Giovine,
G.Genzano - Pandolfo, A.Ber-
ta, Mezzanotte, Giraud -
Giacchero (Roveta), T.Genza-
no. Allenatore: D.Berta.

Acqui Terme. Andrea Gia-
cobbe, classe ’88, è stato
convocato dai selezionatori
della rappresentativa pie-
montese per il prestigioso
Memorial “Alessio Troia” che
si disputa in questi giorni il
14, 21 e 24 dicembre in quel
di Torino sui campi della so-
cietà ASD Pozzo Maina e
che vedrà impegnate diverse
selezioni regionali. Mister Lo
Parco ha scelto i migliori gio-
vani di tutte le categorie dei
campionati regionali pie-
montesi, in gran parte nati
nell’anno 1987 e con due so-
le eccezioni, l ’attaccante
Kraus del Borgosesia e Gia-
cobbe che sono i soli nati
nell’88.

Un traguardo prestigioso
non solo per il giovanissimo
difensore titolare nella prima
squadra, ma per tutto il set-
tore giovanile dell’Acqui che
vede così premiato il lavoro
di questi ultimi anni che ha

por tato le squadre degli
“Aquilotti” a primeggiare non
solo in campo provinciale.

Il girone “R”
in vacanza
anticipatamente

Acqui Terme. Cominciano
in anticipo le vacanze di Nata-
le per tutte le squadre del gi-
rone ‘R’ di Seconda categoria.
A stabilirlo è stato il Comitato
Provinciale di Alessandria, a
seguito delle pessime condi-
zioni meteorologiche e della
neve che ancora persiste su
molti campi.

«Se avessimo deciso di
giocare si sarebbero comun-
que disputate solo poche par-
tite», ha spiegato il presidente
del Comitato Provinciale, Pie-
tro Governa, che ha anche
escluso l’eventualità di dispu-
tare alcuni recuperi mercoledì
21. Per tutte le squadre inte-
ressate, tra le quali figurano
Cassine, Bistagno, La Sor-
gente, Nicese e San Marza-
no, è già tempo di rompere le
righe, e di cominciare la lunga
sequela di brindisi e cene na-
talizie, in attesa che venga
comunicata la data della ri-
presa del campionato, nel
2006, e quelle prescelte per
disputare i recuperi.

Campionati a cinque gioca-
tori indoor

Sono in pieno svolgimento,
presso la palestra comunale
di Bistagno e presso il com-
plesso polisportivo di Monte-
chiaro d’Acqui, i campionati
indoor di calcio a 5.

5º Trofeo Memorial Fabio
Cavanna (Bistagno): in que-
sto Campionato si sono di-
sputate le partite della secon-
da e terza giornata (alcune
sono state rinviate).

Girone A: Teuta - Burg
dj’angurd 1-4; G.M. Impianti
Elettrici - Ristorante Paradiso
3-0; Bistagno Juniores - U.S.
Ponenta 3-6; Gommania -
Music Power 3-0; I Fulminati -
Gommania 2-7.

Girone B: Bar La Dora Ma-
celleria Leva - Le Jene 3-2;

Buena Vida - Ricaldone 1-1;
Autorodella - Bubbio 7-2; Il
Barccio - Buena Vida 3-0; Bar
del Corso - Bubbio 4-2; Rical-
done - Falegnameria Calabre-
se 3-4.

1º Trofeo “Il Piazzale” di
Mauro Dantini (Montechiaro
d’Acqui): in questo Campio-
nato si sono disputate le par-
tite della seconda, terza e
quarta giornata (alcune sono
state rinviate).

Risultati: Ristorante Mam-
ma Lucia - Bar Incontro 3-0;
Nocciole La Gentile - Impresa
Edile Pistone 4-2; Planet
Sport - Pareto 0-3; Ponzone -
UPA 6-4; Music Power - Pon-
zone 0-5; Ristorante Mamma
Lucia - Pareto 0-0; Impresa
Edile Pistone - Ponzone 2-5;
UPA - Pareto 2-3.

PULCINI ’97
Trofeo “Zeta Intonaci”

Sabato 10 dicembre, pres-
so la palestra del  centro
sportivo Don Bosco di Ales-
sandria, si è disputata l’ulti-
ma giornata del torneo riser-
vato ai Pulcini ’97. Nei tre in-
contri in programma i piccoli
gial loblù ottenevano i se-
guenti risultati: La Sorgente -
Derthona (0-1), La Sorgente
- Cassine (3-0, gol di Tardito
2, Barisone Luca), La Sor-
gente - Don Bosco 2-2 (gol
di Tardito e Barisone Loren-
zo).

Convocati: Campanella,
Giuliano, Barisone Lorenzo,
Bosio, Gazia, Tardito, Bariso-
ne Luca, Troni.

Nel prossimo fine settima-

na, sabato 17 e domenica 18
dicembre, i Pulcini ’97-’96-’95
parteciperanno al torneo di
Natale, presso il palazzetto
dello sport di Castelletto d’Or-
ba, organizzato dalla società
Due Valli.
Festa annuale della società
La Sorgente

Sabato 17 dicembre alle
20, presso il Palafeste di Ac-
qui Terme, in piazza M. Ferra-
ris, si terrà la tradizionale ce-
na sociale dell’associazione
sportiva La Sorgente. La se-
rata sarà rallegrata dal com-
plesso musicale acquese de-
gli “Oh Moma”. Alle 22.30 si
provvederà all’estrazione del-
la “Lotteria del calciatore”, i
numeri vincenti verranno pub-
blicati su L’Ancora.

2º Memorial
Giuseppe Fucile 
categoria Pulcini ’96

Di scena, al Palasport di
Mombarone, sabato 17 e
domenica 18 dicembre la
seconda edizione del tor-
neo dedicato alla memoria
ed al ricordo di Giuseppe
Fucile, giocatore prima e al-
lenatore poi dell’Acqui U.S.

Tale trofeo, giunto que-
st’anno alla seconda edi-
zione e messo a calendario
nel trittico di manifestazioni
che compongono il 2º Tor-
neo Acqui U.S., sarà riser-
vato alla categoria Pulcini
nati nel 1996.

Ricco e blasonato il par-
co delle società che parte-
ciperanno a questa impor-
tante manifestazione: l’A.S.
Casale calc io,  Der thona
F.B.C., Asti calcio, U.S. No-
vese, U.S. Nova Colligiana
e a chiudere i Pulcini del-
l’Acqui calcio.

Calcio d’inizio alle ore 15
di sabato 17; al Palasport di
Mombarone disputeranno la
par tita inaugurale le rap-
presentative di categor ia
dell’Acqui U.S. e dell’U.S.
Novese seguite da tutte le
altre partite di qualificazio-
ne.

Nel pomeriggio di dome-
nica 18 poi, si disputeranno
tutte le finali a partire da
quella per il 5º- 6º posto a
seguire sino alla finalissima
tra le prime due classifica-
te dei due gironi eliminato-
ri.

Ricca e importante la pre-

miazione ad onorare la me-
mor ia di un personaggio
che ha contribuito a fare un
pezzo di storia di questa so-
cietà, trofei a tutte le squa-
dre partecipanti in ordine di
grandezza a par tire dalla
vincente e premi individua-
li di rango a tutti i migliori
giocatori, uno per ogni for-
mazione partecipante, il tut-
to grazie alla preziosa col-
laborazione di sostenitori
istituzionali quali Camparo
Auto di Acqui Terme.

Grande lotteria promossa dall’Acqui
La lotteria avrà luogo giovedì 22 dicembre, alle ore 21, pres-

so i locali della “ex Kaimano”; l’estrazione sarà il clou di una
giornata dedicata ai bianchi, soprattutto al settore giovanile,
che vedrà coinvolti i quasi trecento giovani a partire dalla scuo-
la calcio per arrivare alle formazioni maggiori, tecnici, dirigenti
e genitori. Giovani che saranno protagonisti di una festa dopo
esserlo stati per tante domeniche sul campo. Si parlerà meno
di schemi, tattica e sacrifici; meno disciplina per una festa che
vedrà coinvolti anche allenatori e preparatori ai quali, per una
volta, non toccherà il compito di “dirigere”, ma verranno coin-
volti nella grande baraonda.

La lotteria per gli “Aquilotti” mette in palio una serie di quindi-
ci premi ed i biglietti sono acquistabili preso al sede al campo
“Ottolenghi”. Premi che saranno esposti sino al giorno dell’e-
strazione nei locali della Sede.

Il ricavato della lotteria sarà interamente utilizzato dall’Asso-
ciazione Dilettantistica U.S. Acqui per il potenziamento del Set-
tore Giovanile e di tutte le strutture.

I primi premi: 1º) Week end (2 notti) a Firenze per due per-
sone. 2º) Televisore 16/9. 3º) Telefono cellulare. 4º) Lettore
DVD. 5º) Orologio. 6º) Set di coltelli. 7º) Giaccone invernale
“Acqui U.S.”.

Calcio 2ª categoria girone O

La domenica di
Bubbio e Cortemilia

Domenica 18 dicembre, con la Boschese

Per la Calamandranese
gara ancora in forse

Acqui U.S.

Andrea Giacobbe
convocato in regionale

Andrea Giacobbe

Giuseppe Fucile, ex gioca-
tore e allenatore dell’Acqui,
scomparso nel 2002.

La formazione degli Esordienti 1994.

La formazione degli Allievi.

La formazione di Pareto.

Giovanile La Sorgente

Calcio Amatori K2

Giovanile Acqui
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Marsala. Non ce l’ha fatta
Daniele De Sarno approdato al-
la fase finale dei campionati ita-
liani di pugilato dilettanti cate-
goria super massimi, che si so-
no disputati nel palasport di Mar-
sala davanti ad un grande pub-
blico.De Sarno, acquese di ven-
tinove anni, è stato sconfitto nei
quarti di finale da Roberto Cam-
marelle, medaglia di bronzo al-
le Olimpiadi di Atene e grande
favorito della categoria. Cam-
marelle del gruppo sportivo
“Fiamme Oro” si riconfermerà
campione d’Italia senza il mini-
mo sforzo ed anzi, proprio in
De Sarno ha incontrato l’osta-
colo più duro in un cammino
senza altre difficoltà. “La nostra
speranza - ha sottolineato il
maestro Franco Musso dopo il
match - era quella di evitare il
campione in carica che sappia-
mo benissimo appartenere ad
un’altra categoria ed invece il
sorteggio ci ha subito penaliz-
zato”.

Un Musso che ha seguito De
Sarno all’angolo e che è tutto
sommato soddisfatto della pre-
stazione del suo pugile: “Da-
niele ha disputato quattro buo-
ne riprese, non ha sfigurato, ha
cercato di mettere in difficoltà
Cammarelle e onestamente di
più non poteva fare. Importante
è aver finito in piedi e questo,
contro uno dei pugili dilettanti più
forti del mondo, è già un bel tra-
guardo”.

Quello di De Sarno è stato
l’ultimo combattimento della sta-
gione agonistica per l’Accade-
mia Pugilista “G. Balza” - Cam-
paro Boxe - che ora si ferma in
attesa di riprendere l’attività a
febbraio con gli allenamenti in

palestra e la lunga ed accurata
serie di visite mediche. Un anno
che si conclude con un bilancio
estremamente positivo che ha
visto i pugili della “Camparo”
impegnati in ventisei riunioni in
Italia, due in Francia, con sedi-
ci vittorie, cinque pareggi e set-
te sconfitte.

Sono sette i pugili affiliati al-
la Federazione italiana dilettan-
ti in grado di combattere nelle
varie categorie; il peso “Gallo”
Habdul El Kaomouchi; il “Piuma”
Jovani Jeton; il “Welter” Stefano
Barbero; il “Medio” Daniele Cu-
smano; il “Mediomassimo” Mau-
ro Panebianco; il “Massimo” Egi-
dio Balestreri; il “Supermassi-
mo” Daniele De Sarno. Altri 15
giovani atleti frequentano rego-
larmente la palestra e nella
prossima stagione agonistica
potrebbero entrare a far parte
della categoria “Novizi”.

Nei prossimi giorni si terrà l’e-

lezione del nuovo direttivo del-
la Accademia Pugilistica Ac-
quese, una delle società sporti-
ve più vecchie nel panorama di
casa nostra, retta da qualche
anno dal presidente Paolo Ros-
selli mentre è vacante il ruolo di
vice che era dell’indimenticato
Dino Carlo Porta, recentemen-
te scomparso e che ha lasciato
un grande vuoto in tutto l’am-
biente pugilistico non solo ac-
quese.Verranno nominati i vice
presidenti ed eletto un direttivo
che attualmente è composto da
Angelo Pisani, Bruno Roverati,
Gianni Buffa e Bruno Mignone.
La parte tecnica è curata dal
d.s. Beppe Buffa che è anche
selezionatore della rappresen-
tativa piemontese, dal maestro
Franco Musso, dall’assistente
di palestra Michele Peretto e
dal massaggiatore Vittorio Ber-
nascone.

w.g.

Acqui Terme. È tempo di
Natale anche per le ragazze
di Artistica 2000: anche que-
st’anno, come è ormai tradi-
zione, le ginnaste acquesi da-
ranno il benvenuto alle feste
proponendo al pubblico un
saggio natalizio.

L’appuntamento, per tutti gli
appassionati di ginnastica ar-
tistica, ma anche per tutti co-
loro che vorranno passare
una serata diversa dal solito,
è fissato per mercoledì 21 di-
cembre, alle ore 21, presso il
centro sportivo di Mombaro-
ne.

Il programma del saggio è
ancora un segreto gelosa-
mente custodito, anche se
siamo riusciti a strappare al-
cune anticipazioni all’istruttri-
ce di Artistica 2000, Raffaella
Di Marco: «Posso anticipare
che si tratterà di uno spetta-
colo a carattere prettamente
natalizio, e che utilizzeremo
anche degli attrezzi, come per
esempio il trampolino. Ma non
voglio dire di più: invito tutti a
venirci a vedere dal vivo, per
scoprire di persona tutte le
sorprese che abbiamo in ser-
bo».

Tra il pubblico, siederà sicu-
ramente anche l’assessore
Mirko Pizzorni, che oltre a
portare ai presenti il saluto
del Comune di Acqui Terme,
illustrerà anche l’accordo, ap-
pena sottoscritto, che permet-
terà presto alle ragazze di Ar-
tistica 2000 di allenarsi in una
nuova sede: un avvenimento
tanto atteso dai vertici del so-
dalizio acquese, e di cui par-
leremo più diffusamente nel
prossimo numero de “L’Anco-

ra”. Ovviamente, e non poteva
essere diversamente vista la
stagione, al saggio prenderà
parte anche Babbo Natale, in
una versione tutta speciale: a
vestirne i panni, infatti saran-
no otto fanciulle; spetterà a
queste insolite “Babbe Nata-
le”, il compito di distribuire al-
le atlete più piccole i doni of-
ferti dalla società.

Infine, un regalo tutto spe-
ciale, anticipato dalle parole
di Raffaella Di Marco: «Anche
quest’anno, abbiamo rinnova-
to il contributo per l’adozione
a distanza di Salem, la bimba
eritrea di sette anni, che Arti-
stica 2000 sta aiutando a cre-
scere»: un piccolo gesto, ma
di elevato valore simbolico,
che aiuta a ricordare come il
Natale debba essere anche
occasione per ricordarci di chi
è meno fortunato di noi.

Ma il saggio di Mombarone
non sarà l’ultima uscita uffi-
ciale del 2005 per le atlete ac-
quesi: infatti, dieci ginnaste,
proprio il 24 dicembre, vigilia
di Natale, si esibiranno nel
salone della SOMS di Bista-
gno, recentemente rinnovato
e riportato agli antichi splen-
dori, per allietare la festa dei
bambini organizzata come
ogni anno dalla società bista-
gnese.

Con l’anno nuovo, infine, ri-
prenderanno anche le esibi-
zioni delle ginnaste acquesi
negli intervalli fra un set e l’al-
tro delle partite casalinghe
della Visgel-Ratto Acqui di
volley femminile, dopo una
breve interruzione, durata due
match, dovuta alla necessità
di preparare al meglio proprio
il saggio del 21 dicembre.

M.Pr.

Acqui Basket 57
Moncalieri 2005 74

Acqui Terme. Continua la
sequenza di sconfitte dell’Ac-
qui Basket, che anche sul ter-
reno amico di Mombarone
non è riuscito ad arginare gli
avversari di turno, il Moncalie-
ri 2005, subendo una netta
sconfitta per 74-57, che ri-
schia di avere ripercussioni
nel morale, oltre che nella
classifica dei biancorossi.

Una sconfitta che trova le
sue radici nella ormai cronica
difficoltà del sodalizio acque-
se a trovare spazi per allenar-
si durante la settimana. La
squadra da tempo si ritrova
unicamente per le partite, e

come non manca di sottoli-
neare coach Moro «Noi non
siamo una squadra di NBA,
che si allena mentre gioca.
Qui ci vorrebbe un’applicazio-
ne costante».

Che non c’è, e non per col-
pa dei giocatori, ma per un
dato di fatto, la difficoltà a re-
perire uno spazio dove alle-
narsi, che si ripercuote anche
nell’andamento della partita.
Finché Acqui ha fiato, è un
osso duro per i torinesi, e
chiude addirittura avanti il pri-
mo quarto, per 14-10. Poi,
lentamente ma inesorabil-
mente, gli ospiti, che si rivela-
no squadra compatta, ben co-
perta in tutti i reparti, con ec-

cellenza nel settore dei lun-
ghi, rimontano gli acquesi,
che lottano ancora per un
paio di quarti punto a punto,
sospinti dall ’orgoglio. Nel
quarto e ultimo periodo, però,
la stanchezza ha definitiva-
mente ragione dell’Acqui Ba-
sket che cede di schianto ne-
gli ultimi cinque minuti di par-
tita, finendo col perdere di 17
punti.

Il commento di coach Moro
è laconico: «Non possiamo
pensare di vincere in queste
condizioni. È un Acqui senza
energie, senza forze... ho pro-
vato anche a ruotare gli uomi-
ni, ma quando non ti alleni
anche quello diventa un pro-
blema. Non dimenticherei, co-
munque, che a livello di clas-
sifica, finora, la squadra sta
andando piuttosto bene, cer-
tamente al di sopra di quelle
che potevano essere le aspet-
tative».

Mentre i l  giornale va in
stampa, la squadra ha affron-
to, mercoledì sera 14 dicem-
bre, la Victoria Torino, tra le
migliori del girone: difficile at-
tendersi un risultato positivo.
Meglio pensare a quanto ac-
cadrà dopo, con la pausa per
le festività natalizie, ormai im-
minenti, e sperare che l’arrivo
del nuovo anno porti con sé
un’inversione di tendenza.

Acqui Basket: Ferrar i,
Spotti, Pronzati, Corbellino,
Morino; Maranetto, Boccac-
cio, Merlo, Visconti. N.E.:
Astesano. Coach: Moro.

Moncalieri 2000 40
Villa Scati 68
(26-14; 43-19; 57-32)

Moncalieri. Tutto facile per
il “Villa” che espugna il “Pa-
lablù” di Moncalieri e man-
tiene il comando della clas-
sifica. In settimana i ragazzi
di coach Gatti hanno affron-
tato il Vittoria Torino, diretta
concorrente nella lotta per il
primato (si è giocato con il
giornale già in macchina) pri-
ma di una pausa che durerà
sino al 5 gennaio quando
sarà in programma la tra-
sferta ad Alessandria contro
il Canestro AL.

A Moncalieri contro i mo-
desti torinesi, ancorati alla
bassa classifica, il dominio
del Villa Scati è stato totale,
sparpagliato in ogni angolo
del parquet ed in tutte le fa-
si della partita.

Dominio sui rimbalzi, rapi-
dità nel cambio di campo,
buona velocità d’esecuzione
con Bottos e Alessandro Tar-
taglia che hanno letteral-
mente imperversato ai piedi
del tabellone.

Probabilmente il Moncalieri
non era l’avversario più qua-
lificato per tastare il polso ai
ragazzi di coach Gatti in vi-
sta del big match con il Vic-
toria Torino, ma la facilità con
la quale è stato ipotecato il
risultato nel primo quarto è
sintomo estremamente posi-
tivo.

I padroni di casa sono ri-
masti in partita per il primo

quarto, che il “Villa” ha chiu-
so con un margine di “soli”
dodici punti (26-14), poi il
calo anche fisico dei torine-
si ha consentito ai giallo-blù
di giocare in scioltezza con
una superiorità costante nel
secondo quarto (43-19) e nel
terzo (57-32) prima di chiu-
dere con il definitivo 68 a
40.

Ottima la prova del collet-
tivo con Bottos 13 e Cristian
Tartaglia 14 punti migliori
realizzatori della gara, poi
una buona prova delle “guar-
die” Coppola e Orsi e del
play Costa, figlio d’arte. Una
vittoria facile che permette
al “Villa” di mantenere la te-
sta della classifica con Ca-
stellazzo e Victoria Torino ad
inseguire in attesa che si
completi il quadro delle ga-
re.

Tabellino Villa Scati: Ales-
sandro Tartaglia 9; Costa 10;

Bottos 13; Coppola 10; Orsi
6; De Alessandri 2; Barisone
4; Cristian Tartaglia 13.

Farmacia amica e ipertensione
Acqui Terme. In Italia crescono i casi di ipertensione: 12 mi-

lioni di nostri connazionali convivono con questo problema, che
può, se sottovalutato e non controllato, portare a pericolose
conseguenze – ictus, infarti, scompensi cardiaci. Oggi 1 italia-
no su 9 è a rischio di problemi cardiovascolari in generale: an-
che nella nostra regione! Prevenire dunque è ancora una volta
meglio che curare. E i farmacisti di Piemonte, Valle d’Aosta e
sassaresi sono ancora una volta impegnati in una campagna di
prevenzione appunto: per tutto il mese di dicembre saranno a
disposizione dei cittadini per fornire loro l’automisurazione gra-
tuita della pressione arteriosa, seguendo le linee guida indicate
dal Ministero della Salute, con il patrocinio del quale, oltre che
in collaborazione con la Società Italiana Ipertensione, la cam-
pagna è stata sviluppata. Durante la campagna il farmacista ri-
porterà su una scheda anonima i dati rilevati consentendo così
di costruire un campione fortemente rappresentativo della po-
polazione, sul quale effettuare poi utili e costruttive valutazioni
di carattere sociale e scientifico (nella passata campagna di
automisurazione della pressione oltre 100.000 i cittadini sotto-
postisi a misurazione).

Promozione maschile girone C
Risultati: Amatori Castelnuovo - Team Basket 54-48, Victo-

ria Torino - Basket Canelli 87-64, Saturnio - Il Canestro si gio-
ca il 19-12, Moncalieri 2000 - Villa Scati 40-68, Acqui Basket
- Dil. Moncalieri 57-74.

Classifica: Villa Scati 14; Victoria Torino 12; Club Castellaz-
zo, Il Canestro, Saturnio, Amatori Castelnuovo 10; Dil. Monca-
lieri 8; Omega Asti, Team Basket 6; Acqui Basket, Basket Club
Valenza 4; Gasp Moncalieri, Moncalieri 2000 2; Spinetta Ba-
sket, Basket Canelli 0.

Acqui Basket

L’Acqui cede in casa
al Moncalieri 2005

Basket

Villa Scati travolgente
sotterrato il Moncalieri

Boxe

Cammarelle batte De Sarno
ultimo match di un ottimo anno

Artistica 2000

Ultimi preparativi
per il saggio di Natale

Quattro personaggi della boxe acquese: il presidente Ros-
selli, il maestro Musso, lo sponsor Camparo, il d.s. Buffa. Le “piccole” di Artistica 2000 durante un’esibizione a

Mombarone.

Edo Gatti, coach vincente
del Villa Scati.

Classifica basket
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Castellanzese Volley 3
Visgel-Ratto Acqui 1
(25-20; 25-22; 20-25; 25-21)

Castellanza (VA). Lo Spor-
ting torna sulla terra. La tra-
sferta delle acquesi in terra
varesina si chiude infatti con
una sconfitta per 3 set a 1,
che da un lato conferma l’as-
soluto equilibrio che regna
nell’incertissimo torneo di se-
rie B2, ma che dall’altro, per
le ragazze di coach Lotta, co-
stituisce un risultato su cui
meditare, visto che la Castel-
lanzese è apparsa formazio-
ne onesta, ma nulla di più,
certamente alla portata delle
acquesi, che però non hanno
affrontato la gara con la giu-
sta dose di cattiveria agonisti-
ca.

Alla vigilia, le premesse per
un risultato importante, che
potesse permettere ad Acqui
di allontanarsi dalla zona cal-
da della classifica c’erano tut-
te, a cominciare dal recente
ruolino di marcia dei due se-
stetti: due sconfitte per le pa-
drone di casa, due vittorie per
le acquesi.

Lotta schiera inizialmente
Nogarole, Debenedetti, Fuino,
Guidobono, Valanzano, Linda
Cazzola, mentre Francaban-
diera è il libero.

Ospiti subito aggressive,
anche e soprattutto sul piano
psicologico: con il capitano

Scarpellino a sottolineare
ogni punto con grida ed atteg-
giamenti che intimidiscono le
acquesi, impedendo loro di
prendere l’iniziativa. La Vi-
sgel-Ratto si disunisce, dimo-
strandosi incerta in ricezione
e imprecisa in attacco e per-
mettendo al Castellanza di
chiudere il primo set con un
comodo 25-20. Il secondo
parziale inizia con Gollo sul
terreno in luogo di Nogarole.
L’incontro è più equilibrato e
lo Spor ting mette in naso
avanti fino a meta set.

Un pizzico di malasorte si
abbatte sulle mani dei palleg-
giatori acquesi e le padrone
di casa sono di nuovo pari.
Chiusa la pratica sul 25-22 al
cambio di campo Lotta chiede
alle sue ragazze di gettare il
cuore oltre l’ostacolo, e viene
ripagato da un parziale di 8-1.
È qui, probabilmente, che si
vede la reale differenza tecni-
ca fra le due formazioni: con
un tale vantaggio, è sufficien-
te giocare la restante parte di
set sul cambio palla. Acqui si
porta sul 22-16, e i chiude sul
25-20 grazie ad un pallone
lungolinea della Debenedetti.

La partita è riaperta, e si fa
equilibratissima: i centrali
mettono a terra alcuni palloni
ed il muro inizia a contenere
gli attacchi delle bande avver-
sarie che incappano in qual-

che errore di troppo. Sul finire
del set, però, un paio di inva-
sioni e due errori in attacco
sono fatali alle ambizioni ac-
quesi che si vedono sfumare
la possibilità del tie-break, e
cedono set e partita sul 25-
21.
HANNO DETTO

Facce poco allegre a fine
gara per l’occasione sciupata
e per i concomitanti risultati
che hanno visto tutte le dirette
antagoniste andare a punti, ri-
cacciando la Visgel-Ratto al
quartultimo posto: «È un vero
peccato - commenta Fabrizio
Foglino - per tutta la settima-
na ci abbiamo creduto ma in
partita non siamo riusciti ad
esprimere appieno il nostro
potenziale ed a mettere in
pratica i suggerimenti della
panchina. Dovremo riflettere
sugli errori e cercare di porvi
rimedio.

Sabato ci aspetta una for-
mazione che ci precede di po-
co in classifica ma che ha del-
le ottimi credenziali che non ci
regalerà nulla».

Visgel - Ratto Acqui: No-
garole (2), Debenedetti (4),
Fuino (10), Guidobono (15),
Valanzano (12), Linda Cazzo-
la (5). Libero: Francabandiera.
Utilizzate: Gollo, Carrero. N.E.
Vigliett i . Coach: Lotta.
Ass.coach: Foglino

M.Pr

UNDER 16
Unipol - Tre Rossi - Alpe
Strade

Doppio impegno domenica-
le per le ragazze di Marenco,
al mattino a Vercelli opposte
al Green Volley, società con
grande tradizione giovanile, al
pomeriggio poi alla palestra
Battisti facile turno di campio-
nato contro il modesto Valen-
za. A Vercelli Marenco ha por-
tato con sé Ariano, Borromeo,
Colla, Gaglione, Ivaldi, Mori-
no, Sciutto E.G., Tardito e Vil-
lare, che dopo aver perso il 1º
set, hanno ribaltato il risultato
andando sull’1 a 2, per poi
vedersi raggiunte e superate
nel corso di un insolito tie-
break ai 25. Prova comunque
nel complesso positiva delle
ragazze, con una menzione
per Villare, molto concreta nel
gioco.

Nell’incontro pomeridiano
spazio giustamente alle se-
conde linee, brave nell’anda-
mento della gara chiusa sen-
za troppi problemi sul 3 a 0,
contro un avversario che è

sembrato solo volenteroso.
Marenco ha dato un turno di
riposo a Borromeo e Sciutto
E.G., tenendo poi per tutta la
partita in panchina la capitana
Gaglione, mentre in campo
sono andate: Ariano, Balbo,
Canepa, Colla, Fossati, Ivaldi,
Liviero, Morino, Santero, Tar-

dito e Villare. In settimana in-
tanto Ghignone è stata opera-
ta a Brescia, e così dopo la
rieducazione potrà tornare in
campo con le compagne. Do-
menica 18 dicembre, ultima
gara del girone di andata, a
Novi contro una squadra che
non godeva di grande consi-
derazione, ma che è cresciuta
strada facendo.

***
UNDER 13
Nuova Tirrena - Chicca - To-
si - Favelli

Brillante risultato ottenuto
dal gruppo delle ragazzine del
’94, che sabato 10 dicembre
si sono recate a Vercelli per
affrontare in amichevole le
coetanee del Green Volley.
Soddisfattissima Giusy Pe-
truzzi delle sue allieve, che
sono state capaci di fare cap-
potto per 4 a 0 alle padrone di
casa. Tutte brave le ragazzine
terribili, che hanno imboccato
la strada giusta: Bernengo,
Canobbio, Calzato, Gotta,
Guazzo, Marengo, Patti, Pe-
sce e Ricci.

Volley serie B2

Visgel ko in trasferta
è di nuovo zona calda

Volley giovanile

L’Under Tre Rossi
non conosce ostacoli

Acqui Terme. Sarà una ga-
ra molto difficile quella di sa-
bato (17 dicembre) a Momba-
rone, che vedrà la Visgel-Rat-
to Antifurti ospitare la G.S.
Fo.Co. Legnano, una delle for-
mazioni più accreditate per la
promozione nei pronostici
espressi dagli addetti ai lavori
alla vigilia del campionato.

Le lombarde, dopo aver co-
nosciuto un ottimo avvio di
torneo, hanno recentemente
vissuto un momento di ap-
pannamento: la squadra non
vince da tre giornate, nelle
quali ha riportato due sconfit-
te interne di misura (con
Bresso ed Oleggio) e una net-
ta debacle (a Pinerolo: 0-3 in
poco più di un’ora di gioco);
un digiuno che le acquesi
sperano di prolungare, ma
che lascia immaginare un av-
versario pronto a scendere in
campo con una grande ag-
gressività per porre fine al
proprio momento-no.

Sul piano tecnico, il reparto

migliore della Fo.Co. Legnano
è certamente l’attacco, che
può contare sulla potenza di
elementi come la Bettinelli e
la Gavioli. L’ago della bilancia
della sfida, però, sarà proba-
bilmente la concentrazione

con cui le acquesi scenderan-
no in campo. Lo Sporting mi-
gliore, quello delle due vittorie
consecutive, per intenderci,
ha tutte le possibilità di gio-
carsi alla pari questa sfida.

M.Pr.

Volley: l’avversaria di sabato 17

A Mombarone arriva il Legnano

La squadra del G.S. Fo.Co. Legnano.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Sanda Poliricuperi - Pallavolo Pinerolo 3-0, Crelea-

se Orago - Eurotarget Dorno 3-0, Pall. Castellanzese - Gs
Sporting Acqui 3-1, Progetto Chieri - Nuncas STL Chieri 2-3,
Iomann Vigevano - Pall.Femm. Bresso 2-3, Gs Fo.Co.L.Legna-
no - Santi 4 Rose Oleggio 2-3, Armando Brebanca Cuneo -
Pro Patria 2-3.

Classifica: Sanda Poliricuperi 21; Eurotarget Dorno 18;
Pall.Femm. Bresso, Creleas Orago 16; Armando Brebanca Cu-
neo, Pallavolo Pinerolo 15; Iomann Vigevano, Gs Fo.Co.L.Le-
gnano 14; Pall. Castellanzese 13; Nuncas STL Chieri 11; Gs
Sporting Acqui 10; Pro Patria, Progetto Chieri 9; Santi 4 Rose
Oleggio 8.

Prossimo turno (sabato 17 dicembre): Eurotarget Dorno -
Iomann Vigevano, Gs Sporting Acqui - Gs Fo.Co.L.Legnano,
Nuncas STL Chieri - Armando Brebanca Cuneo, Pallavolo Pi-
nerolo - Progetto Chieri, Pro Patria - Pall. Castellanzese, San-
da Poliricuperi - Amatori Orago, Santi 4 Rose Oleggio -
Pall.Femm. Bresso.

ECCELLENZA
Valbormida Acciai - ALPE
Strade - Policoop

Debutto in campionato per
la compagine affidata a Vara-
no che domenica 11 dicem-
bre al Palazzetto di Mombaro-
ne ha piegato la resistenza
delle avversarie del Pozzolo.
Non sono partite troppo bene
nel 1º set Guazzo e compa-
gne, soffrendo lo spunto ini-
ziale delle ospiti, poi le termali
con molta decisione hanno ri-
salito lo svantaggio fino ad
aggiudicarsi il primo parziale.
Fotocopia del 1º anche il 2º
set, nel corso del quale è av-
venuto il cambio tra Rostagno
ed Agazzi, r imasta poi in
campo fino al termine del
match. Sembrava che anche

nel 3º set le acquesi volesse-
ro emulare le fasi iniziali dei
due precedenti, ma è stato
solo per un attimo, poi Guaz-
zo e compagne hanno inne-
stato la giusta marcia proce-
dendo spedite verso il 3 a 0.
Sono state della par tita:
Agazzi, Borromeo, Camera,
Fuino M., Guazzo, Rostagno,
Sciutto E.G., Valentini e Vi-
glietti, con in panchina Di
Cianni, Fuino L. e Sciutto V.
Martedì 13 dicembre alla pa-
lestra Barletti secondo turno
di campionato, con le acquesi
che hanno ospitato il Novi, ot-
tenendo una vittoria sofferta
per 3 a 2, in un match che ha
ancora una volta dimostrato
l’incapacità delle acquesi di
avere nei momenti cruciali la

determinazione per chiudere
subito. Infatti, avanti per 2 set
a 0, ed in vantaggio nel 3º co-
minciava la metamorfosi che
da inizio stagione contagia
l’Under 18: passivo parziale di
due set e tutto da rifare! Per
fortuna che il tie-break piutto-
sto tirato alla fine è stato fatto
proprio dalle termali. Contro il
Novi sono scese in campo:
Agazzi, Borromeo, Camera,
Fuino L., Fuino M., Guazzo,
Rostagno, Sciutto V., Valentini
e Viglietti, con Di Cianni e
Sciutto E.G. in panchina.

Venerdì 16 dicembre, altro
match di campionato ad Ales-
sandria contro il Quattrovalli,
per continuare la strada che
la dirigenza si auspica porti
alla serie D.

Acqui Terme. È una serata
da non perdere per tutti gli
appassionati di montagna,
quella di giovedì 22 dicembre,
alle 21.15, presso la sede del
C.A.I., di via Monteverde 44,
dove Bruno Rosano, nato a
Pratorotondo di Acceglio nel
cuore della Valle Maira, molto
conosciuto nell’ambiente per
essere l’autore di una bellissi-
ma e preziosa guida di sci al-
pinismo (Charamaio en Val
Mairo - Nevica in Val Maira),
proietterà e commenterà le
straordinarie immagini delle
selvagge montagne della Val-
le Maira in veste invernale.

Riportiamo le parole di Bru-
no Rosano con cui descrive le
motivazioni che lo hanno por-
tato a realizzare la sua opera:
«Anche fosse la più inospitale
tra le terre, quella che per pri-
ma ha visto aprire i nostri oc-
chi ci apparirà la più bella ed
accogliente, quella a cui ci

sentiremo per sempre legati
ed eternamente riconoscenti.
Mi sentivo in debito e questo
amore viscerale per il mio

paese natio, il dolce Pratoro-
tondo nel vallone di Unerzio,
unito alla passione d’andar
per monti ad oltre cin-
quant’anni mi ha portato a ri-
percorrere con gli sci quanti
più itinerari conoscevo nella
“mia” valle, a concepirne e di-
segnarne di nuovi ma soprat-
tutto a scrivere queste note.
Con questo lavoro ho cercato
di far conoscere un paradiso,
farlo apprezzare senza rumo-
ri, esser di stimolo a chi sa
gioire per un fiocco di neve,
per viver pienamente la Val
Maira, in piena libertà e sen-
za ferirla, apprezzandone il
delicato isolamento nel fasci-
no dell’abito invernale.»

Nel corso della serata verrà
inoltre presentato il terzo Cor-
so di Sci Fuori Pista organiz-
zato dal C.A.I. di Acqui in col-
laborazione con lo Sci Club di
Acqui. La serata è libera e
aperta a tutti.

Volley Eccellenza

Debutto in campionato
per la Valbormida Acciai

Giovedì 22 dicembre al CAI

Bruno Rosano presenta
le montagne della Valle Maira

Bruno Rosano

Alessandra Villare

Classifica volley
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Ponzone. L’epilogo della 3ª
edizione del Trofeo Podistico
Comunità Montana Suol d’A-
leramo si è avuto sabato
scorso (10 dicembre) presso
la Sala delle Adunanze della
Comunità Montana a Ponzo-
ne con la cerimonia di pre-
miazione. Alla presenza del
sindaco di Ponzone Gildo
Giardini, del presidente, del
presidente del Consiglio e
dell’assessore allo Sport della
Comunità Montana, rispettiva-
mente G.P. Nani, Silvana Sic-
co e Giancarlo Campazzo, ol-
tre al presidente delle Terme
di Acqui S.p.A. Andrea Migno-
ne, sono state effettuate le
premiazioni. I premi, consi-
stenti in prodotti locali sono
andati a Vincenzo Pensa della
Cartotecnica, ma a quanto
sembra in procinto di vestire
nel 2006 i colori dell’A.T.A., e
Clara Rivera dell’Atletica Cai-
ro, vincitori assoluti del Trofeo
della Comunità Montana. Altri
premiati nella generale sono
stati Giuliano Benazzo del-
l’A.T.A. Acquirunners Automa-
tica Brus e Beppe Tardito del-
l’Atletica Novese tra i maschi
e Tiziana Piccione tra le fem-
mine. Nelle categorie del Tro-
feo, premi anche a Dario Ca-
vanna dell’Atletica Novese e
Mario Cecchini dell’A.T.A. nel-
la A, Benazzo nella B, Tardito
e Pensa nella C, Arturo Gia-
cobbe dell’A.T.A. e Pio Dane-
sin dell ’Atletica Ovadese
O.R.M.I.G. nella D, Angelo

Seriolo del Valpolcevera GE,
Pino Fiore dell’A.T.A. e Beppe
Mosso dell’AVIS Villanova AT
nella E, mentre tra i gruppi più
numerosi 1ª l’A.T.A., 2ª la
Cartotecnica e 3ª l’Atletica
Ovadese. Per la Challenge
Acquese vincitori nell’assolu-
ta Benazzo e Simona Chiarlo-
ne, mentre in graduatoria so-
no stati premiati Maurizio Le-
vo e Paolo Zucca, rispettiva-
mente 2º e 3º. Nelle categorie
della Challenge Acquese pre-
mi anche a Cecchini e Luca
Pari nella A, Enrico Testa e
Giovanni Oddone nella B, Le-
vo, Zucca ed Enrico Cairo
nella C, Giacobbe, Sergio
Zendale ed Ar turo Panaro
nella D, Fiore e Carlo Ronco
nella E. Riconoscimenti sono
poi andati anche a coloro che
hanno preso parte e comple-

tato almeno 18 delle 27 gare
a calendario, pur non rien-
trando tra i premiati e cioè:
Giorgio Belloni, Giuseppe De
Lucia e Gianni Icardi dell’Atle-
tica Ovadese, Giovanni Ca-
vanna, Giuseppe Perrotta e
Patrizia Zanellato dell’Atletica
Novese, Giovanni Ghione del-
l’Atletica Gillardo Millesimo,
Maurizio Mondavio dell’Ata.,
Cesare Bonazzi della Banca
d’Italia GE e Gabriele Ferrari
non tesserato ad alcuna so-
cietà.

Ora l’appuntamento è spo-
stato a fra poco meno di due
mesi, quando prenderà il via
la 4ª edizione del Trofeo Co-
munità Montana Suol d’Alera-
mo con la gara di esordio, il
cross di Villa Scati a Melazzo
il giorno 11 febbraio 2006.

w.g.

Acqui Terme. Si è svolta
nel pomeriggio di mercoledì
7 dicembre, presso il Cen-
tro Spor t ivo Mombarone,
l ’annuale Festa Sociale
del l ’ “A.T.A. I l  Germogl io
Nuova Tirrena”.

La società, nata nel 1978,
ha visto un notevole incre-
mento di adesione. L’A.T.A.
accoglie tutte le fasce d’età,
dai 4 anni in su, con alle-
namenti pensati e studiati
per ogni singola necessità
e molti sono gli atleti gio-
vani e giovanissimi che si
avvicinano alle varie spe-
cialità.

Durante la festa i nume-
rosissimi atleti, che si sono
contraddistinti nella stagione
2004-2005, sono stati pre-
miati alla presenza del pre-
sidente onorario dott. Piero
Sburlati, del presidente Ric-
cardo Volpe, dei dirigenti,
degli allenatori e dell’as-
sessore allo Sport del Co-
mune di Acqui Terme Mirko
Pizzorni.

Ma la festa è stato anche
un bel momento d’incontro
per tutti, vecchi e nuovi ar-
rivati, simpatizzanti, amici e
parenti.

Acqui Terme. La Best Qua-
lity della Marca Italia si prepa-
ra a lasciare il segno anche
nello sport. Martedì 6 dicem-
bre, nella sede della Società di
Atletica di Alessandria, una
stretta di mano tra il presiden-
te Enrico Talpo dell’Atletica
Alessandria e della FIDAL di
Alessandria e Mauro Cunietti
presidente della Best Quality
della Marca Italia, hanno san-
cito l’ok alla collaborazione per
la nuova società di atletica leg-
gera denominata Best Atleti-
ca Monferrato.

Si tratta soltanto di formaliz-
zare per iscritto le intese e le
clausole che sono già state di-
scusse durante l’incontro al qua-
le era presente anche Gianni
Zaccone, che diventerà re-
sponsabile e referente all’inter-
no della Best Quality della Mar-
ca Italia della nuova struttura
sportiva.

All’intesa si è giunti attraver-
so uno studio di fattibilità sulle
esigenze e sui bisogni della po-
polazione attraverso la Banca
del Tempo, mediante una ricer-
ca approfondita sul territorio.

La ricerca ha evidenziato i
problemi, i bisogni e le esigen-
ze della popolazione sia per gli
anziani, sia per i giovani.

Per la Best Quality è essen-
ziale poter soddisfare attraver-
so la pratica dell’atletica le esi-
genze ed i bisogni dei giovani,
offrendo loro la possibilità di
praticare in modo attivo lo sport.

Tra i bisogni emersi dai gio-
vani nei Paesi del Monferrato, il
desiderio di praticare attività
sportive; tra i problemi: l’impos-
sibilità di trovare in loco impianti
sportivi idonei, e la poca possi-
bilità di muoversi con mezzi pro-

pri per raggiungere impianti, co-
me quelli di Acqui Terme, di
Ovada e di Alessandria, oltre
all’impossibilità dei propri geni-
tori, spesso impegnati nel lavo-
ro, di accompagnare i figli agli
impianti.

Il Presidente della Fidal di
Alessandria ha espresso am-
mirazione per la scelta della
Best Quality della Marca Italia
di inserire all’interno della pro-
pria struttura anche uno spazio
dedicato all’atletica leggera e
ha ribadito la propria disponi-
bilità alla più ampia collabora-
zione.

Il Presidente della Best, Mau-
ro Cunietti si è detto compia-
ciuto per le convergenze emer-
se tra le due società in favore dei
giovani per offrire loro sia italia-
ni che stranieri, residenti sul ter-
ritorio, la possibilità di praticare
sport a tutti i livelli.

“Prima di Natale - conferma
Zaccone - ci sarà la firma uffi-
ciale dell’intesa e dal 1º di gen-
naio 2006 inizieranno le pratiche
per costruire le intese con gli
Enti del territorio, le scuole ed i
programmi di lavoro con gli
istruttori.

Siamo già alla ricerca di spon-
sor e di soluzioni che ci per-
mettano di usufruire del pulmi-
no scuola-bus per prelevare i
ragazzi nei loro Paesi e portar-
li agli allenamenti e poi di nuo-
vo a casa loro.

Si tratta di un grosso impegno
sul piano sociale, che permet-
terà a tanti ragazzi di dedicarsi
a praticare attivamente lo sport,
investendo in modo serio nei
significati più intrinsechi e nei va-
lori morali, sia individuali che di
gruppo, che lo sport da sem-
pre insegna e tramanda.”

L’Acqui Runner ringrazia
Il Comune di Acqui Terme Assessorato allo Sport, l’Automatica Brus, Grissinificio Pasticceria

“Il Germoglio”, Agenzia Immobiliare Edilcasa SNC di Acqui Terme, Ristorante del Pallone di Bi-
stagno, Bazzano Mobile nel tempo di Bistagno, Nuova BB s.r.l. Idrotermosanitari di Bistagno, Jo-
nathan Sport di Acqui Terme, Acquifer s.r.l. di Acqui Terme, T.I.S. di Palmeri Rosario & C. di Ac-
qui Terme, RTD Sport di Mombarone, Enoteca Regionale Acqui Terme & Vino, Cantina Arbusto
di Rivalta Bormida, Cavelli Vini di Prasco, Cantine Sociali di Alice Bel Colle, Tre Cascine di Cas-
sine, Ricaldone, “La Maranzana” di Maranzana, Vigne Regali di Strevi, Antica Cascina di S. Roc-
co di Ricaldone, Vini di Cascina Vicari di Cartosio, Azienda Vitivinicola Vico Maurizio di Montabo-
ne. “e se qualcuno ci siam scordati ci sia consentito lo scusarci e l’esser perdonati”.

Podismo

Grande festa a Ponzone
per il trofeo “Suol d’Aleramo”

Festa sociale dell’A.T.A.

Acqui Terme. Nella fred-
dissima mattina di giovedì 8
dicembre ben 75 atleti si sono
cimentai nella cronoscalata
Bagni - Lussito - Cascinette,
2º Memorial “Nani” Orsi, orga-
nizzato dai podisti dell’A.T.A.
Acqui Runner Automatica
Brus. La gara, con uno svilup-
po complessivo di km 3,100
ha messo a dura prova le
qualità podistiche degli atleti
che oltre ai tornanti che por-
tano dai Bagni alla frazione di
Lussito ed alla borgata delle
“Cascinette”, hanno dovuto
superare l’impatto con il terre-
no innevato e ghiacciato e so-
prattutto con una temperatura
che, per i primi a partire si è
mantenuta ben al di sotto del-
lo zero.

La manifestazione, patroci-
nata dall’Amministrazione cit-
tadina e gratificata dalla pre-
senza sia dell’assessore allo
Sport Mirko Pizzorni, che dal
presidente cav. uff. Franco
Bianchi e da rappresentanti
dell’Associazione Nazionale
Atleti Azzurri d’Italia di Ales-

sandria, ha riscosso l’unani-
me consenso dei partecipanti
che hanno commentato posi-
tivamente il tracciato di gara,
l’assistenza logistica ed il ri-
storo finale che, grazie all’Au-
tomatica Brus ed al Grissinifi-
cio Pasticceria “Il Germoglio”,
ha potuto fornire il supporto
necessario ad affrontare la
gara.

In campo maschile ha bis-
sato il successo dello scorso
anno Max Della Ferrera, forte
atleta della Mokafè di Alba,
nell’ottimo tempo di 12’ 55”,
mentre in campo femminile si
è riconfermata Claudia Sola-
ro dell’Atletica Saluzzo in 15’
29” che ha bissato il succes-
so della cronoscalata Bagni -
Cavatore disputatasi domeni-
ca 27 novembre. Ottimi i piaz-
zamenti degli atleti termali
dell’A.T.A. con Gabriele Ival-
di, reduce dal... viaggio di
nozze, al 5º posto, Andrea
Verna e Antonello Parodi in
7ª ed 8ª piazza. Tra le donne
ottimo 2º posto di Chiara Pa-
rodi e 9º posto per Simona

Chiarlone (da poco signora
Ivaldi).

La gara, già alla seconda
edizione, sta ritagliandosi uno
spazio importante in ambito
interregionale avendo raduna-
to al via atleti non solo del
Piemonte, ma anche di Ligu-
ria e Lombardia. Per il 2006

l’appuntamento è sempre per
la giornata dell’8 dicembre e
gli organizzatori stanno già
pensando di potenziare ade-
guatamente la manifestazio-
ne, anche con la presenza
dell’Associazione Nazionale
Atleti Azzurri d’Italia di Ales-
sandria.

Cronoscalata podistica

2º memorial “G. Orsi”, record di presenze

Castelnuovo Bormida

È nata la “Best
Atletica Monferrato”

In alto il gruppo dei partecipanti; in basso l’A.T.A. premiata
come primo gruppo classificato.
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Ovada. Dall’altro giovedì
nella tomba di famiglia del ci-
mitero di Stella S. Giovanni
(Sv), riposano i resti di Carla
Voltolina, accanto a quelli del
marito, l’amato presidente
Sandro Pertini, che è morto
nel febbraio del 1990.

La donna aveva cessato di
vivere 84 anni, martedì 6 di-
cembre, nella sua casa a Ro-
ma, e dopo la cremazione, le
sue ceneri sono state tumula-
te nel piccolo cimitero con
una cerimonia semplice. Car-
la Voltolina, come è risaputo,
non ha accettato di essere
“first lady” ed anche quando
Pertini era al Quirinale lei era
a Firenze a curare i tossicodi-
pendenti. Ad Ovada si è vista
alcune volte, quando veniva a
fare visita alla cugina Marie
Ighina. Quando il marito era
presidente della Camera e poi
della Repubblica, malgrado
cercasse di viaggiare in inco-
gnita il più possibile, per la
sua presenza in Ovada, veni-
vano allertate le Forze del-
l’Ordine locali che lei riusciva
anche abilmente a dribblare,
come quando una sera i cara-
binieri continuavano ad esse-
re appostati in piazza Cerese-
to, poco distante dalla abita-
zione della Ighina, ma Carla
Voltolina si trovava in un altro
punto della città dove si era
recata a cenare in casa di un
amico, in compagnia della cu-
gina.

Marie Ighina teneva una
costante corrispondenza, con
la Voltolina, che al di là della
parentela e della amicizia, era
motivata dalle frequenti richie-
ste, che la Ighina, era solita ri-
volgere alle istituzioni di vario
livello ed alle alte cariche del-

lo Stato per problemi che inte-
ressavano la collettività.

Ricordiamo il suo interessa-
mento nel 1968 presso l‘allora
ministro Sarti, perché i locali
del teatro Lux, ora teatro Co-
munale, passassero di pro-
prietà del Comune, assieme
alla struttura del dopolavoro
Enal perché, come sostene-
va, quello era stato realizzato
sia nel periodo fascista e do-
po, ad opera degli ovadesi,
senza aver mai beneficiato di
alcun contributo dall’alto. Ma
numerose sono state le sue
sollecitazioni per problemi
che interessavano il territorio,
e persino quando si rivolse al
ministro Telecomunicazioni
Spagnoli ed il direttore gene-
rale della rai Bernabei perché
ad Ovada non si riceveva il
secondo canale televisivo, per
poi arrivare all’interessamento
per il mantenimento della Pre-
tura, presso il Consiglio Supe-

riore della Magistratura, a tut-
ta la vicenda della Doc del
Dolcetto, e delle battaglie per
evitare gli insediamenti indu-
striali inquinanti in Val d’Orba
ed in Valle Stura. Di tutti que-
sti problemi e di molti altri, al
di là del diretto interessamen-
to del Presidente Pertini, per
arrivare nel “punto giusto”
quando era impegnato era la
moglie chiamata in causa per
tenere i contatti con la Ighina,
oltre che una impiegata delle
Segreteria alla quale era stato
affidato i compito di adoperar-
si per eventuali pratiche buro-
cratiche.

Quando Marie Ighina venne
ricoverata in ospedale dove
poi è deceduta, l’8 dicembre
1982, venne a farle visita ina-
spettatamente Sandro Pertini,
mentre Carla partecipò poi ai
funerali che si svolsero due
giorni dopo.

R. B.

Ovada. Nelle scuole della città e non solo si respira “aria di Na-
tale”. Ovunque vengono realizzati presepi ed alberi, riecheggia-
no dalle finestre le canzoni natalizie. Per i più piccoli l’arrivo del
Natale ha pur sempre un significato particolare. Nella foto le
due classi prime della scuola primaria di via Dania davanti ad
un pannello raffigurante il Natale e dove gli alunni sono stati at-
tivi protagonisti, nonostante la giovane età. Per venerdì 23 di-
cembre sono previsti, nella mattinata, i canti, le poesie di Nata-
le e lo scambio degli auguri.

Novena e
feste natalizie
ad Ovada

Ovada. La Novena di Nata-
le si terrà da venerdì 16 a ve-
nerdì 23 dicembre con diversi
appuntamenti:

in parrocchia celebrazione
della S. Messa con i canti tra-
dizionali alle ore 8.30 e alle
17 novena con i bambini e i
ragazzi;

al San Paolo alle 17 nove-
na con i ragazzi e alle 20.30
S. Messa con i canti della no-
vena.

Sabato 17 recita di Natale
dei ragazzi di Borgoallegro e
dell’Oratorio San Paolo alle
15 presso il teatro Splendor.

Al Centro Amicizia Anziani
pranzo natalizio alle 12.30.

Domenica 18 concerto del
Coro Scolopi alle 21 nella
Chiesa di San Domenico.

Lunedì 19 Novena di nata-
le animata dalle famiglie alle
20.30 nella Chiesa di San
Paolo.

Giovedì 22 veglia di pre-
ghiera per i giovani in prepa-
razione al Natale alle 21 al
San Paolo.

Festa di Natale
al Day Hospital
ovadese

Ovada. Si svolgerà nel po-
meriggio dei mercoledì 21 di-
cembre, presso il Repar to
Oncologico dell’Ospedale Ci-
vile, la consueta festa di Na-
tale.

L’appuntamento per tutti gli
Amici è fissato alle ore 16.

Si tratta dell’undicesima
edizione che quest’anno per
una serie di coincidenze non
si svolge di sabato, ma in un
giorno infrasettimanale.

Come al solito sarà la festa
dei pazienti per i pazienti in
un clima familiare.

Ovada. Il primo fine setti-
mana del mese di dicembre
del 2005, certamente, re-
sterà nella memoria degli
ovadesi, non solo per l’ab-
bondante nevicata che si è
verificata e per i previsti di-
sagi che ha creato per la
viabilità, ma anche perché
ha impedito lo svolgimento
della tradizionale fiera di
Sant’Andrea, una rassegna
commerciale la cui origine
si perde nel tempo, ed an-
che per la neve, non è faci-
le ricordare altre occasioni
in cui la fiera sia stata sop-
pressa come quest’anno.

Una volta si svolgeva il
giorno della ricorrenza di
Santa Andrea, cioè il 30 no-
vembre, ma poi per facilita-
re la partecipazione è stata
spostata nel week-end suc-
cessivo, e quindi quest’an-
no, era stata programmata
per il 2 e 3 dicembre, che
proprio coinciso con la ec-
cezionale nevicata.

La fiera di Sant’Andrea,
anche se con il passare de-
gli anni, ha notevolmente
cambiato caratteristica non
c’è più il bestiame, e il par-
co divertimenti, è rimasta un
appuntamento impor tante
perché vede ogni anno una
notevole presenza di banca-
relle degli ambulanti, molti
dei quali anche dopo l’even-
to atmosferico non favorevo-
le, erano fiduciosi che l’Am-
ministrazione comunale,
provvedesse a riprogram-

marla in uno dei successivi
fine settimana.

Una richiesta ufficiale in
tal senso sarebbe stata avan-
zata, anche da Procom, il
Consorzio per la promozione
del Commercio di Alessan-
dria, al quale da alcuni anni
il Comune ha affidato l’or-
ganizzazione delle tre fiere.

La richiesta era motivata
anche dalle esigenze di di-
versi operatori del settore
che per la fiera ovadese, es-
sendo l’ultima a ridosso del
feste natalizie che si svolge
in zona, hanno fatto provvi-
ste di articoli adatti a questo
periodo dell’anno che ora re-
stano invenduti in magazzino.

Il Comune, però, ha rite-
nuto opportuno sopprimere
l’edizione 2005, della fiera
anche di fronte alle annun-
ciate prospettive meteorolo-
giche che non si presenta-
vano favorevoli.

Comunque va detto che
tutte le piazze erano state
sgomberate e gli operatori
del mercatino dell’Antiqua-
riato e dell’usato che si è
svolto giovedì 8 dicembre
hanno avuto lo spazio ade-
guato, anche se poi, nel tar-
do pomeriggio, hanno dovu-
to sgomberare perché è tor-
nata a nevicare.

Quelli che non hanno su-
bito danni sono solo gli am-
bulanti del mercato di saba-
to che ha potuto svolgersi
regalmente.

R. B.

Ovada. Nell’ultimo Consi-
glio comunale del 29 no-
vembre il consigliere di mi-
noranza Sergio Capello ha
posto al Sindaco Oddone
un’interrogazione sulla rea-
lizzazione del parcheggio di
via Dania.

Capello parte dal presup-
posto che il parcheggio di-
venta un intervento neces-
sario in quanto l’area del-
l’Ospedale da troppo tempo
è carente di posti auto e si
riferisce alla delibera di Giun-
ta n. 153 del 10 ottobre scor-
so, in cui emerge che la co-
struzione del parcheggio sarà
effettuata senza l’apporto di
capitali privati.

Tiene conto poi delle di-
chiarazioni dell’assessore ai
Lavori Pubblici Franco Pia-
na, che affermava che si è
già fatto un progettino e che
negli ultimi mesi dei profes-
sionisti hanno avanzato l’in-
teresse a costruire un par-
cheggio sotterraneo.

E quindi va oltre e chie-

de se corrisponde al vero
che più di una ditta della zo-
na si era offerta per la rea-
lizzazione di un piano inter-
rato con 55 box ad uso pri-
vato e di un piano terreno
,al livello del piazzale della
Scuola Elementare, con 78
posti ad uso pubblico.

Il combattivo consigliere di
minoranza insiste poi se sia
vero che, a fronte della con-
cessione del diritto di pro-
prietà nel piano interrato da
parte del Comune, questi pri-
vati offrivano in controparti-
ta al Comune una somma
da definire.

“Se tutto ciò corrisponde
al vero - continua Capello -
come si spiega che il Co-
mune, sulla base delle trat-
tative di qualche anno fa, do-
veva incassare una cer ta
somma per realizzare il par-
cheggio mentre oggi, per fa-
re la stessa cosa, deve so-
stenere una spesa di
130.000 euro, contraendo an-
che un mutuo?”

Ovada. Del problema relati-
vo al trasferimento del perso-
nale operaio e tecnico dell’E-
nel attualmente dislocato ad
Ovada, è stato interessato
anche il Consiglio provinciale.

I consiglieri Ds Federico
Fornaro ed Ennio Negri, han-
no presentato un ordine del
giorno con il quale impegna-
no la Giunta a chiedere un in-
contro urgente con la Direzio-
ne regionale dell’Enel per ap-
profondire la questione, ope-
rando affinché possa essere
rivista questa decisione nel
quadro di un corretto rapporto
di collaborazione tra l’azienda
e gli enti locali, rappresentanti
dei cittadini utenti, di un servi-
zio fondamentale come quello
dell’energia. I due consiglieri
provinciali, nel documento
presentato fanno presente
l’interessamento del sindaco
di Ovada Andrea Oddone, a
nome dei 16 Comuni della zo-
na, che già in data 21 novem-
bre scorso, ha chiesto alla Di-
rezione Regionale dell’Enel

un incontro senza ricevere al-
cuna risposta in merito.

Come è noto, è già da 10
anni, che in città è cessata
definitivamente l’attività com-
merciale ed amministrativa
degli spor telli Enel ed ora
questa nuova decisione, si-
gnificherà un evidente ulterio-
re depauperamento del servi-
zio. Con l’aggregamento del
territori dell’Ovadese, per una
parte ad Acqui e un’altra a
Novi, a sopportarne le conse-
guenze maggiori sarebbero le
località più disagiate della zo-
na montana.

Ora all’azione già messa
tempestivamente in campo
dal sindacato Flaei-Cisl tesa
soprattutto a tutelare il perso-
nale interessato, si aggiunge
l’intervento delle istituzioni,
chiamate in causa per tutela-
re le popolazioni che si trova-
no coinvolte in questa deci-
sione, che è evidente non si
può assolutamente e essere
giustificata da valutazioni tec-
niche. R. B.

Consegna de l’Ancora d’Argento
Ovada. Giovedì 15 dicembre al Comunale ha avuto luogo la

consegna del Premio l’Ancora d’Argento al registra cinemato-
grafico Fausto Paravidino, “Ovadese dell’Anno 2005”.

Il premio, un’artistica ancora di “Barboro Gioielli”, nell’ambito
del Concerto di Natale degli allievi della “A. Rebora”, diretti dai
maestri Ivano Ponte, Carlo Chiddemi e Paolo Murchio.

La manifestazione era a cura dell’assessorato comunale alla
Cultura.

Nel prossimo numero ampio spazio testuale e fotografico al-
l’evento, giunto alla 24ª edizione.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303. Tel 0143/80.224
Autopompe: API Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Carla Voltolina si è spenta a Roma a 84 anni

È morta la vedova di Pertini
cugina di Marie Ighina

I bambini e la festa più bella dell’anno

Le scuole annunciano
l’arrivo del Natale

Molti ambulanti favorevoli ad un rinvio

Soppressa la fiera
molti articoli invenduti

Sergio Capello sul parcheggio di via Dania

Invece di incassare
si spendono 130.000 euro

Intervento dei consiglieri Ds Fornaro e Negri

Il trasferimento Enel
approda in Provincia

La Voltolina con Trotta, Barrera, Rossa e Ravera ai funerali
di Marie Ighina, il 10 dicembre 1982.

Taccuino di Ovada
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Lerma. Il 6 dicembre riunione
a palazzo Baldo del Consiglio di-
rettivo del Parco Naturale delle
Capanne di Marcarolo, per l’ap-
provazione del bilancio gestio-
nale per l’esercizio finanziario
2006.Previsioni in termini di cas-
sa per il 2006: euro 3.303.354.
Presenti 18 componenti, il bi-
lancio è stato approvato all’u-
nanimità. Sono state approvate
anche le schede per i fondi di in-
vestimento in ordine di priorità.

Da notare che la disponibi-
lità della Regione Piemonte è
passata da circa nove milioni di
euro (per gli investimenti nei
Parchi e zone protette della re-
gione) a circa tre milioni. Per-
tanto saranno finanziate al mas-
simo due o tre schede su ven-
tuno. Quindi il futuro degli inve-
stimenti è buio...

Altra grossa novità per i Par-
chi è che la Regione ha predi-
sposto un nuovo statuto valido
per tutti, con piccole possibilità
di intervento per i singoli Parchi.

Ma la novità più eclatante è
stata la riduzione del numero
dei componenti del Consiglio
direttivo: da 34 a 5 e cioé presi-
dente più quattro membri. Inol-
tre il presidente è nominato dal
presidente della Giunta regio-
nale. In verità da tempo si era
manifestata la richiesta di una ri-
duzione del numero di compo-
nenti il Consiglio direttivo e l’as-
sessore Elio Barisione aveva
interessato più volte sia il pre-
cedente assessore regionale
Cavallera sia la Commissione
regionale preposta ai parchi. In-
fatti il numero di 34 membri era
veramente eccessivo e come
conseguenza diverse volte non
si raggiungeva il numero legale
per la validità delle sedute e
quasi sempre c’era un numero
appena sufficiente.

Però bisogna constatare che
passare da 34 a 5 è un po’ sin-
golare, come la nomina del pre-

sidente del Parco da parte del
presidente della Giunta regio-
nale. Inoltre dovrebbe verificar-
si un accorpamento di diversi
Parchi naturali di interesse re-
gionale, per cui questi diminui-
ranno notevolmente. Ma l’ente
Parco Capanne di Marcarolo
dovrebbe rimanere tale e qua-
le, con il pericolo però che giun-
ga un direttore da chissà dove,
ora che si era riusciti ad averne
uno facente funzione veramen-
te in gamba, dopo aver supera-
to finalmente molti ostacoli re-
gionali e sindacali.

Da sottolineare poi che nel
2006 sarà definita e potenziata
la possibilità di fruizione del Par-
co da parte di studenti e non so-
lo. E poi il completamento del ri-
fugio escursionistico di Capan-
ne di Marcarolo con 18 posti
letto e quello del laboratorio
scientifico e didattico a Palazzo
Baldo di Lerma.

Ed ancora il completamento
della carta di orienteering di una
porzione di territorio dell’area
protetta, che consentirà l’eser-
cizio di questa particolare di-
sciplina sportivo - ambientale.

E. S.

Molare. “Ringraziando il
Sindaco per la considera-
zione dimostrata, r ispon-
dendo prontamente alla no-
stra lettera pubblicata su
questo giornale il 25 no-
vembre, scriviamo ancora
qualche riga, sperando che
la nostra iniziativa non sia
considerata solo una sgra-
devole “botta e risposta” ma
un dialogo costruttivo tra i
cittadini e l’Amministrazio-
ne comunale.

Signor Sindaco, lei scri-
ve che la definizione “anar-
coidi e sovversivi” era rivol-
ta ai latori della lettera fir-
mata “Legambiente”, senza
pensare che proprio noi gio-
vani abbiamo, di nostra ini-
ziativa, contribuito alla di-
stribuzione della stessa ai
cittadini, considerandolo un
mezzo di informazione al-
trettanto utile e diretto del
suo “Molare informa”.

Precisiamo che Legam-
biente nono è un movimen-
to ad indirizzo politico ma
un’associazione che opera
esclusivamente per la tute-
la e la valorizzazione della
natura e dell’ambiente, pro-

muovendo la partecipazio-
ne dei cittadini alla difesa
ed al la def iniz ione del la
qualità della propria vita,
come indicato nello statuto.

Da considerare ulterior-
mente, è che la nostra pro-
testa è volta ad ottenere
una maggior conoscenza,
che si raggiunge anche po-
nendo domande, cui però è
stato risposto in modo mol-
to evasivo.

Crediamo che, come ha
dimostrato nella “questione
Monumento”, Lei non abbia
bisogno di lezioni di demo-
crazia. Siamo però sicuri
che le oltre 400 firme, rac-
colte esclusivamente tra i
residenti sul problema “area
artigianale”, non passeran-
no inosservate.

A questo punto ci rimet-
tiamo alla sua coerenza,
certi che permetterà nuo-
vamente ai cittadini di “aiu-
tarla a decidere la strada
da intraprendere” (da “Mo-
lare informa” di luglio)”.
Alberto Canepa, France-
sco Puppo, Paola Mazza,
Chiara Marchelli, Valeria
Priano e Valentina Bordon 

Molare. “Queste conside-
razioni sono indirizzate ai pro-
motori della protesta e non
agli ignari firmatari, cui è stat
carpita una firma mistificando
la realtà della cosa.

Infatt i  è chiaro che ai
promotori, come si intuisce
dall’articolo titolato “Il centro-
sinistra e i suoi elettori” com-
parso su questo giornale, l’in-
teresse a sollevare un “polve-
rone” prendendo a pretesto
l’area artigianale S. Giuseppe
è di natura politica e non le-
gata ai legittimi interessi loca-
li, ambientali e non. È tale
l’interesse politico che il Co-
mitato direttivo del P.R.C., con
un documento, ha rinnegato
la scelta programmatica
dell’area, a difesa dei suoi
rappresentanti in Consiglio
comunale. Dal documento
emerge un atteggiamento po-
litico un po’ “cerchiobottista”,
della serie “non sono d’accor-
do ma nel caso in cui si do-
vesse fare, occorre fare così”.

Una posizione inaccettabi-
le, anche perché proviene da
un “pulpito” politico, che ad
Ovada ha condiviso in questi
anni, con un “filotto” di deci-
sioni, gli insediamenti del
Coinova, della Rebba e per
ultimo, quello della Fornace
di via Molare. Mi chiedo dove
erano alcuni rappresentanti
locali di Legambiente, visto
che non mi risulta si siano
assunte azioni e posizioni di
protesta similari, come per
l’area S. Giuseppe, per Ova-
da. Forse perché quel le
localizzazioni hanno un im-
patto ambientale diverso?
Non credo proprio.

Ho l’impressione che die-
tro la protesta si celino appe-
titi e volontà elettorali, anche
perché una protesta, impo-
stata in modo corretto, prima
di sentenziare condanne, do-
vrebbe ascoltare le ragioni di
un percorso dettato da una
scelta amministrativa. Sareb-
be quindi più corretto che
questa volontà si manife-
stasse con nome e cogno-
me, senza usare la politica
del “ventriloquo” (come av-
viene in Consiglio comunale)
di memoria televisiva. Le ra-
gioni di questo percorso so-
no dettate dal  fat to che,
avendo ereditato una scelta
passata,  condiv isa e r i -

proposta nel  programma
elettorale, oggi per realizzar-
la o modificarla, occorre in
primo luogo verificarne la
reale fattibilità, sia sul piano
tecnico - ambientale che su
quello finanziario.

Anche perché spetta a chi
amministra tracciare indirizzi
e compiere scelte, mentre la
loro traduzione in soluzioni
spetta ai tecnici con gli studi
di fattibilità. Quando lo studio
per l’area S. Giuseppe, affida-
to ad uno studio tecnico di
settore, concluderà l’iter, sarà
presentato e si aprirà il con-
fronto con i cittadini. Quello
sarà il momento in cui le fatti-
bilità potranno essere condivi-
se o no e si potranno assu-
mere decisioni, in termini di
scelte ed indirizzi, consapevo-
li e definitive, anche con una
consultazione popolare.

Decisioni, se si dovesse
abbandonare l ’ ipotesi di
realizzare l’area artigianale,
che passeranno obbligatoria-
mente attraverso una modifi-
ca del Piano Regolatore. Ri-
spetto a cui, bisognerà ripen-
sare a quale indirizzo futuro di
sviluppo si vorrà dare al Co-
mune, se solo residenziale,
misto o che altro.

Questa è la realtà, il resto
è un processo alle intenzioni,
anche poco corretto, come
insistere su una volontà di
realizzare un’area industria-
le, anziché per l’artigianato
locale, inquinante per l’Orba
e l’ambiente, raggiunta da
una superstrada che, da
Ovada, taglierebbe Battaglio-
si e il capoluogo per raggiun-
gere S. Giuseppe... ignobili
fantasie!

Chi immagina e vende que-
sto scenario, o è rimasto di-
sturbato da qualche visione
cinematografica o è un men-
tecatto, per ragioni pro domo
sua di mero calcolo elettorale.

I cittadini firmatari della
protesta possono stare tran-
quilli, a capo dell’Amministra-
zione comunale non c’è un
matto presuntuoso, che in-
tende calare dall ’alto una
scelta a scapito della qualità
della vita cittadina, ma una
persona equilibrata, rispetto-
sa delle istituzioni e delle vo-
lontà democratiche, purché
espresse in termini e modi
corretti”.

Natale è alle porte e...
Ovada. I bimbi dell’oratorio Don Salvi e San Paolo invi-

tano tutti per sabato 17 alle ore 15 presso il cinema teatro
Splendor ad assistere alla recita di Natale che hanno prepa-
rato con tanta cura! 

Al termine dello spettacolo una succulenta merenda ed
una ricca lotteria per accogliere insieme, grandi e piccini,
l’arrivo del natale.

Domenica 18 i ragazzi del gruppo “Dopocresima” realiz-
zeranno un banchetto natalizio sul sagrato della Chiesa
parrocchiale N.S. Assunta, al termine della messa delle ore
11, con la possibilità di acquistare biglietti d’auguri, idee re-
galo e tanti altri originali oggetti fatti a mano proprio da lo-
ro.

I silvanesi
dal Prefetto

Silvano d’Orba. Ci scrivo-
no Pippo Carrubba e Giaco-
mo Briata.

“Il Prefetto di Alessandria ci
ha ricevuti il 30 novembre. Gli
abbiamo comunicato che la
delegazione formata di silva-
nesi, di Lega ambiente e di
Rifondazione Comunista non
è venuta per accusare nessu-
no delle istituzioni, ma per
avere il diritto dell’acqua pota-
bile, che ci viene negato in
quanto non viene fatto l’ab-
battimento del nichel nei pa-
rametri stabiliti dalla legge.

A dimostrazione della
preoccupazione della popola-
zione silvanese, di cui ci sia-
mo fatti portavoce, abbiamo
presentato le firme raccolte
nei giorni di mercato di set-
tembre e ottobre, non ancora
date perché in attesa della
concessione da parte del Pre-
fetto di questo colloquio, dove
si r ichiedeva con forza di
staccare il nostro acquedotto,
con un allacciamento ad un
paese vicino. Il Prefetto ha
mostrato un interesse ecce-
zionale, promettendo di con-
tattare le istituzioni (Provincia,
Regione, Comune, Acos, Ar-
pa, Asl, Carabinieri), con l’in-
tenzione di andare fino in fon-
do, per poter risolvere il grave
disservizio che colpisce la po-
polazione di Silvano.

Non riterremo comunque
concluso il nostro compito fin-
ché il problema permarrà e
per questo abbiamo richiesto
al Prefetto di tenerci informati
dello sviluppo della situazio-
ne”.

Molare. Tanti amici, tra cui il nutrito gruppo del Mattarello, si
sono ritrovati a cena insieme, per contribuire al restauro del-
l’organo della parrocchia (di cui è uscito in questi giorni anche
un libro) e per gustare il menu di Angela e Paola, coadiuvate
da Piero ed Antonio. Intrattenimento musicale di Lalla e Sergio.

l’Accademia Urbense
presenta le pubblicazioni
del 2005 e augura a tutti

Ricorda che l’obiettivo della
campagna per le nuove adesioni

Buone Feste

è di raggiungere 
i 400 soci

A Molare

Tanti amici a cena
per la parrocchia

Tra gli interventi del parco delle Capanne

Completamento rifugio
e carta orienteering

I giovani di Molare

“400 firme non possono
passare inosservate”

Il sindaco Bisio sull’area artigianale di Molare

“Quando la protesta
diventa pretesto politico”

Il monte Tobbio, simbolo del
parco.
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Rocca Grimalda. Una anti-
ca tradizione, quella dei “ta-
quein”, i calendari dove un
tempo i contadini marcavano
le date delle semine, i lavori
in cantina, le fasi dei vari rac-
colti, le fiere dove si riforniva-
no per l’inverno, ed i commer-
cianti - i “bitié” - al contrario,
marcavano gli acquisti, i cre-
diti da sollecitare ai clienti.

Oggi questa tradizione è
stata ripresa dal prof. Sergio
Basso, che da diversi anni
realizza un bel calendario,
“l’armanaculo” rigorosamente
(ma con traduzioni in lingua)
in dialetto silvanese. E Basso
ha avuto un emulo, Aldo Bari-
sione, che a Rocca Grimalda
a sua volta a “compilato” il ca-
lendario in dialetto rocchese.

Una tradizione che prose-
gue, con qualità e inventiva:
Basso ha alcuni validi colla-
boratori, tra cui la moglie, pro-
fessoressa di disegno, che
provvede a belle e chiarifica-
trici illustrazioni.

Barisione a sua volta si av-
vale dei disegni, di paesaggio
e degli antichi mestieri, del
pittore ovadese Repetto.

Ancora Basso correda inte-
ressanti articoli di storia, in
particolare sui vecchi perso-
naggi del paese con antiche
foto.

Barisione la sua prima “fati-
ca” l’ha compiuta due anni fa,
poi l’anno scorso non ha fatto
calendario ed allora ci hanno
pensato i suoi compaesani
rocchesi, a sollecitarlo per
una nuova prova in dialetto
del posto.

Non è facile per niente

amalgamare, corredare, inse-
rire la vita, il passato e il pre-
sente del proprio paese in
una pubblicazione. Occorre
estro, capacità redazionali,
sapere da dotti il proprio dia-
letto, e la storia. Si può sba-
gliare in citazioni in italiano,
confondere magari date e no-
mi a livello nazionale, ma nel
tuo paese non ti è concesso.
È un lavoro difficile soprattutto
per questo compilare, creare
“taquein” o “armanacoli”.

Basso è sorretto dal Circolo
dialettale “Ir Bagiu” da lui
stesso fondato, dove trova
una capace e valida collabo-
razione. Barisione qualche
collaboratore certamente lo
ha pure lui, ma è più solo,
quindi doppia fatica.

Naturalmente sia a Rocca
che a Silvano le vendite pro-
cedono bene, con l’aggiunta
di qualche sponsor: Basso ci
confida che comunque è dura
produrre dei calendari in una
area ridotta, ovviamente il
paese non é molto grande e
quindi la diffusione é limitata.

Sono, quelle di Rocca e di
Silvano, pubblicazioni che
meriterebbero un riconosci-
mento ben più ampio di quello
che già hanno nel proprio
paese.

Provincia e Regione spen-
dono molti soldi per la cultura,
il turismo.

I “taquein” allora dovrebbe-
ro essere delle vere chicche
per diffondere ed illustrare il
nostro territorio, con lavori au-
tentici, antichi e moderni, do-
ve c’è la nostra vera storia, le
nostre autentiche memorie.

Silvano d’Orba. Secondo
le previsioni dell’Acos s.p.a.,
l’azienda di Novi che gestisce
l’acquedotto comunale, entro
il 30 giugno 2006 dovrebbe
essere garantito l’adegua-
mento del parametro nichel ai
valori stabiliti dalla nuova nor-
mativa Cee.

Questo è di 20 mcg/lt, te-
nendo presente che il valore
del metallo proviene dalla fil-
trazione naturale del terreno,
estremamente ricco di mine-
rali, escludendo quindi qual-
siasi forma di inquinamento.
La presenza del nichel nel-
l’acqua è stata quantificata in
30 mcg/lt e quindi giusto nei
limiti della normativa prece-
dente, che era di 40 mcg/lt.

Di fronte a questa situazio-
ne il Sindaco Pino Coco ave-
va necessariamente emesso
l’ordinanza di sospensione
dell’erogazione dell’acqua,
garantendo il servizio sostitu-
tivo con delle cisterne. È stata
chiesta anche una deroga al
Ministero della Salute, che ha
permesso il temporaneo ripri-
stino dei vecchi parametri che
assicurano la potabilità del-
l’acqua sino al 31 dicembre
2005.

La deroga evidentemente
venne rilasciata perché la
presenza di nichel nell’acqua
da bere e cucinare non
costituisce pericolo per la sa-
lute. Infatti, come assicurato
dai medici dell’Asl, per avere
dei danni un individuo comun-
que allergico a tale metallo
dovrebbe bere almeno 12 litri
di acqua al giorno.

La deroga è condizionata

allo studio di abbattimento,
che appunto il gestore dell’ac-
quedotto si è impegnato ad
effettuare, anche se il primo
esperimento coi carboni attivi
non aveva dato i risultati spe-
rati.

Ora l’Acos sta attuando una
soluzione tecnologica che sa-
rebbe già stata sufficiente-
mente sperimentata con filtri
di resina ed è previsto un pe-
riodo di prove che dovrebbe
protrarsi per alcuni mesi.
Quindi sarebbe già stata ri-
chiesta una ulteriore proroga
delle deroga per altri sei me-
si.

Nella vicenda nichel il Co-
mune ha coinvolto un po’ tutte
le istituzioni ed anche l’Auto-
r ità d’ambito, cui spetta i l
compito della gestione delle
acque. Si è parlato anche di
allacciamenti con altri acque-
dotti ma queste soluzioni, a
quanto pare, per vari motivi
non stanno andando avanti.

Quindi per il momento a
farsi carico della situazione è
rimasto solo il Comune, con
la collaborazione dell’Acos.

Come si legge in altra parte
del giornale, si è ora interes-
sato anche il Prefetto Pelle-
grini, a seguito dell’esposto di
Rifondazione Comunista e di
Legambiente. Il Prefetto, dopo
le dettagliate informazioni for-
nite dal Sindaco, ha ricevuto
anche una delegazione.

Ha poi chiesto, con la mas-
sima urgenza, a tutti gli Enti
interessati, di disporre di ulte-
r iori analisi di approfondi-
mento.

R. B.

Ovada. Alfio Mazzarello di
F.I. di Ovada ricorda l’amico En-
zo Genocchio:

«È trascorso un anno dalla
tragica scomparsa del Professor
Enzo Genocchio, uomo di gran-
de spessore umano, politico ed
amministrativo.

La sua scomparsa ha deter-
minato un vuoto nella vita pub-
blica dell’ovadese che non è an-
cora stata colmata. Aveva sa-
puto radunare attorno a sé un
gruppo di persone che s’inte-
ressavano delle sorti politico-
amministrative del territorio.

La sua natura combattiva lo
aveva visto alleato della sinistra
nell’amministrazione comunale
di Ovada e fu proprio di quel
periodo, quando il partito So-
cialista era l’ago della bilancia
della politica nazionale, che sep-
pe sfruttare al meglio le oppor-
tunità che si presentavano, in-
fatti, è solo merito suo se esiste
il nuovo complesso ospedaliero.

Questa struttura è cresciuta
negli anni ed è riuscita a soddi-
sfare le esigenze sanitarie di
base della popolazione, sicura-
mente è un fiore all’occhiello
che funziona e che se ha mi-
gliorato la nostra qualità di vita
dobbiamo essere grati a colui
che lo ha fortemente voluto e poi
realizzato.

In questi giorni sento venti
minacciosi sulla sopravvivenza
di questo nosocomio, mi augu-
ro solo che siano pensieri pas-
seggeri di qualche politico, ma
se così non fosse vedremo se il
territorio saprà mobilitarsi co-
me in passato quando non vi
erano segnali di ridimensiona-
mento anzi.

Constateremo se la politica
delle parole saprà salvare il no-
stro ospedale perché quella dei
fatti è stata battuta dalle recen-
ti votazioni regionali.

L’amico Enzino aveva assi-
stito impotente alla marcia sul-
l’ospedale ed insieme com-
mentava l’inutilità della manife-
stazione, ma la cosa che più lo
aveva intristito ed avvilito era
che nell’occasione tutti quelli
che volevano dar fiato alle trom-
be avevano avuto l’opportunità
di parlare, mentre il fondatore, il
costruttore, colui che aveva rea-
lizzato quest’opera divenuta tan-
to cara e necessaria per tutti gli
abitanti della valle Orba, era vo-
lutamente dimenticato perché
rappresentava una voce diver-
sa in quel contesto ideologico di
protesta.

Personalmente ritengo che
Enzo sia stato il miglio cervello
politico che Ovada abbia
espresso da sempre, la sua ca-

pacità di interpretare le esigen-
ze del presente lo rendeva uni-
co, ma quando abbandonò gli
alleati in amministrazione di-
ventò da subito il nemico nu-
mero uno, perché troppo intelli-
gente e capace per essere la-
sciato libero di operare.

Enzo voleva bene alla Sua
Ovada; alle penultime ammini-
strative organizzo una lista: “La
Tua Ovada” che sfiorò il suc-
cesso, in una zona dove il mo-
nopolio della sinistra non era
mai stato messo in discussione,
segno questo che nella Sua città
erano in molti ad apprezzare la
sua opera. Questo insuccesso
non lo avvilì più di tanto e con-
tinuò a dare il suo contributo
dai banchi dell’opposizione.

Il suo pensiero lungimirante
era rattristato dalla mancanza di
partecipazione alla vita politica
da parte dei cittadini che ave-
vano ed hanno capacità pro-
gettuale e realizzativa, ma che
dedicano le loro energie per il
raggiungimento di altri obiettivi,
trascurando così gli interessi e
le esigenze della loro città.

Visto l’immobilismo politico in
cui era sprofondata la città,
cercò con Forza Italia l’appoggio
per proseguire nella sua politi-
ca e questa febbre del fare lo ha
accompagnato e sorretto fino
alla fine, con la speranza che al-
tri come lui si mettessero a di-
sposizione per migliorare la qua-
lità della vita della comunità.

Personalmente posso van-
tarmi di essere stato suo amico,
ho con lui condiviso alcune bat-
taglie e sono riuscito ad ap-
prezzare fino in fondo le sue
grandi qualità di uomo leale e
sincero, ma soprattutto posso
vantarmi di aver con Enzino
condiviso l’essenza della no-
stra politica: quella dei fatti e
non delle parole.

Mi auguro che il tuo lavoro, la
tua dedizione, il tuo amore per
questa città possa essere un
esempio per coloro che vorran-
no dare un seguito alla tua ope-
ra dimostrando a tutti che le co-
se che fortemente vogliamo
possono essere realizzate solo
se si ha la capacità di crederci
fino in fondo.

Ciao, caro amico mio.»

Settimana Carità
Ovada. Si conclude dome-

nica 18 la Settimana della Carità.
Si possono trovare i contenitori
in parrocchia, P. Cappuccini, P.
Scolopi, Suore Passioniste, Co-
sta d’Ovada, S. Paolo, S. Naza-
rio e Celso di Grillano.

Ovada. Il 1º dicembre si è
tenuto all’Istituto Comprensivo
Pertini, a cura del Co.Ge.De,
la relazione dei risultati dei
duemila questionari distribuiti
nelle scuole elementari e me-
die nei mesi scorsi. Relatori
Claudio Andreano, Giancarlo
Fantacone, Michele Maranza-
na e Stefano Poli. Le 50 tavole
di sintesi proiettate che si rife-
riscono ai dati dei 619 que-
stionari compilati (52% ma-
schi, 48% femmine) presenta-
no una realtà variegata di stu-
denti con diverse esperienze
scolastiche: 188 questionari
provenivano dalle scuole di
Ovada (30%), gli altri dai 23
comuni limitrofi compresa la
Valle Stura. Nel questionario
significative domande e rispo-
ste di cui ne riportiamo alcu-
ne: “Se una volta alla settima-
na potessi scegliere se stare a
casa, cosa faresti?” - “ Gioca-
re e dormire”.

“Se tutti i giorni ci fosse
un’ora a completa disposizio-
ne degli alunni come la occu-
peresti?” “Uscendo fuori dalla
scuola e con attività ricreati-
ve”.

“Cosa fai nel tempo libe-
ro?” - “Guardo la TV e in parti-
colare film, cartoni e docu-
mentari; oppure gioco con i vi-
deo giochi come la play sta-
tion e i giochi d’azione”.

I mestieri più ambiti sono il
calciatore, l’ingegnere, il cuo-
co, la veterinaria, l’avvocato.
La scuola così come è orga-
nizzata non corrisponde alle
aspettative perchè molti
cambierebbero le materie e gli
orari, anche se i compiti sono

necessari; la vorrebbero mo-
derna con ampia mensa, giar-
dini e attrezzature innovative
in ogni aula per imparare le
lingue, la musica, la storia e la
geografia. Fantacone si è poi
soffermato sul rapporto scuola
/ insegnante, compagno /
compagni, desideri sul cam-
biamento nella struttura scola-
stica, argomenti ulteriormente
approfonditi da Maranzana il
quale ha sottolineato il ruolo
del vissuto personale dello
studente nella sua realtà di-
dattica. Stefano Poli dell’Uni-
versità di Genova ha poi ri-
condotto la discussione sul
comportamento sociale dello
studente adolescente che ini-
zia a volgere lo sguardo oltre
l’orizzonte familiare. Il questio-
nario quindi un mezzo d’inda-
gine da riscoprire e oggetto di
studio per poter interpetrare le
problematiche non espresse,
ma sottintese. E. P.

Inaugurazione
progetto
“punto famiglie”

Ovada. Il 17 dicembre alle
15.30 presso la sede del
Centro “Unduetre” di Via Novi
si inaugurerà “Punto Fami-
glie”, una nuova iniziativa che
si rivolge alle famiglie con
bambini di età compresa tra i
3 e i 6 anni e che propone un
punto di incontro gestito auto-
nomamente a livello di volon-
tariato.

Il progetto reso possibile
con i finanziamenti concessi
dal C.S.V.A. di Alessandria
prevede il ritrovo di genitori
con bambini piccoli in luoghi
protetti, soprattutto nei mesi
invernali, con cui condividere
diverse esperienze.

Infatti con il supporto dei
volontari, i genitori potranno
incontrarsi, giocare con i figli,
scambiarsi opinioni, progetta-
re esperienze di collaborazio-
ne, incontrare esper t i  di
problematiche inerenti la vita
familiare.

I laboratori, i giochi, le ini-
ziative di “Spazio famiglia” sa-
ranno realizzate in collabora-
zione con i volontari delle as-
sociazioni Agesci, Borgoalle-
gro, l’Idea, Esagono, Giraso-
le.

Vi saranno lettura di fiabe,
costruzione di giocattol i ,
clowns, musica e danza, di-
segno e pittura. Sarà a dispo-
sizione delle famiglie una bi-
blioteca e uno spazio di in-
contro.

“Spazio famigl ie” sarà
aperto tutti i sabato pomerig-
gio dalle 15.30 e si potrà am-
pliare l’apertura anche in altri
momenti e giorni della setti-
mana in base alla disponibi-
lità dei genitori e volontari.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi alla sede del Centro,
in Via Novi 21.

“Porte aperte”
alle scuole
ovadesi

Ovada. Sabato 17 dicem-
bre la Scuola Primaria “Da-
milano” rimarrà aperta dalle
ore 10 alle ore 12 ai genitori
e ai futuri alunni delle classi
prime e a quanti vorranno
visitare l’edificio che da più di
settanta anni r i tma i l  suo
tempo su quello dei bambini
e dei ragazzi che lo frequen-
tano.

Le maestre e tutto il per-
sonale saranno a disposizio-
ne per guidare la visi ta,
rispondere alle domande e
far scoprire una Scuola nuo-
va per i bambini di oggi: er-
gonomica, accogliente, dota-
ta di tutti i moderni sistemi di
sicurezza, con ampi locali.

Studenti a Roma dal Papa
e “Porte aperte” al Centro di
Formazione Professionale
sono gli appuntamenti più
importanti della Casa di Ca-
rità Arti e Mestieri.

Un gruppo di studenti delle
classi del settore industria,
con il prof. Ventrella, ha par-
tecipato al 30º anniversario
della Confap, l’associazione
che raggruppa gli Enti di for-
mazione professionale di
ispirazione cattolica.

Momento importante l’u-
dienza con Papa Benedetto
XVI presso l’Aula Nervi.

Sabato 17 dicembre al
Centro di Formazione di via
Gramsci “porte aperte”.

Dalle ore 9 alle 12 e dalle
14 alle 17, la Casa di Carità
è aperta a studenti e famiglie
che intendono conoscere “la
via giusta verso il lavoro”.

Sempre sabato, ore 9.30,
nell’aula magna “Mons. Fio-
rello Cavanna” celebrazione
della S.Messa e consegna
degli attestati per l’anno for-
mativo 2004/5.

Due Sotto
l’Ombrello

Ovada. Venerdì 16 dicem-
bre, alle ore 21, nello Spazio
Sotto l’Ombrello, in Scalinata
Sligge 10, si terrà l’asta di be-
neficenza annuale a favore
dell’associazione Due Sotto
l’Ombrello. Molti degli espo-
nenti del mondo artistico che
ruotano attorno a Due Sotto
l’Ombrello doneranno le loro
opere. La serata sarà allietata
dalla musica folk del comples-
so “I Monferrini” e da quella
jazz dei “Django Fever”.

“Sotto a chi tocca” allo Splendor
Ovada. Dopo una tournée estiva ricca di applausi e di con-

sensi, venerdì 16 dicembre, allo Splendor di via Buffa, la Com-
pagnia “In Sciu Palcu” presenterà la commedia brillante “Sotto
a chi tocca” di Luigi Orengo. Vi si narra la storia della famiglia
Pittaluga cui uno zio morto a Buenos Aires ha lasciato un co-
spicuo patrimonio: il denaro toccherà a chi dei nipoti ha o avrà
un maschio. Tra i possibili eredi si scatena la competizione:
Bartolomeo ( Maurizio Silvestri) non ha figli ed è stato lasciato
dalla moglie; Emanuele è un vecchio scapolo e Gaetano sta
per farsi prete. La storia paradossale si risolverà con un colpo
di scena a favore di Bartolomeo. Gli altri attori sono Maria Gra-
zia Campi, Giovanni Scivoletto, Mauro Ferrari, Rachele Villa,
Gianpiero Sciutto, Fabio Travaini, Grazia Ghigliotti, Cinzia Mala-
guti, Erika Falone, Pino Lanza, Alessandro Rizzo, Alberto Gril-
lo. Scenografia di Silvia Peccennini.

Autori Aldo Barisone e Sergio Basso

Ecco gli armanacoli
di Rocca e di Silvano

A Silvano fa discutere il problema dell’acqua

Il parametro del Nichel
è da adeguare alla Cee

Alfio Mazzarello ricorda Enzo Genocchio

Un uomo che ha segnato
in positivo il territorio

I risultati del questionario Co.Ge.De

Scuola e tempo libero
secondo gli studenti
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Ovada. Dopo aver centra-
to, per i l  secondo anno
consecutivo, la qualificazione
alla finale di Coppa piemon-
tese battendo per 3-0, gio-
vedì 8/12 al Geirino, sia l’Oc-
cimiano che il Pavic Roma-
gnano, la Plastipol ha dovu-
to immediatamente rituffarsi
nel clima caldo, nonostante
la stagione, del campionato
per affrontare, dopo quello
del turno precedente a Pi-
nerolo, un altro scontro di-
retto con una pretendente ai
play-off, lo Sporting Parella
Torino. Un incontro, che ha
riproposto una classica sfida
nel panorama pallavolistico
piemontese tra due forma-
zioni che si sono incontrate
molte volte sia in C che in
B/2.

I torinesi, reduci da 3 suc-
cessi consecutivi, puntavano
ad avvicinare la vetta della
classif ica, presieduta dai
biancorossi, ma hanno do-
vuto inchinarsi alla lucidità e
alla forza della squadra di
Minetto che sino ad ora non
ha fallito un colpo ed ha im-
posto anche agli ospiti la leg-
ge del 3-0.

Pronti al via ed è subito
4/0 per gli ospiti che all’ini-
zio sembrano poter essere i
grado di fare loro la partita,
ma già pari sul 9/9 e sor-
passo 10/9, poi un testa a
testa esaltante con i Plasti-

boys che rosicchiano 2 pun-
ti, sono raggiunti ma rial-
lungano per un classico
25/23.

Barisone & C. hanno nel-
la seconda parte preso in
mano le redini del gioco e
nel secondo parziale metto-
no subito le cose in chiaro
allungando di qualche punto.
Il vantaggio si allunga sino a
7 punti prima della reazione
dei torinesi che si rifanno
sotto, ma devono arrendersi
in finale 25/20. Il crescendo
biancorosso si concretizza
nel 3º set in cui gli ovadesi
padroni del campo, delegano
chiudono con un eloquente
25/14.

Chiuso il conto con il Pa-
rella, sempre 4º in classifica,
a 8 punti di stanza, sabato
17 Quaglieri & C. sono chia-
mati in trasfer ta contro il
Rosso Officine Morozzo, ri-
velazione e terza forza del
torneo. Portare a casa un al-
tro risultato positivo potreb-
be rivelarsi fondamentale per
decretare la Plastipol squa-
dra regina del girone ’anda-
ta.

Plastipol - Parella 3-0
(25/23 25/20 25/14). Forma-
zione: Crocco, Donolato, Tor-
rielli, Barisone, Puppo, Bel-
zer, Quaglieri U., a disp.: Vol-
pe, Quaglieri GL. Dutto, Co-
cito Basso all. Minetto; acc.:
Viganego.

Ovada. Le compagini ma-
schili targate Saoms chiudano
il girone d’andata in testa nei
rispettivi campionati.

La Policoop detta legge an-
che ad Alessandr ia e si
aggiudica il derby contro il
Don Stornini con un 5-1 che
la dice lunga sulla superiorità
dei costesi con gli ottimi Zan-
chetta, Marocchi, Caneva. La
serie C2 è quindi guidata a
punteggio pieno con quattro
punti di vantaggio sulla Re-
francorese.

In D/1 il dominio costese
con la Imerio traslochi che,
travolgendo il Derthona per 5-
1 mantiene imbattuta la testa
della classifica con due punti

di vantaggio sul Novara, gra-
zie a Lombardo, Dinaro, No-
rese.

Non r iescono invece
nell’ impresa di espugnare
Verzuolo le ragazze della
C.M. Roletto, sconfitte per 2-
3, con molto rimpianto nel de-
cisivo doppio perso ai vantag-
gi del 5º set. Federica Grano,
Alessia Zola, Sara Pantani si
attestano così a metà classifi-
ca.

Il girone di ritorno ripren-
derà il 22 gennaio 2006 ma
nel frattempo i pongisti coste-
si cercheranno di mantenere
alta la guardia disputando i
vari tornei individuali in pro-
gramma.

Ovada. Una vittoria e una
sconfitta per la Tre Rossi bat-
tuta 76/69 dal Rapallo e cor-
sara 76/67 sul campo del
Package Sestri Ponente.

Nella sfida di Genova l’O-
vada è riuscita in tutto quel
che non aveva fatto due gior-
ni prima a Rapallo: control-
lare il ritmo e lasciare l’area
libera per gli uno contro uno
di Carissimi: gli scarichi del
pivot hanno innescato Pon-
zone, il vero grande prota-
gonista della serata con 30
punti e 8 su 11 tiro da 3.

La Tre Rossi ha preso pos-
sesso della partita nel 2º
tempo, grazie ad una difesa
intensa che è r iuscita a
contenere avversari che, tra-
scinati dalla conclusioni di
Passariello e Grazzi, hanno
giocato con ardore.

Pur soffrendo qualcosa di
troppo a rimbalzo nei finale.
l’Ovada ha controllato l’ultima
frazione, rimanendo quasi
sempre in vantaggio di due
canestri.

Tabellino: Tre Rossi - Se-
stri 76/67 (23/23 41/39 61/57
76/67): Brozzu S. 16; Rob-
biano 2; Montanari 2; Pon-
zone 30; Brozzu G. 3; Ca-
rissimi 11. De Leo, Pegaz-
zano 12; Boccaccio, Aiassa.

Contro il Mecci, i bianco-
rossi avevano giocato la peg-
gior gara della loro stagio-
ne, rompendo in casa nel

terzo quarto costruiscono un
vantaggio di 10 punti (55/44),
ben rispondendo al pressing
difensivo ovadese e sfrut-
tando al massimo le con-
clusioni della linea del tiro
libero. Nell’ultima frazione
l’Ovada torna sul 61/56 gra-
zie a due tiri dalla distanza
di Ponzone. Lo zampino lo
mettono anche gli arbitri, ec-
cessivi nel fischiare fallo ad
ogni minimo contatto. Gar-
della chiude la sfida dalla lu-
netta con la Tre Rossi rima-
sta in campo con soli quat-
tro uomini.

Prossima partita sabato
sera alle 21 contro l’Olio Car-
li Imperia.

Tabellino: Tre Rossi- Ra-
pallo 69/76 (30/34 47/57
69/76) Brozzu S. 7; Robbia-
no 6; Montanari 17; Ponzone
13; Brozzu G. 6; Carissimi
15; De Leo 3; Pegazzano 2;
Boccaccio, Fia. Allen.: An-
drea Girardenghi.

Ovada. Una Plastipol fem-
minile in piena crisi, atletica,
mentale e anche tecnica dopo
le dimissioni presentate in
settimana dall’allenatore Bru-
no Bacigalupo, ha rimediato
la sua seconda sconfitta ca-
salinga, sabato 10/12 ad ope-
ra del Vercelli.

Quella del Geirino è stata
un po’ la continuazione, al-
meno all’inizio e sotto il profi-
lo psicologico, della gara di
Fenis, dove la mancanza di
lucidità e di reazione ha per-
messo al le avversar ie di
sembrare più forti di quel che
erano in realtà. Poi le Plasti-
girls seguite da Vignolo con
la collaborazione di Minetto,
hanno reagito ed hanno di-
mostrato di non essere infe-
riori alle ospiti, ma non han-
no avuto la continuità ne-
cessaria per poter ribaltare il

r isul tato. Così si  è persa
un’altra occasione per fare
punti e anche se in classifica
nulla è mutato sostanzial-
mente e rimangono inalterate
le possibilità di centrare anzi-
tempo la salvezza in quindici
giorni si sono perse occasio-
ni d’oro. La situazione non è
rosea, ma c’è tutto il tempo
per rimediare purché si torni
a lavorare con serenità e gio-
care con lucidità. Per far que-
sto occorre l’impegno e l’u-
nità del gruppo.

L’avvio gara è stato buono
da parte di Brondolo & C., ma
l’esaltante gioco di difesa, ve-
ro punto di forza delle vercel-
lesi, ha resinato l’impegno
delle biancorosse che a poco
a poco spengono il loro ardo-
re dimostrando di non creder-
ci.

Una brutta giornata per tut-
te ed in particolare per la regi-
sta Senzapaura che non rie-
sce a far girare la quadra. A
metà del 2º set tocca a Ba-
stiera cercare di ritrovare il
gioco e dopo qualche battuta
a vuoto la musica cambia. Le
ovadesi rimontano da 9/18 a
18/21 ma un paio di errori ar-
bitrali spengono le speranze
del pareggio. Qualcosa però è
cambiato e le biancorosse
prima si portano sul 2-1 vin-
cendo il 3º set poi nel 4º, be-
ne sino al 17 pari prima di ce-
dere lasciando la vittoria alle
avversarie.

Prossimo turno sabato
17/12 a Pinerolo, contro il Ga-
lup, penultimo in classifica.

Plastipol - Faby Line Ver-
celli 1-3 (17/25 18/25 25/20
19/25). Formazione: Senza-
paura, Brondolo, Perfumo,
Agosto, Musso, Visconti, libe-
ro: Puppo; ut.: Chiacarelli, Ba-
stiera, Ravera. A disp.: Ferra-
ri, Vitale. All. Vignolo.

Mornese. Presso il Centro
Polisportivo “Don Bosco” si é
svolto lo scambio di auguri
del Settore Giovanile “Due
Valli” Stefano Rapetti con ce-
na e consegna dei panettoni.

Alla serata erano presenti
la dirigenza del settore giova-
nile, le squadre con gli allena-
tori gli accompagnatori, geni-
tori e sindaci della zona.

Sabato 17 e domenica 18
dicembre si svolgerà invece
presso il Palazzetto dello
Sport di Castelletto la 1ª edi-
zione del torneo di Natale di
calcetto. Inizio sabato 17 alle
14,20 con il girone B dei
97/98: triangolare Carrosio,
Cassine, La Sorgente; ore
15,30 girone A dei 95 triango-

lare con Due Valli, La Sorgen-
te, Novese; ore 16,30 girone A
96 triangolare con La Sorgen-
te, Aurora Al. Carrosio; ore
17,30 Pulcini 97/98: Aurora Al.
- Due Valli; ore 18 Pulcini 96
girone B triangolare con Cas-
sine, Due Valli, Novese; ore
20,30 Pulcini 97/98 girone A:
Predosa “Due Valli”- Novese;
ore 21 girone A Pulcini 95
triangolare con Cassine, Car-
rosio, Novese A. Si riprenderà
domenica 18 alle ore 11 con
le semifinali dei Pulcini 95, ore
14,30 semifinali Pulcini 97/98
e alle 15,45 semifinali Pulcini
96. Alle ore 17, 20 e 21,15 fi-
nali per il 3º e 4º posto di di
tutte le categorie; ore 17,30,
20,30 e 21,45 finalissime.

Tamburello juniores
Basaluzzo. Proseguono le qualificazioni alle fasi interre-

gionali dei campionati giovanili di tamburello. Domenica scorsa
sono scese in campo a Basaluzzo le formazioni Juniores. I ri-
sultati: Ovada - Castelferro 9-13; Monale B - Monale A 8-13;
Gabiano - Ovada 13-7; Castelferro - Monale A 4-13; Gabiano -
Monale 3-13.

Tamburello: “Paolo Campora”
terza in Coppa Italia

Ovada. Terzo posto in Coppa Italia per la “Paolo Campora” di
tamburello femminile. A Lamezia Terme, le ragazze del Presi-
dente Guido Chiappino e dei tecnici Pinuccio Malaspina e Gian
Luigi Parodi, soffrivano l’infortunio occorso alla “gemella” Chia-
ra Parodi, già nella prima partita. La sostituita, la giovane Sara
Giacomoni, si comportava comunque in maniera esemplare
considerando che per la prima volta giocava con le ovadesi. La
“Paolo Campora” bagnava l’esordio con un successo ai danni
dell’Acli Bruno Cosenza per 13-11, formazione che poi si ag-
giudicherà il trofeo. Battuta d’arresto con l’Aldeno per 13-9 ed
infine parità 12-12 con la Polisportiva Itri. L’incontro decisivo
per l’assegnazione della Coppa Italia tra Acli Bruno Cosenza e
Aldeno registrava la vittoria dei primi per 13-8.

Per il campionato nuovo stop?
Ovada. Campionati di calcio in vacanza anticipata causa ne-

ve. Se ne riparlerà nel 2006. per i campionati minori di 2ª e 3ª
categoria, mentre per la 1ª categoria domenica 18 dicembre si
dovrebbe concludere il girone di andata con la quindicesima
giornata. L’Ovada Calcio dopo il primo rinvio della trasferta di
San Giuliano Vecchio, avrebbe dovuto recuperare la gara nel
turno infrasettimanale dell’8 Dicembre, ma anche in questo ca-
sa la partita veniva rinviata. Stesso discorso per la gara di do-
menica scorsa al Geirino con il Fabbrica, mentre domenica 18
la squadra di Core dovrebbe recarsi a Villaromagnano. Gli alle-
namenti sono comunque proseguiti e la società era alla ricerca
di qualche rettangolo di gioco libero dalla neve per alcune par-
titelle.

Prossimo turno: Arquatese - Vignolese; Atl. Pontestura - Gar-
bagna; Boschese - Castelnovese; Fabbrica - San Giuliano Vec-
chio; Rocchetta - Monferrato; Viguzzolese - Comollo; Villalver-
nia - Calamandranese; Villaromagnano - Ovada.

Calcetto al Geirino
Ovada. L’Associazione Sportiva Dilettantistica Ovada Calcio

organizza venerdì 16 dicembre la festa di Natale 2005 con la
partecipazione delle società sportive della città. Il programma
prevede alle ore 20,30 la S.Messa celebrata da Don Mario
presso il Santuario di S.Paolo in Corso Italia; ore 21 rinfresco
nel salone.

Le manifestazioni dell’Ovada Calcio proseguiranno con il
Torneo di Natale 2005 presso il Palazzetto del Geirino. Mer-
coledì 21 per i Pulcini 95 ore 18,30 triangolare girone A con
P.G.S. Don Bosco A, Ovada B e Vallestura; ore 19,50 triango-
lare girone B con P.G.S. Don Bosco B, La Sorgente e Due
Valli: ore 21,20 girone C: Ovada A- Bistagno. Giovedì 22 per i
Pulcini 96 ore 16,30 triangolare girone A con P.G.S. Don Bo-
sco A, Ovada e Due Valli; ore 17,50 triangolare girone B con
P.G.S. Don Bosco B, Pro Molare e Vallestura. Pulcini 97: ore
19,35 girone A: La Sorgente - Vallestura A; ore 20,30 girone B
triangolare con P.G.S. Don Bosco A, Ovada A, Vallestura B;
ore 21,50: triangolare girone C con P.G.S. Don Bosco B,
Bistagno, Ovada.

Nel pomeriggio di giovedì 22, dalle ore 14,30, esibizione
Scuola Calcio. Il torneo proseguirà venerdì 23 dicembre.

Bacigalupo lascia la guida delle biancorosse

Plastipol in crisi
sconfitte dal Vercelli

Sabato 17 e domenica 18 dicembre

Calcetto: a Castelletto
il torneo di Natale

Per i biancorossi tre vittorie in tre giorni

Plastipol batte Parella
come un rullo compressore

Tennis tavolo

In testa Policoop
ed Imerio Traslochi

Una vittoria ed una sconfitta per la Tre Rossi

Giù con il Rapallo
e su con il Sestri

Tradizionale festa 
Atletica Ormig

Ovada. Festa dell’Atletica
Ormig domenica 18 presso il
Polisportivo Geirino. A partire
dalle ore 15,30 giochi, scam-
bio di auguri e un regalo a tut-
ti gli iscritti.

Intanto i por tacolor i
dell’Atletica Aleramica, la so-
cietà costituitasi nel 2001 e
composta dall’Atletica Ovade-
se, Serravallese e Novese,
sono stati premiati a Novi in
occasione della festa di fine
anno. Riconoscimenti a Simo-
ne Berrino, Alessandro Gros-
so, Federico Pisano, Alessio
Merlo, Andrea Scarso, Fabio
Chiariello, Francesco Crocco,
Mauro Di Francesco, Simone
Minetto, Michale La Certosa,
Rosangela Pisano, Elena
Sicignano, Barbara Bruno.

I Piccoli Amici del settore giovanile “Due Valli”.
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Campo Ligure. Una gioio-
sa e gelida serata è stata
quella della 2ª edizione della
“Festa dello Sport”. Nel palaz-
zetto si sono radunate tutte le
società sportive locali con i lo-
ro giovani e sulle gradinate
stracolme mamme e papà ad
osservare i loro ragazzi. Un
colpo d’occhio veramente im-
ponente per chi osservava il
parterre dove i giovani atleti
riuscivano a stento a contene-
re tutta la loro esuberanza,
con le loro divise sociali e con
i loro dirigenti ed allenatori
aspettavano impazienti l’inizio
della manifestazione. Que-
st’ultima ha inizio con la pre-
sentazione della serata da
parte di Marco Preti, gestore
dell’impianto sportivo nonché
presidente del Tennis Club
che ricorda come nel nostro
paese l’attività sportiva abbia
una lunga e importante tradi-
zione, anche se ormai molte
società hanno dovuto trasfor-
marsi in Valle Stura per poter
contare su un numero di
iscritti sufficiente. Al sindaco
Antonino Oliveri il compito di
salutare e ringraziare tutti in
particolare chi con abnega-
zione opera per continuare ad
avere società spor tive di
prim’ordine come sono tutte
le nostre. Si passa così alle
premiazioni. Viene chiamata
una società alla volta e quindi
tutti i giovani atleti che la
compongono e viene donata
loro una medaglia ricordo, sa-
ranno più di 200 le medaglie
distribuite. Le società presenti
erano:”Campoligure F.B.C.
Calcio”, “Gruppo Sportivo Val-
lestura Calcio”, “Voparc Palla-
volo”, “Pallavolo Vallestura” ,

“Gruppo Ciclistico Vallestura”,
“Tennis Club”, “Pescator i
Sportivi”, “Atletic Ju Jitzu Val-
lestura”, “Ginnastica Vallestu-
ra” e “Arca Pattinaggio”. Sono
stati quindi premiati con una
coppa i giovani che si sono
particolarmente distinti nel-
l’anno agonistico 2005: Piana
Federica e Coppola Marlene
campionesse regionali di cicli-
smo; Chicchiarelli Samuele,
Licciardiello Ludovica e Pic-
cardo Elvia per gli importanti
piazzamenti ai campionati na-
zionali di Ginnastica: alle ra-
gazze della squadra “Pallavo-
lo Vallestura” campionesse
provinciali ed alla formazione
dell’F.B.C. Campoligure vinci-
trice della coppa disciplina. La
serata è stata chiusa dal con-
sigliere delegato allo sport
Gian franco Piana che ha rin-
graziato tutti i partecipanti, ha
augurato buone feste con un
arrivederci alla prossima edi-
zione della festa.

Masone. Riceviamo e pubblichiamo da Tomaso Nino Mac-
ciò:

«Letto recentemente l’articolo quotidiani nazionali con il
quale è stata evidenziata la notizia dell’arrivo di ordini pe-
rentori da Roma che obbligherebbero i Commissari o Pre-
sidenti dei Comitati regionali e provinciali della Croce Ros-
sa Italiana a chiudere i loro conti correnti bancari e far con-
fluire le somme in unica tesoreria accentrata con sede nel-
la capitale, sento il dovere di aggiungere la mia fortissima
preoccupazione ed esprimere tutta la mia stima ed ammi-
razione alla Presidente della Cri genovese, signora Velia Tes-
sitore.

Per me è un fatto gravissimo, che prelude, come pure det-
to nello stesso articolo, anche alla chiusura dei conti di tut-
ti i Comitati locali della stessa benefica organizzazione.

Conosco bene le piccole realtà locali e quanto descritto
dal presidente Bruno Pastorino di Rossiglione, che ha pa-
ventato il serio rischio che venga compromessa la fiducia
degli abitanti, che con le loro offerte sostengono le picco-
le sezioni, le quali in cambio esprimono un servizio di pron-
to soccorso e trasporto di vitale importanza, ma non solo,
poiché con le loro attività sociali rappresentano spesso va-
lidi centri di aggregazione per giovani e anziani, è esatta-
mente vero.

Aggiungo che si andrebbe anche sicuramente incontro ad
uno scoraggiamento di dirigenti e militi, i quali da sempre
si fanno in quattro per dare un buon servizio, impegnando
gratuitamente il loro tempo libero, a tutte le ore e in tutte
le strade e autostrade, correndo talvolta seri rischi perso-
nali.

Se ciò avvenisse, sarebbe lo smembramento, la fine di una
delle non molte realtà che ancora bene funzionano.

Questo non può, non deve avvenire.
Se il Governo non sa come ripianare certi buchi di bilancio

trovi alla svelta altre soluzioni.
Questo non è un rimedio, è molto peggio del male.
Se questo è un altro esempio di come il Presidente del

Consiglio in carica vuole “cambiare l’Italia”, ebbene dico
che il nostro Paese non ha bisogno di questi cambiamen-
ti, ha urgente bisogno di cambiare il Governo!

Poiché credo e ho fiducia nelle istituzioni, termino fa-
cendo appello alle forze politiche parlamentari, regionali, pro-
vinciali, comunali, affinché si facciano immediatamente ca-
rico del problema e inviino a Roma fior di interrogazioni, pro-
poste, ordini del giorno e quant’altro, approvati dalle loro mas-
sime assemblee, nonché a tutti gli organi di stampa, affin-
ché diano maggiore risalto alla questione».

Masone. Sabato 19 no-
vembre, cinquanta giovani
provenienti dalle parrocchie di
Masone, Cairo, Altare e Mola-
re si sono recati a Sanremo
per lo spettacolo Jubil Music
2005.

La manifestazione, giunta
alla sua sesta edizione, ha ra-
dunato nella prestigiosa cor-
nice del teatro Ariston, i mi-
gliori artisti nazionali e inter-
nazionali che si ispirano al fi-
lone della cosiddetta “musica
cristiana”.

A presentare la serata è
stata Paola Saluzzi mentre
ospite d’onore è stata la can-
tante Ivana Spagna.

I giovani sono stati accom-

pagnati dalle suore salesiane
dell’Oratorio di Masone e dal
viceparroco di Cairo don Mir-
co in un clima di grande ami-
cizia, frutto dell’indimenticabi-
le esperienza di Colonia che
ha lasciato un segno davvero
incisivo nel tessuto della no-
stra diocesi.

E l’iniziativa di coinvolgere,
alla partecipazione a Sanre-
mo, diverse parrocchie spe-
riamo possa ripetersi anche
in altre occasioni.

L’intero spettacolo verrà
proposto da Rai Uno al matti-
no del 24 novembre mentre
non sono sfuggiti alle teleca-
mere di Telemasone i “dietro
le quinte” della serata.

Masone. Un “pranzo socia-
le” molto particolare quello
che, sabato 10 dicembre, ha
coinvolto un’ottantina d’ultra-
sessantacinquenni masonesi.

L’intero menù, infatti, è sta-
to cucinato dal Sindaco, Livio
Ravera, con tutta la Giunta ed
i consiglieri di maggioranza.

Ad ispirare la bell’iniziativa

natalizia, oltre all’esplicita vo-
lontà di onorare i concittadini
invitati, la possibilità di utiliz-
zare la ben attrezzata ed ido-
nea cucina ubicata nella se-
de della Pro Loco, disponibi-
le da qualche mese a seguito
dei lavori eseguiti dalle mae-
stranze comunali, e già utiliz-
zata in svariate circostanze

d’accoglienza gastronomica.
Inoltre una sponsorizzazione
ha coperto le spese sostenu-
te.

Grazie alla fattiva collabora-
zione del Vice Parroco, Don
Roberto, dell’Assistente So-
ciale, Manuela Merlatti con le
sue collaboratrici, è stato pos-
sibile invitare ed accogliere gli
ospiti, che normalmente fre-
quentano i centri di socializ-
zazione loro dedicati.

Ravioli al sugo di carne, ar-
rosto con patate al forno, dol-
ce della “casa” perché fatto
appunto in casa dagli ammini-
stratori stessi o dalle loro mo-
gli, formaggio, frutta e caffè, il
tutto servito in tavola dai con-
siglieri comunali, con tanta al-
legria e la promessa di ripete-
re presto il “pranzo sociale”.

Masone. Ancora una scon-
fitta per l’U.S. Masone, battuto
per 4 a 0 dalla S.O.C. Cartu-
siae.

La partita è stata giocata
sul campo con fondo sintetico
di Genova Prà, per l’imprati-
cabilità nevosa del Gino Mac-
ciò.

La squadra non è riuscita a
reagire al suo difficilissimo
momento, che vede il Masone
desolatamente in fondo alla
classifica, lasciando subito il
gioco nelle mani dei talentuo-
si avversari. La gara, forte-
mente condizionata dal vento,
ha visto infatti gli ospiti passa-
re in vantaggio dopo soli 36
secondi di gioco. Colpito a
freddo, il Masone non ha pro-
dotto nulla per tutti i primi 45
minuti. Nella ripresa le nume-
rose sostituzioni, con qualche
accorgimento tattico, consen-
tono alla squadra di giocare
con maggior ordine e concre-
tezza. Ancora una volta però,
proprio nel momento migliore
dei bianco-celesti, il Cartusiae
trova la rete del 2 a 0, con un
bel destro dal limite. Il Maso-
ne sbanda, non riesce più a
riprendersi e nel finale subi-
sce altre due reti, che rendo-
no il risultato finale forse trop-
po severo. La stagione, co-
minciata con i migliori auspici,
si sta verificando irta di diffi-
coltà, non ultimo il recente ed
improvviso abbandono del
tecnico Agostino Bottero. L’ul-
timo impegno, prima delle fe-
stività natalizie, è fissato per
domenica contro il C.E.P. di
Genova Palmaro, dopodiché
si spera che nel nuovo anno il
Masone possa risalire la clas-
sifica con ben altri risultati.

Masone. Il “Concerto di Gala”, voluto ed organizzato da Luigi
Pastorino (Cantaragnin), di mercoledì 7 dicembre, ha ottenuto
un buon successo di pubblico, anche se il maltempo di questi
giorni non ha certo favorito più ampia partecipazione. I bravissi-
mi docenti ed i giovani diplomati del Conservatorio “Nicolò Pa-
ganini” di Genova, hanno offerto una brillante esecuzione del-
l’articolato programma comprendente brani di vari autori di di-
verse epoche, alcuni molto noti, fino al gran finale con il bissato
“Jingle Bells”. Elia Savino, tromba piccola; Alberto Farnatale,
Erika Ferroni, Daniele Bruzzone e Vincenzo Comperatore, trom-
ba; Martina Repetto e Roberto Turbati, corno; Antonio Olivieri,
Piero Andreoli, Lucia Cortese, trombone; Tony Carvelli, trombo-
ne basso ed il percussionista Matteo Bonanni, sono stati diretti
con mano sicura dal simpatico maestro Gian Luca Silvano. A
tutti il sentito grazie degli organizzatori che, col Comune di Ma-
sone e l’Associazione Teatro Cinemasone, hanno proposto il
riuscito esperimento musicale, da ripetere il prossimo anno.

Campo Ligure. Sabato 17
dicembre, presso il palasport,
alle ore 17.30, si discuterà la
partita della 10ª giornata del
massimo campionato regiona-
le tra le giovani della valle e il
Milfa 5º S. Pietro. L’incontro,
ultimo di quest’anno prima
della pausa per le festività na-
talizie fa seguito alle due gare
di coppa Liguria che abbiamo
vinto. Sabato scorso, in quel di
Recco, un 3-0 ha alzato il mo-
rale della squadra e ha confe-
rito 3 punti importanti per la
classifica, dopo le battute d’ar-
resto poco corrispondenti ai
valori effettivi delle squadre. Il
primo set è stato vinto per 26-
24 con alterne fasi di gioco, il
secondo, gestito meglio, è fini-
to 25-20, il terzo, dopo qual-
che apprensione per 25-22.
La squadra era composta da
Galliè in regia, dalle giovani
Piano Michela e Pastorino

Chiara di banda, da Rena
Giordana e Macciò Sara quali
centrali, da Bassi Eleonora e
Siro Francesca opposti e da
Macciò Roberta ritornata a
tempo pieno nel ruolo di libe-
ro. Domenica mattina l’under
18 ha perso 3-0 contro l’Ima-
gro Ge in una gara non troppo
difficile ma non troppo ben ge-
stita dall’arbitro. Con l’anno
nuovo ci sarà un grosso ap-
puntamento: la finale a 3 della
coppo Liguria, infatti nelle se-
mi- finali disputate alla Croce-
ra noi abbiamo superato la
Sarzanese mentre il Volare
Arenzano ha perso contro la
Lavagnese e il Piano Battola
ha vinto la sua gara. Tutta l’at-
tività giovanile stà procedendo
bene in attesa dei vari cam-
pionati come ad esempio, all’i-
nizio dell’anno nuovo, il torneo
di Alassio a cui parteciperemo
con l’under 16.

Pallavolo Vallestura
ultima gara dell’anno

Mercoledì 7 dicembre

Festa dello sport
a Campo Ligure

Riceviamo e pubblichiamo

Croce Rossa Italiana
comitati locali a rischio

Sabato 19 novembre

Giovani diocesani
a Jubil Music 2005

Iniziativa originale

Pranzo per “non più giovani”
cucinato dagli amministratori

Il consigliere delegato allo
sport, Gianfranco Piana.

Il Masone Calcio
perde partita
e allenatore

Serata di gala
con il “Paganini”
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Cairo Montenotte. Polemi-
che a non finire per il modo
disastroso con cui chi doveva
assicurare la viabilità ha af-
frontato la nevicata del 2 di-
cembre scorso. Una nevicata
normale per zone come le no-
stre in conseguenza della
quale la Val Bormida è rima-
sta isolata per ore con la stra-
da provinciale e l’autostrada
bloccate da centinaia di auto
e camion intrappolati nella ne-
ve.

Alla procura della Repubbli-
ca di Mondovì, che ha aperto
un’inchiesta sul blocco del-
l’autostrada, sono arrivate
centinaia di e-mail di automo-
bilisti inferociti per la nottata
d’inferno passata bloccati in
mezzo alla neve.

Il dott. Riccardo Bausone,
procuratore capo della Re-
pubblica a Mondovì, ha ipotiz-
zato i reati di interruzione di
pubblico servizio e di disastro
colposo e sta indagando per
scoprire eventuali responsabi-
lità.

A questo scopo ha invitato
chiunque si sia trovato coin-
volto nel blocco autostradale
a rendere testimonianza.

“Molti di quelli che hanno
inviato e-mail per protestare
non sappiamo chi sono, da
dove scrivono, dove vivono”
dice il procuratore della Re-
pubblica di Mondovì “Li pre-
ghiamo di farsi identificare per
dare valore alla loro testimo-
nianza. Inoltre ci sarà chi ha
fatto fotografie o filmati. Pre-
ghiamo tutte queste persone
di portarceli.”

Anche a Savona la procura
avrebbe avviato un’inchiesta
per inadempimento in pubbli-
che forniture e interruzione di
servizio.

Le affermazioni più signifi-
cative e pesanti sono arrivate

dal capo della protezione civi-
le Giudo Bertolaso il quale
aveva esplicitamente afferma-
to a caldo che “qualcuno ave-
va dormito”.

Affermazione conferma il 7
dicembre a Genova. “La nevi-
cata assolutamente non ecce-
zionale era stata prevista con
precisione di luoghi e di
tempi” ha detto “Per cui se ho
detto che qualcuno aveva
dormito vuol dire che avevo
elementi sufficienti per soste-
nerlo”. E bisogna dire che
Bertolaso è stato il primo a di-
re molto onestamente che la
nevicata non aveva nulla di
eccezionale da giustificare
una tale debacle.

Si parla già di possibili ri-
sarcimenti, se saranno accer-
tate responsabilità. Anche il
presidente della Regione Li-
guria al termine della riunione
non è stato leggero. “Chi ge-
stisce le reti autostradali” ha
affermato Burlando “incassa
ogni giorno una valanga di
soldi senza fare niente. Non si
può accettare l’inadempienza
e nei contratti di concessione
è prevista la possibilità di pe-
nalizzazioni”.

Bertolaso mette l’accento,
con dovuta ironia, anche sugli
aspetti positivi; “Questa vicen-
da può essere stata utile per-
ché spinge a decisioni che fi-
no ad oggi non erano mai sta-
te prese in considerazione.
Adesso si regolamenterà il
traffico dei mezzi pesanti fa-
cendoli fermare in caso di ne-
vicate, mentre le autostrade
d’ora in avanti garantiranno la
pulizia con mezzi antineve
muniti di catene”.

Attacchi anche al Prefetto
per la frase rilasciata al termi-
ne di una riunione sull’acca-
duto nella quale ha affermato
che non si sono voluti cercare

colpevoli ed ha avvalorato in-
direttamente la tesi dell’even-
to eccezionale. In realtà il
Prefetto probabilmente voleva
sostenere che si è pensato
soprattutto al da farsi ed a co-
me organizzarsi per evitare il
ripetersi di fatti del genere,
ma la dichiarazione ha scate-
nato la protesta del consiglie-
re provinciale della Lega Nord
Roberto Nicolick per il quale
“le dichiarazioni del Prefetto
sono un insulto alle centinaia
di automobilisti intrappolati
nella neve”. Inoltre per Nico-
lick “è gravissima l’innocente
autoassoluzione con cui il
Prefetto ha liquidato l’accadu-
to sostenendo che l’evento
meteorologico è stato ecce-
zionali quando è noto che l’al-
lerta era stato diramato 48
ore prima”.

Pioggia di critiche anche
sulla Provincia che aveva an-
nunciato solo poche settima-
ne prima, in agosto, un nuovo
piano antineve che avrebbe
dovuto accrescere l’efficacia
del lavoro di prevenzione e
manutenzione delle strade in
inverno, con una maggiore ra-
pidità di intervento in caso di
nevicate.

Affermazioni che stridono
con la - a dir poco - disastro-
sa performance verificatasi al-
la prima nevicata. f. s.

Critiche ingiuste
alla Protezione
Civile della
Valbormida

Cairo M.tte - La Protezione
Civile della Val Bormida ha la
sensazione di aver subito al-
cune critiche ingiuste e ri-
sponde.

La Protezione Civile della
Valle Bormida precisa che
l’autostrada SV-TO è privata e
gestita dalla società omoni-
ma, pertanto è vietato ogni
accesso al suo interno da
parte di qualsiasi mezzo, an-
che pubblico e di Protezione
Civile.

Gli interventi della Protezio-
ne Civile, infatti, devono esse-
re autorizzati nonché coordi-
nati dalla Polizia Stradale (al
fine di tutelare la sicurezza
degli operatori e la serenità
dell’intervento).

Concludiamo con un appel-
lo ai cittadini automobilisti.

Durante l’emergenza abbia-
mo visto con i nostri occhi
che la maggior parte delle au-
to non avevano le gomme da
neve; alcuni automobilisti ave-
vano le catene ma, nell’enfasi
della situazione non riusciva-
no a montarle. Si è creata una
situazione talmente infernale
che perfino “spar tineve” e
“spargisale” non potevano
operare.

Chiediamo infine rispetto
per tutti coloro che operano
nel prestare assistenza. I no-
stri volontari meritano rispetto
e coloro che li hanno offesi
con ingiurie dovevano essere
molto stanchi e provati dalla
calamità.

Cairo M.tte - Riceviamo da
Stefano Mallarini:

«Grazie al generoso contri-
buto concesso dalla Fonda-
zione A. de Mari della Cassa
di Risparmio di Savona i Cai-
resi hanno recuperato una
parte importante della loro
storia e nuovamente a dispo-
sizione il volume parrocchiale
dove furono annotati i battesi-
mi dal 1809 al 1837.

Si tratta di un grosso tomo
che per la cattiva qualità della
carta utilizzata stava subendo
un lento e progressivo degra-
do riducendo le pagine a mi-
nuscoli e irrecuperabili corian-
doli.

Grazie al certosino lavoro
della ditta Vinai di Asti ora,
quanto poteva essere recupe-
rato è nuovamente leggibile e
consultabile da studiosi e ri-
cercatori, anche se purtroppo,
il lavoro doveva essere effet-
tuato già molto prima e molte
sono le parti, in particolare
nelle pagine centrali con gli
atti dal 1821-24 e dal 1825-
27, che nel frattempo sono di-
ventate piccoli irrecuperabili
coriandoli.

L’importanza storica che ri-
veste questo volume è dupli-
ce, è infatti prezioso i Cairesi
in quanto rappresenta l’unica
possibilità di avere notizie sui
loro avi, (paternità maternità
ma spesso anche luogo di na-
scita soprannomi ecc) nati nel
periodo e quindi eventual-
mente ricostruirne la genealo-
gia, ma è fondamentale an-
che per i discendenti di quei
Cairesi emigrati all’estero e
residenti in sudamerica (Uru-
guay, Argentina ecc) che ve-
dono in questi atti la sola pos-
sibilità di avere la cittadinanza
italiana alla quale la nostra
Legge da loro diritto se rie-
scono a ritrovare l’atto di na-
scita del loro avo italiano, co-

sa assai difficile perché le ri-
cerche si basano spesso so-
no sui ricordi orali mancando
altra documentazione in quei
paesi fino a metà ‘800.

Da tutti i nostri paesi dal
1810 ai primi anni del ‘900 ci
fu un traffico migratorio più o
meno inteso verso il nuovo
Mondo alla ricerca di fortuna,
ogni famiglia a metà ‘800 con-
tava almeno un emigrante.

Mentre chi emigrava in
Nord america veniva accura-
tamente schedato permetten-
done ora di ritrovarne le trac-
ce per chi approdava a Mon-
tevideo o in altri porti del su-
damerica nessun documento
o accertamento veniva redatto
ed oggi per gli eredi che pos-
sono solo contare sui pochi
documenti rimasti in famiglia o
sui ricordi tramandati oralmen-
te risulta arduo risalire alla ter-
ra di origine dei loro avi.

Molti emigranti ritornarono
alla terra di origine più poveri
di pr ima, altr i senza soldi
avrebbero voluto ma non po-
terono permetterselo e tra
stenti e miserie rimasero in
quei paesi da dove oggi i loro
eredi sia per motivi economici
ma molti soprattuto proprio
per l’orgoglio di poter dimo-
strare la loro origine Italiana
chiedono la cittadinanza
(complicando la vita, e non
per colpa loro ma della buro-
crazia e delle brillanti idee
elettoralistiche dei nostri par-
lamentari, ai nostri uffici co-
munali), per avere la quale
serve appunto a prova l’atto
di battesimo o matrimonio in
Italia.

Un grazie quindi alla Fon-
dazione A. de Mari che ha di-
mostrato ancora una volta
una grande sensibilità e ge-
nerosità permettendo alla
Parrocchia di recuperare il
prezioso volume.»

Bufera sul fallimento dei sistemi antineve

Inchieste ed indagini
sulla prima nevicata

Riceviamo e pubblichiamo

Restaurato a Cairo M.tte
il registro dei battesimi

Cairo Montenotte. Alla fine
dell’anno il segretario comu-
nale di Cairo Montenotte,
Giancarlo Barbiero, andrà in
pensione dopo 32 anni di ser-
vizio, di cui gli ultimi otto tra-
scorsi a Cairo.

Aveva iniziato nel 1973 co-
me funzionario reggente a
Vendone, Arnasco ed Onzo,
quindi nel 1977 approdava in
Val Bormida, prima ad Osiglia
e Roccavignale e poi dal
1980 a Cengio.

Proprio a Cengio, Barbiero
trascorrerà la maggior parte
della sua vita professionale.
Vi resterà infatti, ininterrotta-
mente, dal 1980 fino al 1998
quando passerà a Cairo.

Nato nel 1946, Barbiero è
sposato con Maura Volpi, in-
segnante e pittrice.

Proprio quest’anno la fami-
glia Barbiero è stata colpita
da un tragico lutto familiare

con la morte in servizio della
figlia ventinovenne Federica,
agente della Polizia Municipa-
le di Savona. Barbiero ha an-
che un’altra figlia, Francesca,
madre di due gemelli.

f. s.

Cairo M.tte - Il Coro Ar-
monie di Cairo Montenotte,
sarà lieto anche quest’anno di
fare gli auguri di Natale alla
comunità locale, sabato 17
dicembre, ore 21, presso la
Parrocchia di San Lorenzo.

Il concerto dal titolo “e ven-
ne ad abitare in mezzo a
noi”, organizzato dall’instan-
cabile don Enzo e dall’im-
pareggiabile maestro Igor,
avrà come tema dominante
l’incarnazione di Gesù e la
sua presenza viva in mezzo
a noi per mezzo dell’Euca-
restia.

Il Coro, che ha avuto mo-

do, durante l’estate, di esse-
re apprezzato per la sua
energia e originalità, in oc-
casione di matrimoni e con-
certi, regalerà momenti di au-
tentica emozione con l’ese-
cuzione di parecchi pezzi dal
taglio moderno, molti dei qua-
li impreziositi dall’inimitabile
sax di Roberto Rebufello.

Domenica 18 dicembre, il
coro parteciperà, insieme ad
un coro svizzero e ad uno
del basso Piemonte, ad una
rassegna di musica liturgica,
che si terrà a Cortemilia, nel-
la Parrocchia di San Miche-
le, alle ore 21.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE

Festivo 18 e 8/12: ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma,
Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Rocchetta -
Mallare.

DISTRIBUTORI
DI CARBURANTE

Sabato 17/12: TAMOIL, via
Sanguinetti; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 18/12: AGIP,
corso Italia; ESSO, corso
Marconi, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Sabato 17 dicembre in parrocchia a Cairo

Concerto di Natale
con le Armonie di René

Segretario comunale a Cairo Montenotte

Giancarlo Barbiero
pensionato a fine anno

I componenti della corale durante le prove del concerto di
Natale edizione 2004.
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Cairo Montenotte. Tempo
fa l’Assessore al Turismo e al-
la Cultura della Comunità
Montana Alta Valbormida Avv.
Marco Pella aveva rilasciato
un’intervista sulla promozione
di tutta la Valbormida. Pubbli-
chiamo alcune riflessioni in-
viateci dal Sig. Eugenio Coc-
cino, coordinatore “Voler bene
alla Valbormida”.

«Vi sono alcuni segnali che
indicano la possibilità di rin-
novamento e uno di questi
giunge forte da Millesimo. So-
no d’accordo che si debba
partire proprio da Millesimo -
sede della Comunità Montana
e quindi punto di riferimento
per i 18 comuni - dove nella
storia della nostra valle i valo-
ri del lavoro si sono espressi
anche nei suoi aspetti più mo-
derni. La cultura valbormide-
se si è costruita per oltre un
secolo di pari passo con l’e-
voluzione della scienza e del-
la tecnica, tra sacrifici e van-
taggi. Questo filo conduttore
non va spezzato o perduto,
purché la nostra esperienza
storica sappia accettare con
saggezza e forza propulsiva il
rispetto dell’ambiente.

“Il tartufo valbormidese ed i
prodotti del sottobosco devo-
no diventare una vetrina vola-
no per altre iniziative”. Riporto
questa affermazione dell’as-

sessore per indicare che ogni
azione proposta crea un al-
trettanto positivo indotto verso
tutto il territorio. Questo feno-
meno di ,notorietà può essere
ancor più potenziato se gli
strumenti di comunicazione e
di propaganda assumono for-
ma unitaria, in modo che i let-
tori dei messaggi promozio-
nali si trovino davanti a uno
scenario informativo molto più
vasto e approfondito, in uno
stile tutto unitario e valoriz-
zante.

Unitarietà e sincronia, e i ri-
sultati non mancheranno di
moltiplicarsi. Siamo sicuri che
chi conosce la nicchia del te-
ma tartufo (Millesimo) cono-
sca anche la nicchia del tema
vetro (Altare)? E così via.

Si riesce allo stato attuale a
richiamare subito alla memo-
ria tartufo e funghi, oppure
trasmettere il senso che la
Valle Bormida è un territorio
con un lago (Osiglia) o con la
maestosa faggeta di Bene-
vento (Mallare) o con la riser-
va naturalistica della Rocca
dell’Adelasia, o con il castello
di Roccavignale?

Ho fatto solo alcuni esempi,
ma di fatto ce n’è più di uno
per ciascuno dei diciotto pae-
si che compongono la nostra
Comunità Montana. Ma è al-
l’esterno del nostro territorio

che occorre far passare l’idea
dell’insieme, l’idea dell’unica
città verde, come piace a me
identificarla e come questa
idea fu seminata anche sul
giornale il “diciotto”. Affido a
Lei gentile assessore questi
miei pensieri affinché si co-
minci a concretizzare il “pro-
getto insieme” che genera la
nuova identità».

Baseball: lavori
Cairo M.tte. E’ stato appro-

vato dalla Giunta Comunale il
progetto di adeguamento del-
le barriere architettoniche e di
ampliamento del campo di
baseball di corso XXV Aprile.
Il lavori previsti dal progetto
consistono nell’adeguamento
delle barriere architettoniche
dei locali in uso nel campo di
baseball. Verrà inoltre innalza-
ta la copertura del locale bar
con la realizzazione di un ser-
vizio igienico a norma per i di-
versamente abili e la sistema-
zione di una tettoia esterna.

La spesa per la realizzazio-
ne di quest’opera ammonta
50 mila euro comprensiva
della relazione tecnica e del
computo metrico estimativo.

Cairo M.tte - Il 17 Dicembre (Sabato) dalle ore 9.30,
a Cairo Montenotte, in piazza Stallani si svolgerà la
manifestazione promossa dall’ Unicef “Adotta una pi-
gotta”.

Come molti cittadini sapranno le famose bambole di
stoffa, confezionate dalle donne di Cairo verranno offerte
ai cittadini contro una sottoscrizione di 20 euro.

Ogni pigotta, oltre a fare la felicità dei bambini di Cai-
ro Montenotte, daranno modo all’Unicef di provvedere al-
la vaccinazione di un bambino nei paesi del mondo in
via di sviluppo, carenti della assistenza.

Gli organizzatori si attendono una adesione generosa
da parte della cittadinanza come per gli anni scorsi.

Concerti natalizi
Cairo M.tte - La Banda musicale “G. Puccini”, terrà un

concerto per la preparazione al Natale presso la Chiesa Par-
rocchiale S. Lorenzo di Cairo, venerdì 16 dicembre, alle ore
21.00.

Sarà l’occasione per ascoltare la Banda dopo il mancato
concerto del 2 dicembre scorso quando la nevicata impedì la
realizzazione di quella serata dedicata a Santa Cecilia.

Lo scopo benefico del concerto motiva ancor più il caloro-
so invito a partecipare a questo gioioso momento musicale
con le emozioni particolari che solo la Banda sa offrire ai
suoi estimatori.

Nel pomeriggio di sabato 17 alle ore 15.00, il piccolo co-
retto dei ragazzi guidati da Don Mirco allieterà gli ospiti
della Casa di Riposo Baccino per la circostanza degli auguri
natalizi.

Le giovani generazioni dei nostri ragazzi intendono così
portare ai nostri nonni una ventata di freschezza e allegria
con il canto e con la loro simpatica e affettuosa presenza ac-
canto a loro.

Cairo M.tte. Le numerose
bollette che gravano sul bilan-
cio familiare sembrano diven-
tare sempre più esose e di
difficile comprensione, come
ci scrive il prof. Renzo Cirio.

«Ogni due mesi arrivano a
casa le bollette da pagare dei
consumi di luce, telefono, gas
e ogni sei mesi dell’acqua.

Dalla lettura della fattura
della luce evinco che il consu-
mo non è reale ma presunto e
a stima e la lettura viene ef-
fettuata una sola volta all’an-
no.

Ma allora, come mai due
anni fa sono stati cambiati i
vecchi contatori con i nuovi
forniti di display, ecc.. per una
verifica più attenta dei consu-
mi? 

E poi la bolletta è inestrica-
bile.

Così come sono inestrica-
bili le fatture del gas, dell’ac-
qua ormai cara come lo
champagne. Il cittadino non è
sempre in grado di leggere e
capire tutte le variabili e allora
paga.

Come mai il gas è sempre
più caro, appesantito da bal-
zelli di ogni tipo? Come mai
non intervengono le Autority? 

Noi valbormidesi che, per
gran parte dell’anno, viviamo
in territori freddi usiamo molto
il gas per motivi domestici ma
soprattutto per riscaldarci.

Come mai gli amministrato-
ri dei consumi nostrani non
chiedono alle autorità compe-
tenti il ribasso delle tariffe e,
soprattutto, delle gabelle che
spesso raddoppiano il costo
del consumo? 

Come fanno i poveri a pa-
gare e le molte famiglie che
hanno difficoltà ad arrivare al-
la fine del mese? 

Visto che queste nostre
amministrazioni di destra e di
sinistra poi più o meno sono
tutte uguali, è ora che si dica
basta a questa situazione e ci
sia un maggiore rispetto an-
che di chi non ce la fa».

Tra le luci colorate ed i pac-
chetti infiocchettati, simboli del-
lo sfrenato consumismo, pro-
viamo a pensare ad un Natale
diverso. Un Natale anche per
l’uomo perseguitato e ucciso
per le sue idee o la sua razza,
per l’animale da laboratorio tor-
turato in nome di una falsa
scienza, per l’anziano relegato
nell’ospizio perché inutile, per
l’animale abbandonato perché
non diverte più, per l’aragosta
bollita viva e per il maiale sgoz-
zato per la cena di Natale.

Facciamo posto nei nostri
cuori ad un Natale diverso, sen-
za l’albero strappato alla terra
per essere addobbato e poi get-
tato dopo pochi giorni, senza

regali costosi, senza cibi raffinati
e superflui che costano dolori
atroci agli animali, mentre milioni
di persone soffrono e muoiono
di fame. L’ente Nazionale Pro-
tezione Animali pubblica un “de-
calogo di sconsigli per gli ac-
quisti”, semplice e chiaro, per in-
dirizzare l’acquisto dei regali
natalizi verso scelte rispettose
della dignità delle persone e
della vita di ogni essere viven-
te. Regali quindi utili ed econo-
mici, devolvendo quanto rispar-
miato in beneficenza, per resti-
tuire al Natale il suo autentico si-
gnificato religioso.

Il decalogo è diffuso sul sito
internet dell’ENPA savonese,
www.enpa.sv.it.

Il pronto soccorso dell’o-
spedale di Cairo ha avuto
un’attività molto intensa in
questi primi undici mesi del-
l’anno, da gennaio a novem-
bre.

Sono state infatti ben
11.118 le persone che han-
no ricevuto prestazioni pres-
so il reparto di pronto soc-
corso. In pratica sono state
soccorse 33 persone al gior-
no, più di mille al mese.

Sono stati 1.748 i casi per
i quali è stato richiesto il ri-
covero presso l’ospedale cai-

rese e 293 quelli per i quali
è stato necessario il trasferi-
mento in altri ospedali.

Solo 485 sono sti i casi in
cui è stato necessario sot-
toporre il paziente all’O.B.I.
(osservazione intensiva bre-
ve) per i quali esistono due
appositi lettini presso il re-
parto.

Il Pronto Soccorso cairese,
guidato dal dott. Felice Rota,
può contare su un’equipe af-
fiatata composta da cinque
medici, una caposala e no-
ve infermieri.

Sempre più gravose sul bilancio familiare

Bollette incomprensibili
e sempre più care

Sabato 17 dicembre in piazza Stallani a Cairo

Adotta una pigotta
per i bambini Unicef

Un Natale senza sangue

A Cairo M.tte, nei primi undici mesi del 2005

Undicimila pazienti
al Pronto Soccorso

Cengio. Il cengese Marcello Meinero, giovane regista teatrale,
si è aggiudicato il secondo posto, con un premio di 800 Euro,
grazie alla propria videoclip “Mille mondi una sola Provincia” al
concorso per videoclip e cortometraggi “Savona Cult Movie – Fil-
ma la tua provincia” organizzato dalla Provincia di Savona.
Pallare. La Provincia di Savona ha approvato il progetto pre-
liminare per 250 mila Euro di lavori sulla strada provincia
Carcare-Melogno, dall’inizio dell’abitato di Pallare - lato nord
- fino al centro del paese. Verrà adeguata la sede stradale e
sarà realizzato un marciapiede.
Cairo Montenotte. Una squadra di cacciatori nel corso di
una battuta di caccia al cinghiale nella zona dell’ex-Elettrosi-
derugica ha esploso alcuni colpi di fucile che hanno allarma-
to gli abitanti di alcune case, i quali hanno chiamato i carabi-
nieri che hanno identificato sette cacciatori.
Cengio. A Cengio gli anziani affetti da difficoltà motorie e di na-
tura psico-fisica potranno farsi portare a case i farmaci grazie
ad un accordo fra Comune. Croce Rossa e farmacia Santa Ca-
terina.Per le richieste telefonare alla CRI di Cengio al 019555191.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Il 17 dicembre a Cengio, presso il Teatro Jolly, andrà
in scena “La doppia vita di un tassista” con la Compagnia
“Quattro tra le quinte” di Savona.
Libri. Il 20 dicembre a Cairo presso la sala conferenze di “E-
laborando” in via Fratelli Francia, viene presentata da Mage-
ma la raccolta di racconti per ragazzi “I sentimenti di una
mucca” con la presenza dell’autrice Milva Tardito.
Teatro. Il 28 dicembre a Cengio, presso il Teatro Jolly, la lo-
cale Compagnia Laboratorio Teatrale III Millennio riproporrà
la commedia “La strana coppia” in versione femminile.
Teatro. Il 12 gennaio a Cairo Montenotte alle ore 21, presso il
teatro Abba, andrà in scena la commedia sensuale a tinte gial-
le “Una stanza al buio” con Debora Caprioglio e Lorenzo Costa.
Museo del Vetro. Dal 1 ottobre ad Altare è iniziato il periodo
di apertura invernale del Museo del Vetro, sito in Villa Rosa.
L’orario, in vigore fino al prossimo 30 giugno, tiene conto del-
le esigenze didattiche delle scuole. Il museo sarà pertanto
aperto tutti i mercoledì e giovedì dalle ore 10 alle 12; tutti i
venerdì, sabato e domenica dalle 15 alle 18.

SPETTACOLI E CULTURA

Addetta panificazione. Panificio della Valbormida cerca 1 addetta
alla panificazione per assunzione a tempo determinato. Si richie-
de assolvimento obbligo scolastico, patente B, auto propria, età
min. 30 max 40. Sede di lavoro:Valbormida. Rif. offerta n. 1319.
Cameriera/e di sala. Pizzeria della Valbormida cerca 1 camerie-
re/a di sala per assunzione a tempo determinato. Si richiede as-
solvimento obbligo scolastico, esperienza tra 2 e 5 anni. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 1318.
Elettricista tubista. Azienda di Cairo Montenotte cerca 5 elettri-
cisti/tubisti per assunzione a tempo determinato. Si richiede as-
solvimento obbligo scolastico, età min.18 max 50, esperienza ne-
cessaria. Sede di lavoro: Savona. Rif. offerta n. 1317.
Impiegata. CED della Valbormida cerca 1 impiegata per assun-
zione a tirocinio. Si richiede diploma di ragioniere o perito com-
merciale, patente B, auto propria, età min. 18 max 26, ottime co-
noscenze informatiche.Sede di lavoro:Cengio.Rif.offerta n.1316.
Per informazioni:Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL).Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Nelle riflessioni di Eugenio Coccino

La Comunità Montana
e la protezione della Valle

Presepe vivente
Roccavignale. Nelle tre

serate del 22, 23 e 24 dicem-
bre a Roccavignale in loc.
Strada verrà messo in scena
il Presepe Vivente, giunto or-
mai alla sua ventitreesima
edizione.

La corale interpretazione
vedrà trasformarsi in attori
buona parte degli abitanti del-
la cittadina valbormidese sot-
to la regia di Marta Calleri e
Maria Nolasco.

La parte di Gesù di Naza-
reth sarà interpretata a turno
dai bambini nati fra la fine del
2004 ed il 2005.

Moneta corrente sarà, co-
me sempre, il talento, che po-
trà essere acquistato cam-
biando gli Euro presso le di-
verse botteghe degli usurai.

LAVORO
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Cairo M.tte - A coronamento
di una stagione veramente no-
tevole il presidente Simona Re-
bella e il direttore tecnico Giam-
piero Pascoli della Società Ba-
seball Cairese hanno ricevuto
un riconoscimento per la pro-
mozione in Serie C1. Tale rico-
noscimento è stato ritirato mer-
coledì 7 dicembre scorso nel-
l’ambito della Manifestazione
“Notte dei Diamanti 2005” in
quel di San Marino durante la
quale sono state premiate tutte
le squadre promosse nelle ca-
tegorie superiori e le squadre
Campioni d’Italia 2005 di base-
ball e softball. Anche la “cugina”
società di softball cairese ha ot-
tenuto l’ambito riconoscimento

per la promozione alla Serie A2:
hanno ritirato il premio il mana-
ger della squadra Giuseppe Pi-
rosu e, in rappresentanza del di-
rettivo, Flavio Arena.

Prossimi appuntamenti per la
società cairese: giovedì 15 alle
ore 20 nella sala della SOMS la
società riunirà i suoi soci ed
atleti per il consueto scambio
degli auguri natalizi: all’interno
della festa la società riserverà
una sorpresa ai propri tessera-
ti che riguarderà la passata sta-
gione agonistica. Domenica 18
dicembre la 3ª edizione del “Tor-
neo di Natale” di baseball per la
categoria ragazzi a Sanremo il
quale tempo permettendo si
svolgerà all’aperto.

I capolavori
di cinque

maestri
della pittura

savonese
Carcare - Il Comune di

Carcare – Assessorato alla
Cultura – organizza per il
periodo natalizio una gran-
de mostra dedicata a cin-
que tra i maggiori espo-
nenti del movimento pittori-
co savonese.

La mostra, dal t i tolo
“Omaggio a… Agostani,
Berzoini, De Salvo, Marti-
nengo e Peluzzi”, riunisce
opere dei cinque artisti sa-
vonesi.

A ciascun artista verrà ri-
servata una sala espositiva
al primo piano di Villa Bar-
rili.

La mostra, curata dal-
l’antiquario Guido Castella-
no, rimarrà aperta dal 22
dicembre all’8 gennaio, con
orario dalle 16 alle 19 tutti i
giorni compresi i festivi e
ingresso gratuito.

Altare. La sera del 10 di-
cembre scorso, presso la sala
multimediale del teatro asilo
Mons. Bertolotti ad Altare, i
soci della 3A (Associazione
Alpinistica Altarese), sezione
del Club Alpino Italiano, si so-
no riuniti per l’assemblea so-
ciale annuale, che ha chiuso
anche le celebrazioni del 60º
anniversario della fondazione
dell’associazione.

La 3A conta oggi 350 iscritti
impegnati in una vivace atti-
vità sociale. Di questi, ben
una novantina circa hanno
partecipato personalmente

L’assemblea ha provveduto
a rinnovare parte del consi-
glio direttivo in scadenza ed
ora il consiglio è composto
da: Vanna Bazzano, Walter
Bazzano, Marino Boero, Clau-
dia Cappellino, Nino Chianca,
Renato Debenedetti, Pierluigi
Peluffo, Guido Piotto, Giorgio
Pizzorno, Alberto Varino.

Nel corso della r iunione
l’assemblea ha confermato
anche il collegio dei revisori
che è composto da Pier An-
gelo Marini, Elio Martino e
Guido Parodi.

E’ stato eletto anche il dele-
gato alle riunioni interregionali
dei CAI di Liguria, Piemonte e
Valle d’Aosta. Si tratta di Eu-
genio Peluffo, che affiancherà
il presidente della sezione
che è delegato di diritto.

L’assemblea si è conclusa
con la premiazione delle
“Aquile d’Oro” ai soci venticin-
quennali: Eugenio Peluffo e
Cristiana Peluffo.

Nel corso della serata è
stato presentato anche il ca-
lendario delle escursioni che
si terranno nel 2006.

Si tratta di ventitre “gite” di
diversa difficoltà che si terran-
no nel corso di dieci mesi fra
gennaio e ottobre: il 22 gen-
naio escursione in racchette
da neve in località da definirsi
in base allo stato di inneva-
mento; 5 febbraio altra escur-
sione con racchette da neve
in località da definirsi sempre
in base allo stato dell’inneva-
mento; 19 febbraio facile
escursione a Turbie-Cap d’Ail

lungo il sentiero che scende a
Montecarlo; 5 marzo escur-
sione nelle Cinque Terre fra
Rio Maggiore e Porto Venere;
18 e 19 marzo escursione alle
isole di Porquerolles e S.te
Baume nella Francia proven-
zale; 2 aprile camminata lun-
go lo storico acquedotto del
Bisagno (Genova); 9 aprile
camminata lungo il sentiero
“Frassati” a Acquasanta (GE);
dal 22 al 25 aprile quattro
giorni in Maremma sui sentie-
ri dell’Argentario e sull’Isola
del Giglio; 7 maggio escursio-
ne ai Laghi del Gorzente (en-
troterra genovese); 21 maggio
ascesa al Monte Penna in Val
d’Aveto; 2 e 3 giugno escur-
sione nelle profonde gole del
canyon del Verdon in Francia;
18 giugno ascesa al Monte
Bertrand; dal 24 giugno al 1
luglio settimana nelle Dolomiti
in Val di Fassa; 1 e 2 luglio
salita al rifugio Savigliano –
Roc de la Niera (Val Varaita);
15 e 16 luglio salita alla Croce
Rossa dal rifugio Cibrario in
Valle di Viù nel torinese; 29 e
30 luglio escursione sul
ghiacciaio della Pigna d’Arolla
dalla Cabanne des Vignettes;
20 agosto visita ai romantici
laghi di Roburent in Valle Stu-
ra; 26-27 agosto salita al rifu-
gio Livio Bianco ed alla Rocca
La Paur; 10 settembre salita
del Monte Chersogno in Val
Maira; 17 settembre gita eno-
alpinistica nella Langa Asti-
giana; 30 settembre – 1 otto-
bre grande e tradizionale po-
lentata al rifugio Migliorero;
15 ottobre altra gita eno-alpi-
nistica da Barolo a Serralun-
ga d’Alba; 29 ottobre ultima
escursione sociale del 2006
da Toirano al Giogo di Giuste-
nice.

flavio strocchio

Cairo M.tte. Domenica 11 c.m. si è disputata, presso la pi-
scina comunale di Cairo la prima edizione dei Campionati Re-
gionali di salvamento per categoria in vasca corta, con il patro-
cinio dell’Assessorato allo Sport. Brillante esordio per gli atleti
cairesi della Rari Nantes dove gli indiscussi padroni di casa, al-
lenati dal Prof. Paderi e dal Coach Andrea Bianchi, hanno sa-
puto confermare le attese ipotecando la sicura qualificazione ai
prossimi campionati italiani primaverili. Pioggia di medaglie e ti-
toli di specialità per la compagine che ha firmato i successi con
le prove di Penna Michele 7 titoli, Bui Davide 8 titoli, Vigliarolo
Mattia 5, Pollero Andrea 3. Podio anche per le brillanti prove di
Ilaria Piemontesi, Margherita Bagnasco reduce da un lungo
periodo di inattività per infortunio, Antonella Senor, Martina Su-
gliano, Iovenitti Andrea, Vigliarolo Valentina, De Luca Noelia,
Isnardi Giulia, Giacchino Marta, Demarziani Anita. Gli atleti so-
no riusciti ad imporsi nelle specialità di nuoto ad ostacoli, super
lifesaver, percorso misto m 100, manichino pinne e torpedo co-
me nelle staffette per categoria, confermandosi veri campioni
di inizio stagione agonistica come il prestigioso oro per Eleono-
ra Genta al Trofeo di St. Vincent ottenuto il 5 dicembre.

Carcare - L’Assessorato
alla Cultura, in collaborazio-
ne con la Scuola di Musica
Ferrato-Cilea di Savona, or-
ganizza il tradizionale con-
cer to di Natale, che que-
st’anno vedrà protagonista il
Laboratorio Musicale a Piz-
zico di Savona.

Il concerto si terrà dome-
nica 18 dicembre alle ore 18
nella Chiesa del Collegio.

Il Laboratorio Musicale a
Pizzico di Savona, gruppo
da camera di una decina di
elementi guidato dal man-
dolinista di fama internazio-
nale Carlo Aonzo, presen-
terà il repertorio italiano dei
primi ensemble di strumenti
a corde pizzicate: accanto
ad uno dei più famosi auto-
ri per mandolino, Antonio Vi-
valdi, altri nomi meno noti
che bene rappresentano
questo genere musicale (Ro-

maldi, Piccone, Barbella).
A conclusione, una perla

della musicale strumentale
antica per celebrare le im-
minenti festività natalizie: un
estratto dal Concerto Gros-
so di Arcangelo Corelli scrit-
to per la notte di Natale.

“Il concerto di Natale è or-
mai diventato un appunta-
mento fisso delle festività
natalizie a Carcare – sotto-
linea Maria Teresa Gostoni,
assessore alla cultura – In-
sieme alla mostra di pittura
che organizziamo ogni an-
no in Villa Barrili, quest’an-
no dedicata a cinque maestri
della pittura savonese, com-
pleta l’offerta di iniziative cul-
turali che l’Amministrazione
comunale ha programmato
per augurare buon Natale a
tutti i carcaresi e a tutti gli
appassionati di arte e di mu-
sica”.

Aumentano
i disoccupati
e i precari in V.B.

Cairo Montenotte. Nel sa-
vonese ed in particolare in Val
Bormida cresce il numero del-
le persone iscritte alle liste di
collocamento che nel corso di
un anno hanno visto un incre-
mento del 22 per cento. Il nu-
mero degli occupati nella no-
stra provincia è sceso di
5.000 unità passando dai 71
mila occupati del 2004 ai 66
mila di quest’anno. Preoccu-
panti sono due dati:

- l’invecchiamento dei di-
soccupati, tanto che il mag-
gior numero di iscritti all’ufficio
di collocamento oggi si regi-
stra nella fascia di età fra i 30
ed i 40 anni;

- il prevalere del lavoro pre-
cario, tanto che nel corso del-
l’anno la metà dei nuovi con-
tratti è stata a tempo determi-
nato od a progetto.

Dopo quella dell’industria
quest’anno è arrivata anche
la crisi del settore del com-
mercio che finora aveva tenu-
to ed aveva assorbito parte
dei lavoratori usciti dalle indu-
strie in crisi. f. s.

1985: Scioperi studenteschi
e ripetitori TV disattivati 

Da “L’Ancora” n. 48 del 22 dicembre 1985.

Gli studenti delle scuole medie superiori di Cairo e Val-
bormida avevano iniziato l’anno scolastico 1986/1986 con
una serie di scioperi e manifestazioni di protesta. Il 16 no-
vembre una folta delegazione di studenti valbormidesi
aveva partecipato alla manifestazione nazionale tenutasi
a Roma. In seguito erano scoppiate diverse polemiche ed
accuse, soprattutto dopo lo sciopero scolastico del 6 di-
cembre. Polemiche che continuavano roventi sul nostro gior-
nale ancora alla vigilia delle vacanze natalizie.

Il 14 dicembre, a Cairo Montenotte, si concludeva il pri-
mo ciclo degli “Incontri Medico-Scientifici”, organizzati e
coordinati dal primario di radiologia dell’ospedale cairese,
dott. Michele Oliveri, e patrocinati dalla casa farmaceuti-
ca Menarini.

A Cairo Montenotte veniva disattivato per i costi eccessi-
vi, dalla ditta che lo gestiva, il ripetitore di Sant’Anna e
molti cairesi venivano privati della ricezione di RAITRE e
di diverse TV private.

A Roccavignale di preparava la quarta edizione del pre-
sepe vivente, tenuto a battesimo la vigilia di Natale del
1982.

f.s.

Ingredienti per la pasta: 125 g di farina, 130 g di
burro, 100 g di farina di granturco finissima, 125 g di
zucchero semolato, mezza bustina di lievito in polve-
re, una bustina di zucchero vanigliato, 4 uova, un li-
mone, 3 tazze di caffè.

Ingredienti per la farcitura: 130 g di burro, 100 g di
zucchero semolato, 150 g di zucchero a velo, 80 g di
mandorle dolci sbucciate, una bustina di zucchero
vanigliato, un uovo, una noce di burro, rum, 30 g di
caffè in polvere.

Preparazione per la pasta: imburrare uno stampo
a corona e versare il rimanente burro morbido a pez-
zi in una terrina lavorandolo fino a renderlo cremoso.

Aggiungere uno alla volta i tuorli alternati con lo
zucchero semolato. Mescolare insieme le due farine,
lo zucchero vanigliato, il lievito, il burro e qualche
cucchiaiata di albume montato a neve.

Versare il composto nello stampo e infornare per
30 minuti a 150°.

Preparazione della farcitura: lavorare il burro a
crema unendo lo zucchero a velo vanigliato, il caffè
in polvere, il tuorlo d’uovo, 3 cucchiai di rum. Versare
in una casseruola lo zucchero semolato e farlo scio-
gliere. Aggiungere le mandorle tritate, imburrare un
piano di legno e versarvi il croccante livellandolo.
Farcire il dolce con crema e col croccante per la pre-
sentazione del dolce.

Per la meritata promozione in C1 e A2

Premiati i dirigenti
baseball e softball

L’assemblea dei soci chiude l’anniversario della fondazione

Altare, la 3A ha sessant’anni
ma li porta molto bene

Con la ricetta del dolce di fine anno

I dolci presepi di Amalia
da portare in tavola a Natale

Vent’anni fa su L’Ancora

Domenica 18 dicembre a Carcare

Concerto di Natale
col laboratorio a pizzico

Nei regionali di salvamento

Rari Nantes Regina

Per le strade
della Valbormida

Val Bormida. La Provincia
di Savona ha approvato lavori
sulla viabilità valbormidese
per 400 mila Euro. Sarà rifatto
il manto stradale con parti an-
che in asfalto drenante lungo
la S.P. 28 bis del Colle di Na-
va, la n. 29 del Cadibona e la
n. 30.
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Canelli. Il premio “Ancora
d’argento”, giunto alla sua di-
ciottesima edizione, sarà con-
segnato giovedì 22 dicembre,
durante l’intervallo del grandio-
so “Concerto di Natale” che la
“Banda città di Canelli” offrirà
alla popolazione, presenti le
massime autorità locali e pro-
vinciali.

Le pregiate ancore d’argento
saranno consegnate:

- Alla Comunità collinare ‘Tra
Langa e Monferrato’ che, nella
persona del suo dinamico pre-
sidente prof. Luigi Solaro, è riu-
scita a realizzare un’efficace si-
nergia amministrativa a van-
taggio dei 25.000 abitanti dei
sette magnifici Comuni che pre-
sto diventeranno otto.

- A Luca Solari, maresciallo
aiutante, comandante della Sta-
zione Carabinieri di Canelli, per-
sonaggio riservato, ma sempre
presente, ricco di umanità che,
recentemente, con grave rischio
personale, ha salvato una per-
sona da morte sicura.

- Al Circolo Acli che, nella
persona del suo presidente Ce-
sare Terzano, nel giro di pochi
anni, ha moltiplicato associati,
iniziative e strutture con grande
beneficio della vivibilità del ter-
ritorio.

- A Giancarlo Ferraris, polie-
drico ed affermato artista a li-
vello nazionale, grafico delle no-
stre colline, autore del logo e
della scenografia del premio
‘Ancora d’argento’, mago di
creatività, fantasia, calore e del
sogno di un territorio più vivibi-
le.

Tra gli invitati il vescovo dio-
cesano Mons. Piergiorgio Mic-
chiardi, il prefetto Giuseppe Ur-
bano, il comandante provincia-
le dei Carabinieri Ten. Col. Gia-
cinto Prencipe, il colonnello pro-
vinciale delle Fiamme Gialle
Francesco Modica, il sindaco
Piergiuseppe Dus, il Maggiore
Marco Bertossi comandante
della Compagnia di Canelli...

• Saranno anche premiati i
gruppi vincitori dell’Assedio:‘Fer-
razza’, ‘Blavio degli Hostieri’ e
‘Tamburini’.

• Un riconoscimento partico-
lare, richiesto a gran voce dagli
sportivi canellesi, sarà asse-
gnato a Diego Fuser e Gigi Len-
tini, i due nazionali che, grazie
agli amici del “Toro club Canel-
li - Valle Belbo”, sono riusciti a
rinvigorire la voglia di calcio in
tutta la valle Belbo.

Un premio speciale, ‘Targa
Gai’, sarà consegnato ad un
componente della banda di Ca-
nelli distintosi per meriti parti-
colari.

Il concerto. Il ‘Concerto di

Natale’ che la “Banda Città di
Canelli” offrirà ai canellesi, gio-
vedì 22 dicembre, costituirà un
momento di incontro atteso che
sarà anche uno scambio di au-
guri tra i cittadini e tra cittadini e
amministratori.

Il concerto messo in piedi dal
direttore prof. Cristiano Tibaldi
ha sta già suscitando la curiosità
del mondo musicale piemonte-
se.

Un concerto che, per tecnica,
originalità e difficoltà esecutiva
non è mai stato possibile vede-
re a Canelli e dintorni.

“Un concerto - ci ha detto Cri-
stiano - voluto con tanto corag-
gio e forse anche un pizzico di
pazzia ed incoscienza sia da
parte mia che dei bandisti tutti
che mi hanno sempre appog-
giato”.

E il programma dell’intenso
impegnativo concerto la dice
lunga.

Prima parte: Bandassieme
(C.Tibaldi), La forza del destino
(G. Verdi - arr. Cesarini), Ra-
psodia in blu (G. Gershwin - con

pianoforte solista prof. Christian
Vanzan).

Seconda parte: Have Your-
self a Merry little Christmas (R.
Blane - Coro* e banda); Medley
anni ‘40 (Coro - arr. A. Girbau-
do); Oh happy day (E. Hawkins
- Coro e banda); Concerto d’A-
ranjuez (J.Rodrigo - arr. C. Ti-
baldi - Saxofono solista prof.
Cristiano Tibaldi); Soul Bossa-
nova (Q.Jones - arr. M Mykoin);
Inno di Mameli (M. Novaro)

* Il coro “The Joy singers
Choir è diretto da Silvia Benzi.
Gli arrangiamenti dei brani con
coro e banda sono stati curati da
Andrea Girbaudo e Cristiano Ti-
baldi.

Dopo il concerto, nella “Sa-
la delle stelle” del palazzo co-
munale seguirà il brindisi e l’in-
contro informale con i nuovi ‘an-
corati’.

I vini, come sempre, sono of-
ferti dalla ditta Gancia.

Gli organizzatori sentono il
dovere ed il piacere di ringra-
ziare la ditta Fimer che, ormai da
anni, sostiene l’iniziativa.

Canelli. Giovedì 22 dicembre dalle ore 14,30 al dancing Ga-
zebo, ritornano i tradizionali “Auguri agli anziani”. Sotto l’abile
regia di Franco Denny gli anziani potranno ballare al ritmo dei
più bei motivi della loro gioventù, godersi lo spettacolo dei pic-
coli ballerini dell’Universal Dance e gustare un saporito rinfre-
sco offerto dal Centro ‘Il Castello’. “Abbiamo ripreso una vec-
chia tradizione che si era svolta ininterrottamente dal 1973 al
1993 e che era stata sospesa a causa dell’alluvione - ci dice il
vice sindaco Marco Gabusi - Una tradizione che abbiamo ripre-
so lo scorso anno e che abbiamo visto essere molto gradita dai
sempre più arzilli vecchietti”. Per l’occasione i Volontari della
Cri svolgeranno, gratuitamente, un servizio di trasporto con
pulmini, per tutti coloro che vorranno approfittarne, partendo da
quattro punti diversi della città: da piazza Unione Europea, da
piazza Cavour, dalla chiesetta di Stosio e dalla scuola di via
Luigi Bosca. L’evento è organizzato dal Comune in collabora-
zione con i Volontari della Casa di Riposo, i Pionieri e i Volonta-
ri della Croce Rossa canellese.

Cri: alla Polizia di Canelli
riconoscimenti di prima classe 

Canelli. Il presidente del Comitato Locale Cri, dr. Mario Bian-
co ci ha comunicato che il Commissario Straordinario dell’As-
sociazione della Croce Rossa Italiana, avv. Maurizio Scelli, ha
conferito (meglio tardi che mai!) il Diploma di Benemerenza
con medaglia di prima classe per la loro opera meritoria in oc-
casione dell’alluvione del novembre 1994, a: ispettori Diego
Zoppini e Pier Angelo Villare, istruttore Gian Carlo Cioffi, agenti
Gabriella Vignale e Rosa Ciliberto, ex agenti Claudio Besio,
Domenico Negro e Marco Musso. La consegna dei riconosci-
menti avverrà, in forma solenne, domenica 18 dicembre, in oc-
casione dell’annuale manifestazione degli Auguri dei Volontari
Cri. Questo il programma: alle ore 10,30, S. Messa presso la
parrocchiale del S. Cuore; nella sede di via dei Prati saluti ed
auguri; consegna diplomi; rinfresco.

Nuovo Comitato Palio
Canelli.L’assemblea del Comitato Palio ha confermato Gian Car-

lo Benedetti rettore del Comitato Palio canellese per il 2006. Bene-
detti, rieletto per il 20º anno consecutivo, dopo aver ringraziato, ha pro-
messo il massimo impegno per una vittoria al Palio come avvenne
nel1974. Il nuovo Consiglio risulta così formato:Gian Carlo Benedetti
(rettore);Antonino Barresi e Lorenzo Nervi (vice rettori);Pier Luigi Fer-
rero (coordinatore generale); Giovanna Omodeo Zurini, Gianna Mi-
lanese, Annabella Mazza e Anna Mazzetto (Commissione storica);
Franca Penna, Marie Claude Moret, Grazia Aranzulla, Maria Aran-
zulla ( Commissione artistica); Filippo Grassano, Giuseppe Gloria,
Franco Tortoroglio, Paolo Giangrande (Commissione festeggiamen-
ti); Giovanni Sandrone (Tesoriere); Mauro Traversa (Segretario).

I due eventi dell’Acr canellese
Canelli. Si sono svolti 2 importanti avvenimenti per l'Azione Cat-

tolica della parrocchia di S.Tommaso in Canelli.Giovedì 8 dicembre
Festa dell’Adesione con oltre 100partecipanti al pranzo sociale, ol-
tre a membri di altre associazioni canellesi e della Pro loco. Al po-
meriggio Assemblea parrocchiale con tema “La collaborazione tra
le parrocchie”. E’ intervenuta la responsabile diocesana, dott.sa An-
na Tedesco, insieme ad altri membri dell’AC dei Colli Ovadesi che
da anni sperimentano la strada dell’interparrocchialità. Sabato
sera, 10 dicembre, spettacolo sui temi dell’economia e della soli-
darietà, a cura dei ragazzi dell’Acr, alla presenza di numerosi ge-
nitori ed amici.Tombola con ricchi premi e don Claudio come val-
letto. La raccolta ad offerta è stata indirizzata ai lavori per la ri-
strutturazione del nuovo salone presso l'Oratorio Bocchino.

Urge denunciare i cani.
E chi non li possiede?

Canelli. In questi giorni, le famiglie canellesi hanno ricevuto il
pressante invito da parte del Comune a procedere (entro il 31 di-
cembre, senza sanzioni) alla registrazione dei cani non ancora
identificati o mediante un tatuaggio o un microchip. Tutto ciò in
base alle leggi regionali n. 18 del 19 luglio 2004 e n. 9 del 4 luglio
2005. Dal 1 gennaio 2006 ai trasgressori sarà comminata una
sanzione amministrativa che può variare dai 38 ai 232 euro. Pra-
ticamente si tratta di collaborare all’istituzione regionale dell’ana-
grafe canina informatizzata. E’ quindi obbligatoria l’applicazione
del microchip entro i 60 giorni dalla nascita del cane e per tutti i
cani, anche gli adulti, non ancora identificati o con tatuaggio non
più leggibile. Su richiesta della Regione bisognerà rispondere,
trenta giorni dal ricevimento, in modo accurato al questionario al-
legato nella missiva. E va bene! Ci voleva! Bravi! Quello che in
tutta la questione rasenta il ridicolo è la postilla finale, in grasset-
to, che recita testualmente: “Il presente questionario deve, in
ogni caso, essere restituito al Comune, anche qualora il nu-
cleo famigliare non possieda cani” (?!). E allora perché non
può saltare in mente a qualcuno di obbligarci ad andare in Co-
mune a denunciare che non possediamo, buoi, asini, galline,
gatti, milioni...? E come mai sul censimento cani regionale, alcu-
ni Comuni, hanno precisato che “l’obbligo della restituzione è ri-
ferito ai possessori dei cani e, pertanto, la mancata restituzione
dello stesso (questionario ndr.) equivale ad una dichiarazione di
non possesso che l’Amministrazione si riserva di verificare”?Canelli. Durante il tradizionale pranzo al Grappolo d’Oro, offer-

to dalla Banda musicale ‘Città di Canelli’ ai suoi componenti, in
occasione della Festa di S. Cecilia, giovedì 8 dicembre, non si
è fatto altro che parlare del grande ‘Concerto di Natale’ e della
possibile nuova sede, a cui hanno fatto riferimento il vicesinda-
co Marco Gabusi e l’assessore alle Manifestazioni Paolo Gan-
dolfo. Due simpatici momenti, sotto l’abile regia di Mario Leardi,
si sono avuti quando l’assessore Gandolfo ha donato un artisti-
co riconoscimento al presidente Giancarlo Tibaldi e quando il
vice presidente Domenico Milanese ha consegnato all’intrepido
direttore Cristiano Tibaldi un ‘navigatore satellitare’... un piccolo
grazie per tutto l’impegno che profonde nella sua ‘grande crea-
tura’. Una festa che si è conclusa con l’augurio che la banda -
orchestra possa superare in scioltezza tutte le paure che pezzi
come ‘La forza del destino’ o ‘Rapsodia in blu’ comportano, so-
prattutto per i ‘clarinetti’ che si trovano impegnati a supplire i
violini.

Canelli. Tra i numerosi inci-
denti della settimana scorsa cau-
sati dalla strana nevicata e dal
ghiaccio che hanno colpito le zo-
ne della valle Belbo e Bormida,
c’é stato anche un incidente mor-
tale.Nel pomeriggio di venerdì 2
dicembre, con i primi sfarfallii di
neve, all’inizio di via Riccadonna,
a Canelli, nell’incrocio di corso Li-
bertà, che ha già registrato nu-
merosi altri incidenti, Clorinda
Corino, 71 anni, pensionata, era
stata investita da una Multipla,
condotta da P.G. La donna che
aveva riportato un’emorragia ce-
rebrale, è stata immediatamen-
te soccorsa dalle ambulanze del
118 di Canelli e Nizza Monferrato
e trasportata all’ospedale di Ac-
qui Terme dove è deceduta nel
tardo pomeriggio di lunedì 5 di-
cembre.

I funerali si sono svolti sabato
10 dicembre alle ore 10,30, nel-

la chiesa parrocchiale del Sacro
Cuore, proprio davanti alla sua
abitazione di via Cassinasco 19.
Sulla dinamica dell’incidente so-
no ancora in corso le indagini
della polizia municipale di Ca-
nelli (dott. Sergio Canta, coordi-
natore) .

“Era una donna molto dispo-
nibile verso tutti - ci dice la vici-
na di casa - molto legata al nipote
che giornalmente accompagna-
va a scuola presso l’Istituto Ar-
tom. Era partita per andare a
comprare le uova per fargli una
torta e...non ha fatto più ritorno”.
“Era una signora adorabile e so-
lare - ci racconta la parrucchie-
ra Laura di via Riccadonna - Ave-
va l’appuntamento da me tutti i
mercoledì e mi riempiva la gior-
nata con il suo umorismo”. La
signora Corino, con il nipote, la-
scia anche il figlio Luciano Ma-
gliano.

Auguri in musica con “Amici Ca.Ri”
Canelli. In occasione delle feste di fine anno, gli “Amici

Ca.Ri”, guidati da Patrizia Porcellana, scenderanno in ventidue
case di riposo per rivolgere gli auguri in musica.

In zona saranno presenti a ‘Villa Cora’ di Costigliole dome-
nica 11 dicembre; alle ‘Fonti San Rocco’ di Agliano Terme ve-
nerdì 16 dicembre; a ‘Villa Cerreto’ di Nizza Monferrato gio-
vedì 22 dicembre; a ‘Villa Cora’ di Canelli venerdì 23 dicem-
bre.

Appaltati i lavori all’Artom
Canelli. L’appalto per la realizzazione delle opere di comple-

tamento della sede dell’Istituto Artom, sezione staccata di Ca-
nelli, in via Asti, è stato aggiudicato, nei giorni scorsi, all’impre-
sa Cogepro di Agrigento. I lavori, la cui direzione è stata affida-
ta all’ing. Elio Boero, costeranno circa 120.000 euro e dovran-
no terminare entro 180 giorni. All’Artom ci sono da ultimare
una decina di aule, l’ingresso separato del Pellati, la biblioteca
comune ai due Istituti e l’aula magna.

I programmi di “Un sorriso
per Chernobyl” a Castel Boglione

Canelli. A 20 anni dall’ evento che ha sconvolto l’ Europa, deci-
ne di migliaia di bambini della Bielorussia meridionale vivono an-
cora in aree contaminate e la loro salute è a rischio. Sabato 17 di-
cembre 2005, alle ore 21, presso la palestra comunale di Castel Bo-
glione, l’associazione “Smile - un sorriso per Chernobyl” organiz-
za un incontro per illustrare il suo operato ed i programmi futuri.

Pedoni in strada e auto sui marciapiedi
Canelli. Riceviamo e pubblichiamo: “Pare inaudito, ma pur-

troppo è vero! Per le vie di Canelli, dopo la recente nevicata,
sono ricomparsi muscolosi e solerti spalatori. Sono stati visti
non nottetempo dalle parti di via Alba e di via Giuliani. Con le-
na hanno spalato ben bene la neve dagli stalli della carreggiata
per far posto alle automobili, che così possono essere par-
cheggiate con le ruote all’asciutto. La neve, ahimé, però non è
scomparsa per incanto. Ora la si vede ben ammucchiata sui
marciapiedi e col gelo i mucchi sono destinati a conservarsi in-
tatti fino alla prossima primavera: arrogante monumento all'inci-
viltà di pochi. Cari pedoni, disabili, con difficoltà di deambula-
zione, anziani, bambini, siete avvisati. Sparite!”

Festa di Santa Cecilia e
degli auguri per la Banda

Incidente mortale

Giovedì 22 dicembre al teatro Balbo

XVIII “Ancora d’Argento”
e grandioso concerto di Natale 

Natale anziani al dancing Gazebo

Luigi Solaro Luca Solari Cesare Terzano Giancarlo Ferraris
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Canelli. Grande affluenza,
alle ore 10 di giovedì 8 dicem-
bre, nella sala comunale di
palazzo Anfossi, per le 81
coppie di sposi canellesi invi-
tate a festeggiare i ses-
sant’anni, i cinquanta e i ven-
ticinque anni di vita insieme.

Prima dell’inizio della con-
segna del diploma ai maschi
e della rosa alle femmine da
parte del sindaco Piergiusep-
pe Dus, sono stati proiettati
due video sulle “Cattedrali
sotterranee” e quindi sulla
possibilità dell’ingresso di Ca-
nelli nei siti riconosciuti dall’U-
nesco, vale a dire che Canelli
e il territorio potrebbero entra-
re nell’elenco mondiale delle
meraviglie in compagnia delle
Piramidi, della Muraglia Cine-
se...

Sette le coppie con 60 an-
ni di matrimonio. Questo l’e-
lenco delle 7 coppie con 60
anni di vita in comune: Cirio
Mario e Cirio Adriana, Faccio
Carlo e Marino Celeste, Fio-
rotto Rodolfo e Morino Euge-
nia, Leoncino Agostino e Fer-
rero Nella, Piano Pietro e
Ghione Pierina, Scaglione Ar-
mando e Giovine Teresa, Ma-
rino Carmine e Giuliano Giu-
seppina.

Trentadue le coppie con
50 anni di vita in comune:
Aliberti Nello e Saglia Clara,
Aliberti Aldo e Soria Maresca,
Averame Michele e Serra Ol-
ga, Bavosio Tommaso e Trulla
Maria, Bianco Ernesto e Ter-
zolo Angela, Cacciatore Car-

melo e Ghiazza Teresa, Colla
Domenico e Cugnasco Lucia,
Colla Secondo e Vassallo
Elia, Cresta Domenico e Sca-
glione Maria, Fausone Gio-
vanni e Gatti Rita, Gallese
Giuseppe e Dolcino Carlo,
Galluzzi Salvatore e Barberis
Ersilia, Garbarino Guido e
Era Liliana, Garrone Gotardo
e Grillotti Franca, Gibelli Giu-
seppe e Colombardo Nella,
Gofersi Luigi e Micheletto Se-
verina, Madeo Ettore e Cele-
stino Eda, Merlino Arnaldo e
Barreca Luciana, Monti Arnal-
do e Bosco Agnese, Morando
Augusto e Alessandria Rosa,
Muscio Guido e Lioi Maddale-
na, Panzarella Vito e Colelli
Concetta, Pileri Pietro e Gia-
chero Anna, Pozzi Franco e
Torta Emma, Quadi Attilio e
Baldi Irma, Robba Rocco e
Gancia Antonina, Savina Bru-
no e Grasso Domenica, Sca-
glione Mario e Boeri Virginia,
Scaglione Pierino e Ardengo
Arcangela, Serra Giovanni e
Nerisio Maria, Soria Carlo e
Ferrero Luciana, Storti Ottori-
no e Corrai Maria, Toso Lucia-
no e Bella Nella.

Quarantadue le coppie
con 25 anni di matrimonio:
Arossa Giovanni e Trinchero
Maria, Barbarotto Giuseppe
e Adamo Silvana, Bocchino
Emanuele e Kolasa Danuta,
Barbera Alfredo e Thongloe
Songporn, Boido Luigi e
Grasso Tiziana, Negro Lucia-
no e Brondolo Bruna, Bussi
Domenico e Sandri Marilena,

Bussolino Mario e Cortese
Cristiana, Casarone Giorgio
e Galasso Rosa, Cattelan Lo-
renzo e Dellapiana Albina,
Cirio Giorgio e Cerrina Bru-
na, Dagna Giuseppe e Costa
Marisa, Dagna Pier Carlo e
Zamperino Gabriella, Gai Al-
do e Bera Elisabetta, Ghido-
ne Roberto e Montanaro An-
tonietta, Ghignone Lorenzo e
Bussi Mara, Gola Lorenzo e
Ghignone Paola, Leone Sal-
vatore e Soriano Maria, Ma-
rangoni Giovanni e Fighera
Carmela, Marmo Giuseppe e
Mancin Maria Rosa, Masuz-
zo Salvatore e Benizi Anto-
nella, Novelli Marco e Gatti
Gabriella, Panattoni Mauro e
Penna Maria Rosa, Panno
Alfonso e e Riela Maria, Pa-
rodi Luciano e Surano Maria
Carla, Penna Gian Franco e
Chiparo Patrizia, Pernigotti
Giuseppe e Venturelli Marile-
na, Perrone Bruno e Cigliutti
Vittorina, Poggio Piero e Gu-
glielmetti Graziella, Rizzola
Pietro e Ghio Maria, Ronsi-
svalle Giuseppe e Scaglione
Maria, Sarcinelli Leonardo e
Raffaelli Rosa, Scarazzini
Carlo e Gai Maurizia, Scola
Michele e Cotoia Lucia, Serra
Gian Car lo e Gabr i
Paola,Tardito Pier Paolo e
Merlo Maria, Tripodi Vincenzo
e Ventrice Rosa, Vedelago
Aldo e Saracco Elvira, Vietri
Rocco e Coviello Anna, Vitel-
lini Giuseppe e Tripodi Ange-
la, Vullo Orazio e Gallese An-
na Maria.

S. Stefano B. Giovedì 15
dicembre un archeologo della
Sovraintendenza alle Belle
Arti di Torino sarà in recogni-
zione, tra S. Stefano B. e Cos-
sano B. per individuare una
probabile zona di scavi.

All’eventuale operazione di
r icerca saranno coinvolt i
gruppi di alunni ed insegnanti
della media “Pavese”.

Con la Sovrintendenza, co-
munque è prevista una serata
in cui il dott. Barberis parlerà
del ripristino dei sentieri di
Langa e presenterà tutte le ri-
cerche che lui ed il suo grup-
po di volontari per l’ambiente
stanno conducendo con impe-
gno, entusiasmo e vero spirito
scientifico, da alcuni anni. Non
è poi così difficile trovare nei
giorni di festa il Barberis con
pochi intimi ed un mulo che
perlustra territori impervi e
magari che si cala con una
specifica attrezzatura in grotte
ed anfratti alla ricerca di trac-
ce del nostro più antico pas-
sato. Si parlerà di sbancate
fossili, di reperti preistorici
(uno degli ultimi è stato sco-
perto a Castino nell’agosto
2005, ed è una vera e propria
incisione rupestre), di altre ri-
cerche archeologiche e delle
tecniche di indagine e ricerca.
Il lavoro dell’equipe di Barbe-
ris vuole mettere in relazione
storia, archeologia, ar te,
scienza della terra, botanica,
ma non dimentica le tradizioni
enologiche e della gastrono-
mia locale tradizionale.

Canelli. Sotto l’abile regia di
Beppe Aimasso, domenica 11
dicembre, si è svolto presso la
sede del Gruppo Alpini, il tradi-
zionale pranzo degli auguri, di
ottima cucina ‘rustico piemon-
tese’.

A fare festa con gli alpini an-
che le ‘Stelle alpine’ «che tanta
merito hanno nell’attività bene-
fica svolta dai mariti» come ha
detto il presidente provinciale
Ana, Stefano Duretto.

A rendere onore al Gruppo
canellese c’erano anche la ‘ma-
drina’ contessa Adele Vallarino
Gancia, il Comandante la Com-
pagnia dei Carabinieri di Ca-
nelli, Maggiore Marco Bertossi,
il Maresciallo Luca Servone, vi-
ce comandante della Stazione
Carabinieri di Canelli.

Commovente è stata la ceri-
monia di consegna di due per-
gamene che l’Ana nazionale ha
voluto assegnare, nel 60º della
fine della Seconda Guerra Mon-
diale, a tutti i reduci ancora so-
ci dell’associazione. La perga-
mena è stata assegnata alla

memoria di Luigi Pastorino
scomparso recentemente e al
lucidissimo e vivace Giovanni
Onesto, del 1920, decoratore,
residente in via Verdi, che ha
combattuto in Francia e in Mon-
tenegro per poi finire prigionie-
ro dei Tedeschi nel Campo 6F a
Bokol.

Il presidente Massimo Favo si
raccomanda di ricordare come
la sede di via Robino per i 140
soci, sia aperta tutti i martedì se-
ra e come sia in atto la campa-
gna per il rinnovo del “bollino”
(17 euro).

Canelli. “Diventa difficile
spiegare alla gente, e di con-
seguenza a miei elettor i,
quello che non sono riuscito a
capire neanche io” così esor-
disce l’ex assessore provin-
ciale Luigi Perfumo, appena
estromesso dall’arena politica
provinciale. Da luglio 1999 fi-
no alla prima scadenza 2004
assessore all’agricoltura, suc-
cessivamente, con la ‘Marmo
bis’, titolare di una delega al-
l’ambiente e valorizzazione
dei prodotti tipici.

Nel contesto elettorale
2004, Nizza aveva tre punti di
riferimento: il candidato presi-
dente Flavio Pesce, il consi-
gliere Dino Scanavino (il pri-
mo dei DS), il consigliere Lui-
gi Perfumo (il secondo di For-
za Italia). Tutti e tre sono stati
eletti in Consiglio provinciale
con ottimi risultati. Per motivi
diversi, questi consiglieri, elet-
ti nel collegio di Nizza, non
siedono più nel contesto del
Consiglio provinciale.

“Ciò che mi addolora di più
è proprio il fatto di non aver
potuto mantenere la rappre-
sentatività locale, nicese. - è il
suo amaro commento - Ma
non è dipeso da me. Ciò no-
nostante, me ne scuso con gli
elettori. E inoltre ci è stata ne-
gata la possibilità di comuni-
care.”

Come è evoluta la situazio-
ne dalla prima giunta Marmo
alla seconda?

Nella prima giunta, Marmo
è stato un grande manager, in
grado di cogliere non solo le
esigenze del territorio ma an-
che di assicurare i rapporti fra
le varie forze politiche e so-
ciali; nel Marmo bis non c’è
stata questa motivazione e
voglia di fare bene. Comincio
a intravvedere in tutto ciò una
diabolica premeditazione, an-
che nei miei confronti. Nella

prima giunta, io gestivo una
delega difficile, portata avanti,
a detta di tutti, discretamente
bene. Nel Marmo bis non c’e-
rano più le condizioni della
prima giunta Marmo. La diffe-
renza tra la seconda e la pri-
ma giunta Marmo, era che, ol-
tre alla car ica emotiva di
ognuno di noi, è mancato an-
che il gioco di squadra. Nono-
stante il buon risultato eletto-
rale del 2004, Marmo ha rite-
nuto di non rinnovarmi più la
delega all’agricoltura.

Qual è il suo giudizio politi-
co su Marmo? 

Secondo me, Marmo ha bi-
sogno di creare le condizioni
per non far crescere persone
attorno a sé che potrebbero
adombrarlo. Altrimenti non si
spiegherebbe perché ha sbat-
tuto fuori il suo delfino Musso
e me che, alle elezioni del
2004, avevo ottenuto il secon-
do risultato in ordine di prefe-
renze nel gruppo Forza Italia,
in condizioni difficili per me,
per la forza dei candidati degli
altri schieramenti in lizza. Il
trattamento che ci ha riserva-
to è un segnale di non lucidità
politica. Si è rivelato una vera

e propria macchina da guer-
ra. Ma, quando fai terra bru-
ciata dei tuoi collaboratori, ri-
schi di avere attorno a te solo
degli avventurieri.

Se dovesse tornare indietro
che cosa farebbe?

La prima cosa che farei,
una volta appreso che Marmo
non mi avrebbe rinnovato la
delega all’agricoltura e che
l’avrebbe tenuta per sé, avrei
dovuto scegliere di fare piut-
tosto il consigliere.

Che cosa le riserva il futu-
ro?

La mia vita politica e ammi-
nistrativa non finirà qui. Dopo
una pausa di riflessione, sarò
pronto a mettermi a disposi-
zione dei cittadini tutti. La mia
esperienza maturata in questi
anni la metto al servizio del
territorio.

Dopo questo per iodo di
pausa, continuerò il mio impe-
gno politico e amministrativo..

Io non ho tradito i miei elet-
tori che mi hanno attribuito
1400 voti all’interno di una
coalizione, in cui ero espres-
sione di un partito. Di qui in
avanti sono pronto a impe-
gnarmi, come un soldato (non
ambisco fare i l generale),
nuovamente a favore di que-
sto territorio. A 54 anni sento
che ho ancora qualcosa da
dire. E’ da 30 anni che mi oc-
cupo della cosa pubblica. La
mia esperienza, unita ad una
vera e propria vocazione alla
mediazione, costituisce ele-
mento importante per la vita
politico-amministrativa futura.

Di quali problemi si dovrà
tenere conto?

Le questioni ancora irrisolte
restano: la viabilità (compresa
la Nizza-Canelli), la sanità, la
crisi dell’agricoltura e in parti-
colare del comparto vitivinico-
lo.

gabriella abate

Canelli. C’era da aspettar-
selo. Terremoto in casa Udc
provinciale, dove le tre mag-
giori cariche avv. Giuseppe
Cilio (vice segretario), Flavio
Accornero (Consigliere nazio-
nale) e Renato Berzano (se-
gretario amministrativo) han-
no firmato un documento che
sta facendo il giro degli iscritti
e che sa molto di censura nei
confronti di del segretario Ro-
berto Cristofanini.

Cosa è successo in casa
Udc?

La direzione, in occasione
della ‘verifica di Marmo’, ave-
va votato, all’unanimità, un
documento in cui era prevista
la difesa da parte del partito
dei due assessori Udc in cari-
ca (Giorgio Musso e Oscar
Bielli).

Qualora Marmo non avesse
tenuto conto del documento,
l’Udc avrebbe fornito una rosa
di nomi tra cui Marmo avreb-

be dovuto scegliere o ricon-
fermare.

Invece, il 2 dicembre, Mar-
mo fa la sua nuova “Marmo
bis - bis” (tenendo dentro
Giorgio Musso ed escludendo
Oscar Bielli a favore dell’Udc

Dimitri Tasso), senza sentire
nessuno e senza che nessun
Udc si sia ribellato.

“Il mio discorso - commenta
per telefono Flavio Accornero,
consigliere nazionale - non si
ferma solo qui e deve mettere
il partito nazionale in condi-
zioni di capire. E questo an-
che perché le elezioni sono
ormai vicine. Qui non si devo-
no perdere i pezzi e i tre -
quattro filoni del partito devo-
no ricomporsi per lavorare tut-
ti insieme e di più per il terri-
torio che va capito ed aiutato
a risolvere i moltissimi proble-
mi. Gli Udc di Canelli che me-
ritano il massimo rispetto so-
no invece delusi e demotiva-
ti”. Delusi, sicuramente! De-
motivati, no. Come ben con-
fermano le molte lettere che
stanno girando fra i tesserati
e le frequenti ed intense riu-
nioni di sezione.

b.b.

Farmacie in servizio not-
turno: 16/XII - Baldi via C.Al-
berto, 85, Nizza; 17/XII - Maro-
la, Centro Commerciale, Canel-
li; 18/XII Baldi, via C.Alberto 85,
Nizza; 19/XII - Bielli, via XX Set-
tembre, Canelli; 20/XII, via Alfieri,
Canelli; 21/XII - Gaicavallo, via C.
Alberto, 44 Nizza;22/XII, S.Roc-
co, via Asti 2, Nizza.

Al Centro di accoglienza,
in piazza Gioberti 8, a Canelli, è
aperto il servizio di accoglienza
notturna, tutti i giorni, dalle ore
20 alle 7.

Fino al 31 dicembre, presso
la galleria “La finestrella” di via
Alfieri, a Canelli, 25 opere di
Giuseppe Manzone.

Da venerdì 16 a domenica
18 dicembre, al ‘Castello’ mo-
stra per i bambini moldavi.

Venerdì 16 dicembre, ore
11, presso salone della Provin-

cia ad Asti, conferenza stampa
Marmo - Bresso.

Venerdì 16 dicembre,al dan-
cing Gazebo suona Paola Dami.

Domenica 18 dicembre, ri-
conoscimenti Cri alla Polizia Mu-
nicipale (dalle ore 10,30 alle 12)

Domenica 18 dicembre al
‘Castello Center’, l’Anita espone
cuccioli da affidare.

Domenica 18 dicembre, al
dancing ‘Gazebo’ suona “Luigi

Gallia”.
Giovedì 22 dicembre, ore

21 (precise), al teatro Balbo,
“Concerto di Natale e Ancora
d’Argento”.

Giovedì 22 dicembre dalle
ore 14,30, al dancing ‘Gazebo’,
“Auguri agli anziani”.

Venerdì 23 dicembre, ore
15, a ‘Villa Cora’ di Canelli, “Au-
guri in musica” con gli ‘Amici
Ca.Ri’.

Mostra per i
bambini moldavi

Canelli. Per i bimbi molda-
vi, al Centro Commerciale ‘Il
Castello’ il 16/17/18 dicembre
si svolgerà una mostra foto-
grafica che sarà ripetuta al
Teatro Balbo per il Concerto
di Natale e de L’Ancora d’Ar-
gento di giovedì 22 dicembre.

Il “terremoto” in Provincia
visto da Luigi Perfumo

Pranzo degli auguri Ana
e pergamena per Onesto

Anniversari di matrimonio
coppie con 60-50-25 anni

Le care telefonate in Romania
Canelli. Lei non lo sapeva, ma le ‘sue’ telefonate in Romania

ammontavano a qualche migliaio di euro. Per lei l’abitazione di
Canelli è la seconda casa dove, per la verità, ci viene abba-
stanza raramente.

E allora? Semplice! I carabinieri che avevano scoperto che
una porta sul retro dell’abitazione era forzata, si sono appostati
ed hanno scoperto che a fare le telefonate erano due rumeni,
abitanti nelle vicinanze.

Luigi Perfumo

Flavio Accornero

Appuntamenti

“Sentieri
di Langa
e reperti
preistorici”

Terremoto in casa Udc
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Canelli. L’atteso derby tra
Canelli ed Asti in programma
domenica 4 dicembre e rin-
viato per neve a giovedì 8 di-
cembre dalla Federazione,
non si è disputato nonostante
il Canelli abbia spalato rego-
larmente il campo dalla neve
impegnando in forze circa
una trentina di addetti con pa-
la e cariola. Intanto già un
centinaio di tifosi aveva preso
posto sulle tribune prima che
la società decidesse di chiu-
dere i cancelli ai circa 350
tifosi in attesa di fare il bigliet-
to.

Infatti dopo una serie di so-
pralluoghi tra arbitro ed i due
capitani delle squadre, telefo-
nate tra la dir igenza della
FIGC di Torino e federazione
arbitri l’atteso incontro non è
stato disputato a causa del
ghiaccio sul terreno e per la
presenza della neve a bordo
campo che riduceva la sicu-
rezza, così l’arbitro sig. Ric-
cardi di Novara con il triplice
fischio da decretato il rinvio.

La partita secondo le ultime
indiscrezioni giunte in reda-
zione si dovrebbe, meteo per-
mettendo, disputare merco-
ledì 21 dicembre alle ore 17
alla stadio Sardi di Canelli.

Canelli. Il Borgosesia man-
tiene la testa, e la mantiene
soprattutto durante gara
quando seppur sotto di un gol
riesce a capovolgere il risulta-
to.

Tutto sembrava girare a fa-
vore degli azzurri, che natu-
ralmente si presentano con i
suoi due gioielli Fuser e Lenti-
ni, che cercavano si dai primi
minuti di portare il ritmo del
gioco a livelli alti.

Il Canelli macinava gioco e
in avanti i due granata si pro-
ducevano in belle occasioni
da gol.

A spezzare il ritmo al 21 ci
pensava Plebani che lanciava
Krauss che dopo un difficile
controllo della sfera colpiva
l’esterno del palo.

Al 31’ il Canelli passava in
vantaggio. Azione personale
di Fuser che in ottima posizio-
ne all’interno dell’area, sor-
prendeva tutti e lasciava parti-
re un tiro che si infilava nel-
l’angolino lasciando pratica-
mente immobile il portiere av-

versario.
Pochi minuti dopo ancora

gli spumantieri protagonisti in
attacco con Lentini che vede-
va il suo tiro colpire in pieno il
palo alla destra dell’estremo
difensore.

Si arrivava alla ripresa, il
match partiva in sordina e a
risvegliarlo ci pensava il diret-
tore di gara che decretava un
calcio di rigore a favore degli
azzurri per un presunto fallo
di mano in area di Plebani.

Dopo alcuni minuti di prote-
ste da parte dei giocatori del
Borgosesia finalmente il pallo-
ne era posto sul dischetto del
rigore. Alla battuta Lentini che
calciava clamorosamente a
lato.

Al 24’ altro colpo di show
dell’arbitro che per pareggiare
il pr imo errore assegnava
questa volta un calcio di rigo-
re per i padroni di casa, an-
che in questo caso molto dub-
bio, a seguito di uno scontro
tra Colusso e Plebani.

Solita cerimonia di proteste
e poi finalmente il tiro che Ur-
ban però metteva in rete.

I granata ottenuto il pareg-
gio incominciavano a crederci
e trovano nuovamente lucidità
per creare azioni pericolose
in attacco e al 37’ trovano il
raddoppio.

Margaroli in corsa vedeva il
suo tiro deviato in calcio d’an-
golo. Dalla bandierina del cor-
ner Gallo, con il contributo di
Fusco metteva a segno il pal-
lone della vittoria.

Vani i pochi tentativi del Ca-
nelli di raddrizzare le sorti del-
la partita e il risultato rimane-
va invariato.

Formazione: Frasca, Na-
varra, Carozzo (Esposito),
Busolin (Martorana), Colusso,
Danzè, Mirone, Lentini, Liguo-
ri, Fuser, Greco Ferlisi.

Alda Saracco

Canelli. Una delegazione
canel lese capeggiata dal
Sindaco Pier Giuseppe Dus
e l’assessore alle manifesta-
zioni Paolo Gandolfo dal con-
sigliere Giancarlo Ferraris e
dai rappresentanti delle As-
sociazioni di Volontariato dei
Donatori di Sangue Fidas,
della Croce Rossa e dei Mili-
tari dell’Assedio di Canelli
hanno partecipato alla prima
edizione della “Rievocazione
storica in epoca medioevale
denominata Festa delle Ri-
manie” che si è svolta a So-
pramonte ridente sobborgo
di Trento a pochi chilometri
dal centro.

La rievocazione storica am-
bientata nei secoli XII, XIII,
XIV r ipor ta alla luce uno
spaccato della vita difficile,
fatta di stenti e miseria ed ad
aumentare la durezza di que-
sto periodo c’erano pure le “ri-
manie” cioè le tasse da paga-
re per l’affitto di terreni o altro
al Principe Vescovo.

Il percorso storico che si
snodava nel centro storico
della città sfruttando androni,
cantine, stanze magazzini
delle varie abitazioni a fornito
allo spettatore una serie di
quadri dei mestieri e degli at-
trezzi del tempo veramente

molto belli ed interessanti.
Dopo la rievocazione l’in-

contro tra la delegazione ca-
nellese e i rappresentanti lo-
cali nel salone delle associa-
zioni alla presenza del sinda-
co di Trento Alberto Pacher,
del Presidente della comunità
montana del Bondone nonché
presidente della Federazione
dei Vigili del Fuoco volontari
di Trento Sergio Cappelletti ed
altre autorità, del piccolo coro
delle Melodie e del Coro le
Voci del Bondone, che hanno
dato il saluto in musica agli
ospiti poi i discorsi ufficiali e lo
scambio di doni, con la pro-
messa che questo incontro
sia la continuazione di una
sempre più ampia e duratura
collaborazione tra le due città
iniziata nel lontano 1994.

Ma.Fe.

Campionato regionale Giovanissimi
il Vanchiglia affonda gli azzurri

Canelli. Nel campionato Regionale, dopo la settimana di so-
sta per neve, il campionato riprendeva con la sfida tra il Vanchi-
glia e gli azzurri. Un primo tempo abbastanza discreto per la
Virtus che ha saputo tenere testa agli avversari. La gara nei
primi quarantacinque minuti è stata vibrante e combattuta e
con parecchi cambi di fronte.

Nella ripresa incede le cose cambiavano. I virtusini davano
l’impressione di avere le pile scariche e dopo aver subito la pri-
ma rete passano pochi minuti che subivano anche il raddoppio.

A quel punto la partita si chiudeva definitivamente e il risulta-
to era sostanzialmente giusto.

Gli azzurri possono lamentare il fatto di non essersi potuti al-
lenare bene per colpa della neve mentre gli avversari erano in
splendida forma.

Formazione: Betti, Scaglione D., Baldassin, Grossi, Amerio
A., Scaglione P.P., Penengo, Balestrieri, Dilijeski, Pergola, Sos-
so. A disposizione: Bosia, Boella, Cerrato, Amico A.

A.Saracco

Canelli.Giancarlo Ferraris, 25
anni di vita politica (1975 - 2001)
nella sinistra canellese, sempre
impegnato a portare avanti pro-
getti per la valorizzazione del ter-
ritorio, sta vivendo un grande mo-
mento nell’insegnamento e nel-
l’attività artistica che gli stanno re-
cando ampi riconoscimenti a li-
vello nazionale (illustrazioni per il
Consorzio del Chianti Classico e
Brunello di Montalcino).Ha in al-
lestimento due grandi mostre che
si svolgeranno nel marzo 2006
(Piemonte artistico e culturale di
Torino) e nel maggio 2006 (Mu-
seo di Porta Siberia di Genova).
E’ imminente la pubblicazione
del suo calendario per le olimpiadi
invernali di ‘Torino 2006’, realiz-
zato dalla Regione Piemonte.Si
spiega così che la giuria della
18ª edizione de “L’Ancora d’Ar-
gento” gli abbia assegnato il ri-
conoscimento.

Vita. Giancarlo Ferraris è na-
to a S.Marzano Oliveto (Asti) nel
1950. Ha iniziato l’attività artisti-
ca nel 1972.Da allora espone pe-
riodicamente le sue opere in per-
sonali e collettive:acquerelli, acri-
lici e soprattutto incisioni, che ha
approfondito frequentando lo stu-
dio di Mario Calandri e la stam-
peria di Piero Nebiolo. Ha inse-
gnato Figura disegnata dal 1974
al 1984 al Liceo Artistico di Tori-
no. Attualmente è docente di Di-
scipline pittoriche all’Istituto d’Ar-
te di Acqui Terme.

Attività artistica. Ad iniziare
dal 1975, si è dedicato all’attività
di grafico ed illustratore, creando
illustrazioni, copertine e fumetti per
numerose riviste.Ampia l’attività
grafica nel campo del manifesto

di pubblica utilità. Collabora con
enti locali e consorzi nella veste
di creativo, illustrando pubblica-
zioni e campagne promozionali,
sviluppando un personale per-
corso illustrativo dotato di in-
confondibile intensità. Ha creato
manifesti e immagini per:Regio-
ne Piemonte, Provincia di Asti, Al-
fieri compagnia teatrale, Mostra
antiquaria di Saluzzo, Cassa di Ri-
sparmio di Asti, Istituto Vino no-
vello piemontese, Le città del vi-
no, A.P.T. di Asti, Consorzi Bar-
bera, Comune di Asti, Mercato an-
tiquario dei vini di Montalcino,
Movimento Turismo del Vino, La
Cerca, Astifest, Maratona di To-
rino, Festival Teatrale Borgio Ve-
rezzi, Nardini editore di Firenze,
ecc.Nel 1991 ha illustrato le Car-
te dei vini per la Regione Pie-
monte; nel 1992 ha pubblicato il
libro di vignette e disegni “Ede-
nologia”presso l’editore Sagitta-
rio; nel 1996 e nel 1997 sue eti-
chette hanno vinto l’argento al-
l’International Packaging Com-
petition del Vinitaly di Verona;nel
1999 ha vinto il concorso per “La
più bella etichetta del 1998”indetto
dal Centro Studi Grafici di Mila-
no. Insieme a Lele Luzzati, nel
2002 realizza il progetto per il
Parco artistico nel vigneto “Orme
su La Court”.

Nel 1991 partecipa alla mo-
stra internazionale ad invito “Ex
libris tra Medicina e Arte” a Tori-
no; dal 1996 è presente nel Ca-
talogo delle incisioni dell’800 e
moderne, edito da Prandi - Reg-
gio Emilia;nel 1998 è presente al-
la III Rassegna Nazionale del-
l’Acquaforte Contemporanea,
Modica (RG).

Personali: 1972 – Libreria ‘Il
Punto’, Asti; 1976 – Galleria i
Falò, Canelli;1981 – Galleria Stu-
dio Laboratorio, Torino; 1982 –
Galleria Nuova Penelope, Asti;
1983 – Galleria La Cittadella, To-
rino; 1984 – Galleria Berman,
Torino;Galleria La Fornace, Asti;
1987 – Libreria Insonnia, Ales-
sandria;1988 – Galleria Berman,
Torino;1990 – Galleria Micrò, To-
rino; 1996 – Libreria Alfabeta,
Asti;Galleria Micrò, Torino;1997
– Galleria Il Platano, Asti; Punto
Arte, Loazzolo; 1998 - Cascina
Dani, Agliano; 1999 – Galleria
Micrò,Torino; 2001 - Cascina La
Court, Castelnuovo Calcea;2003
- New York Consolato Italiano;
2004 - Cascina La Gironda, Niz-
za Monferrato.

Recensioni e presentazioni:
Armando Brignolo, Ernesto Ca-
ballo, Paola De’Cavero, Marida
Faussone, Renzo Guasco, Davi-
de Lajolo, Giusi Mainardi, Carlin
Petrini, Henrik Mansson, G.Gior-
gio Massara, Angelo Mistrange-
lo, Silvia Tarocco, Pino Mantova-
ni.

Edizioni. 1980 – Acquaforti
aventi per tema insetti, cartella in
cinquanta esemplari con quattro
acquaforti e poesia di Baudelaire.

1984 – Piazze in Asti, a cura di
B. Vergano, cartella in novanta
esemplari con cinque acquafor-
ti e testo di S.Taricco.

1994 – Bestiario, volume in
centocinquanta esemplari con
poesie di A. Vigevani e otto ac-
quaforti.

1996 – Ancora un segno, car-
tella in venticinque esemplari con
cinque acquaforti e poesia di A.
Mistrangelo.

Il grande momento di Giancarlo Ferraris

Si giocherà alle 17

Canelli-Asti è stata
rinviata a mercoledì 21

Azzurri poco attenti

Canelli beffato da un
Borgosesia in rimonta

Sabato 10 a Sopramonte (TN)

Delegazione canellese
alla festa delle “Rimanie”

Corsi di studio per operatori/tecnici nei settori:

! MECCANICO/TERMICO
! ELETTRICO
! ELETTRONICO/TELECOMUNICAZIONI
! ABBIGLIAMENTO E MODA

Per informazioni e iscrizioni:

I.P.S.I.A.- Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato

“A.CASTIGLIANO” - Via Martorelli , 1 -14100 ASTI

Tel 0141 352984-0141 33429 - Fax 0141 352984

Sede associata I.P.S.I.A:

“ANDRIANO” CASTELNUOVO DON BOSCO (AT) - Tel 011 98763494

E-mail: segreteria.IPIA.CASTIGLIANO.ASTI@scuole.piemonte.it

www.ipsiacastigliano.it

DIPLOMA
DI TECNICO IN
CINQUE ANNI

CON ACCESSO
A TUTTE

LE FACOLTÀ
UNIVERSITARIE

D
is
e
g
n
i
d
i
M
a
n
u
e
la
C
a
ra
c
c
io
lo

OPEN SCHOOL

SABATO
17 DICEMBRE

dalle ore 15 alle 18

QUALIFICA
DI

OPERATORE
IN TRE ANNI

ANC051218059_cn03  14-12-2005  14:24  Pagina 59



60 VALLE BELBOL’ANCORA
18 DICEMBRE 2005

Nizza Monferrato. Prose-
guimento, lunedì 5 dicembre
della seduta del Consiglio co-
munale precedente, interrotto
per l’ora tarda, per proseguire
l’esame ai punti dell’o.d.g.

Ad inizio seduta il sindaco
Maurizio Carcione a nome
della Giunta ha presentato un
ordine del giorno sull’Ospeda-
le di Nizza chiedendone l’ap-
provazione al Consiglio.

La consigliera Luisella Mar-
tino, a tal proposito, ha chie-
sto ed ottenuto (a maggioran-
za) che l’o.d.g. in questione
fosse discusso in coda agli al-
tri punti, mentre Pietro Bale-
strino ha espresso il desiderio
di convocare, sull’argomento
specifico, un Consiglio aperto.

Si è quindi proceduto nella
disamina dei vari punti ancora
da approvare.

Proroga servizio Tesoreria
per il periodo 2006/10: Il Con-
siglio con il solo voto contrario
di Balestrino ha deliberato di
confermare all’istituto astigia-
no il Servizio tesoreria del
Comune.

In successione sono stati
approvati un Piano esecutivo
convenzionato, presentato da
Eredi Fossati Roggero, e 4
Piani di recupero presentati,
rispettivamente, da: Barbero
Guido, via Tripoli; Mazzucco
Secondo; Pinetti Giorgio e
Malagò Pia, corso Acqui; Ma-
rasco Gianni, via Carlo Alber-
to.

PROROGA Convenzione
con il Comune di Bruno per ls
gestione associata del servi-
zio Ufficio tecnico comunale:
concessa autorizzazione al-
l’arch. Laura Secco (dell’Uffi-

cio tecnico di Nizza) di opera-
re presso il Comune di Bruno
nella forma di collaborazione.

Nomina membro Commis-
sione edilizia. Il Consiglio (a
maggioranza e con l’astensio-
ne di Pietro Balestrino) ha no-
minato il geom. Franco Merli-
no a far parte della Commis-
sione edilizia in sostituzione
di Pier Paolo Verri, dimissio-
nario per incompatibilità del-
l’incarico con le sue funzioni.
Nella discussione intervenuta
tutti hanno dato atto all’As-
sessore Verri di aver “mante-
nuto la parola data”, ed inoltre
Andreetta e Luisella Martino
hanno osservato che la scelta
andava fatta su una rosa di
nomi.

Gli ultimi due punti in di-
scussione, O.d.g. a sostegno
ruolo Istituto Sperimentale
per l’Enologia di Asti e Rego-
lamento di trattazione dati
personale per la privacy, sono
stati votati all’unanimità.

Si passati quindi all’esame
sull’o.d.g. presentato dal Sin-
daco.

Ne è seguita un articolata
discussione con i diversi inter-
venti dei Consiglieri che cer-
chiamo di sintetizzare.

Andreetta: “Non condivido
il metodo per trattare l’argo-
mento. Il Comune si impegna
per tutti gli Ospedali d’Italia.
Non vi interessa l’Ospedale
di Nizza, ma fare della politi-
ca”.

Caligaris: “Chiedo la modifi-
ca sulla parte che riguarda il
maxiemendamento”. (A parte
pubblichiamo un comunicato
del consigliere Caligar is;
n.d.r).

Luisella Martino: “ La colpa
di questa situazione è un po’
di tutti, sia della destra che
della sinistra. Abbiamo lavora-
to per il territorio e sono delu-
sa perchè l’abbiamo fatto per
niente”.

Castino: “A questo punto
non abbiamo i fondi neanche
per ristrutturare il vecchio.
Dobbiamo essere vigili per
capire le intenzioni della Re-
gione Piemonte”.

Perazzo: “La discussione va
fatta in attesa di chiarimenti.
L’Asl 19 aveva inserito questi
fondi ex art. 20 nel suo bilan-
cio triennale”.

Pinetti: “Mi sembra di aver
capito che il Governo è catti-
vo e la Regione è buona, e in-
tanto l’Ospedale sta perdendo
servizi”.

Il sindaco Maurizio Carcio-
ne:”Ho sentito cose inesatte:
scorrettezza, fare politica. Ab-
biamo presentato un proble-
ma: c’erano delle risorse a di-
sposizione e oggi non ci sono
più e questa è la novità.”

Un polemica è scoppiata
fra Mauro Oddone, presidente
del Consiglio (che cercava di
chiudere il dibattito) ed il con-
sigliere Gabriele Andreetta
che non condivideva il suo in-
tervento.

L’o.d.g. (pubblicato qui a
fianco, n.d.r.) è stato approva-
to dalla maggioranza e dalla
consigliera L. Martino, con l’a-
stensione di Piero Lovisolo ed
il voto contrario di Andreetta,
Caligaris, e Pinetti. Non ha
partecipato alla discussione
(uscito anzitempo) il consi-
gliere Pietro Balestrino.

F.V.

Osservatorio della sanità
Mercoledì 7 dicembre

presso il Comune di Nizza
si è svolta una riunione del-
l’Osservatorio della sanità.

Il sindaco Maurizio Car-
cione ha informato gli inter-
venuti sulle ultime novità,
mentre il dr. Antonio Di San-
to ha confermato l’esistenza
dei problemi emersi con l’e-
mendamento sulla Finanzia-
ria.

Ha ribadito che l’unica li-
nea percorribile è quella di
una nuova struttura, perchè
quella vecchia non permet-
terebbe l’accreditamento del
Pronto soccorso.

È necessario aspettare il
nuovo Piano Sanitario regio-
nale per poter discutere, an-
che se l’Assessore Valpreda
ha già anticipato che l’O-
spedale di Nizza non chiu-
derà. Rimane da vedere “che
cosa ci mettiamo dentro”.

Intanto, in settimana, la
Giunta regionale sarà in Pro-
vincia di Asti e ci sarà oc-
casione per riparlare di Sa-
nità e dei problemi della Val-
le Belbo.
Enel e la neve

La nevicata del 2 dicembre
scorso, oltre a problemi alla
viabilità e rottura di alberi e
piante, ha causato grosse di-
sfunzioni sulle distribuzione
di elettricità con interruzio-
ne dell’erogazione dell’ener-
gia elettrica in molte zone
del nicese e della Valle Bel-
bo.

Già domenica 4, il sinda-
co di Nizza, Maurizio Car-
cione unitamente all’Asses-
sore Sergio Perazzo, aveva-

no convocato presso il Co-
mune di Nizza, i sindaci del
Com 9, per fare il punto del-
la situazione e per risolvere
le problematiche più urgen-
ti. È stato anche contattato il
responsabile della P.C. Pie-
montese, Dr. Lazzari, il qua-
le ha collaborato e si è in-
teressato per risolvere i ca-
si più urgenti.

I sindaci intervenuti han-
no convenuto che è neces-
sario un maggior coordina-
mento fra gli enti interessa-
ti e la predisposizione di pia-
ni di intervento.

È stato stilata una lettera
inviata (firmata da tutti i sin-
daci) alla Regione Piemon-
te, Settore Protezione civile,
e per conoscenza al Presi-
dente Marmo, nella quale,
preso atto della situazione
creatasi con la nevicata del
2 e 3 dicembre (prevista pe-
raltro dal Servizio meteo re-
gionale) nella quale i Co-
muni del COM 9 (Bruno, Ca-
lamandrana, Castelletto Mo-
l ina, Castelnuovo Belbo,
Cortiglione, Fontanile, Incisa
Scapaccino, Maranzana,
Mombaruzzo, Quaranti, Niz-
za) stigmatizzano le difficoltà
incontrate dai Comuni e le
risposte dell’Enel “Solo gra-
zie alla collaborazione della
Protezione civile regionale
e provinciale, con i gruppi
elettrogeni si è ovviato, in
parte, alle emergenze prin-
cipali” e per evitare il ripe-
tersi di tali situazioni chie-
dono un incontro con tutti
gli attori interessati: Regio-
ne Piemonte, Provincia di
Asti, Enel, Comuni, per di-

scutere di provvedimenti
operativi per evitare incon-
venienti riscontrati nell’ulti-
ma nevicata.
Ferrovie dello Stato 

Il sindaco di Nizza Mon-
ferrato, nei giorni scorsi ha
partecipato ad Acqui Terme
ad una riunione con l'Ammi-
nistrazione acquese e l’Os-
servatorio sui trasporti per
discutere sulle problematiche
dei “pendolari sulle tratte lo-
cali” alla luce anche del nuo-
vo orario ferroviario. Il primo
cittadino nicese ha dato la
sua più ampia disponibilità
a far parte dell’Osservatorio.
Sportello telematico 
e firma convenzione

Sabato 17 dicembre, alle
ore 16, in occasione della
presenza a Nizza della Giun-
ta regionale piemontese, la
presidente Mercedes Bresso
inaugurerà lo sportello tele-
matico dell’Unione collinare
“Vigne & Vini”.

Alle ore 17, accompagna-
ta alla visita alla Cassa di
espansione che sorgerà fra
Canell i  e Santo Stefano,
mentre successivamente pre-
senzierà, a S. Stefano Belbo,
alla firma della Convenzione
dell’Accordo quadro sul “Bel-
bo e tutela delle acque”.
Pergamena ai settantenni

Domenica 18, alle ore 17,
presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato, il presi-
dente Roberto Marmo, nel-
l’anniversario dei 70 anni del-
l’Istituzione della Provincia
di Asti, consegnerà ai set-
tantenni nicesi una perga-
mena r icordo dell’avveni-
mento.

Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere comunale di Nizza Nuo-
va, in merito al suo voto ne-
gativo all’o.d.g. sulla Sanità,
proposto nell’ultimo Consiglio
comunale, in un comunicato
desidera, così come già espo-
sto nel suo intervento in Con-
siglio, motivare il suo “no”:

«In merito alla votazione
dell’o.d.g. presentato dalla
Giunta comunale di Nizza
Monferrato durante la seduta
di lunedì 5 dicembre ritengo
doveroso sottolineare le moti-
vazioni che mi hanno portato
a votare contro tale proposta.
Ho ampiamente spiegato in
sede di Consiglio comunale
che la proposta di o.d.g. così
come formulata conteneva
una inesattezza che avevo
proposto di emendare in sede
di discussione; il punto emen-
dabile era la presa d’atto che
il maxiemendamento alla Fi-
nanziar ia 2006 negava la
concessione dei finanziamenti
ex art. 20 l.67/1988 agli ospe-
dali con meno di 250 posto
letto. Poiché nello stesso
o.d.g., nella stessa pagina, si
elencava le modalità di finan-

ziamento alla nuova struttura
ospedaliera “fondi ex art. 20
l.67/88 già destinati all’Ospe-
dale di Nizza” è palese che
non è corretto affermare che
si prende atto che il maxie-
mendamento della Finanzia-
ria li taglia.

Occorre inoltre precisare
che tali fondi, ai sensi della l.
67/88, sono sempre stati de-
stinati a fronte di presentazio-
ne di Progetti esecutivi di ri-
strutturazione e ammoderna-
menti tecnologici di strutture
ospedaliere come infatti è av-
venuto in quanto gli stessi
erano destinati alla ristruttura-
zione della vecchia struttura
ospedaliera.

Mi rammarica che tali lam-
panti motivazioni non abbiano
portato a eliminare tale ine-
sattezza sminuendo la forza e
l’efficacia di tale importante
presa di posizione a salva-
guardia dell’offerta sanitaria
della Valle Belbo che, come
già avvenuto per la votazione
di analogo o.d.g. nel luglio
scorso, unanimemente condi-
viso, dall’intero Consiglio co-
munale di Nizza Monferrato».

Nizza Monferrato. Ripor-
tiamo qui di seguito le parti
più salienti dell’ordine del
giorno presentato nell’ultimo
Consiglio comunale sul tema
“Sanità”.

Dopo aver premesso che
l’entrata in funzione del nuo-
vo Ospedale di Asti  non
esaur isce la funzione del
Presidio Ospedaliero di Nizza
Monferrato e attestato che,
concordemente, Istituzioni,
Amministrazioni comunali del
territorio, cittadini, Ammini-
strazione provinciale, Asl 19
hanno convenuto sulla ne-
cessità della presenza di un
Presidio ospedaliero con
Pronto soccorso sulle 24 H
con relativi servizi per soddi-
sfare le urgenze, e che in da-
ta 3 Maggio 2005, Provincia
di Asti, Comuni di Nizza, Ca-
lamamdrana, Canelli, Asl 19
hanno sottoscritto un accordo
di programma per la realizza-
zione di una nuova struttura
ospedaliera sulla base di un
Piano di fattibilità, redatto dal-
l’Asl 19 e tale nuova costru-
zione è stata inserita nel pro-
gramma del piano triennale

2005/2007 della stessa Asl,
richiamato l’odg già approva-
to, all’unanimità, dal Consi-
glio Comunale di Nizza in da-
ta 7/7/2005 e preso atto che
un emendamento sulla Fi-
nanziaria 2006 (in approva-
zione) recita “nel completa-
mento del proprio programma
di investimenti in attuazione
all’art. 20 della L. 11/3/1988,
n. 67, e successive modifica-
zioni, le Regioni destinano le
risorse residue finalizzate alla
costruzione, ristrutturazione e
adeguamento di Presidi
Ospedalieri a interventi relati-
vi a presidi comprensivi di de-
genze per acuti con numero
di posti letto non inferiore a
250 ovvero a presidi per lun-
godegenza e riabilitazione
con numero di posti letto non
inferiore a 120”;

«Il Consiglio comunale di
Nizza Monferrato invita il Go-
verno ed il Parlamento a mo-
dificare il suddetto comma in
relazione alle reali esigenze
sanitarie del territorio indi-
pendentemente dal numero
dei posti letto.

Impegna i Parlamentari ed
i Membri del Governo espres-
si da questo territorio a farsi
carico di quanto sopra espo-
sto a tutela e garanzia del fu-
turo e delle prospettive degli
ospedali minori su tutto il ter-
ritorio nazionale.

Invita la Regione Piemon-
te a considerare comunque
l’obiettivo della realizzazione
del nuovo Presidio Ospeda-
liero come la r isposta più
adeguata, funzionale, flessi-

bile, complessivamente più
conveniente ai bisogni della
sanità in Valle Belbo, ampia-
mente condivisa dall’Azien-
da Sanitaria di riferimento
sia attraverso atti, sia attra-
verso la condivisione del
percorso politico-amministra-
tivo che ha condotto alla de-
finizione dell’accordo di pro-
gramma.

Ribadisce l’assoluta neces-
sità del mantenimento dei
servizi esistenti ed in partico-
lare del Pronto soccorso H 24
e dei reparti ad esso collega-
t i ,  con la cer tezza che la

complementarietà del Presi-
dio Ospedaliero di Nizza
Monferrato costituisca ele-
mento cardine del sistema in-
tegrato di risposte sanitarie
nell’astigiano unitamente al
nuovo Ospedale di Asti e al
Centro di Riabilitazione fun-
zionale che dovrà sorgere a
Canelli.

Chiama tutti i cittadini, le
Associazioni, le Istituzioni ter-
ritoriali alla massima atten-
zione affinché si vigili con as-
soluta attenzione alla realiz-
zazione degli impegni che nel
tempo sono stati assunti».

Nizza Monferrato. “Nizza
in Festa” Nell’approssimar-
si delle feste natalizie il Co-
mune di Nizza in collabora-
zione con l’Assessorato al-
le Manifestazioni ed alla Pro
Loco, come da consuetudi-
ne, ha predisposto una se-
rie di “intrattenimenti”.

Sabato 17 e domenica 18:
I musicanti suoneranno per
le vie della città.

Domenica 18 dicembre, in
Piazza del Municipio: dalle
ore 16 Babbo Natale rega-
la ai bambini, giochi, cara-
melle, palloncini colorati,

cioccolata calda.
Notte di Natale - 24 di-

cembre: dopo la Messa di
Mezzanotte, sotto il Cam-
panon, per augurare “buone
feste”, l’Amministrazione e
la Pro Loco, offriranno il vin
brulè e il panettone.

Lunedì 26 dicembre: Ore
12 - Santo Stefano sotto il
Campanon.

La campana suonerà a
martello per ricordare ai ni-
cesi che i loro avi seppero
reagire contro la sopraffa-
zione. Distribuzione “Aperi-
tivo del Lardo”.

Consiglio comunale di lunedì 5 dicembre

L’ordine del giorno sull’ospedale
innesca un vivace dibattito

Un comunicato del consigliere Caligaris

“Perché ho votato no
all’o.d.g. sulla sanità”

Proposto dalla Giunta di Nizza Monferrato

L’ordine del giorno sulla sanità
votato in Consiglio comunale

Notizie in breve
dal palazzo comunale

Dal 17 al 26 dicembre 2005

Nizza in festa
per il Natale

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Concordio, Adelai-
de, Giacobbe, Albina, Anania,
Azaria, Misaele, Lazzaro,
Adele, Graziano, Nemesio,
Protasia, Macario, Giulio, De-
metrio, Francesca (Cabrini).
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Nizza Monferrato. Giornata
di festeggiamenti domenica 11
per l’Associazione Cb-Ser Val-
le Belbo, che ha celebrato il ven-
tennale dalla propria fondazio-
ne. Regalo d’eccezione le divi-
se nuove di zecca per i volontari,
che abbandonano il noto color
arancione in favore di un ade-
guamento alla scelta cromati-
ca già adottata da altre asso-
ciazioni analoghe del territorio
piemontese. La mattinata è ini-
ziata con il ritrovo nel cortile del-
l’ex mattatoio, attuale sede del
Ser. Dopo una brevissima in-
troduzione della presidente Pa-
trizia Masoero, le nuove unifor-
mi, acquistate anche con il con-
tributo della Fondazione
C.R.Asti, alla quale va un sen-
tito ringraziamento, sono state
benedette dal parroco di San
Giovanni, don Gianni Robino.
Quindi trasferimento all’interno,
al riparo dal freddo pungente,
nei locali della Banda Comuna-
le adattati per l’occasione al-
l’affluenza di persone. La presi-
dente Masoero ha innanzitutto
salutato le autorità, presenti e
non, ricordando quindi la storia
dell’associazione. Nato nell’or-
mai lontano 1985, il CB club
della Valle Belbo si è presto tra-
sformato da iniziativa tra amici
ad aiuto indispensabile nelle ca-
lamità. Alcuni ricorderanno la
sede iniziale in via Santa Giulia
a Nizza, ed è storia recente l’ac-
quisizione di ufficialità del grup-
po, riconosciuto dall’ammini-
strazione nicese che ha scelto
di valorizzarne l’apporto. Molti i

traguardi, tra cui l’aiuto indi-
spensabile nel corso dell’allu-
vione del ‘94, che provò dura-
mente le nostre colline, e nella
più recente e inattesa compar-
sa di scosse di terremoto nelle
stesse zone. Ogni anno si con-
tano nuovi iscritti e tutti i volon-
tari danno ogni volta il meglio di
sé. Recentissima invece la scel-
ta da parte del Comune di Niz-
za di assegnare all’associazio-
ne il lavoro di manutenzione del-
la Cassa di espansione sul rio
Nizza. Un’attività che ha richie-
sto un mese di lavoro, ma che
l’amministrazione cittadina ha
ripagato con un sostanzioso
contributo.L’intervento della pre-
sidente si è concluso con un
ringraziamento particolare ai
soci fondatori, all’amministra-
zione e all’Unione Collinare,

quindi la parola è stata ceduta al
Vicesindaco di Nizza Perazzo, in
rappresentanza del sindaco e
degli assessori interessati, im-
pegnati altrove. Particolare pe-
so nell’intervento è stato dato al-
la necessità di una maggiore
coordinazione, in modo che tut-
te le calamità vengano affrontate
nel miglior modo possibile. Il
pensiero corre alla recente ne-
vicata che ha dato parecchi pro-
blemi alla zona, e agli scarsi
contatti diretti dell’azienda elet-
trica, che ha visto la sua coper-
tura venire a mancare in alcuni
casi per ben 36 ore, mentre i vo-
lontari e la stessa amministra-
zione erano costretti a contat-
tare l’Enel tramite l’unico cana-
le del call center. Un ringrazia-
mento poi particolare al Ser e ai
suoi volontari da parte della

città. A seguire sono intervenu-
ti Mario Aresca, assessore alla
Protezione civile della Provincia
di Asti, il presidente regionale
del Ser Gualtiero Esposito, per
chiudere con due parole da par-
te dell’ex sindaco Flavio Pesce,
in prima linea ai tempi dell’allu-
vione del ‘94, che egli ama ri-
cordare non solo come un mo-
mento di crisi, ma anche quale
punto di svolta, che ha per-
messo di riconoscere le grandi
risorse a disposizione. Trattan-
dosi di festeggiamento, l’asso-
ciazione ha voluto anche pre-
miare con gagliardetti di rico-
noscimento altre associazioni
ed enti ospiti della giornata: il
gruppo Ari, i vigili del fuoco, il
gruppo Alpini, il gruppo Ser le-
gal security di Castelnuovo Don
Bosco, il Presidente regionale
del Ser Esposito, il corpo fore-
stale, il comando dei vigili urbani
di Nizza e l’amministrazione co-
munale nicese. In conclusione,
un breve saggio tecnico, con si-
mulazione sul posto, di come
si opera durante una situazione
di emergenza. Quindi, ritorno
all’interno per il lauto rinfresco
offerto per l’occasione. L’augu-
rio, solo apparentemente con-
traddittorio, annunciato da don
Gianni e rievocato da altre au-
torità, è di incontrare nuova-
mente il Ser solo in occasioni
come questa, oppure in eserci-
tazioni: vorrebbe dire che nes-
suna nuova calamità è giunta a
mettere alla prova il nostro ter-
ritorio.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 7 dicembre presso il salo-
ne teatro dell’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato, la
Compagnia teatrale “Gruppo
Agliano Teatro” ha presentato
la Commedia “Er vulpon”,
tratta da un lavoro di Luigi Lu-
nari, tradotto ed elaborato per
la compagnia aglianese da
Nino Aresca che ne ha curato
anche la regia.

Buona la par tecipazione
del pubblico che ha seguito
con attenzione il dipanarsi
della trama, imperniata sulle
vicende di un politico di paese
impegnato a difendere la “fac-
ciata” della sua onorabilità,
mentre sotto, sotto, non di-
sdegnava di accettare le pro-

poste di tanti maneggioni che
volevano approfittare della
sua posizione e delle sue co-
noscenze. Di contorno l’in-
treccio e la storia di due gio-
vani che cercano di coronare
il loro sogno d’amore.

Uno spettacolo che ha te-
nuto alta l’attenzione degli
spettatori fino all’immancabile
colpo di scena finale. Accura-
ta la recitazione, in dialetto,
degli interpreti, immedesimati
con sentimento nella parte.

Il Gruppo Agliano Teatro,
sabato 10 dicembre, ha repli-
cato la commedia presso il
Teatro di Calamandrana, ed
ha già ricevuto parecchie ri-
chieste da diversi paesi della
zona.

Nizza Monferrato. Domenica 11 dicembre presso la parroc-
chia di S. Giovanni in Nizza Monferrato l’Unione Italiana Ciechi
con sede in Asti ha festeggiato la Festa di Santa Lucia, Patro-
na dei non vedenti, con una S. Messa officiata dal parroco don
Gianni Robino.

È stata scelta la sede di Nizza per avvicinarsi e farsi cono-
scere alla comunità nicese anche in vista della prossima aper-
tura nella nostra città di uno sportello informativo.

L’Associazione astigiana, era guidata dal suo presidente,
Adriano Capitolo. Nell’occasione, sono state incontrate le auto-
rità locali per il tradizionale scambio di Auguri.

Al termine della funzione, il pranzo sociale presso il Ristoran-
te Cannon d’Oro.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Cailcedrat che ha la
sua sede in via Gervasio 11
invita per un “Natale di solida-
rietà - A Natale regala dignità”
a promuovere i prodotti del
Commercio equo e solidale e
dell’Altro consumo.

Sabato 17 dicembre, dome-
nica 18 dicembre, dalle ore
16 alle ore 19,30, e sabato 24
dicembre, dalle ore 9,30 alle
ore 12,30 presso la sede del
centro giovanile polifunziona-
le, sarà possibile visitare la
mostra-esposizione, e trovare
i consueti prodotti del Com-
mercio Equo Solidale: cesti
natalizi; presepi da tutto il
mondo; oggetti regalo di arti-

gianato in legno, stoffa, iuta; il
panettone di Altromercato con
il morbido impasto a base di
miele messicano e di zucche-
ro di canna del Costa Rica, le
uvette del Sud Africa e la cre-
ma all’ananas e papaya pro-
dotta in Ecuador, il tutto rico-
perto di cioccolato al latte e
decorato con scaglie di cioc-
colato fondente della Repub-
blica Dominicana.

In questo tempo di regali, si
ricorda che un dono equo so-
lidale non sfrutta l’uomo e
l’ambiente, perchè viene pa-
gato in modo giusto e permet-
te una vita dignitosa per chi lo
ha inventato, creato, plasma-
to, dipinto, costruito, tessuto... Fontanile. Secondo appuntamento con gli “incontri con l’auto-

re” presso la biblioteca civica di Fontanile. Protagonista di dome-
nica 11 è stato il campanile del piccolo borgo, nella pubblicazio-
ne dedicatagli dallo studioso fontanilese Bruno Rabachino. Ad af-
fiancare l’autore nella presentazione, l’attore e regista Aldo Oddone.
Presenti eccezionalmente le telecamere del canale satellitare “ca-
nale 884 – tg gusto”, del network Sky, la presentazione si è avviata
con l’introduzione da parte della Vicesindaco Sandra Balbo.

È stato inoltre annunciato, ed era in vista, il quadro che la pittri-
ce Adriana Foglino ha donato al comune di Fontanile, dopodiché
il socio della Cantina Sociale fontanilese Massimo Balbo ha pre-
sentato il vino novello, che sarebbe stato possibile degustare alla
fine dell’evento, a fianco delle leccornie salate preparate per l’oc-
casione. Ad Aldo Oddone è spettato quindi il compito di annuncia-
re Bruno Rabachino e il suo progetto, un vero atto d’amore verso
il paese di Fontanile, nato da lunghe ricerche e in grado di offrire
uno spaccato della vita del tardo settecento sulle nostre colline.Ma-
teriale di partenza sono infatti, come ha spiegato l’autore, una se-
rie di delibere comunali fortemente localizzate nel tempo, ovvero tra
gli anni 1768 e 1772. E se la costruzione del nuovo campanile, in
sostituzione di quello già esistente, è il fulcro degli eventi raccolti,
altrettanto interessante è tutto il contorno che emerge: vicende di
vita amministrativa, episodi del mondo contadino, insieme a dati ve-
rificati su quello che era Fontanile dell’epoca, i suoi prodotti e i suoi
ben 700 abitanti. Interessante anche l’ipotesi che emerge: il cam-
panile è stato costruito con i resti del palazzo del Marchese, e non
sembra impossibile che l’opera sia stata realizzata più per demo-
lire l’antico palazzo, facendo spazio all’attuale piazza, piuttosto
che per effettive necessità di un nuovo campanile.

Rabachino ha voluto inoltre ringraziare chi ha favorito le sue ri-
cerche, dalle segretarie del comune agli archivisti della Curia di Ac-
qui. Appuntamento al 12 febbraio con Avanzi d’autore di Giovan-
na Ruo Berchera e Paolo Massobrio.

F.G.

Nizza Monferrato. Dal 7
all’11 dicembre scorso, nelle
sale di Palazzo Crova a Niz-
za Monferrato sono state
esposte una serie di fotogra-
fie su “Bambini della Molda-
via, Una generazione da cui
ripartire”, immagini scattate
dai volontari che operano in
quella zona.

Rappresentano la realtà di
quella terra con tanti bambini
che hanno bisogno di tutto
che però si accontentano di
poco e basta un ...niente per
strappare loro un sorriso.

La mostra è stata organiz-
zata dal Vides Agape.

All’inaugurazione con alcu-

ne volontarie dell’Associazio-
ne, il sindaco Maurizio Car-
cione e l’Assessore Giancarlo
Porro, con la direttrice dell’I-
stituto N.S. delle Grazie, Sr.
Fernanda Sallusso e Sr. Cri-
stina Camia.
Il futuro dell’Africa

Venerdì 16 dicembre, alle
ore 21, a Palazzo Crova, il Vi-
des Agape in collaborazione
con il Comune di Nizza Mon-
ferrato e la Consulta giovanile
conferenza sul tema “L’Asso-
ciazionismo africano come ri-
sorsa di sviluppo” . Interver-
ranno i docenti universitari,
esperti e studiosi, Marco Ai-
me e Stefano Allovio.

DISTRIBUTORI: Domenica 18 dicembre 2005: Agip, Corso
Asti, Sig. Cavallo; Total, Strada Canelli, Sig. Capati.
FARMACIE turno diurno (fino ore 20,30): Dr. Baldi, il 16-
17-18 Dicembre; Dr. Fenile, il 19-20-21-22 Dicembre.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 16 Dicembre: Farmacia Baldi (telef. 0141.721.162)
– Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Sabato 17 Di-
cembre: Farmacia Marola (Telef. 0141.823.464) – Viale Ita-
lia/Centro Commerciale – Canelli; Domenica 18 Dicembre:
Farmacia Baldi (Telef. 0141.721.162) – Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Lunedì 19 Dicembre: Farmacia Bielli
(Telef. 0141.823.446 - Via XX Settembre 1 – Canell; Mar-
tedì 20 Dicembre: Farmacia Sacco (Telef. 0141.823.449) –
Via Alfieri 69 – Canelli; Mercoledì 21 Dicembre: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141.721.360) -Via Carlo Al-
berto 44 – Nizza Monferrato; Giovedì 22 Dicembre: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (Telef. 0141.721.254) – Via Asti
2 – Nizza Monferrato.
EDICOLE: tutte aperte
NUMERI TELEFONICI UTILI - Carabinieri: Stazione di Niz-
za Monferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce
verde 0141.726.390; Gruppo volontar i assistenza
0141.721.472; Guardia medica (numero verde) 800.700.707;
Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141.721.565.

Presso il centro in via Gervasio 11

A Natale regala dignità
con l’equo e solidale

Domenica 11 dicembre a Fontanile

Incontro con l’autore
e dono quadro al Comune

Al palazzo baronale Crova

Mostra sui bambini moldavi
e conferenza sull’Africa

Nella parrocchia di San Giovanni
festa di Santa Lucia

Mercoledì 7 dicembre

Gruppo Agliano Teatro
successo all’oratorio

Domenica 11 dicembre

Ventennale di fondazione e nuove divise al Ser

La benedizione delle nuove divise.

Taccuino di Nizza

Aldo Oddone, Adriana Foglino, il sindaco Pesce, Bruno
Rabachino, Sandra Balbo.
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Nizza Monferrato. Bella ed
interessante manifestazione
sportiva, domenica 11 dicem-
bre, presso la Palestra poli-
funzionale “Pino Morino” in
via Don Celi in Nizza Monfer-
rato.

Si è svolta la 1ª Edizione
degli Open d’Italia di Fronton
One-Wall, specialità sferistica,
ancora poco nota e poco pra-
ticata in Italia, ma praticata,
con successo in una trentina
di nazioni del nostro universo.

Le squadre (a coppie) si
contendevano il titolo di cam-
pione d’Italia, nelle diverse
categorie.

Il titolo di “campioni” nella
Categoria Under 13 è andato
alla coppia Vacchetto / Pane-
ro che ha superato Adrignola
/ Tinto (21-2); nella Under 16
si sono imposti Campagno /
Vada su Da Casto / Masi (21-
3); la Under 19 ha visto la vit-
toria di Fenoglio / Rinaldi su
Savio / Garbagnati (21-9).

Inoltre, a titolo dimostrativo,
per la Coppa Città di Nizza
Monferrato, una esibizione
femminile (Arcolin / Mazzoni
hanno sconfitto Gaudi / Xom-
pero per 21-9), mentre per i

giovanissimi (Under 9), Vac-
chetto / Galvagno si sono im-
posti su Bellero / Zai.

Il piatto forte della manife-
stazione era, però, composto
dalle gare che vedevano im-
pegnati i seniores per la Cate-
goria assoluti con atleti (8
coppie) che praticano lo sport
della pallapugno e del Tambu-
rello con gare di quarti, semi-
finale e finale.

Nella finalissima: Giribaldi /
Busca hanno battuto Dotta /
Vero per 21-18, in una gara
altamente emozionante con
altalena di punteggio e di
spettacolo che ha tenuto viva
l’attenzione del numeroso
pubblico (notevole quello che
si è alternato sugli spalti du-
rante tutta la giornata) pre-
sente.

Per completezza di crona-
ca, pubblichiamo i risultati:

Quarti di finale: Giribaldi /
Busca-Scifo Bragheri 21-8;
Corino A. / Corino R.-Cotti /
Materozzi 21-7; Dotta / Vero-
Galliano / Vacchetto 21-13;
Papone / Danio-Vincenti /
Bolla 21-9.

Semifinali: Giribaldi / Bu-
sca-Corino A. / Corino R. 22-

20; Dotta / Vero-Papone / Da-
nio 21-9.

Numerose le autorità pre-
senti: l’Assessore provinciale,
Maurizio Rasero; il vice sinda-
co di Nizza, Sergio Perazzo
con l’Assessore PierPaolo
Verri; il presidente dell’Unione
collinare (uno degli sponsor),
Massimo Fiorio; il vice presi-
dente della C.R. Asti (sponsor
principale della manifestazio-
ne), Gabriele Andreetta; e an-
cora gli Assessori Giancarlo
Porro e Fulvio Zaltron.

Per la Federazione pallapu-
gno, il Consigliere federale,
Mauro Bellero con i delegati
regionali di Lazio e Toscana
(Mauro Laudani), Campagna
(Michele Ferrara), il CT. della
Nazionale italiana, Sergio Co-
rino. Presenti, inoltre, il cam-
pione, Massimo Berruti (con il
figlio Dario autore del logo
della manifestazione) e Bep-
pe Corino (vincitore negli anni
50 di uno storico scudetto,
negli anni 50, per i colori di
Nizza).

Positivo il commento per
l’ottima riuscita della manife-
stazione da parte del Comi-
tato formato da Carlo Berri-

no (Edmond),  Pier Poalo
Verri (Assessore) e Massimo
Corsi (Wineland) che, sep-
pur nel poco tempo disponi-
bile, sono riusciti a riunire al-
cuni tra i più forti giocatori di
pal lapugno e Tamburel lo,
questo anche grazie alla col-
laborazione con il consigliere
Bellero ed ai munifici spon-
sor: C.R.Asti, Unione collina-
re, Figli di Pinin Pero, Ener-
conta, Sideuro, Disti l ler ia
Beccaris, Binco Sport, Cle-
mente Guasti.

I vincitori 2005 dell’Open
d’Italia di Nizza, rappresen-
teranno l’Italia nei prossimi
appuntament i  mondial i :
W.H.C. di One-Woll in Cana-
da (Agosto); Pelota in Messi-
co (Settembre / Ottobre),
Mondiale C.I.J.B.in Colombia
(Novembre) con gli azzurri a
difendere il titolo mondiale
del 2004.

Per gli appassionati, l’ap-
puntamento è per il 2006 con
gli Open d’Italia che si svolge-
ranno nuovamente a Nizza. È
già prevista la partecipazione
di atleti provenienti dalle di-
verse regioni italiane.

F.V.

Nizza Monferrato. “Abbia-
mo disputato un’ottima gara
e solo il risultato non ci ha
sorriso. Abbiamo tenuto testa
alla seconda della classifica,
nonostante importanti defe-
zioni, Poggio in difesa e Pen-
nacino e Ardizzone a centro-
campo; non ci siamo chiusi
ma abbiamo provato a gioca-
re a viso aperto ed un punto
ci poteva anche stare”: è
questo è il commento a caldo
sulla prestazione dei ragazzi
nicesi di mister Musso. Con
qualche innesto e con una
rosa più ampia a disposizio-
ne nel girone di ritorno ci si
potrà togliere qualche soddi-
sfazione.

Musso presenta Spagari-
no, tornato su ottimi livelli, tra
i pali; i due marcatori sono
Serianni e Abbate; libero Ber-
tolett i ; davanti al la difesa
Bianco, autore di una capar-
bia prova dopo un anno di
inatt ività; a centrocampo
Ndreka e Rivata con Zavatte-
ro e D’Agosto sulle fasce; in
avanti un mobile Costantino
ed uno statico Angelov.

La partenza vede una Ni-
cese, versione garibaldina
che sfiora il vantaggio in aper-
tura con una punizione di Co-
stantino, rimpallata. Spagari-
no (al 7’) respinge con i piedi
una conclusione di Polillo ed
all’8’ un’ottima azione giallo-
rossa, con combinazione Co-
stantino-D’Agosto, non va a
buon fine per un soffio. I locali
al 12’ mancano il vantaggio:
Caldelara mette in mezzo per
Polillo che da due passi non

trova la deviazione vincente.
Sul capovolgimento, al 14’,
Rivata (motorino instancabile)
non trova il varco giusto con
un tiro da fuori. Scocca il 21’,
punizione per la Nicese: alla
battuta Bertoletti che con uno
splendido tiro fa la barba al
palo; al 26’, ancora Spagarino
protagonista con una devia-
zione in angolo su tiro di Fac-
cio e si r ipete, sempre su
Faccio, in due tempi al 39’, e
su un tiro di Piretta, allo sca-
dere della prima frazione.

La ripresa vede i gialloros-
si controllare la partita che
vogliono portare via il pari; i
locali vogliono vincere ma la
porta di Spagarino sembra
stregata: prima Gallino, man-
da sul fondo e poi Faccio si fa
stregare dall’estremo nicese.
Il vantaggio dei padroni di ca-
sa al 25’ con Piretta ed, in
pieno recupero, il raddoppio
di De Gregorio, per il 2-0 fina-
le.

Formazione: Spagarino
7,5; Serianni 7; Abbate 6;
Ndreka 5,5; Bianco 6,5 (Mora-
bito 6); Bertoletti 7; D’Agosto
6,5; Rivata 7,5; Angelov 5,5
(Nouradi 5,5); Costantino 6,5;
Zavattero 6,5. All.: Musso 6,5.

Una notizia dell’ultima ora
sulla prima squadra: la diri-
genza ha definito l’acquisto
dell’estremo difensore, il nice-
se Oscar Gilardi (che già dife-
se la porta giallorossa, due
stagioni orsono, prima di pas-
sare all’Asti e nella stagione
corrente, all’Acqui, in Eccel-
lenza).

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Giovedì
8 dicembre, i gruppi alpini del-
le varie sezioni italiane, su
3.300 piazze italiane hanno
offer to ai cittadini 800.000
“Stelle di natale”. Il ricavato
della vendita è stato devoluto
all’Ail (Associazione Italiana
Leucemici).

La giornata delle “Stelle di

Natale”., come tutti gli anni, è
organizzata dall’Ail che si av-
vale, con un accordo con l’A-
na Nazionale, della collabora-
zione degli “alpini”, da sempre
molto sensibili all’invito alla
solidarietà ed ad aiutare chi
ne ha bisogno. Anche i Grup-
pi alpini della Valle Belbo han-
no partecipato attivamente,
vendendo in totale 800 vasi,
di cui 200 a Nizza e gli altri
suddivisi fra i Gruppi di: Incisa
Scapaccino, Bruno, Momba-
ruzzo, Fontanile, CastelBo-
glione, S. Marzano Oliveto,
Mosca, Calamandrana. A Niz-
za gli “alpini” erano presenti
con due postazioni: una sotto
i portici di Piazza Garibaldi ed
un’altra in via Carlo Alberto
nei pressi della Piazza del
Comune.

Scambio degli auguri
Domenica 18, alle ore 9,30,

presso l’Oratorio don Bosco
si svolgerà il tradizionale in-
contro per lo “scambio degli
auguri”. Durante la messa, al-
le ore 9,30, ci sarà la possibi-
lità di confessarsi. Durante la
celebrazione verranno ricor-
dati i salesiani defunti: Pinot,
Zanatta, Sr. Claudina, Don
Giuseppe Benettazzo, Don
Dario Bianco, Don Giulio Azi-
monti, Don Antonio Viazzo,
Ettore Durante, Don Giusep-
pe Celi, Don Mario Cicuta, e
tutti quelli che si sono prodi-
gati per l’Oratorio: il direttore
diocesano, Don Ettore Sperti-
no, l’ex allievo Luigino Gan-
dolfo e tutti gli ex allievi che
sono stati vicino all’oratorio.Al
termine lo scambio degli au-
guri con il brindisi.

Presentazione libro
Venerdì 16 dicembre, a Va-

glio Serra, il giovane scrittore e
giornalista, collaboratore de
L’Ancora, Fulvio Gatti presenta
la sua prima opera lunga pub-
blicata, il saggio di cinema Star
Wars: analisi dell’esalogia, fre-
sco di stampa per Larcher Edi-
tore di Brescia. La sede è il Sa-
lone Comunale di Vaglio Serra,
e l’orario prestabilito le 21.15.
Interverranno, con l’autore, l’e-
sperto di cinema Luca Demat-
teis e l’editore Fabio Larcher.
Momenti metropolitani

Presso la Galleria d’arte
“...tra la terra e il cielo...” in via
Gozzellini 15, da sabato 10
dicembre a sabato 31 dicem-
bre mostra delle opere di Sil-
via Papas e Vittorio Tessaro.

Orario di visita: mercoledì
16-19,30; giovedì 10-12,30;

venerdì e sabato 10-
12,30/16-19,30; 3ª domenica
del mese 10-12,30/16-19,30.
Appello S. Vincenzo

In occasione delle prossime
feste di Natale l’Associazione
S. Vincenzo de Paoli di Nizza
Monferrato invita tutti i nicesi
di ricordarsi di tutti quelli che
soffrono e sono in difficoltà.
Serve aiuto per l’opera di as-

sistenza: acquisto viveri, pa-
gamento bollette, visite medi-
che, viaggi per consulti, ecc.
Mercatino dell’antiquariato

Domenica 18 dicembre, ap-
puntamento in piazza Garibal-
di a Nizza con il “Mercatino
dell’antiquariato” il tradizionale
ritrovo della 3ª domenica del
mese ed in via Carlo Alberto
con le bancarelle degli artisti.

Bruno. Sabato 24 dicem-
bre, a Bruno si svolgerà il
consueto Presepe vivente or-
ganizzato in collaborazione
fra le diverse Associazioni ed
Enti: Comune, Gruppo Alpini,
Centro Incontro, Bocciofila.
Parteciperanno alla sfilata per
le vie del paese una cinquan-

tina di comparse a rievocare
la magica notte di Natale.

Il ritrovo è alle ore 21 sulla
Piazza del Comune, per l’in-
quadramento e la sistemazio-
ne. Quindi il corteo si muo-
verà per le vie per arrivare al-
la chiesa parrocchiale alle ore
22 per la celebrazione della

Santa Messa di Natale. Al ter-
mine Panettone e Vin brulè
per tutti.

Inoltre, come è tradizione,
nel paese sarà allestito anche
un presepe fisso con le opere
dell’artista Maristella Meregal-
li, nota ed apprezzata scultri-
ce di opere in legno.

Alla palestra polifunzionale “Pino Morino” a Nizza Monferrato

Grande successo organizzativo
del primo open d’Italia di fronton

Proposte ai cittadini dal gruppo alpini

Stelle di Natale
per l’associazione Ail

Il punto giallorosso

La juniores regionale
sconfitta a Chieri

Brevissime da Nizza Monferrato

L’assessore Verri (a sx) e Massimo Corsi (a dx) premiano
gli under 19.

La premiazione delle ragazze.

Il nutrito gruppo di piazza Garibaldi con la “madrina“ degli
alpini nicesi.

Gli under 9 premiati da Massimo Berruti e Sergio Perazzo.

Da sx: Sergio Perazzo, Massimo Fiorio, i campioni Busca,
e Giribaldi, Gabriele Andreetta e Massimo Berruti

A Bruno cinquanta figuranti per il presepe vivente
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da
ven. 16 a lun. 19 dicembre:
King Kong (orario: fer. 21;
sab. 18.30-22; dom. 15-
18.30-22). Gio. 22: spettaco-
lo teatrale di Dario Fo “I ca-
daveri si spediscono e le
donne si spogliano” (ore
21).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven.16 a lun.19 dicembre:
Ti amo in tutte le lingue del
mondo (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.30).
CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 16 a lun. 19 dicembre:
King Kong (orario: fer. 19-
22; fest. 15-19-22).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 17 a lun. 19 dicembre:
Harry Potter e il calice di
fuoco (orario: sab. e lun. 21,
dom. 16-21).

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 16 a dom. 18 dicembre:
Ti amo in tutte le lingue del
mondo (orario fer. 20.15-
22.30; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.30).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
16 a dom. 18 dicembre:
Chicken Little - amici per le
penne (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 14.30-16.30-
18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 16 a lun. 19 dicembre: Ti
amo in tutte le lingue del
mondo (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 15.30-18-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
16 a lun. 19 e mer. 21 di-
cembre: King Kong (orario:
ven. lun. mer. 21; sab. 18.30-
22; dom. 15-18.30-22); Sala
Aurora, da ven. 16 a lun. 19
dicembre: Mr. and Mrs.
Smith (orario: ven. lun. 20-
22.30; sab. dom. 22.30); sab.
17 e dom. 18: Harry Potter e
il calice di fuoco (orario: sab.
19.30; dom. 16-19.30); mer.
21: La samaritana (ore 21);
Sala Re.gina, da ven. 16 a
lun. 19 e mer. 21 dicembre:
Natale a Miami (orario: ven.
sab. lun. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; mer.
21).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
16 a gio. 22 dicembre: King
Kong (orario: fer. 21; sab. 19-
22; dom. 16-19-22).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 16 dicembre: spettaco-
lo teatrale (ore 21); da sab.
17 a lun. 19 e mer. 21 e gio.
22: Ti amo in tutte le lingue
del mondo (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-22.15).
Mar. 20: spettacolo teatrale
(ore 21).

Cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di di-
cembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Acqui Terme - congressi -
2004

Prosperi, C., Letteratura e
terme: atti del convegno tenu-
to ad Acqui Terme l’8 maggio
2004; Comune;
Adolescenti - sec. 20

Denti, F., Teen idols: da Ja-
mes Dean a Leonardo DiCa-
prio: gli dei pagani del secolo
XX, Castelvecchi;
Albania - condizioni econo-
miche e sociali

Caritas [Albania], Le ali del-
la farfalla: progetti di sviluppo
nel Paese delle aquile, Infor-
mAlbania);
Balcani - Nato - intervento -
saggi

Di Francesco T., La Nato
nei Balcani, Editori riuniti;
Conflitto arabo - israeliano -
1993-1999

Said, E.,W., La convivenza
necessaria: il processo di
pace tra i palestinesi e israe-
liani visto da un grande intel-
lettuale, Indice internaziona-
le;
Diritti dell’uomo - violazioni
- Cina

Brossel, V., Il libro nero del-
la Cina: documenti e testimo-
nianze raccolti e presentati da
Repor ter senza frontiere;
Guerini e associati;
Educazione a distanza

Boccolini, M., I costi dell’E-
Learning: metodi e applicazio-
ni per l’analisi costo-efficacia,
Erickson;
Elaboratore elettronico -
programmi - Office

Venuti, I., Le macro di Offi-
ce, Hoepli informatica; Cini-
sello Balsamo VNU business
publications Italia;
Favole - Irlanda

Conese, M., Fiabe e leg-
gende irlandesi, Besa;
Fiori di Bach

Mazzarella, B., Fiori di Ba-
ch per i bambini, Xenia.

(segue)

Ho rilevato una attività di
agenzia immobiliare, acqui-
standola da un mio collega e
quindi ho rilevato anche la
agenzia che è in affitto. In-
sieme alla agenzia in affitto
c’è anche una bacheca che
lui aveva affittato in un con-
dominio in centro città, di-
stante circa 500 metri dalla
agenzia.

Come si sa, la vetrina del-
le proposte immobiliari è mol-
to importante per noi agenti.
È grazie anche a questa for-
ma di pubblicità che noi pos-
siamo svolgere la nostra at-
tività di compravendita. Quin-
di per me è importante man-
tenere la bacheca.

A questo proposito, mentre
il proprietario dei locali della
agenzia non ha fatto proble-
mi ed io gli sto regolarmen-
te pagando l’affitto, il condo-
minio del palazzo dove è col-
locata la bacheca non vuole
più che essa resti e mi chie-
de di toglierla, sostenendo
che il contratto di affitto va-
leva per il vecchio agente,
mentre non vale per me. Im-
magino che il condominio vo-
glia un aumento dell’affitto
(che secondo me è già ab-
bastanza caro), ma prima di
proporlo vorrei sapere se esi-
ste qualche diritto per me.

***
Quello che si propone da

parte del Lettore è il cosid-
detto contratto di esposizio-
ne. Il precedente agente im-
mobiliare aveva stipulato con
il condominio un contratto di
locazione di una parte della
facciata dell’edificio condo-
miniale, affinché potesse col-
locare e mantenere per la
durata dell’affitto una bache-
ca nella quale esporre le pro-
prie proposte immobiliari.

Quello che il Lettore viene
a domandare è se esiste un
proprio diritto di subentro nel
contratto di locazione al po-
sto del precedente inquilino,
così come è accaduto per il
contratto della agenzia.

A tale proposito è da rile-
vare che le regole di legge

che disciplinano il contratto di
affitto della agenzia sono di-
verse da quelle che regolano
il contratto di esposizione.
Nel primo contratto senza
dubbio esiste il diritto per l’in-
quilino di cedere la propria
attività ad altri e di cedere
contemporaneamente anche
il contratto di locazione. A tal
fine è sufficiente che il vec-
chio inquilino invii al pro-
prietario una lettera racco-
mandata, comunicandogli la
avvenuta cessione della atti-
vità e del contratto al nuovo
agente immobiliare e che
provveda alla comunicazione
alla Questura (mediante l’ap-
posito modulo) della cessio-
ne medesima. Il proprietario,
salvo che non sussistano gra-
vi motivi che gli consentano
di non accettare il subentro,
deve accettare il nuovo in-
quilino e il contratto di affit-
to continuerà con lui, sino al-
la sua normale scadenza.

Nel contratto di esposizio-
ne pare invece che non esi-
sta tale facoltà di subentro
di un in

quilino al posto dell’altro.
Questa tipologia di contrat-
to, diversamente dal contrat-
to che regola la locazione
della agenzia immobiliare,
non ha una tutela di legge
analoga. Tuttavia per rispon-
dere correttamente al quesi-
to occorrerebbe esaminare il
contratto che è stato stipula-
to tra il condominio ed il vec-
chio agente immobiliare.

Questo in quanto è pur
sempre possibile che le par-
ti abbiano stipulato il con-
tratto, avvalendosi di un mo-
dulo che consenta la cessio-
ne. Ed in questo caso, pur
non prevedendolo la legge,
sarà applicabile la norma del-
la cessione contrattuale in
quanto pattuita tra le parti al-
l’atto della stipula del con-
tratto.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa della legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provincia.a-
lessandria.it/lavoro:

n. 1 - impiegato tecnico,
cod. 9591; lavoro a tempo
determinato, tirocinio; paten-
te B, automunito; qualifica:
tecnico dei prodotti alimen-
tari, titolo di studio: tecnolo-
gie alimentari, chimica, bio-
logia; Acqui Terme;

n. 1 - apprendista verni-
ciatore per ditta di Castel-
letto d’Orba, cod. 9569; ap-
prendistato, lavoro a tempo
determinato, orario full time;
età massima 25; Ovada;

n. 10 - camerieri per il 31
dicembre 2005, cod. 9568;
lavoro a tempo determinato,
solo per la notte di capo-
danno, età massima 40; Ova-
da;

n. 1 - assistente alla pol-
trona, assunzione a tempo
determinato con possibilità
di trasformazione a tempo
indeterminato, cod. 9567;
lavoro a tempo determinato,
orario part time, 30 ore set-
timanali, esperienze richie-
ste: assistente alla poltrona
con conoscenza computer;
Ovada;

n. 1 - istruttore sala pe-
si e fitness, cod. 9566; la-
voro a tempo determinato,
qualifica istruttore di ginna-
stica; Ovada;

n. 1 - manovale edile,
cod. 9547; lavoro a tempo in-
determinato, orario full time;
età minima 20, massima 30,
patente B, automunito; ri-
chiesta minima esperienza
nel settore edile; Acqui Ter-
me;

n. 1 - apprendista addet-
to montaggio mobili, cod.
9535; apprendistato, lavoro
a tempo determinato, orario
full time, età minima 18, mas-
sima 24; Acqui Terme;

n. 1 - bracciante agrico-
lo stagionale, cod. 9534; la-
voro a tempo determinato,
durata contratto 12 mesi, rap-
porto di lavoro stagionale di
durata annuale; età minima
30, massima 40; automunito;
necessaria precedente espe-
rienza potatura e coltivazio-
ne vigneto; Cassine;

n. 1 - apprendista car-
teggiatore - verniciatore,
cod. 9499; apprendistato, la-
voro a tempo determinato,
orario full time; età minima
18, massima 25, automunito;
non è necessaria preceden-
te esperienza lavorativa; Bi-
stagno;

n. 1 - operaio saldatore,
cod. 9491; lavoro a tempo in-
determinato, orario full time,
dalle 8 alle 12 e dalle 14 al-
le 18; richiesta precedente
esperienza lavorativa come
saldatore; Bistagno;

n. 1 - apprendista as-

semblatore, cod. 9490; ap-
prendistato, lavoro a tempo
determinato; orario full time,
dalle 8 alle 12 e dalle 14 al-
le 18; età minima 18, mas-
sima 25; Bistagno;

n. 1 - addetto alla recep-
tion, cod. 9464; lavoro a tem-
po determinato, età minima
19, massima 40; esperienze
richieste: attitudini alla P.R.,
uso computer; Ovada;

n. 1 - consulente com-
merciale, cod. 9463; lavoro a
tempo determinato, età mi-
nima 19, massima 40; espe-
rienze richieste: attitudine al-
le vendite, P.R., telemarken-
tig, determinazione, ambi-
zione di crescita professio-
nale; Ovada;

n. 1 - operatore tele-
marketing, cod. 9462; lavo-
ro a tempo determinato, ora-
rio full time; esperienze ri-
chieste: addetto telemarke-
ting; Ovada;

n. 1 - operatore assi-
stenza telefonica, cod. 9461;
lavoro a tempo determinato;
esperienza richiesta: tecnico
addetto alla manutenzione
apparecchiature elettriche e
assistenza telefonica; Ova-
da;

n. 5 - procacciatore di af-
fari, cod. 9412; lavoro a tem-
po determinato, orario full ti-
me, militeassolti, possessori
o disponibili ad aprire parti-
ta Iva, compiti: sviluppo clien-
tela Telecom Italia, aggior-
namento su tariffe, nuove li-
nee e nuovi apparati; paten-
te B, A, automunito; cono-
scenza windows 95-98-ME,
internet explorer; Alessan-
dria, provincia di Alessan-
dria; (tel. 0131 303359);

n. 1 - coppia di custodi
presso azienda agricola di
Tagliolo Monferrato, cod.
9369; lavoro a tempo inde-
terminato, orario full time,
mansioni di vendita di vino
nei giorni di sabato e dome-
nica, riposo di giorno infra-
settimanale; Tagliolo Monfer-
rato;

n. 20 - socio lavoratore
presso Casa di Riposo di
Stazzano; cod. 8284; lavoro
a tempo indeterminato; ora-
rio full time; automunito; di-
sponibile a turni; richiesto at-
testato di qualifica Oss; Ova-
da: il lavoro si svolgerà a
Stazzano.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere al-
lo sportello del Centro per
l’impiego sito in via Dabor-
mida 2, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo spor tello di
Ovada.

KING KONG (Nuova Zelan-
da, Usa, 2005) di P.Jackson
con N.Watts, J.Black,A.Brody,
A.Serkiss.

...E tre. Dopo l’originale de-
gli anni trenta che lancio con
grandissimo successo le vi-
cende dell’enorme gorilla an-
tropomorfo che sale in vetta al
Chrysler Bulding, dopo il pati-
nato remake che nel 1978 ri-
porto in auge il mito ma che
ebbe anche il merito di lancia-
re definitivamente due star
del calibro di Jeff Bridges e
Jessica Lange - che dimostrò

subito di essere brava oltre
che molto bella - il regista plu-
ripremiato della saga “Il si-
gnore degli anelli” Peter Jack-
son ripropone una versione
del mito kingkonghiano molto
vicino all’originale.

Negli Stati Uniti post de-
pressione un regista cerca di
ultimare il suo film capolavoro
organizzando un viaggio di-
retto a Singapore.

Della spedizione, all’ultimo
momento, entra a far parte
una giovane attrice disoccu-
pata, Ann Darrow che prende

il posto della riluttante prota-
gonista. Il viaggio si rivela pe-
ricoloso fino a culminare con
l’approdo in un’isola esotica
che nasconde ai protagonisti
terribili segreti. Ann sarà rapi-
ta dagli indigeni ed offerta in
sacrificio al sovrano dell’isola
King Kong.

Effetti speciali e digitali di
ultimissima generazione. Ad
interpretare il gorilla l’attore
britannico Andy Serkis che
nella trilogia de “Il signore de-
gli Anelli” diede le movenze a
Gollum.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Novità
librarie

Week end al cinema
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Un viaggio nella qualità.

GRANDE
OFFERTA

Torna il grande sottocosto di Natale
... e tante altre convenienti offerte dall’8 al 25 Dicembre.

Dall’8 al 17 dicembre.

SCONTO
%57min.

Riso Arborio
GALLO
gr. 1000

£ 1.936
1,00€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 2,34

RISPARMI € 1,34

SCONTO
%47min.

Caffè SPLENDID
Aroma Classico
gr. 250x2

£ 3.679  Al kg. € 3,80
1,90€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 3,59

RISPARMI € 1,69

SCONTO
%43min.

Carta igienica
Rotoloni REGINA
conf. 4 rotoli

£ 3.292
1,70€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 2,99

RISPARMI € 1,29

SCONTO
%34min.

COCA COLA
Bi pack
ml. 1500x2

£ 3.679  Al lt. € 0,63
1,90€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 2,89

RISPARMI € 0,99

SCONTO
%49min.

Spumante Moscato Oltrepò Pavese D.O.C.
(Denominazione Origine Controllata)
LA VERSA ml. 750

£ 3.679  Al lt. € 2,53
1,90€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 3,79

RISPARMI € 1,89

SCONTO
%52min.

Latte uht p.s.
GRANAROLO
ml. 1000

£ 968
0,50€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 1,05

RISPARMI € 0,55

SOTTOCOSTO dall’8 al 17 Dicembre 2005.
I pezzi disponibili per ogni supermercato sono esposti nel punto vendita.Vendita effettuata ai sensi D.P.R. 218 del 06/04/2001.
Ci riserviamo di non accettare l’acquisto di prodotti sottocosto in numero manifestamente eccedente il consumo familiare.

augura buone feste

Ecco alcuni esempi:
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